__ ————————————_ +—»@_@ mt 


2 Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
(otto linee con ricerca automatica) 


I S.P.L 


pi INSERZIONI: S.P.I., via S. 
a Pi re E 
È 


Pellico 4, tel. 


Società per la Pubblicità in Italia 
Via S Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


55253, 55955 . Prezzi per mm, d'altezza (largh. una ‘eolonna): 
rifiutare qualsiasi inserzione . ABBONAMENTI (C/0 Postale 11/6905, 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Commerciali L, 350 
ITALIA annuo L, 


(festivi o posizione prestabilita L. 400) . N io L, 375 C 
13.000, sem. 6750, trim. L. 3500 (col Fini del. lunedì: 


‘oe SULLE CONTRAPPOSTE RISOLUZIONI DEGLI OCCIDENTALI E DEI PAESI «NON ALLINEATI» 


muli 


a Mi 


1010) î 


Pressioni esercitate da Gromiko per guadagnare consensi 
iche pretende il ritiro immediato di Israele - 


al documento 


-#DURA LOTTA ALLE NAZIONI UNITE 
PRIMA DEL VOTO SUL MEDIO ORIENTE 


della Jugoslavia 


Nessuna delle due tesi sembra poter prevalere 


ha. 
o) (1 
| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

h New York, 3 
ECM n sinale all'Assemblea stra- 
4 ordinaria dell'ONU dopo oltre 
due settimane di lavori sul 
rofoni Medio Oriente, è carico di «su- 
li. lalspense», denso di imprevisti e 
orella’ abilissime manovre e colpi di 
unti mano procedurali. La votazio- 
no One dovrebbe avvenire fra po- 
are sche Ore su ben sette risoluzio- 
arriVfini, di cui soltanto due hanno 
la certezza di essere approva- 
1 ite: quella di un gruppo di Pae- 
si, fra cuj è l’Italia, per far 
[fronte ai problemi umani erea- 
ti o aggravati dalla guerra, e 
un documento pakistano con- 
ro l'annessione di Gerusalem- 
ame da parte di Israele, Le ri- 
Isoluzioni di ordine generale so- 
mo le tre cosiddette «radicali» 
artA\presentate rispettivamente da 
9 parte sovietica, albanese e 
americana, che non sembrano 
figli lavere la possibilità di racco- 
Bi: la prescritta maggio- 


seri 


jo Juogranza dei due terzi, e le due 
lio. effettivamente in palio, Jugo- 
del Slavia e latino-americana. E' 
quest'ultima che alla fine ha 
ttenuto l'appoggio occidenta- 
e, in seguito ad opportune re- 
Isioni. 
Comunisti e arabi puntano 
în linea di principio sul docu- 
ento sovietico, ma realistica- 


di vedere approvata la risolu- 
ione jugoslava e di vari Paesi 
2 ‘che si definiscono «non alli- 
Neati». Il Ministro degli Este- 
i Gromiko, rimasto alle Na- 


Re ioni Unite dopo la partenza 
atti el Primo Ministro Kossighin 
; iui per guidare l’azione della sua 
lla arte e farla progredire con 
fore de Sue notevoli doti di diplo- 
È, atico, nelle ultime ore ha di- 
‘etto sugli africani una pres- 

967 ante campagna indurli a 
votare a favore della mozione 

ta 18 ugoslava. Siecome gli africani 
ong eMostravano sintomi di cedi- 


ento, si è ingaggiata una 
ar: otta contro il tempo: il pre- 
idente dell'Assemblea ha pro- 
ei Iposto un rinvio della seduta 
domani, ma 


3° 
lava, 

Al momento di trasmettere, 

il confine della maggioranza 

mbra a metà strada tra la 


previ l 
magfiMozione jugoslava e quella la- 
iropàtino-americana. La prima pre- 


‘si allelScrive il ritiro incondizionato 
rellico Melle truppe israeliane senza 

scondizioni, mentre quella Jati- 
o-americana collega la resti- 
‘uzione dei territori conquista- 
i da Israele alla fine dello sta- 
o di belligeranza, e quindi al- 
a trattativa per risolvere i 
roblemi pendenti che hanno 
eterminato il conflitto. ‘Su 
Uesto punto gli arabi hanno 
iaffermato stamane la loro 
Otale intransigenza, Già da 
abato sera essi minacciano di 


{10 itirarsi dalle Nazioni Unite 
io Qualora passasse una risoluzio- 
x le da essi giudicata «pro Israe- 


©». Questa voce diffusa ad ar- 
fo e sembra rappresentare, al- 
Neno in questo momento, un 


lemento di pressione per pro- 
‘Urare voti alla mozione jugo- 
lava, 

La differenza chiave fra î 
ue documenti sta nel caratte- 
‘e «incondizionato» dell'ordine 
i i ritiro delle truppe, ovvero 

el suo collegamento alla mes- 
a in moto di un meccanismo 
i RIC dei problemi. 
er atino-americani e gli 
occidentali questo punto è es- 
Senziale, perchè si crede che 
NOn esso sia l'essenza di ogni 
Possibilità di pace duratura 

im el Medio Oriente. 


ivendii. Nella battaglia preliminare 
lella SAlla votazione e di corridoio, 
azzi yglìi occidentali hanno passato 
zoni fn brutto quarto d'ora, perchè 


TTA: ia risoluzione jugoslava pre- 
SacchSentava una clausola, poi mo- 
o VifMificata, che avrebbe creato 

na possibilità, sia pure molto 
milia.lenue, di intervento sovietico 
onte nel Medio Oriente. Il pericolo, 


ento che invitava tutti gli 
tati a «rendere qualsiasi assi- 
Stenza al Segretario generale 
lell'attuazione della presente 
isoluzione». Una simile clau- 
MattéSola, nel lontano 1950, era sta- 


1) ‘a assunta come base dell’in- 
ervento americano in Corea 
lazza *AVrebbero potuto i sovietici 


dItri osservavano che la clau- 
S. Piola non autorizzava un’azio- 


, 5, Sn 
me celle, n 
ecitato o perlomeno accetta- 
0 da quello. Ad ogni buon 


ffntatori della risoluzione la 


i Un salutare «in conformità con 


corso, nella 


d K ,S1 svolgevano 
iVvenimenti chiaramente di- 


tetti ad influenzare la batta- 
her diplomatica del PAIS 
i vetro. Le intermittenti azio- 


ni di fuoco nella zona del Ca- 
nale, con cui l'Egitto ha cer- 
cato di dimostrare che la sua 
presenza militare non è annul- 
lata del tutto, sembrano con- 
cepite dal Cairo allo scopo di 
sottolineare che finchè non c’è 
ritiro delle truppe di Israele, 
il cessate-il-fuoco può sempre, 
in qualsiasi momento, cedere 
il passo alla ripresa della guer- 
ra. Inoltre la decisione del Go- 
verno di Israele di permettere 
il ritorno dei profughi che 
hanno abbandonato il territo- 
rio ad Ovest del fiume Giorda- 
no, è sembrata volta a dissipa- 
re le perplessità di quei Paesi 
che, pur disposti ad appoggia- 
re Israele, contestano ad esso 
comportamenti spiacevoli e 
azioni precipitose. 

La battaglia che sta per 
concludersi, secondo l’opinione 
di molti, è importante non so- 
lo ai fini della crisi medio - 
orientale, ma anche per il pre- 


stigio dell'ONU. L'autorità del-|be 


le Nazioni Unite subirebbe un 
colpo se, approvata la risolu- 
zione jugoslava che intima il 
ritiro delle truppe israeliane, 
Tel Aviv non si uniformasse 
alla prescrizione. Per raggiun- 


gere un obiettivo propagandi- 
stico, si nota, comunisti e ara- 
bi rischiano di danneggiare le 
Nazioni Unite. La formula del 
ritiro delle truppe nel quadro 
di un negoziato sarebbe inve. 
ce la più equilibrata. 


Vice 


LA VOTAZIONE 


rinviata a oggi 


New York, 3 

L'Assemblea straordinaria del- 
le Nazioni Unite si è riunita in 
mattinata e nel pomeriggio. Du- 
rante le dichiarazioni di voto, 
l’Ambasciatore degli Stati Uni- 
ti Goldberg si è espresso au- 
torevolmente in favore della ri- 
soluzione sud-americana, invo- 
cando il rigetto della risolu- 
zione dei 18 Paesi «non allinea- 
ti» e definendo quest’ultima un 
provvedimento di parte che la- 
scerebbe intatte le pretese ara- 
di distruggere Israele. 
Confrontando le due opposte 
risoluzioni, il delegato america- 
no ha sottolineato che la riso- 
luzione dei Paesi «non allinea- 
ti» tace sul fondamentale pro- 
blema del diritto alla vita di 


Israele, mentre quella sud-ame- 
Ticana contiene un esplicito ap- 
pello al rispetto della sovrani: 
tà nazionale dei Paesi del Me- 
dio Oriente. Inoltre la risolu- 
zione sudamericana invoca in 
modo esplicito la soluzione del 
problema dei profughi mentre 
l’altra vi accenna solo di pas- 
saggio, 

La risoluzione dei «non alli. 
neati» non fa menzione del pro- 
blema del libero 


mento specifico e costruttivo, 
Goldberg si è espresso anche 
in appoggio della risoluzione 
svedese per l’assistenza alle vit 
time del conflitto arabo-israe- 
liano. 

Anche l'Ambasciatore del Ca- 
nadà, George Ignatieff, ha an- 
nunciato il voto per la riso- 
luzione sudamericana. Invece 
Gromiko ha detto che voterà 
per la risoluzione dei «non al- 
lineati» dal momento che il suo 
Governo ha sempre sostenuto 
U pricipio che il ritiro delle 
forze israeliane deve essere il 
primo passo per la pacificazio- 
ne del Medio Oriente, 


Poi ha parlato il francese Ro- 
ger Seydoux, il quale ha sot- 
tolineato che il suo Governo è 
s.-npre stato convinto che la 
forza non debba essere impie- 
gata per risolvere le questioni 
e che l’occunazione di territori 
non dà diritti. di sorta, Tutta- 
via la Francia, ha detto Sey- 
doux. non. ritiene realistico 
chiedere ad Israele di ritirarsi 
immediatamente come vorreb- 
be la risoluzione dei «non al- 
lineati». Dopo aver raccoman- 
dato un intervento del Consi- 
glio di sicurezza a favore dei 
profughi arabi, Seydoux ha co- 
munque annunciato il voto per 
la risoluzione dei «non alli 
neati». 

A questo punto, il Presiden- 
te dell’Assemblea, l’afganistano 
Rahman Pazhwak, decide di ag- 
giornare i lavori. L'Assemblea 
tornerà a riunirsi domani alle 
10.30 (16.30 italiane) per la vo- 
tazione. Fonti informate hanno 
detto di ritenere che, probabil- 
mente, nè la risoluzione dei Pae- 
si «non allineati», nè la risolu- 
zione dei Paesi latino-americani 
otterranno la maggioranza dei 
due terzi necessaria per l’ap- 
provazione. 


APPROVATA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI L’AZIONE DI MORO E DI FANFANI 


TUTTO IL GOVERNO D'ACCORDO 
SULLA LINEA DA SEGUIRE ALL’O.N.U. 


Nella «seduta della conciliazione» è stato deciso di appoggiare la mozione latino-americana 
e di respingere quella anti-israeliana di Belgrado - Rinviata la discussione sull’ Alto Adige 


DALL. REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 


e l’aperiura di un processo po- 
litico di pacificazione, Il docu- 


L'Italia ha optato per la mo-| mento jugoslavo chiede invece 


zione dei Paesi latino-americani 
che prevede il graduale ritiro 


il ritiro delle truppe e basta. 
La presentazione della mozio- 


delle truppe israeliane entro ine latino-americana ha notevol- 


confini prebellici e un sistema 
di garanzie per la tutela del di- 
ritto alla sopravvivenza e allo 
sviluppo dello Stato di Israele: 
questa la decisione adottata al- 
l’unanimità dal Consiglio dei 
Ministri nella riunione protrat- 
tasi stamane per due ore, Il no- 
stro Governo, conformemente 
alla «sposizione fatta da Moro 
al Palazzo di vetro, ha pertanto 
deciso il rigetto della mozione 
anti-israeliana presentata dalla 
Jugoslavia e dagli altri Paesi 
«non allineati». 

Quella di stamane è stata de- 
finita in ambienti ufficiosi «da 
seduta della conciliazione», poi- 
chè a differenza della preceden- 
te riunione consiliare sui temi 
di politica estera che fece regi- 
strare vivaci battibecchi tra 
Nenni e Fanfani oggi i Mini 
Stri dei tre par della coali- 
zione si sono trovati pienamen- 
te d'accordo nell’approvare la 
linea di condotta governativa. 


\siglio dei Ministri ha ascol- 
tato una relazione del Presiden- 
te del Consiglio e del Ministro 
degli Affari esteri sulla loro 
missione all'ONU, Washington 
e Londra, e la approva. Il Mi- 
nistro degli Esteri ha poi dato 
informazioni sullo svolgimento 
dei lavori dell'Assemblea delle 
Nazioni Unite e sulle prospetti 
ve di fondo. Il Consiglio dei Mi- 
nistri ha definito ile istruzioni 
da dare in proposito alla dele- 
gazione italiana». 

Come si vede, nel corso della 
riunione non è stato affrontata 
la questione altoatesina, che sa- 
tà esaminata in altra seduta, 
proprio perchè il Governo, in 
vista del prossimo dibattito par- 
lamentare, avrebbe intenzione 
di scindere la discussione sul 
Medio Oriente, sul Vietnam e 
sugli altri problemi internazio. 
nali dalla questione alto-atesi- 
na, che è di carattere premi- 
nentemente interno e solo di 
riflesso assume un aspetto in- 
ternazionale. 

La riunione è stata aperta da 
un breve excursus” di Moro, 
che ha dato notizia sui risultati 


.| dei colloqui avuti con Johnson 


e con Kossighin e, in generale, 
della missione italiana al Pa- 
lazzo di vetro. Il Presidente del 
Consirlio si è poi soffermato 
sulla recente visita londinese, 
sottolineando la piena concor- 
danza di punti di vista riscon- 
trata nei colloqui con Wi:son e 
ribadendo che il Governo ita- 
liano si batterà per l'ingresso 
della Granbretagna nel Merca- 
to comune, Ha parlato poi Fan- 
fani, che in mattinata si era 
messo in contatto con jl nostro 
ravpresentante all'ONU, Amba- 
sciatore Vinci, per essere infor- 
mato sugli ultimi sviluppi del 
dibattito. 

Fanfani ha diviso in due parti 
ben distinte la sua relazione: 
nella prima ha fornito ai colle 
ghi di Governo alcuni chiari 
menti sui documenti in votazio- 
ne al Palazzo di vetro; nella 
seconda ha spiegato i motivi 
dell'appoggio alla mozione la- 
tino-americana, Tale documen- 
to — ha detto — pur chiedendo 
il ritiro delle forze israeliane 
dai territori conquistati duran- 
te il conflitto, prevede un lega 
me diretto fra tale operazione 


mente attenuato ja possibilità 
di accoglimento del documento 
dei «non allineati», anche se al- 
la luce degli ultimi incidenti 


tra israeliani e egiziani le 
chances” di quest’ultimo. ap- 
paiono crescenti, 


__ Fanfani ha poi sottolineato che 
il documento latno-americano 
benchè abbia ottenuto l’adesio- 
ne di Israele, non deve appari- 
Te polemico nei confronti degli 
arabi, i quali non possono non 
rendersi conto che l’unico mo- 
do per arrivare al ritiro deile 
truppe israeliane dal loro terri 
torio è quello di trovare una 
formula per un concrèto nego- 
ziato, ritenuto necessario anche 
dal Governo di Tel Aviv, che 
ritiene di trovarsi in una situa- 
zione difficilmente sostenibile a 
lungo. Fanfani ha anche pro- 
spettato l'eventualità che l’Ita- 
lia possa concordare con i Paesi 
latino-americani alcuni emenda- 
menti atti a raccogliere sul do- 
cumento il maggior numero di 
adesioni, impedendo così l’ac- 
coglimento della mozione dei 
Paesi «non allineati». 

Neì corso del successivo di- 
battito tutti ì Ministri si sono 
dichiarati pienamente d'accor- 
do, tranne Andreotti e Reale, i 
quali hanno giudicato la mozio- 
ne latino-americana già suffi- 
cientemente blanda nei confron- 
ti degli arabi. Si è trattato co- 
munque solo di riserve formali, 
che non hanno minimamente 
intaccato  l’unanimità con la 
quale il Consiglio ha approvato 
la linea di condotta governativa. 

Lo stesso Fanfani — che do- 
po la riunione ha lasciato Roma 
per l’Aja, ove parteciperà alla 
riunione del Consiglio dei Mini- 
stri dell'UEO — ha precisato 
ai giornalisti che la questione 
alto-atesina verrà affrontata in 
una prossima seduta. Non è 
mancato, comunque, anche og- 
gi un esame del problema ad 


alto livello, Il Capo“ dello Stato 
ha, infatti ricevuto, alle 18; il 
Ministro degli Interi, il quale 
gli ha fornito tutte le notizie in 
suo possesso in merito agli ul- 
timi sviluppi della situazione. 

Alla questione alto-atesina è 
dedicato l’editoriale che l'«Avan- 
bi» pubblicherà domani a firma 
del direttore on. Orlandi. Un 
problema italiano è diventato, 
per effetto di un trattato gene 
Toso ma non necessario, un pro- 
blema internazionale. con pre- 
giudizio per le popolazioni del- 
l’A*° Adige, per l'Italia e, (per 
la stessa Austria. Ne è Ja ri 
prova — osserva Orlandi — la 
Impresa terroristica di Cima 
Vallona. L'Italia ha dato prova. 
di comprensione e di senso di 
responsabilità; che sfigurano se 
messi a raffronto con la com- 
prensione e il senso di respon- 
sabilità di cui hanno déto ae 
va le popolazioni interessate, Il 
massimalîsmo di cui irrespon- 
sabfilmente sì sono fatti porta- 
voce circoli ’’irredentistici” au 
striaci, ha trovato una signifi- 
cativa contrapposizione nel sen- 
so di responsabilità dei dirigen- 
ti della Volkspartei e della po- 
polazione alto-atesina di lingua 
tedesca, 

«Quello che ci sta a cuore — 
aggiunge Orlandi — è che il ter- 
rorismo non abbia partita vin- 
ta, Ogni concessione che lo Sta- 
to italiano farà non si tradur- 
Tà in una rinurcia di fronte 
alle minacce e al ricatto degli 
irredentisti”. ma in un auto- 
nomo ossequio al dettato costi- 
tuzionale. L’Italia — conclude 
l'esponente socialista — non è 
un debitore insolvente; le po- 
polazioni alto-atesine hanno da- 
to credito allo Stato ital’ano. 

In definitiva, Orlandi, pur de- 
precando il terrorismo, invita 
Îl nostro Governo a non lasciar- 
si prendere la mano da sia pu 
Te legittime emozioni, rischian- 
do di compromettere una soiu- 
zione tanto attesa dalla maggio- 
ranza della popolazione alto- 
atesina. 

R. P. 


AEREO SCONOSCIUTO 


sorvola Tarvisio 
Udine, 3 

Gli abitanti di Tarvisio hanno 
udito oggi il caratteristico rom- 
bo ‘di un aeroplano che sorvola- 
va la cittadina posta ai confini 
con l’Austria: il fatto ha desta. 
to sorpresa perchè, dalla fine 
della guerra, il sorvolo della zo- 
na di Tarvisio è vietato a tutti 
gli aerei, civili e militari. 

Il velivolo, un quadrimotore 
& elica, che probabilmente ave- 
va perduto la rotta, volava ad 
un’altezza di circa quattromila 
metri. Esso è stato notato alle 
17.48 e aveva una rotta appros- 
simativa Sud-Sud-Est e Nord- 
Nord-Ovest. Proveniva dalla Ju- 
goslavia ed ha proseguito il vo- 
lo in Austria. Da terra non so- 
no stati individuati i contrasse- 
gni dell’aereo che, a quanto 
sembra, era di linea, 
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TENTA DI CAPOVOLGERE LA REALTA' IL MINISTRO DEGLI ESTERI AUSTRIACO 


Impudente protesta di Vienna 
pericolpi sparati alla frontiera 


Non è stato tenuto conto delle dichiarazioni delle nostre autorità militari 
La mina di Cima Vallona era collegata a un congegno firmato dal BAS 


Vienna, 3 


Un comunicato del Ministero 
degli Affari esteri austriaco, di- 
ramato dall'agenzia APA, infor- 
ma che il Ministro degli esteri 
‘Toncic-Sorinj ha ricevuto oggi 
l’Ambasciatore d’Italia in Au- 
stria, Martino, ed ha formulato 
una energica protesta «per i 
colpi d'arma da fuoco sparati 
ieri contro due agenti austriaci 
di frontiera in divisa nella zo- 
na di Cima Vallona», 

Il Ministro Toncie ha conse. 
gnato all’Ambasciatore Marti. 
no un promemoria nel quale 
dopo aver affermato che «poi- 
chè i due agenti erano in uni- 
forme e da tale distanza (da 
500 a 600 metri) erano senza 
dubbio riconoscibili come pat- 
tuglia austriaca di confine, esi. 
ste il sospetto che il fuoco sia 
stato deliberatamente aperto 
contro di loro», si protesta «per 
il comportamento di organi ita- 
liani responsabili», si chiede la 
punizione dei responsabili e si 
sollecitano provvedimenti per- 
chè in futuro non possano più 
ripetersi incidenti del genere, 

Evidentemente si vuole così 
capovolgere la realtà: mentre 
ancora si avanza l'ipotesi di un 
possibile incidente a Cima Val. 
lona, dove ci furono quattro 
morti, (lo ha dichiarato ancora 
oggi il Ministro austriaco degli 
Interni) si fa la voce grossa 
per una sparatoria in aria, ov- 
viamente senza vittime, 

A quanto successivamente si 
è appreso, l’Ambasciatore Mar- 
tino si è detto stupito di que- 
sta nota, quando già ierì sera 
le autorità italiane avevano pre- 
cisato che era stato sparato 
qualche colpo in aria per im- 
pedire che alcuni turisti si avvi. 
cinassero alla zona non ancora 
bonificata di Cima Vallona. Ha 
fatto inoltre presente che nel. 
le notizie diffuse ieri dall’agen- 
zia nazionale austriaca APA 
era scritto che i due agenti 
austnaci si erano rifugiati sot- 
to un riparo per proteggersi 
dalla fitta pioggia e quindi non 
potevano essere visti da solda- 
ti italiani. L’Ambasciatore ha 
ribadito che la spiegazione da- 
ta dalle autorità italiane è quel- 
la più logica, poichè anche nel- 
le notizie dell'agenzia APA di 
ieri sì riconosceva che il sen- 
tiero percorso da turisti si ad- 
dentra per alcuni tratti in ter- 
ritorio italiano. Le stesse fon- 
ti austriache, cioè, facevano ca- 

‘ è, anche se non lo dicevano 
esplicitamente, che qualcuno 
doveva essere entrato in terri- 
torio italiano senza avere la ne- 
cessaria autorizzazione. L’Am- 
basciatore Martino ha con ciò 
categoricamente respinto l'as 
serzione austriaca secondo cui 
da parte italiana si sarebbe 
sparato deliberatamente contro 
agenti austriaci di frontiera, 

L'Episcopato austriaco ha di- 
scusso, durante una riunione 
straordinaria, la questione del 
terrorismo in Alto Adige. La 
agenzia cattolica «Kathpress», 
nel darne notizia, riporta un co- 


municato della Conferenza epi- 
scopale nel quale si esprime 
rammarico per la recente asso- 
luzione degli imputati del pro- 
cesso Burger e si raccomanda 
ai Governi di Vienna e di Roma 
di elaborare al più presto una 
formula che risolva definitiva. 
mente la controversia per l’Alto 
Adige. 


CONI VERSI MANIFESTANO 
l'odio i neonazisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 3 

L’ordigno, rinvenuto ieri, non 
era una bomba. E’ servito. pe- 
tò a stabilire che l’atventato 
di Cima Vallona è stato com. 
piuto dai terroristi altoatesini, 
aiutati e protetti dai loro ami- 
ci austriaci e redeschi, E’ stato 
infatti rinvenuto e ricuperato il 
congegno di accensione della 
mina, che causò la morte dei 
quattro soldati italiani. Si trat- 
ta di due tavoletrve di legno, in- 
cernierate tra loro e tenute se- 
parate da una molla antagoni- 
sta. Sul legno, scritti con l’in- 
chiostro rosso erano quattro 
versi: Ihr sollt sie miemals ha- 


ben — des Brenhers Scheide- 
wand — erst miisst ihr euch 
noch graben — das Grab in 
unserem Land — e cioè: non 
dovrete aver mai, la divisione 
del Brennero; prima voi do- 
vrete scavarvi la fossa nel  no- 
stro paese, 

I versi sono firmati:  BAS. 
la sigla del famigerato comita- 
to per la liberazione dell’Alto 
Adige, 

Cadono così definitivamente 
tutti i dubbi ed è altrettanto 
definitivamente bollata la mala- 
fede dei non pochi giornali ed 
uomini politici austriaci che, 
pur di coprire la responsabilità 
dei terroristi e giustificare la 
inazione della polizia austriaca, 
cercarono di accreditare la te- 
sì, seconda la quale a Cima 
Vallona i militari avevano sol. 
tanto organizzato una maca- 
bra mascherata, cercando di 
«truccare» un incidente occor- 
so ad alcuni soldati. 

Il congegno era stato scoper- 
to ieri a 107 metri di distanza 
dal luogo dove era morto l’al- 
pino Piva. A meno di 40. ceati- 
metri dal cratere della grande 
esplosione che aveva falciato 
i quattro militari, era stata 


LA SITUAZIONE 


E° in corso all'Assemblea gene- 
rale dell'ONU la battaglia tra Pae- 
si occidentali e orientali 0 «non 
allineati» per l'approvazione della 
risoluzione finale sulla crisi del 
Medio Oriente. La seduta iniziata 
ieri mattina e ripresa nel pome- 
riggio, proseguirà in giornata. Le 
interruzioni hanno registrato una 
serie di consultazioni e di ma- 
novre di corridoio per ottenere 
consensi all'una o all'altra delle 
due mozioni che hanno maggiori 
probabilità di successo e cioè 
quella jugoslava e dei Paesi «non 
allineati» e quella latino-america- 
na. La prima, che prevede lo, 
immediato ritiro delle truppe 
israeliane entro i confini prebel- 
lici, ha l'appoggio dell’Unione So- 
vietica e di tutti i Paesi satelliti; 
la seconda che oltre al graduale 
sgombero dei territori conquistati 
dalle truppe di Tel Aviv, prevede 
un sistema di garanzie per la di- 
fesa del diritto all'esistenza e allo 
sviluppo di Israele, ha l'appoggio 
degli Stati Uniti e degli Stati oc- 
cidentali. La votazione è attesa in 
giornata. 

Mentre i Governi egiziano ed 
israeliano continuano ad accusar- 
sl reciprocamente di violazione 
della tregua per gli incidenti a 
catena sul Canale di Suez, il 
Dipartimento di Stato america- 
no ha sottolineato che i muovi 
scontri mettono in evidenza la 
necessità di trovare una stabile 
soluzione alla crisi medio-orien- 
tale. Da parte sua, il Ministro 
dell'Informazione israeliano ha 
annunciato che il suo Governo 
non riterrà impegnativa una ri- 


soluzione dell'ONU qualora non 
contenesse le necessarie. garan- 
zie per Israele. 

Il Governo italiano, nella  riu- 
nione consiliare di ieri mattina, 
ha deciso di appoggiare la mo- 
zione latino-americana, rigettan- 
do la risoluzione jugoslava, La 
decisione è stata presa all'una» 
nimità nel corso di una riunio- 
ne protrattasi solo due ore, per- 
chè sia il Ministro degli Esteri 
Fanfani che il Ministro del Te- 
soro Colombo hanno dovuto la- 
sciare ieri la Capitale: il primo 
si è recato all’Aja per parteci. 
pare ai lavori del Consiglio dei 
Ministri dell'UEO, che discute 
oggi il problema dell'annessione 
britannica al MEC; il secondo si 
è recato a Bruxelles per parteci. 
pare al Consiglio dei Ministri 
della CEE, Nella riunione gover- 
nativa non è stata discussa la 
questione alto-atesina, rinviata 
ad una prossima seduta, previ 
sta per venerdì o lunedì, Il pro- 
blema è stato discusso dal Capo 
dello Stato con il Ministro degli 
Interni Taviani, che Io ha anche 
messo al corrente del tentativo 
di sabotaggio compiuto sulla To- 
rino-Savona, 

A Vienna intanto il Ministro 
degli Esteri Toncic ha consegna- 
to all'Ambasciatore italiano Mar- 
tino una protesta per l'inciden- 
te. verificatosi lungo la linea di 
confine, accusando le forze ita- 
liane di aver volontariamente 
aperto il fuoco contro militari 
austriaci, Martino ha energica- 
mente respinto la protesta, di- 
mostrandone l'infondatezza. 


= = 
LE SCARAMUCCE CONTINUANO NELLA ZONA DEL CANALE DI SUEZ 


Terzo giorno di scontri 
fra israeliani ed egiziani 


Un’unità siriana ha superato la linea di tregua ma dopo la reazione degli ebrei 
ha dovuto ritirarsi - Sabotatori all’opera nel Sinai: salta un treno su una mina 


Te] Aviv, 3 

Per il terzo giorno consecuti- 
vo le truppe egiziane e israelia- 
ne che si fronteggiano sul Cana- 
le di Suez si sono scambiate 
colpi d'arma da fuoco. Secondo 
un portavoce israeliano, gli egi- 
riani hanno aperto il fuoco con 
mitragliatrici e mortai alle 5.30 


Tel Aviv — Un 
Ai lati della 


convoglio israeliano si dirige verso la di 
strada, nel deserto del SIE Tr 


i resti dei mezzi 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piecolo») 
Kantara, dove sì spara ancora. 
bellici delle forze di Nasser 


fora locale) di stamane dalla 
sponda occidentale del Canale 
contro le forze israeliane a Nord 
di Kaniar. La sparatoria è du- 
rata venti minuti. 

Due ore dopo gli egiziani — 
sempre secondo la fonte israe- 
liana hanno nuovamente 
aperto il fuoco contro le truppe 
di Tel Aviv nella stessa zona. 
Questa volta i soldati ebrei han- 
no risposto, e dopo pochi mi- 
nutì il fronte è tornato tran- 
quillo. Nessun comunicato è ve- 
nuto dal Cairo sugli incidenti 
odierni. 

Oltre allo scambio di colpi, 
continua la battaglia delle în- 
formazioni. Secondo gli israe- 
lianì era stato computo nei 
giorni scorsi un tentativo egi- 
ziano di penetrare nella zona 
della penisola del Sinai, fallito 
dopo la reazione israeliana; al 
Cairo un portavoce militare ha 
affermato che le truppe egizia» 
ne conservano le loro posizioni 
dopo due giorni di schermaglie 
lungo la linea di tregua, e que- 
sta linea sarebbe sulla sponda 
orientale del Canale di Suez, 
precisamente a Porto Fuad, pic- 
colo porto per pescherecci di 
Jronte a Porto Said. 

Sempre secondo un comuni- 
cato militare egiziano, diffuso 
iersera, le forze egiziane hanno 
respinto gli israeliani da Ras 
ed Arish fino a Kantar, sulla 
sponda orientale del Canale di 
Suez. «Dopo una battaglia du- 
rata tutto un giorno» ieri sera 
gli scontri erano cessati «dopo 
che il nemico aveva perduto 
sei megzi corazzati. 

Secondo gli îsraeliani, gli în- 
cidenti in corso in quel punto 
da sabato — dove, secondo la 
versione israeliana, gli egiziani 


hanno attraversato il Canale ri- 
tirandosi poi dopo uno scontro 
durato tutta la giornata — mi- 
rano a permettere agli egiziani 
di impadronirsi della pista uni- 
ca che collega El Qantara a 
Porto Said, lungo il Canale 
di Suez. 

Stamane il Presidente Nasser 
ha presieduto una riunione del 
Governo per discutere gli ulti- 
mi sviluppi della situazione mi- 
litare e in generale della crisi 
del Medio Oriente. L'annuncio 
è stato dato da un portavoce 
governativo, Nella riunione, se- 
condo il funzionario, è stata 
esaminata la politica economi. 
ca egiziana. 

Circa la situazione nel Canale, 
osservatori qualificati rilevano 
anche oggi che gli incidenti che 
si sono avuti în questi giorni, 
non debbano essere considerati 
come il preludio ad una nuova 
offensiva da una parte o dal- 
l'altra. Se l'iniziativa di questi 
scontri è stata effettivamente 
egiziana î motivi possono esse- 
re molteplici. Premere sull'ONU 
per spingere la maggior parte 
dei delegati a votare il ritiro 
delle truppe israeliane dai ter- 
ritori occupati, la cui presenza 
dà luogo ad incidenti suscetti- 
bili di condurre ad una situa. 
zione esplosiva o più semplice- 
mente per rendere quanto più 
difficile la vita per i soldati 
israeliani. Altra ragione che po- 
trebbe spingere gli egiziani a 
provocare gli incidenti, sarebbe 
di rialzare il morale dell’eserci- 
to comprensibilmente assai 
scosso dalla sconfitta subita. 

Un portavoce militare icrae- 
liano ha annunciato questa sera 
che il treno Kantara-El-Arish è 
saltato su una mina in un pun- 
to del Sinai occupato dagli 


israeliani a 30 chilometri ad Est 
del Canale di Suez. Nell’inci- 
dente, avvenuto alle 11.15 (ora 
locale), non vi sono state vit- 
time. Il portavoce ha detto di 
ritenere che l’atto di sabotaggio 
sia stato eseguito da «comman- 
dos» egiziani che operano die- 
tro le linee israeliane. 

Il portavoce ha dichiarato 
inoltre che ieri sera un’unità 
siriana ha attraversato le linee 
a venti chilometri a Sud-Est di 
Kuneiîtra. Il portavoce ha ag- 
giunto che i siriani hanno aper- 
to il fuoco sulle truppe israelia- 
ne che hanno risposto. Lo scam- 
bio di colpi è durato una ven- 
tina di minuti e quindi i siriani 
si sono ritirati. 

Un. grosso deposito di muni- 
zioni situato in un campo mi- 
litare nei pressi di Acriì (Israele 
settentrionale) è esploso oggi. 
L'incidente ha avuto carattere 
accidentale: è stato causato, se- 
condo un annuncio ufficiale, da 
un incendio dovuto a un atto di 
negligenza. Gli abitanti dì Acri 
e delle vicine località di Naha- 
ria e Shaveh Zion sono stati 
ricoverati nei rifugi antiaerei, 
mentre bombe e proiettili esplo- 
devano con grande violenza. La 
esplosione nel campo di muni- 
zioni, a quanto risulta dalle prì- 
me notizie, ha provocato alme- 
no tre morti e quindici feriti. 
Le schegge sono arrivate fino a 
cinque chilometri dal deposito. 

Sorde esplosioni sono state 
intese al Cairo verso le 7 (ora 
italiana). . Successivamente è 
stato precisato che le esplosioni 
provenivano da un campo mili- 
tare situato vicino a Medi, a 
Sud della capitale, dove alcune 
unità sì stavano addestrando. 


trovata una specie di trappola, 
semi interrata, formata da due 
tavolette di legno legate da cer- 
niera e tenute distanti da una 
molla «antagonista». Il conge- 
gno scatta soltanto sotto uma 
determinata pressione; proba- 
bilmente esso era stato posto 
ai lati del sentiero perchè ve- 
nisse messo in azione dal pas- 
saggio della ruota di una ca- 
mionetta. 

Il congegno non è stato ri- 
mosso sino a stamane per per- 
mettere ad alcuni tecnici della 
polizia austriaca. di vederlo, 
fotografarlo ed accertarne l’ef- 
ficienza. I tecnici austriaci so- 
no stati accompagnati a Cima 
Vallona dal generale dei cara- 
binieri Palombi; dal ten. col. 
Marzollo, comandante del grup- 
po carabinieri di Bolzano; e 
dall'ing. Cerri, di Brescia, pe- 
rito balistico delle Forze Ar- 
mate. Giunti stamane alla fron- 
tiera di Passo Drava, i quat- 
tro funzionari (il direttore ge- 
nerale della sicurezza pubblica 
di Innsbruck dott. Stocker, lo 
ispettore di polizia Franz Jank, 
il ten, col, Alois Massak e un 
interprete) si sono recati nella 
zona dell’attentato. 

Qui — secondo quanto af- 
ferma il gen. Palombi — han- 
no potuto constatare i segni 
dell’esplosione che aveva abbat- 
tuto il traliccio e quelli dello 
scoppio che aveva ucciso l’al- 
pino Piva. Inoltre hanno potu- 
to rilevare macchie di sangue 
sul terreno e il cratere della 
grande mina che ha ucciso tre 
militari, che si trova a 107 me- 
tri a valle della prima esplo- 
sione (quella che ha ucciso lo 
alpino). Con molta. circospe- 
zione quindi i tecnici hanno 
portato alla superficie la trap- 
pola del «BAS», composta da 
due tavolette delle dimensioni 
di circa 20 centimetri per 15. 

Negli scorsi giorni erano sta- 
te adottate a Cima Vallona 
precauzioni eccezionali per bo- 
nificare il terreno. Tra l’altro 
era stato usato un piccolo trat- 
tore, guidato a distanza da due 
funi tenute da militari, che 
aveva percorso il sentiero che 
porta alla Forcella. La scoper- 
ta della trappola del «BAS» si 
deve probabilmente al farto che 
il trattore ha smosso la terra 
e dissepolto il congegno. Esso 
era collegato alla potente ca- 
rica di esplosivo mediante due 
fili che completavano il circui- 
to elettrico. 

Giorgio Fait 


Il settimo esperimento nucleare 


ATOMICA CINESE 


. ent 
lanciata con un missile ? 
Tokio, 3 

Secondo l'agenzia di informa- 
zioni giapponese «Jiji Press», 
che cita fonti cinesi degne di 
fede in Giappone, la Cina co- 
munista avrebbe proceduto og- 
gi ad un nuovo esperimento 
nucleare a Lop Norg nel Sin- 
kiang. Sempre secondo «Jiji 
Press», il nuovo esperimento 
sarebbe stato effettuato con un 
ordigno di piccola potenza, che 
sarebbe stato lanciato probabil- 
mente con un missile balistico 
intercontinentale. 

L'esplosione non è stata re- 
notare che non era stato re- 
gistrata in Giappone, ma sì fa 
gistrato nemmeno il sesto espe- 
Timento nucleare cinese, Sem- 
pre secondo l’agenzia giappone- 
se, le stesse fonti cinesi, dopo 
la sesta esplosione nucleare, 
avrebbero affermato che la nuo- 
va serie di esperimenti sarebbe 
durata «due o tre settimane». 

A Washington, il Governo 
americano non ha dato alcuna 
conferma alla notizia della «Jiji 
Press». Interrogato al riguardo, 
il portavoce della Commissio- 
ne per la energia atomica ha 
affermato che non aveva nulla 
da dichiarare. 


Solidarietà con gli arabi 


PODGORNI A BAGDAD 
ferza tappa nel M.0. 


Bagdad, 3 

Il Presidente sovietico Pod- 
gorni è giunto quest'oggi a Bag- 
dad, per una visita ufficiale al- 
l'Iraq, terza tappa del suo viag- 
gio in Medio Oriente, dopo ia 
Rau e la Siria. La visita di Pod- 
gorni dovrebbe durare due gior- 
ni, durante i quali avrà collo- 
qui col Presidente iracheno 
Aref. 

Podgorni, che è a capo di una 
delegazione composta di 29 
membri, è stato accolto all’aero- 
porto di Bagdad dal Presidente 
Aref, il quale, nel suo indirizzo 
di benvenuto ha dichiarato tra 
l’altro: «Consideriamo l'Unione 
Sovietica amica dell’intera na- 
zione araba e l’unica sostenitri- 
ce dei Paesi in fase di sviluovo». 
Nel suo discorso di risposta, 
Podgorni ha affermato che 
l'URSS è sempre stata amica 
dei popoli arabi e, in particola- 
re nei momenti difficili. «Mi 
sembra — ha aggiunto — che 
gli arabi sentano in modo par- 
ticolare questa amicizia e il no- 
stro sincero desiderio di liqui- 
dare l’aggressore», 

Podgorni proveniva da una 
visita ufficiale a Damasco, do- 
ve ha avuto una serie di collo- 
qui col Presidente siriano Atas- 
si. Dopo la partenza dell’ospi- 
te sovietico dalla Siria è stato 
emesso un comunicato in cui si 
afferma che durante i colloqui 
«estremamente utili e cordiali» 
sono state esaminate «le misure 
pratiche da adottare a seguito 
dell'aggressione israeliana». 
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Martedì, 4 luglio 1967 


IL PICCOLO 


LO SCONCERTANTE EPISODIO DEL FALLITO ATTENTATO SULLA LINEA FERROVIARIA TORINO - SAVONA 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Villastellone — Due agenti della Polizia ferroviaria stanno indicando il punto della strada 
ferrata ove erano state già scavate le buche per piazzarvi poi le cariche d’esplosivo 


np enne 


UN PROGETTO SUL QUALE € 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 3 

La serie di polemiche cui han- 

no dato il via sabato scorso i 
Ministri Mancini e Tolloy per la 
iniziativa IRI di costruire nei 
pressi di Napoli lo stabilimento 
automobilistico «Alfa Sud» ha 
avuto anche oggi ampia eco, sia 
in sede di Governo che di par- 
tito. 
La questione non è stata affron- 
tata nel corso della riunione 
consiliare. Comunque, al termi- 
ne di essa, il Presidente del 
Consiglio ha avuto uno scambio 
di punti di vista con il Mini- 
stro delle Partecipazioni Bo, il 
quale ha manifestato il suo stu 
pore per la presa di posizione 
dei due colleghi socialisti con- 
tro le aziende a partecipazione 
statale. Il problema sarà discus- 
so in un’apposita riunione in- 
terministeriale presieduta da 
Moro quasi certamente giovedì 
pomeriggio. Si avrà così modo 
di approfondire i pro e i contro 
del progetto «Alfa Sud», anche 
alla luce dei timori di «doppio- 
ni» e cioè di spesa inutile pro- 
spettati dal Ministro dei Lavori 
Pubblici. Non sarà comunque 
questo l’unico esame, poichè è 
già prevista entro luglio una 
riunione del CIPE e una discus- 
sione în sede di commissione 
bilancio, 

Queste notizie sono state for- 
nite da Pieraccini, che al termi- 
ne della riunione consiliare ha 
avuto in merito un breve collo- 
quio con Bo. Il Ministro del Bi- 
lancio ha infatti reso noto che 
risponderà prossimamente & 
una lettera fattagli pervenire 
dal presidente della commissio- 
ne bilancio on, Orlandi per in- 
vitarlo a discutere in sede par- 
lamentare il progetto IRI. Il 
comitato interministeriale inca- 
ricato di esaminare il progetto 
ha già concluso il suo lavoro 
preparatorio della riunione del 
CIPE, organismo che — come 
ha detto Pieraccini — ha la 
competenza specifica per la de- 
cisione finale. 

Nel comitato interministeria- 
le sono rappresentati, attraver- 
so esperti e funzionari, i Mini. 
steri del Bilancio, delle Parte. 
cipazioni, del Tesoro, dell’Indu- 
stria e della Cassa per il Mez- 
zogiorno. Il comitato intermini. 
steriale presenterà un rapporto 
contenente uno studio appro. 
fondito e dettagliato sull’econo- 
micità dell’iniziativa IRI e sul- 
le prospettive di sviluppo della 
industria automobilistica nazio- 
nale. Pieraccini ha anche preci. 
sato che sarà questa la prima 
volta che il CIPE si occuperà 
dell’«Alfa Sud», 

Una dichiarazione in proposi: 
to ha fatto anche il Ministro 
del Commercio con l'estero Tol- 
loy, che ‘ha ritenuto opportuno 
spiegare i motivi delle sue cri- 
tiche. Il problema dell’«Alfa 
Sud»:— ha dichiarato — sta nel 
‘modo come esso è stato propo- 
sto all'attenzione pubblica. In: 
fatti, siamo tutti d'accordo che 
occorre procedere all’integrazio- 
ne del Sud e che l’IRI possa e 
debba essere lo strumento che 
lo Stato ha a disposizione per 
tale politica. La questione è 
proprio quella di poter esami- 
nare con serenità e obiettività, 
non sotto pressione di stati 
emotivi, peraltro legittimi e in 
particolare da parte della popo- 
lazione napoletana, le giuste so- 
luzioni da dare per risolvere il 
problema della industrializza- 
zione del Mezzogiorno. 

«La scelta di una fabbrica di 
automobili — ha proseguito il 
‘Ministro — deve essere accura- 
tamente controllata con le con- 
seguenze che la liberalizzazione 
completa del MEC al lio luglio 
1968 e l’inizio delle riduzioni do- 
ganali nel ’’Kennedy Round” 
avranno ne] settore automobili. 
stico. Non credo che sia gene- 
ralizzata la consapevolezza di 
queste possibili conseguenze. 
Da parte mia — ha concluso 
'Tolloy — non posso non ricor- 
dare che gli accordi del ”Ken- 
nedy Round” comportano una 
situazione completamente nuo- 
va nel campo della commercia- 
lizzazione delle automobili». 
La questione — come si è ac- 
cennato — ha avuto un’eco an- 
che nel campo dei partiti. La 
Malfa ha ricordato ai giornali- 
stì che i repubblicani hanno 


preso posizione favorevole in 
‘un articolo apparso sabato scor- 
so sull'argomento del partito, 
sottolineando che in esso si pre- 
scindeva da questioni di meto- 
do circa la maniera con la qua. 
le si è giunti alla formulazione 
della proposta ed era stato un 
esame soltanto del merito. «Mi 
consta peraltro — ha detto La 
Malfa — che al Ministero del 
Bilancio si sono avute riunioni 
di esperti, anche in contraddit- 
torio per l’esame approfondito 


del problema». 


Anche l’esponente della sini. 
stra Lombardi si è detto favo- 
revole al progetto IRI. «E giu- 
sta — ha osservato — la propo- 
sta di ripartire nel Paese i cen: 
tri di produzione automobilisti- 
ca, non essendovi motivo di 
consentire la persistenza di cen. 


tri privilegiati di monopolio». 


.L 


NOMINE DI DIPLOMATICI 


Roma, 3 


Su proposta del Ministro per 
gli Affari Esteri, il Consiglio 
dei Ministri ha deliberato le 
seguenti nomine di diplomatici, 

A Ministro plenipotenziario 
di prima classe dei Ministri 
plenipotenziari: Mario Pauluc- 
ci, presentemente Ambasciato- 
re all’Avana: Ruggero Farace, 
presentemente Ambasciatore a 


ONTINUA LA POLEMICA DEI POLITICI 


Per il-«vie all'Alfa Sud> 


al CIPE la decisione finale 


Tolloy precisa le sue critiche in relazione agli impegni del MEC 
Confermata da La Malfa la posizione favorevole dei repubblicani 


Niccolò Moscato, 
presentemente Ambasciatore a 
Bucarest; Luciano Giretti, pre- 
sentemente Segretario generale 
aggiunto dell’OCSE, fuori ruo- 
lo; Walter Maccotta, presente 
mente Ministro consigliere a 
Parigi; Cesare Pasquinelli, pre- 
sentemente Ambasciatore a Tri. 
poli; Carlo Gasparini, presen- 
temente Vicedirettore generale 
degli affari politici, 

A Ministro plenipotenziario 
di seconda classe dei Consiglie. 
ri d'Ambasciata: Stefano Man 
si, presentemente Console ge- 
nerale a Ginevra; Arrigo Vol. 
pe, presentemente capo dell’uf- 
ficio VI degli affari 
Paolo Molajoni, presentemente 
Console generale ‘d’Italia a San 


presentemente capo del servizio 
NATO; Luigi Bolla, presente 
mente Console generale a Hong. 
kong; Francesco Tonci Ottieri 
della CIJA, presentemente ca- 
po dell’ufficio secondo del ce. 
Pasquale Ricciulli, 
presentemente Ministro consi. 
gliere a Londra; Guglielmo Piz. 
2irani, presentemente Ministro 
consigliere a Londra; 


Gugliel. 
‘presentemente 
Console generale a Lugano; 
Marco. Favale, 
Ministro consigliere a Bon: 

Enrico Carrara, presentement 

Ambasciatore a Kuala Lumpur. 


presentemente 


| CARABINIERI IN CAGCIA 
DEI DUE DELLA «VOLKSWAGEN» 


I presunti terroristi hanno fatto di tutto per lasciare tracce 
troppo ingenuamente evidenti per poter essere prese sul serio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 3 


Carabinieri e polizia sono im- 
pegnati rielle ricerche dei due 
giovani sorpresi nel pomeriggio 
di ieri mentre minavano la fer- 
rovia Torino-Savona, nei pressi 
di Villastellone. Com'è noto, essi 
sono fuggiti, abbandonando una 
bomba rudimentale su una 
«Volkswageny verde chiaro tar- 
gata «MI-BO». Le indagini sono 
state estese a Milano; la. sigla 
«BO» comprende diecimila au- 
to e si stanno controllando tut- 
te quelle della tinta indicata. 
E’ probabile che la targa sia 
falsa, e le ricerche si svolgono 
parallelamente in altre città: il 
it colore verde è quello di se- 
rie e le «Volkswagen» da ricer- 
care sono quindi centinaia. 

Nel complesso, i dinamitardi 
falliti si sono dimostrati inae- 
nui e maldestri. Gli uffici pol: 
tici del comando dei carabinie- 
ri e della Questura si sono 
espressi in proposito cautamen- 
te, ma hanno lasciato capire 
che non ritengono i due giova- 
ni dei neonazisti altoatesini, ma 
piuttosto terroristi di altra na- 
tura: «Ben difficilmente avreb- 
bero usato proprio una macchi- 
na tedesca — ha commentato 
stamane uno degli inquirenti — 
e non avrebbero usato una si. 
mile tecnica e un materiale di 
quel tipo, vale a dire jatto in 
Casa». 

Quando, alle 16.30 di ieri, An- 
tonio e Giuseppe Di Leo, i due 
erboristi di Nichelino, hanno 
sorpreso i dinamitardi, essi sta 
vano lavorando lungo la mas- 
sicciata. in piena vista. Già In 
scelta della zona si è dimo- 
strata sbagliata, inoltre il siste. 
ma per minare le rotaie era 
tra î più rudimentali: gli ordi- 
gni erano a base di comune pol. 
vere nera, che sarebbe stata 
compressa tra dischi di carto- 
ne pressato malamente: per in- 
nescarla, avrebbero usato del 
comunissimo filo da impianti 
elettrici casalinghi, 
Preparavano quattro di que- 
ste bombe, che avrebbero po- 
tuto rivelarsi pericolose anche 
nei loro confronti. Si erano si- 
stemati in un campo di gran 
turco, dove avevano costruito 
un riparo, acceso un fuoche- 
rello e consumato una colazio» 
ne a base di pane e prosciutto. 
Probabilmente da questo punto 
intendevano fare esplodere le 
cariche al passaggio del treno, 
rischiando così di essere coin- 
volti nel disastro. 

Quando si sono visti scoper- 
ti dai due erboristi, non sono 
subito fuggiti, come la pruden- 
za avrebbe consigliato. Zaino 
in spalle, per raggiungere la 
macchina hanno atteso l’arrivo 
dei carabinieri, quasi volessero 
farsi notare. Non c'era, infatti, 
alcuna ragione di abbandonare 
la bomba giù preparata: aveva- 
no tutto il tempo di raccoglier- 
la con le altre e andarsene, sen. 
za rischiare di fare notare l'au- 
to: solo per caso, infatti, non 
sono stati rilevati anche i nu- 
meri di targa. 

Un altro fatto sospetto è l'ab- 
bandono della piantina della 
zona che i dinamitardi aveva- 
no disegnato con molta cura 
su una tovaglia di tela cerata. 
Ci sono, visibilmente contrass 

gnati da quattro crocette, i pun- 


i Slo . = 
TRAGICO BILANCIO DI UN INCIDENTE STRADALE IN SICILIA 


Trapani, 3 

Cinque persone sono morte 
in un incidente stradale, avve- 
nuto la scorsa notte sulla stra. 
da provinciale che da Castel. 
lammare del Golfo conduce a 
‘Ponte Bagni, Un’auto di pic- 


strada in curva, ed è finita in 
un torrente, profondo otto 
metri, 

T morti, due uomini due don- 
ne e una bambina, sono: Gia- 
como Rallo di 19 anni, di Mar- 
sala; Luigi Fiorini e la moglie, 
anch’essi di Marsala; la bam- 
bina Taormina Leone, di un. 
dici anni, di Balestrate e Gia- 
coma Colicchio, di 58 anni, ma- 
dre del guidatore. 

Essi si trovavano a bordo del- 
la «600» guidata, a quanto sem- 
bra dal Rallo, e sono precipi- 
tati con la macchina rel tor- 
rente, dopo un salto di oltre 
venticinque metri. Il corpo del 
Rallo durante il volo è balzato 
fuori dall’abitacolo, ed è anda- 
to a schiantarsi sul costone 
roccioso che racchiude il corso 
d’acqua; gli altri quattro inve 
ce sono rimasti schiacciati nel. 
la vettu:a, incastratasi sul fon- 
do dell’alveo, 

I sommorzatori dei vigili del 
fuoco e i carabinieri, accorsi 
sul posto, dopo aver superato 
notevoli difficoltà, hanno recu- 
perato la salma del Rallo, poi 
hanno imbrigliato e riportato 
sulla strada l'utilitaria. Da quel 
momento è comincir'> il lavo- 
to con la fiamma ossidrica per 
liberare g.i altri quattro corpi. 

Altre due persone cono rima- 
ste uccise la scorsa notte in 
lino scontro frontale avvenuto 
nei pressi di Monforte d’Alba, 
lungo la provinciale che con- 
duce a Bog.iani, in provincia 
di Cuneo. Le vittime, Raffaele 
Torcelli, di 27 anni e Mario 
Ferranco, di 28, entrambi resi. 
denti a S°vona, percorrevano 
la provinciale a bordo di una 
auto di pi. ola cilindrata gui 
data dal Torcolli. In una cur- 
va, probabilmente a causa del 
la velocità sostenuta, l’auto è 
sbandata sulla sinistra ed è an- 
data ad incastrarsi sotto il «mu. 
so» di un autotreno provenien» 
te dalla direzione opposta. La 


Cinque morti nell'auto 
precipitata in un forrenfe 


Difficile l’opera di recupero da parte dei sommozzatori e carabinieri 
In Piemonte un’utilitaria si schianta contro un autotreno: due vittime 


morte dei due giovani è stata 


Un altro grave scontro è av- 
venuto, sempre la scorsa notte, 
a Castellucchio, sulla. statale 
N, 10 Mantova- Cremona. Una 
che trasportava 
colla liquida, ha investito tre 
automezzi di una colonna mi- 
litare del 67.0 reggimento di 
fanteria. che da Montorio Vero- 
nese stava. dirigendosi verso 
Val di Nure, uccidendo un sol- 
dato e ferendone altri dieci. 
L’autocisterna ha travolto pri- 
ma un’autoradio e un’autogru, 
scaraventandole in un fossato, 
quindi una «campagnola» che 
si è rovesciata. Il soldato Car- 
lo Meccarelli, di 20 anni, di An- 
cona, è morto all'istante, Tutti 
i feriti. che sono stati ricove- 
rati nei reparti di chirurgia e 
di ortopedia dell'ospedale di 


cola cilindrata è uscita dalla 


Mantova, sono stati giudicati 
guaribili dai tre ai venti giorni, 

Infine presso Roma un tipo- 
grafo di 58 anni, Arduino Mec- 
chi, è morto dopo che la sua 
auto, una «850», era andata a 
tamponare violentemente un 
taxi, parcheggiato sul lungoma- 
Te Paolo Toscanelli ad Ostia. 
Il Mecchi era diretto verso Ca- 
stelfusano, quando probabilmen- 
te, è stato colto da un malore; 
la polizia ritiene che il tipo- 
grafo abbia avuto un colpo di 
sole. Il Mecchi ha tentato. di 
affiancarsi al marciapiede ma 
non è riuscito a compiere la 
manovra. L'auto è andata a coz- 
zare contro il taxi ad una ve- 
locità di circa 60 chilometri 
all'ora, Il Mecchi è stato soc- 
corso da alcuni passanti e tra- 
sportato al pronto soccorso di 
Ostia dove è morto subito dopo. 


ti sui binari dove avrebbero 
piazzato gli ordigni. Era motto 
più semplice preparare il. pia- 
no su un foglio di carta meno 
vistoso. Inoltre, la distrazione 
dei misteriosi attentatori è ad- 
dirittura assurda: hanno rac- 
colto ogni cosa, ma hanno di- 
menticato. nientemeno che una 
bomba e la mappa. 

_ Gli esperti della «scientifica» 
stamane hanno raccolto nella 
piazzuola del campo di gra: 
noturco i resti del fuoco jatto. 
dai mancati. attentatori. Sono 
stati bruciati anche: dei docu- 
menti: ben difficilmente però 
‘si potrà scoprire a che cosa si 
riferivano. 

P.A. 


le nil 


SPARATORIE IN SARDEGNA 
fra agenti e banditi 


Nuoro, 3 
Le forze dell'ordine hanno 


sostenuto oggi due brevi scon- 
tri a fuoco con alcuni malviven- 


ti nelle campagne tra Orure e 
Bitti nel Nuorese. 

Secondo le prime notizie, rac- 
colte negli ambienti del Co- 
mando del gruppo e della Que- 
stura di Nuoro, verso le 13 un 
pastore si è presentato alla ca- 
serma del carabinieri di Orune 
denunciando di essere stato av- 
vicinato, qualche ora prima nel- 
le campagne del paese, da un 
gruppo di persone armate che 
avevano cercato di estorcergli 
‘del denaro, Immediatamente 
una pattuglia di carabinieri si 
recava nel luogo indicato dal 
pastore ed iniziava una battuta. 

Verso le 13,30 i militari avvi- 
stavano in lontananza alcune 
persone armate, L’avvistamen- 
to ed .il successivo scontro a 
fuoco avvenivano in prossimità 
di Orune, 

Poco prima delle 16, una pat- 
tugl'r di agenti avvistava in 
lontananza, nella zona «Rime. 
dio», i malviventi in fuga. Ave- 
va luogo un secondo scambio 
di colpi d’arma da fuoco, 


IL NUNZIO APOSTOLICO IN ITALIA NOMINATO CARDINALE 


Saragat impone oggi 
la berretta a mons. Grano 


Una cerimonia al Quirinale secondo la tradizione 
che conferisce il privilegio al Capo dello Stato 


Roma, 3. | che rivolgerà al Capo dello Sta. 
Il Presidente della Repubbli-|to un indinizzo, al quale Sara- 
ca, in una solenne cerimonia|gat risponderà. Nella cappella 
che si svolgerà nel Salone dei| Paolina si svolgerà poi una ce- 
Corazzieri del Palazzo del Qui-|rimonia religiosa. Il Presidente 
rinale, imporrà domattina la| Saragat offrirà successivamente 
berretta cardinalizia al Nunzio | un ricevimento nel Salone delle 
apostolico mons. Carlo Grano,| feste in onore del Cardinale, 
elevato alla sacra porpora nell Frattanto Paolo VI in rispo- 
Conoistoro segreto del 26 giugno | sta al telegramma inviatogli dal 
scorso, E’ infatti norma tradi-| Presidente della ‘Repubblica per 
zionale che la berretta cardina.| l'anniversario  dell'incoronazio- 
izia ai Nunzi apostolici, eleva-|ne, gli ha fatto pervenire il se- 
ti alla porpora, venga fatto dal| guente messaggio: 
Capo dello Stato presso il qua-| «Siamo riconoscenti a lei, si 
le l’alto prelato è accreditato |gnor Presidente, ed al popolo 
rappresentante diplomatico del. | italiano dei fervidi sentimenti 
la, Santa Sede, Alla cerimonia |ed auguri che hanno accompa- 
interverranno il Cardinale vica-| gnato la ricorrenza del IV an 
rio e le alte cariche dello Stato, | niversario della nostra incoro- 
L'ablegato pontificio presen-|nazione e, mentre alla espres- 
terà al Capo dello Stato il pro-| sione di cordiale gratitudine 
prio biglietto di nomina e pro-|per il deferente Suo messaggio 
‘nuncerà una allocuzione di cir.|che di tale partecipazione ci 
costanza, alla quale risponderà|ha offerto gentile testimonian- 


il Presidente della Repubblica.|za facciamo seguire preghiere 

Lo stesso ablegato pontificio|e voti per la crescente prospe- 
non appena il Nunzio apostoli. | rità civile e cristiana dell’Italia, 
co sarà entrato nel salone, leg-| desideriamo altresì propiziare 
gerà il «breve» di nomina di| copiosi favori divini alla di lei 
mons. Grano a Cardinale, Il|missione e alle fortune della 
Presidente imporrà quindi la|diletta Nazione per particolare 
berretta cardinalizia al Nunzio, ! nostra benedizione apostolica». 


PUBBLICA DISCUSSIONE NELLA CITTA' MARTIRE DELLA RICHIESTA DEL PRIGIONIERO DI GAETA 


Nessun partito a Marzubotto 
disposto a perdonare a Reder 


Approvata la convocazione in assemblea dei familiari delle vittime - Da ogni parte giungono 
messaggi contrari alla grazia - Qualche riserva procedurale avanzata dal consigliere della D.C. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 3 

Centosessantasette lettere e 
trenta telegrammi sono finora 
giunti alla Giunta di Marzabot- 
to, dopo l’annuncio che l’ex mag- 
giore delle «SS» Walter Reder 
aveva chiesto il «perdono» alla 
città, premessa per ottenere la 
grazia. 

L'annuncio è stato dato stase- 
ra dal Sindaco Bottonelli prima 
della riunione del Consiglio co- 
munale, convocato in seduta 
straordinaria per discutere pub- 
blicamente il contenuto della 
lettera e decidere l’atteggiamen- 
to da assumere. Reder, come è 
noto, sta scontando la pena del- 
l’ergastolo nel carcere militare 
di Gaeta. 

La riunione ha avuto inizio 
alle 21.30 nel cinema Modern, 
presenti circa cinquecento per- 
sone, tra le quali i superstiti e 
i familiari delle vittime. Altra 
folla segue il dibattito nella piaz: 
za del paese attraverso gli alto- 
parlanti. 

Le. lettere e i telegrammi, a 
eccezione di tre, dicono «no». 
Alcune lettere provengono dalla 
Germania: sono firmate da gio- 
vani e sono tutte negative. Il 
sen. Parri. in una lettera inviata 
al Sindaco, scrive fra l’altro: 
«Il mio parere personale non 
può non essere contrario a un 
provvedimento di indulgenza a 
favore del persecutore più vile 
e più sordido della ferocia na- 
zista», Una lettera (anonima) 
composta con caratteri di gior- 
nale, reca; «Se avete perdona- 
to Moranino dovete perdonare 
Reder». 

Nessuno dei gruppi politici di 
Marzabotto è favorevole a con- 
cedere il perdono, specie consi- 
derando che esso servirebbe al- 
l’ex maggiore tedesco per rinno- 
vare la domanda di grazia con 
maggiori probabilità di successo. 

Il Sindaco on. Giovanni Bot- 
tonelli (PCI) ha ribadito oggi, 
in una dichiarazione, che la let- 
tera di Reder «è sottilmente cal. 
colata per un fine solo: quello 
di conseguire la libertà. Vi è la 
mozione dei sentimenti, il ricat- 
to morale (la mamma che sof- 
fre e desidera rivedere il solo 
figlio rimastole); vi è un accen- 
no al fatto che i belligeranti 
hanno già rimesso in libertà tut- 
ti i criminali di guerra: par qua- 
si che il Reder voglia rimprove- 
rarci di non aver fatto fino a 
oggi altrettanto e ci inviti ad 
allinearci». 

Al contrario — ha proseguito 
Bottonelli — «non si nota nulla 
che testimoni un’autentica pre 
sa di coscienza dei delitti com- 
‘piuti, che riveli la consapevolez: 
za di un uomo, il quale, qua. 
si idealmente inginocchiato. di 
fronte alle vittime e ai familia 
ri, chieda loro perdono e soltan- 
to perdono, manifestando la vo- 
lontà di espiare le proprie orri. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Trapani — Una foto della «600» precipitata in un torrente, dopo essere stata ripescata dai 
sommozzatori, Nel suo juterno si trovano ancora imprigionate quattro delle cinque vittime 


bili colpe». Perciò — ha conclu- 
so il Sindaco — da ogni parte 
sentiamo dire «no» alla richie 
sta di Reder. 

Analoga posizione hanno as: 
sunto i socialisti, che sarebbe- 
To comunque propensi a per- 
mettere all'ottuagenaria madre 
del condannato di vivere nelle 
vicinanze del forte dove è re- 
cluso il figlio. Anche i demo- 
cristiani sono contrari a colle- 
gare il perdono (che è un fat. 
to riguardante la coscienza in- 
dividuale) alla grazia invocata 
da Reder: essi tuttavia nutro- 
no qualche riserva sulla proce- 
dura proposta dalla Giunta co- 
munale, non ritenendo che in 
Un caso del genere si possa 
giungere a un verdetto somman. 
do i «sì» e i «no» dei superstiti 
e dei congiunti dei Caduti. In 
ogni modo — ha precisato Ugo- 
lini — la consultazione degli in. 
teressati dovrà avvenire nel 
più assoluto rispetto della li. 
bertà di coscienza. 

La prima parte della seduta 
del Consiglio comunale di Mar- 
zabotto è stata dedicata alla 
discussione della delibera della 
Giunta, adottata giorni or sono 
— e resa nota dal Sindaco at. 
traverso una conferenza stam- 
pa a Bologna — con la quale 
Sì proponeva la convocazione 


dei familiari dei Caduti «allo PCI e Beccari per il PSIUP, 
scopo di raccogliere la volontà | Tutti hanno affermato che a 
di coloro che, come familiari, | Reder non si debba e non si 
hanno i titoli giuridici e uma-|possa concedere il perdono. 

ni per concedere o negare il| Al termine degli interventi, 
perdono richiesto». La delibera | è stata approvata all'unanimità 
è stata approvata all’unanimi.|la decisione di riunire in as- 
tà, con una riserva di caratte-|semblea i familiari delle vitti- 
re formale del rappresentante |me e i superstiti allo scopo di 
della Democrazia cristiana, Ugo-|poter raccogliere ufficialmente, 
lini, il quale ha deplorato che; attraverso una votazione, la vo- 
la lettera, scritta da Reder il|lontà di coloro che sono più di- 
30 aprile, sia stata conosciuta | rettamente interessati alla ri- 
della minoranza oltre un me-|chiesta di perdono fatta da Re- 
se a mezzo dopo, in seguito al-|der. L'assemblea si svolgerà & 
la pubblicazione fattane dalla | Marzabotto domenica 16 luglio 
stampa. alle 9,30. 

Il Sindaco Bottonelli ha det-| "Dichiarandosi d'accordo, il 
to di essere stato assente dal-|rappresentante d.c. Ugolini ha 
l'Italia e di non aver avuto, di|affermato che l'assemblea del 
conseguenza, alcun motivo per|16 luglio si deve svolgere con 
privare il popolo di Marzabot-|modalità adeguate, al fine di 
to di un documento che gli ap-|garantire la genuina manifesta. 
partiene di pieno diritto, zione del pensiero di tutti. 

La seduta pubblica è stata A. L 
poi sospesa per dare la possi- 
bilità alla popolazione di segui. 
re sullo schermo del cinema 
«Moderno» un servizio della tra- 
smissione televisiva «TV-7» in- 
Tolaio «La risposta di Marza- Belgrado, 3 

Successivamente hanno preso Og Se Re 
la parola i capigruppo consilia- zione doganale tra l’Italia e la 
ri: il Vicesindaco Gavina per 1a ie: 
i î ie: | Jugoslavia, nel quadro. dell’ac: 
il PSI-PSDI unificati, Ugolini cordo bilaterale di muta assi: 
per ia DO, Bergonzini per il stenza per la prevenzione e la 


Colloqui italo-jugoslavi 
su questioni doganali 


repressione delle frodi dogana» 


= 


li, sono all'esame di una dele. 


VERSO UN INASPRIMENTO DEL CODICE STRADALE |riziSne cosanole ststano. ce 


peggiata dal Direttore generale 


delle Dogane Guido Tomaso. 


x ne e di una delegazione jugo- 
slava diretta da Milovan Gio- 
kanovic, Direttore generale del. 
le dogane federali, Della dele- 


gazione italiana fanno parte an- 


che il direttore di divisione 

dott. Semprini, il maggiore del- 

la Guardia di Finanza Domeni- 
———_________—b 


co Pelloso ed il capo del Com- 
partimento doganale di Trieste, 


Esso riduce l'attuale margine di tre infrazioni |Micheie La Rosa. 


previsto prima dell'adozione del provvedimento 


UN ORSO IN TRENTINO 


Roma, 3 

Il decreto legge che modifi. 
ca l'art. 91 del Codice della 
strada, relativo al ritiro e alla 
sospensione della patente, è 
pronto per essere esaminato 
dal Consiglio dei Ministri, Si 
tratta del provvedimento predi- 
sposto dal Ministro dei Tra. 
sporti e dell'Aviazione civile, 
on. Oscar Luigi Scalfaro, d’in- 


tesa con i Ministeri di Grazia. 


e Giustizia, Interni e LL.PP. 

Il decreto — che sì spera pos- 
sa essere esaminato prima del- 
le ferie estive — tende, in un 
momento di costante e pro- 
gressiva espansione della mao- 
torizzazione civile, .a porre un 
severo freno a coloro che, per 
imprudenza o consapevolmente, 
violano più o meno. sistemati. 
camente le norme più impor- 
tanti del Codice della strada. 
Esso riduce il margine attuale 
di tre infrazioni per la sospen- 
sione della patente. 

L'art. 91 riguarda, tra l’altro, 
l'obbligo di osservare i limiti 
massimi di velocità; di dare la 
precedenza a chi proviene da 
strade con diritto alla prece- 
denza; di effettuare i sorpassi 
in prossimità delle curve; di 
adoperare i proiettori a luce; 
di non guidare in stato di eb. 
brezza. 


INQUINATO IL «MIGNONE» 
ivitavecchia senz'acqua 


Civitavecchia, 3 

E’ stata sospesa a. Civitavec- 
chia l'utilizzazione dell’acque- 
dotto «Mignone», che distribui- 
sce l’acqua ad una parte della 
città, perchè è inquinato. L'ap- 
provvigionamento idrico della 
‘popolazione viene assicurato, in 
via provvisoria, con alcune au- 
tobotti dell’ACEA. Comunque, 
per il: memento, la situazione 
è sotto controllo e non desta 
eccessive preoccupazioni. 

Ieri mattina le autorità co- 
munali di Civitavecchia avevano 
sospeso l'utilizzazione delle ac- 
que del fiume Mignone, che ser- 
ve appunto l'omonimo acque- 
dotto, poichè è stata notata una 
colorazione verde e la pre 


sbrana sei pecore 
za di sostanze mucillagginose. Trento, 3 
Negli ambienti comunali della] L'orso del Brenta è ricom- 
città. si fa osservare che già] parso la scorsa notte, nei pres- 
altre, volte, nel passato, le ac-| si di Malga Campa, in Val di 
que.del Mignone sono rimaste| Non. Il plantigrado ha sbrana- 
inquinate. Ciò dipenderebbe da-|to sei pecore, Sul terreno sono 
gli impianti di depurazione, che | state trovate nettissime le sue 
ormai non sono più molto ef-|tracce; sembra si tratti di un 
ficienti. esemplare piuttosto grosso, 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


Società:per Azioni . Sede in Milano - Fondata a Trieste nel 1838 


Pagamento dividendo esercizio 1966 


Si avvisano i Signori Azionisti che, in esecuzione delle 
delibere dell'Assemblea generale del 30 giugno 1967, a 
partire dal 5 luglio p. v. viene messo in pagamento, contro 
presentazione e stampigliatura dei titoli azionari, il divi- 
dendo per l'esercizio 1966 in ragione di Lire 340 per azione, 
al lordo delle ritenute previste dalle norme vigenti, presso 
le CASSE DELLA SOCIETA’ in MILANO (Corso Italia 23), 
TRIESTE (Piazza della Repubblica 1), ROMA (Piazza San 
Silvestro 13) e presso le Sedi e Dipendenze dei seguenti 
Istituti: BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO 
ITALIANO . BANCO DI ROMA - BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO - BANCO DI NAPOLI - BANCO DI SI. 
CILIA . CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE 
LOMBARDE -. BANCA D'AMERICA E D'ITALIA . BAN- 
CA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA -. MONTE DEI 
PASCHI DI SIENA - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO 
DI TORINO - BANCA TORINESE BALBIS & GU- 
GLIELMONE . BANCO DI SANTO SPIRITO . BANCA 
DI CREDITO E RISPARMIO - ISTITUTO BANCARIO 
ROMANO -. FANCA CATTOLICA DEL VENETO - BANCA 
POPOLARE DI MILANO . BANCA POPOLARE DI NO- 
VARA - BANCA DI LEGNANO - BANCA PRIVATA 
FINANZIARIA . BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - 
BANCA UNIONE - BANCO AMBROSIANO - BANCA 
ROSENBERG COLORNI & CO. - CREDITO DI VENEZIA 
E DEL RIO DE LA PLATA . CREDITO COMMERCIALE . 
ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI E 
BANCHE SUE ASSOCIATE - ITABANCA SOCIETA’ 
ITALIANA DI CREDITO BANCA DEL SUD - BANCO 
DI SARDEGNA -. BANCA TRIESTINA . CASSA DI RI 
SPARMIO DI TRIESTE . CREDITO MOBILIARE FIO- 
RENTINO - INVEST . LA CENTRALE. 


Chiusura 3 luglio 1967 
MILANO 
L’intonazione del mercato © 
apparsa modificata e la persisà 
scarsità di scambi ha provocato 
fusi assestamenti sin. dall’a; "2 
Nel primo «durante» il vuoto 9 
vità è stato pressochè assoluto: ni 
fatti, solo quattro, valori hanno n 
gnato variazioni. Anche in chis dei 
tale aspetto non veniva mi ni 
nonostante qualche maggiore ap) di cine 
zione avvenuta sui titoli a lango 8 ravigli, 
cato, Tuttavia la prevalenza me ca 
ferte ha determinato nuove eri gt 
senza che si sia potuto in @@più mi 
modo contare su interventi & Sfcaso (i 
gno, I corsi delle azioni di 7 
segriano così i minimi della ligli ta per 
zione in corso; cedenze di uN no sca 
rilievo registrano anche Ras, n 
Centrale, Assicurazioni Milano @M\V! Mo! 
Ticino, Tra ì pochi valori in cOfvelano 
tendenza la Nord Milano, Mo. | 
Safep. Scambi poco attivi anchefte Con 


Titoli di Stato:  Rend. 
10230 ex (105); Red, 13,5% 9 
(101.30); _ Ricostr. 3,5% 85 
(87.60); Ricostr. 5% 96ex (98 
Trieste 5% 95.50 ex (97.85); Rif. 
5% 95.756 (97.75). 


(100,075); 1969 100 (>); 
100); 1971 100,025 (100); 
(100,025); 1974 100.05 (100); Li: 
100 (100,025); 10751 100 (>); 
Tes. 5% 98.80 (>). È 
Alimentari: Certosa 2395 (i 
stillerie 2708 (2701); Eridania 
(3163); Es, Molini 2270 (-); 
7130 (7060); Romana Z. l' 
Romana Z. priv. 329 (>), 
Assicurativi. Ass, Generali 
(94500); Ass. Milano 26700 (21 
Ass, Milano priv. 21150 (21450); 
Torino 6320 (6340); Ass, Torino 
4920. (4960); Incendio 7700 € 
Fond. Vita 17130 (17225); L' 
trice 62000 (62800); Ras 34400 (. 
Bancari: Mediobanca 73060 (12 
Chimici: Anic 1371 (1380); { 
14940 (>); oo HS, 
Napoli 912 (—); Erba 8875 (>); Me sue 
pri. 5000 (5090); Italgas 1406 (1 GE 
Inîz Ind, Comm, 27% (—-); I& 
ord, 4180 (—); Ledoga priv. & 
(5060); Liquigas 203 (205); Mira; 
za 30010. (30560); Montedison. 
(1194); Ossigeno ‘1500 (>); 
99.25 (99,875); Rumianca 1549 (At. 
Saffa 4540 (4570); Sarom 1020 W# 
Elettrici e elettrotecnici: Cieli 
(2985); Emiliana 2380 (); a, di 
ti 1018 (1020); Marelli 596 (S9P"" 
Orobia 2674 (2685); Sip 2525 (2sue ca 
‘Tecnomasio 1048: (1039); Terni 
280 (276). 


Finanziari: Agr, Lig. Lomb. icittà di 
(3840); Bastogi 1848 (1861); Bitraccia 
9273 (3299); Finmare 345 (—); Pi e ci 


Italpi 2485 (2500); La Centrale 
(6560); Pirelli e C. 3680 (3792); 
45 (40); Sifir 888 (895); Sme 
(2254); Stet 2349 (2842); Sv 


Immobiliari e agricoli: Aedes Cas 
(1886); Beni Stabili 2751 (2770); Dì 
fiche 830 (—); Co.Ge, 7795 (—); UL — 
Roma 482 (483); Sagi 1510 (ieforme 
Iniz. Edilizia 1805 (—); Milano 


vetti ‘pri 0 sit; Toi 

priv. 3110 ( ; Fllosi 

1122 (1120). pre 
Minerari e metallurgici: Acc. #$ 


3550 (3530); Acc. Falck priv. (fano i 
(>); Broggi-Izar 1080 (—) di 
1250 (1246); Ilssa-Viola 749 (i PPade, 


Metalli 3000 (3007); M. Amiat8d 
(5290); Monteponi 510 (516); 
2780 (2760); Trafilerie 513 (A) 
Tessili e_manifatturieri: Chaf 
5040 (5030);  Cot. CantoniTà 


Rotondi 23400 (23450); Manif. [metri è 
2360 (—); Pacchetti 494 (— 
Viscosa 3975 (3984); Snia pri 


(162.25); Ceram, Pozzi priv, 270% 
Ceram, Ginori 420 (417.50); Cig## 
(3575); Acque Potab. 1061 (-);-# 
nit 3032 (3020); Italcementi. 
(12940); Cond. Acqua 576 (572ighitettc 
nascente 312.50, (315); Rinascente: li 
263 (265); Mondadori priv. 2099. 
Pirelli S.p.A, 3428 (3450); Rejl 
(925); Ses (ex Sarda) 3980 (#4. 
Sges (ex Seso) 1510 (1501); SMS 
76 (—); Terme Acqui 3280 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 
dollaro canadese 578,312; coroletostruz 
nese 90,125; corona noi oi 
corona svedese 121,057; fiorino.4 
dese 173,255; franco belga. 
franco francese 127,375; franv0 massi 
zero 144,61; lira sterlina 1741,60; (9SSIM 
co tedesco 156,41; scellino a 
24,181; escudo portoghese 21,7: 
seta spagnola 10,407. 

Cambi per le banconote: di 
USA 622,50; lira sterlina 174; 
svizzero 144,40; franco francese. 
franco belga 12,32; marco 
156,10; scellino austriaco 24,1: 
ta spagnola 10,40; escudo porti 
21,80; dollaro canadese 574; 
olandese 172,85; corona dai 
corona svedese 120,90; corona 
gese 87; dinaro jugoslavo t. ; 
t. p. 44; dracma greca t, g. domina 
t. p. 20. 

Metalli preziosi: oro fino 
platino 2800-3400; argento 4 
38.000. (ca) l'e 


TRIESTE 
Mercato povero, con assesti 
della quota su posizioni più 
Solo Stet, Terni e Sip manif@i 
Una lieve resistenza. Abi 
equilibrato il reddito fisso, 
locali. 
Titoli trattati: azioni n. 1000; 
gazioni 1.000.000. 
Bastogi 1848; Finmare 345; È 
627.50; Stet 2850; Ass. Generali 
Ass, Italiana 62000; Ras 34400; 
limich 5000; Premuda 32200; 
‘vich 27600; Viscosa ord. 397 
sa priv. 2855; Italised 950; M 
son 1186; Cantieri 225; Meridel 
2260; Terni 280; Ampelea 7000; 
gas 203; Beni Stabili 2750; 
liare 482; Pirelli S.p.A. 3490; 
1370; Fiat ord, 2734; Fiat priv. 
Sip 2525. 


riserve auree hanno indeboli 
sterlina, La maggior parte del il. 
partì ha subito perdite frazionali 

bene il tono di fondo sia ri 
sostenuto, I timori di più alt 
di interesse all’estero hanno 
cato un calo di fondi di Stato. He 
variazioni notevoli i titoli del‘ 

e miste le quotazioni in dollari 


PREVISIONI DEL TEMI 


Alì Nord nuvoloso con mi 
zioni temporalesche, la nuvoli 
1 fenomeni saranno più 
Alpi e le prealpi. Al centro, ali 
e sulle isole quasi sereno; nel 
della giornata temporanee È. 
zioni della nuvolosità potranno; 
luogo a isolate manifestazioni. 


lungo il versante adriatico. ‘TeMpi cui 
tura in lieve diminuzione al 1 re e 


n 


senza variazioni notevoli al 
e al Sud, 

Temperature minime e mass 
teri: Bolzano 15, 26; Verona 19 
Trieste 23, 30; Venezia 21, 20 


30; Pisa 15, 27; Ancona 23, 
rugia 13, 31; L'Aquila 12, 
scara 17, 31; Roma Nord 17, 
ma Fium, 16 28; Campo! 
29; Bari 20, 30; Napoli 18, 


>, I 5 


IL PICCOLO 


Martedì, 4 luglio 1967 


ilLe mura 


6: 
o 
e 
‘I 
o di | 3; 
coi A nostra terra etrusca, terra 
chiusi dei padri, è fonte perenne 
od nuove scoperte e nuove me- 
argo M raviglie: o faticose, studiatissi- 
a rogi me campagne di scavi, con i 
in alfipiù moderni mezzi tecnici, o il 
i 88 caso (i lavori per le fondamen- 
a liqil!ta per un nuovo palazzo) fan- 
un gno scaturire dal sottosuolo nuo- 
SI evi monumenti etruschi che ri- 
n comvelano verità insospettate oppu- 
Ro Te confermano antiche ricono- 
e @Pfsciute ignoranze; su ognuna di 
0A queste scoperte si può poi fan- 
19.000#tasticare liberamente, fino ad 
È op avanzare la supposizione (facil- 
“tt, Smente difendibile) che Roma 
> 99. non sia stata fondata dai pa- 
c (98 stori del Lazio, e. soggiogata 
Rif. poi per breve periodo da re 
6g 100fetruschi, ma sia stata etrusca 
970 Iffin dalle origini. Infatti Roma 
o pis todisce l'unico attraversa- 
—)i Simento agevole del Tevere, alla 
tas) Isola Tiberina; ed i soli inte 
anta #ressati ad assicurarsi il passag- 
nl gio del fiume erano i mercanti 
; etruschi; Romolo e Remo sa- 
rali sitebbero venuti poi. 
O ori L'ultima scoperta in territo- 
rino Prio etrusco è di questi giorni, 
uo. ged è stata fatta a Chiusi, la più 
00 ( famosa e forse la più potente 
n lidelle dodici città-regno della 
(181); Etruria meridionale, famosa per 
Si le sue tombe, per le sue scuitu- 
); Legre in pietra tenera, il plastico 
DL SE famosa anche per le mi- 
lison ISteriose costruzioni sotterranee, 
)i on tutte tombe, come il Jabi- 
n into chiamato di Porsenna; ma 
ebbene per tante ragioni famo- 


Cieli 
Di gol a, di Chiusi, città viva con le 
25 (@#îsue case e i suoi templi, di 
rni NÉChamara, come si chiamava la 
omb. città dei lucumoni, non rimane 
1); Atraccia. Destino comune questo 
DAI elle città etrusche costruite di 


936 (legno e di mattoni ottimistica- 

to nente detto «cotti al sole», in 
Sme pratica di fango. Gli etruschi 
Svil 


are che non amassero le loro 
Aedesdicase e i loro templi; di solida 
(SJ pie ‘a erano costruite le piatta- 
io U@forme su cui i templi si alza 
net vano, ma tutto il resto era di 
(> Mina fragilità che doveva porta- 
Bu Lo certamente, a un rapido rin- 
ebioloPOvarsi degli edifici, di decennio 
(esi, decennio: e questi spettaco- 
ost. Elflosi artisti della terracotta, que- 
ti grandi tecnici che esporta- 
vano i loro lavori in ferro, le 
—); Bpade, le lance, gli scudi invin- 
40 (eibili, seguitavano a costruire 
n $ase che gli acquazzoni in bre- 
i (We tempo. demolivano. 
one Le pochissime costruzioni 
35 Birusche che ci rimangono so- 
pitt. io le mura delle città (oltre al- 


jerossile costruzioni sotterranee, tom- 
‘Scotti 

rzotto! PI o 
0 (giro lungo una cinquantina di 
lanif: Metri è venuto alla luce a Chiu- 


priv. i, grazie ai lavori di scavo per 


ri 


struire un muovo edificio, Il 
(—); Muro scoperto è in solidi mas- 
urgo Si di un travertino molto duro, 
i Dim due avancorpi. E’ alto dai 
;, 270 Finque ai sette metri, ed ha il 
” 5 ‘agguardevole spessore di due 
enti #etri. Muro assai bello, ma ar- 
Eta Fhitettonicamente un maggiore 
, 9999 Mteresse desta un sistema di 
Reilîanali, coi fianchi e il tetto pa- 
x 0 menti di travertino, che dove 
20 (ia riparare il muro dall'azione 
= i due fossi scendenti dalle vi- 
jsA 6Heme colline. Si calcola che la 
D° struzione possa risalire al 
orino Quarto secolo, forse alla fine del 
curo uinto; comunque risponde al 
241,60; Massimo fiorire della potenza 
DA i Chiusi, prima che pacifica- 

** qpente declinasse sotto la cre- 


te: ente influenza, prima, poi la 
bi fonquista di Roma. 

sa Che cosa ci rivela questo bel 
pin. Uro, oltre che la dotta e sot- 
74; file architettura del complesso 
dan 


caneSMuro-canali? Per il posto dove 
> 4, gIOTRE, intorno alla collina oggi 
bi 97 B- dalla rocca medievale 
no Mij€he quasi certamente era il cen. 
to fo anche della Chamara etru- 


Ca) l'estensione della città ap- 
are assai superiore a quello so- 
îù WPettato finora. Può darsi che 


lt città fosse veramente così 
sei lande da occupare tutto il po- 
Ù to fra Ja rocca e le mura; il 
1009; Srofessor Moscati, che ci dà no- 
io Zia di queste scoperte, pensa 


erali vece che sia stato lasciato un 
400: rafasto spazio libero fra le case 
3975; D le mura, sia per dare respiro 
dre li abitanti, sia in vista di un 
7000; Brevisto ampliamento della cit- 
dr che poi, per la decadenza po- 


. àtica, non venne. 


La nuova scoperta è dunque 
quelle che aumentano il nu- 
pero dei problemi etruschi, an- 
chè aiutare a risolverlì. Chiu- 
Dl la Chamara che i romani 
aliiiamarono Clusium Novum, 
cupa molto posto nella storia 
er non dire nella favolistica) 
tato; i romani, i quali attribuirono 
i cer te Porsenna una parte di 
____tande importanza, sia per il 
mero di eroi che Roma gli 
se (Orazio Coclite, Clelia, 
fuzio Scevola) sia per la ma- 
animità e il rispetto con cui 
ttò la città mai conquistata. 
sla motivo per dare a Chiusi e 

suo re tanta importanza, era 


timen® 
Ja 


e 

ranno | ‘astanza comprensibile: la 
Tei iù lontana delle città etrusche 
), Tembn cui Roma, nei tempi mitici 


gti re e della giovane repubbli- 
A, era venuta a contatto, sop- 
massi rtava facilmente le più ardite 
i, agi enzioni; in realtà però Chiu- 
28; GA venne poco a contatto con i 
5 ggiomani, la sua storia si riassu- 


19, 2iile piuttosto nelle lotte fra cit- 
190008 


4di Chiusi 


tà e città etrusche, specie fra il 
gruppo del Lazio e quello di Pe- 
rugia e Cortona. L'importanza 
delle sue fortificazioni dice ap- 
punto che per la sua posizione 
geografica, di tramite fra Nord 
e Sud dei potentati etruschi, 
era spesso impegnata in lotte e 
guerre di cui ci rimangono solo 
vaghi ricordi e più vaghe lez- 
gende. 

E' un interesasnte problema 
psicologico: come e perchè i ro- 
mani lasciarono scomparire nel 
nulla i ricordi degli etruschi. 
Prima di tutto perchè il domi- 
nio etrusco su Roma durò mol- 
to più a lungo e fu molto più 
duro di quello che l'orgoglio 
dell’Urbe sopportasse. Anche del 
vasto e secolare impero dei car- 
laginesi sul Mediterraneo occi- 
dentale (per esempio la vasta 
colonizzazione della Sardegna) 
Roma finge di non sapere nul- 
la. Ma la repressione di questi 
ricordi opprimenti avvenne for- 
se meccanicamente; gli storici 
falsari (al primo posto il mora- 
lissimo Livio) non pensavano a 
diminuire gli antichi nemici, ma 
solo a fare risplendere più chia- 
ra la stella di Roma. 

Ma forse v'è un motivo più 
oscuro che ha tenuto sempre 
lontani gli uomini di Roma da- 
gli etruschi, anche dopo la vit- 
toria: la magia di cui si di 
vano esperti, le diavolerie di cui 
circondavano il culto religioso. 
Che cosa significano quei labi- 
rinti sotterranei di cui uno dei 
più famosi è proprio quello di 
Chiusi, e un altro è stato re- 
centemente scoperto a Tusca- 
nia? Cosa sono quegli anditi 
che corrono dentro la monta- 
gna sul fianco del tempio di Ve- 
io? Come mai l'immagine. del- 
l'Era veientina, al momento di 
essere trasportata a Roma, a un 
giovane che arditamente le chie- 
deva: «Sei contenta o Era, di 
andare a Roma?», rispondeva 
annuendo ripetutamente col ca- 
po e con gli occhi? (Lo narra 
per esteso Livio). Erano diavo- 
lerie di cui gli etruschi si com- 
piacevano e che a un certo mo- 
mento divennero la loro profes- 
sione: i maestri degli auguri 
erano etruschi. E se anche il 
romano saggio e dotto pensava 
che gli auguri dovessero ridere 
delle loro arti, il popolo no, co- 
loro che erano portati verso i 
misteri e-le-magie, no, non ri- 
devano. Costoro vi credevano. 
E ne nasceva un oscuro terro- 
re, inconfessato, per cui degli 
etruschi era meglio non parlare. 


Alberto Spaini 


La sesta Biennale 


d’arte a San Marino 


Il 14 corrente avrà luogo la 
vernice della VI Biennale in- 
ternazionale d'arte Repubbli- 
ca di San Marino «Nuove Tec- 
niche d’Immagine» e, alle ore 
16, l'apertura della sezione dei 
films degli artisti. Il giorno 
successivo, alle ore 10, avrà 
inizio il dibattito della giuria 
per l'assegnazione dei premi 
costituiti da quattro medaglie 
d’oro rispettivamente dell’on. 
Presidente della Repubblica 
Italiana, degli Eccellentissimi 
Capitani Reggenti della Repub- 
blica di San Marino, dell’Asso- 
Ciazione internazionale de? cri- 
tici d'arte e della Comunità 
Europea degli scrittori coniate 
da Arnaldo Pomodoro, Umber- 
to Mastroianni, Lorenzo Guer- 
tini e Aldo Calò, 


CONCORSO NAZIONALE DI POESIA 


Il «Gerione d’oro 1967» 


in ottobre ad Abano 


E’ indetto per il 21 ottobre ‘67 
ad Abano Terme, in occasione 


del lancio della Collana «Pagine | £ 


di poesia», il primo Concorso 
nazionale di poesia «Gerione di 
oro 1967», a cura dell'Editrice 
«Il Gerione», con sede in Aba- 
no Terme. Vi possono parteci. 
pare tutti i cittadini italiani, 

Ogni partecipante deve invia- 
Te alla segreteria del Concorso 
(Abano Terme, via Montegrotto 
19b), entro e non oltre il 16 
settembre 1967, una raccolta di 
poesie, in lingua italiana, non 
superiore a 500 versi. Gli ela- 
borati, in triplice copia dattilo- 
scritta, dovranno essere contras- 
segnati da un motto che sarà ri- 
portato sul plico sigillato, alle- 
gato agli elaborati stessi e con- 
tenente le generalità del con- 
corrente, il suo preciso domici- 
lio e l'eventuale curriculum. 

Saranno assegnati cinque pre- 
mi: il primo costituito dall’em- 
blema in oro del «Gerione»; il 
secondo dall’'emblema stesso in 
argento e il terzo in bronzo; il 
quarto e il quinto da diploma 
di segnalazione. Ai premi sopra 
descritti si aggiunge la pubbli- 
cazione gratuita degli elaborati 
classificati ai primi tre posti e 
particolari agevolazioni per la 
pubblicazione delle opere clas- 
Sificate al quarto e quinto po- 
sto. L'Editrice curerà la pubbli 
cazione di mille copie delle ope- 
re premiate, di cui cento saran- 
no inviate in omaggio agli auto- 
Ti e le rimanenti saranno uti- 
lizzate per recensioni e diffuse 
presso i principali enti e circoli 
culturali nazionali. 


È 


#. 


Stat 


Sono giunti ad Ercolano 41 stu 
cheologici. Essi provengono da 
De Franciscis. Nelle ore libere 


denti partecipanti al XIII Campo di lavoro per scavi e studi ar- 
diversi Paesi europei e lavorano con zelo agli ordini del prof. 
hanno la possibilità di fare escursioni e visitare centri turistici 


A NEW YORK CONFLITTO DI COMPETENZA PER I VELOCIPEDI 


Scontitto dalla bicicletta 
Il commissario del braflico 


Moto e auto bandite dalle 7 alle 10 dal Parco Centrale dominio assoluto 
degli amanti del pedale che si contendono coppe e baci di belle fanciulle 


Le biciclette hanno fatto un 
ritorno spettacolare a New York 
con l’inizio della bella stagione, 
Non se ne vedevano più tante 
dal tempo dell’ultimo lungo scio- 
pero dei mezzi di trasporto pub- 
blici, avvenuto circa due anni 
fa. I negozi che danno a noleg- 
gio le biciclette fanno affari di 
oro e specialmente il sabato e 
la domenica quelli vicini al 
Parco Centrale hanno file di gen- 
te tutto attorno al palazzo. So- 
no comparsi i ladri di biciclet- 
te e la loro attività ha assunto 
‘proporzioni tali che una delega» 
zione di velocipedisti ha indiriz- 
zato al Sindaco una petizione 
perchè istituisca uno speciale 
corpo di polizia che dia la cac- 
cia ai ladri di biciclette. Non 


STIMOLANTI E INTELLIGENTI INIZIATIVE PROVINCIALI PER LA CULTURA 


A tre artisti trentini 
i<drappi di S. Vigilio» 


Premiati per il 1967 l’incisore e musicologo Benvenuto Disertori, il compositore Renato Dionisi 
e il miniaturista didattico Luigi Proner - Fiabe e saghe attendono maggior riconoscimento 


Uno dei più attivi centri cul- 
turali delle Tre Venezie è il 
«Bronzetti» di Trento. L'ha fon- 
dato, e lo dirige, Aldo Berto- 
luzza che, animato dalla cari- 
tà del natio loco e guidato da 
un forte istinto organizzativo 
(è un alto funzionario di ban- 
ca, non un letterato), è riusci- 
to con mezzi modesti ad attua- 
re, di là da ogni previsione, 
il vasto e complesso program- 
ma annunciato quindici anni 
ja nell'atto costitutivo. Nella 
sua sede, austeramente mode- 
sta, hanno parlato poeti e ro- 
manzieri, giornalisti e comme- 
diografi, storici e filosofi, geo- 
grafi e archeologi fra i più no- 
ti e autorevoli; vi si sono svol- 
te elevate e dotte discussioni 
su problemi scientifici e vi si 
sono allestite mostre persona- 
li di artisti d'ogni corrente, ita- 
liani e stranieri. Fin da prin- 
cipio ci sì è preoccupati di al- 
lacciare rapporti fruttuosi con 
organizzazioni culturali affini, 
e un contributo considerevole 
a questa collaborazione si è 
potuto dare su un terreno pra- 
tico, mediante viaggi di stu- 
dio e ‘incontri turistico-istrut- 
tivi. Soci e simpatizzanti del 
«Bronzetti» hanno visitato tut- 
te le città storicamente e arti- 
sticamente più importanti di 
Europa, dalla Grecia alla Spa- 
gna, dall’Irlanda alla Rus. 


tiva che, per il pullulare di ini- 
riative del genere, appariva per 
lo meno pleonastica: l’istituzio- 
ne ‘di un premio annuale a 
trentini distintisi nel campo 
della cultura e dell’arte. Nien- 
te denaro, nemmeno una me- 
daglietta d'oro e nemmeno una 
bicchierata; un semplice drap- 


po che, peraltro, si fregia di 
un nome prestigioso e veneru- 
to: San Vigilio, primo vescovo 
e patrono della città di Tren- 
to, lapidato il 26 giugno 405 
nella Val Rendena dove s'era 
recato per evangelizzare quei 
montanari, fanatici adoratori 
di Saturno. Fra i premiati de- 
gli anni scorsi figurano anche 
personalità eminenti, di fama 
nazionale ed europea, come il 
neurologo e filosofo Beppino 
Disertori, il naturalista Giusep- 
pe Dallafior (scomparso pochi 
mesi fa), il pittore Guido Polo, 
lo storico Antonio Zieger e il 
critico d'arte Giulio Benedetto 
Emert. I «drappi» per il 1967 
sono stati conferiti all’inciso- 
te e musicolo Benvenuto Di- 
sertori, al compositore Renato 
Dionisi e al miniaturista didat- 
tico Luigi Proner. Il primo, già 
maestro d’incisione all'Accade- 
mia di Brera e docente di pa- 
leografia musicale presso l’Isti- 
tuto Cesari di Cremona, è in- 
dubbiamente il più noto. Re- 
centemente, in occasione del 
suo ottantesimo compleanno, 
Milano volle onorario con una 
mostra antologica che com- 
prendeva fra l'altro le famose 
rilografie e acqueforti giudica- 
te a suo tempo, in Italia e al- 
l'estero, degne di figurare ac- 
canto alle migliori degli inciso- 
ri neoclassici del primo Otto- 
cento; altre, forse le più origi- 
nali e suggestive, la più parte 
esequite a Roma e nell’Umbria, 
si trovano al Metropolitan Mu- 
seum e mel gabinetto delle 
stampe degli Uffizi’ di Firenze. 
La mostra fu successivamente 
trasferita a Trento, ed ebbe 
una presentazione veramente 
insolita; una grande e lussuo- 


Nell'isola di Wright in Inghilterra è stata inau 
comforts ai detenuti che avranno la... fortuna 
con il Sottosegretario agli Interni, Lord Sto: 


gurata una prigione modello che offre i migliori 
di esservi inviati, Nella foto: una delle celle, 
mham, che prova la morbidezza del materasso 


sa monografia, dovuta alla pen- 
na sempre severamente obiet- 
tiva dî Giulio Benedetto Emert; 
nelle pagine strettamente bio- 
grafiche di questa monografia 
non si manca di rilevare î me- 
riti di Benvenuto Disertori co- 
me paleologo musicale: gli si 
devono, fra l'altro, la scoper- 
ta e la trascrizione di nume- 
rose composizioni rinascimen- 
tali. Una cosa sola vi è stata 
ignorata: che, quando era a 
Vienna, studente di filosofia e 
alunno dell'Accademia di bel- 
le arti, coltivava anche la poe- 
sia, traducendo liriche tedesche 
e francesi e scrivendo «Lieder» 
heinianì per un settimanale dì 
cultura fondato e diretto da 
Cesare Battisti. 

Renato Dionisi è nato a Ro- 
vigno d'Istria, da famiglia ro- 
veretana, ma lo si considera 
trentino. Il «drappo» gli è sta- 
to conferito per le sue compo- 
sizioni (da camera, sinfoniche, 
corali e sacre) e per î suoi 
saggi critico - didattici, come 
pure per l'armonizzazione di 
canti popolari per il famoso 
coro della SAT. E’ stato do- 
cente presso î Conservatorì di 
Bolzano e di Firenze; attual- 
mente insegna a quello di Mi. 
lano e all’Istituto pontificio di 
musica sacra. Il terzo premia- 
to, Luigi Proner, è noto anche 
all'estero per avere collabora- 
to ad alcune enciclopedie e, 
soprattutto, per avere illustra- 
to l’opera dell'insigne micologo 
Giacomo Bresadola. Un’arte 
apparentemente artigianale, îa 
sua, ma che richiama subito 
alla memoria î miniaturisti ci- 
nesì e giapponest; lì richiama- 
no soprattutto le tavole (ac- 
quarello) dedicate agli uccel- 
lì utili all'agricoltura, alle far- 
falle (Guido Gozzano ne sareb- 
be rimasto entusiasta), alle ma- 
lattie delle piante e alla flo- 
ra alpina; nessuno è mai riu- 
scito a rendere con tanta vi- 
vezza il palpitare dell’argenteo 
velluto dell'edelweiss sul ciglio 
roccioso accarezzato dai primi 
raggi del sole; e nessuno ha 
mai potuto cogliere con tanta 
suggestione poetica una cincia 
minore sul ramo. dondolante 
d'un pino scosso dalla brezza 
dell'alba. Proner è stato pre- 
miato anche per un’opera vo- 
luminosa dei «trentini illustri», 
da Valerio Catullo ad Antonio 
Rosmini, da Cesare Battisti ad 
Alcide De Gasperi. Ogni profi- 
lo storico-biografico sì apre con 
un ritratto a penna per esegui- 
re il quale il paziente minia- 
turista ha dovuto mettere sos- 
sopra archivi pubblici e privati, 
in Italia e all’estero. 

I premi sono stati consegna- 
ti, come gli scorsi anni, il 26 
giugno (festa del patrono) con 
una cerimonia semplice e sbri- 
gativa; questa volta, però, si è 
avuta una sorpresa: l’annun- 
cio di una nuova iniziativa del 
«Bronzetti», la costituzione del- 
l'«Accademia del Buonconsi- 
glio» con finalità analoghe, de- 
bitamente aggiornate, a quelle 
della famosa «Accademia degli 
Agiati» di Rovereto, fondata 
nel 1750. Ne saranno soci di 
diritto gli insigniti del «drap- 
po» su proposta dei quali po- 
tranno, poi, esservi aggregati, 
come soci onorari, eminenti 
personalità della cultura, delle 
arti e delle scienze, italiane e 
straniere. La presidenza è sta- 
ta affidata a Franco De Fran- 
cesco, docente di chimica agra- 
ria all'Università di Bologna e 
direttore del laboratorio chimi- 
co dell'Istituto agrario di San 
Michele; la segreteria è stata 
assunta da Aldo Bertoluzza. 

Il «San Vigilio» è l’unico pre- 
mio annuale fra îl Brennero e 
Ala. Finora nessuno è stato 
tentato dall'idea di istituirne 


altri, pur vantando questa re- 
gione stazioni termali e clima- 
tiche rinomate come quelle che, 
con generoso e redditizio me- 
cenatismo, hanno dimostrato 
di apprezzare le esìgenze della 
propaganda moderna. Forse la 
lodevole ritrosia è dovuta al 
dubbio che un vistoso premio 
letterario darebbe, sì, maggior 
lustro a questa o a quella ac- 
qua minerale, ma potrebbe ri- 
velare ciò chè, per intuibili ra- 
gionî, si cerca di occultare col 


silenzio, cioè la scarsità eredi- 
taria di veri poeti e di auten- 
tici scrittori, e potrebbe, chis- 
sà mai, rammemorare a qual- 
che critico erudito la. quasi fe- 
roce battuta del Carducci a 
proposito dei versi di Giovanni 
Prati, massimo rappresentante 
trentino della lirica romantico- 
risorgimentale: «fiori e fieno»; 
e potrebbe addirittura fargli 
scoprire il giudizio che Anto- 
nio Rosmini si lasciò sfuggire 
sui romanzi di Antonio Bre- 
sciani («L’ebreo di Verona», 
ecc.): «Fantasie grottescamen- 
te tendenziose di un austria 
cante reazionario che sogna di 
oscurare con la sua prosa re- 
boante la gloria del maggior 
scrittore del mostro secolo» 
(evidentemente, alludeva al suo 
amico Alessandro Manzoni), 

Per la poesia e il romanzo, 
si può parlare effettivamente 
di non aurea mediocrità, men- 
tre bisogna ammettere un li- 
vello superiore per due setto- 
ri, diciamo così, adiacenti (e 
bistrattati): la poesia dialetta- 
le e la letteratura per l’infan- 
zia e la gioventù. La prima an- 
novera, fra gli altri, Marco Po- 
la, le cui ultime raccolte di 
versi si sono imposte, anche 


în sede nazionale, all'attenzione 
della critica più autorevole; 
l’altra conta scrittori che, come 
Alverio Raffaelli, Carlo Cima- 
dom e Giuseppe Sebesta, ci 
hanno dato fiabe e saghe d’in- 
dubbia originalità e di poetica 
suggestione. Ultimamente s'è 
avuta una rivelazione: Giovan- 
na Borzaga che ha infilato e 
continua battere una strada 
propria, pur non perdendo mai 
di vista la maestra, segnata in 
Italia da Collodi, in Danimarca 
da Andersen, in Germania dai 
fratelli Grimm, in Francia da 
Perrault. Del libro più recen- 
te, «Nel bosco verde», ci si è 
occupati in occasione di un 
convegno della FIDAPA a Tren- 
to; la presidente di questa be- 
nemerita associazione femmi- 
nile, Cesaria Pancheri, non ha 
esitato ad affermare che le fia- 
be della Borzaga sono fra le 
migliori del mondo moderno; 
e ne ha preso poi lo spunio 
per riprendere il magistrale di- 
scorso di Antonio Lugli («Let- 
teratura per la gioventù», ed. 
Sansoni) illustrando i proble- 
mi pedagogici, etici ed estetici 
che tale letteratura presuppo- 
ne. Secondo il Lugli, «i miglio- 
ri autori contemporanei, più 
che per originalità d'indirizzo, 
si distinguono per garbatezza 
e felicità di linguaggio»; la Bor- 
zaga si distingue anche per 
«originalità di indirizzo» e, so- 
prattutto, per una spiccata ve- 
na schiettamente poetica, on- 
de può apparire ancora una 
volta eccessiva, se non ingiusta, 
la pregiudiziale di Croce che 
negava il valore artistico del 
libro per l'infanzia e la gio- 
ventù. 
Taulero Zulberti 


è improbabile che il primo cit- 
tadino di New York accolga la 
richiesta, essendo nota la sua, 
simpatia per la bicicletta. Egli 
è stato un promotore del ritor- 
no trionfale della bicicletta nel- 
la metropoli. Non era ancora 
sciolto. il gelo dell'inverno che 
lui, la moglie, i figli e i suoi 
più baldi e volonterosi collabo- 
ratori pedalavano attraverso i 
parchi e i ponti di New York, 
raggiungendo Brooklyn e altri 
quartieri popolari della metro- 
‘poli. Dietro al suo esempio si 
mosse anche la gente bene, e 
venne formata una società di 
velocipedisti che si diede ad or- 
ganizzare lunghi percorsi dome- 
nicali con tappe di ristoro per 
la verità un po’ troppo nume- 
rose perchè si possa attribuire 
a queste scampagnate un effet- 
tivo valore sportivo. 

Di questi «bicycle-party» 0, se 
si preferisce, «bicycle-picnic» è 
fervente partecipante l'attore del 
cinema Douglas Fairbanks jr., 
il quale non montava su un sel- 
lino dal 1938, quando fece una 
vacanza nelle isole ‘Bermude. 
Un circolo del pedale che dimo- 
stra di volere fare sul serio per 
produrre qualche campione ci- 
clista che possa in un non lon- 
tano domani ben figurare nelle 
massime competizioni interna» 
zionali è il Columbian Cycling 
Club, i cui membri sfoggiano 
maglie dai vivi colori e bici da 
corsa di produzione europea. 

Il paradiso della bicicletta è 
il Central Park, specialmente da 
quando il commissario dei par- 
chi, spalleggiato dal Sindaco, 
ha avuto ragione del commissa- 
rio al traffico, il quale si oppo- 
neva al bando del traffico moto- 
ristico del sabato e domenica 
sui viali del parco. 

E’ stata una lotta lunga, di 
prestigio, in quanto si trattava 
di stabilire se il controllo del 
parco spettasse al dipartimento 
dei parchi o a quello del traî- 
fico. La conclusione sì è avuta 
di recente con la vittoria del 
commissario dei parchi per 
quanto riguarda il traffico del 
sabato e della domenica. In que- 
sti due giorni e per tutta la du- 
tata della buona stagione, auto 
e motociclette sono bandite dai 
viali del parco, i quali dalle 7 
alle 10 del mattino sono di as- 
soluto dominio dei corridori ci. 
clisti che si contendono le varie 
coppe in palio. 

Tra i più entusiasti organizza- 
tori di gare ciclistiche è un ve- 
terano del pedale americano, 
certo Wendel Generowiez immi. 
grato qui un quarto di secolo 
fa da un Paese dei Balcani con 
la bicicletta nel bagaglio. Egli 
ha fondato la Amateur Bicycle 
League (lega dilettanti), dalla 
quale è emerso l’anno scorso il 
primo regolare campione ame- 
ricano su circuito, Ray Castil- 
loux, di 27 anni, di professione 
operaio siderurgico. Castilloux 
non aveva mai inforcato una bi- 
ci prima di tre anni fa. Comin- 
ciò a pedalare per tenersi in 
forma nel suo sport preferito, 
il pattinaggio su ghiaccio, du- 
rante la stagione calda. Adesso 
pedala anche d'inverno e per 
quanto non più giovanissimo 
punta alle prossime gare olim. 
piche. E’ considerato un fuori- 
classe. Gli vengono dietro a 
qualche distanza altri assi, qua- 
li i californiani — lo Stato che 
produce più velocisti — Tom 
Montemage, di professione pom- 


"= 


e == 


La rassegna dei libri | 


Sa e e e N RR | 


IO, L'’AMMIRAGLIO 


Parliamo di «Io, l'Ammira- 
glio-», un romanzo scritto recen- 
temente da Giovanni Acquaviva, 
direttore del quotidiano di Ta- 
ranto «Corriere del Giorno»; un 
uomo che, come si legge in aper- 
tura del volume, mai ha fatto il 
marinaio. Questo romanzo di 
Giovanni Acquaviva è del nostro 
tempo e si svolge in Italia. «Lo 
ammiraglio», che parla sempre 
in prima persona, nel giugno 
del 1940 è capitano di corvetta, 
quindi dovrebbe essere sulla 
quarantina: è dunque un uomo 
maturo, un militare serio, un 
marinaio già temprato, che par- 
lando di sè, della sua vita, dei 
suoi pensieri, parla del nostro 
tempo, e commenta gli eventi ai 
quali abbiamo assistito, e giu- 
dica gli uomini che ne sono sta- 
ti i massimi protagonisti, i re- 
sponsabili. 

«Io mi chiamo Nazario e con 
questo nome che altro avrei po- 
tuto fare se non l'ufficiale di 
marina?», confessa a metà li- 
bro, avanzando la supposizione 
che già nel nome possa esserci 
una predestinazione. Nazario si 
è sempre sentito «ammiraglio», 
da quando, ragazzo, a una pa- 
rata militare, ha visto le truppe 
sfilare davanti all’ammiraglio 
comandante della piazza: quel 
giorno — aveva allora pensato 
— era l'ammiraglio, solo lui, 
che comandava, non il prefetto 
o l’arcivescovo o il segretario 
federale, «fra i quali si svolge- 
va continuamente una sorda e 
sotterranea lotta per stabilire a 
chi toccava il ruolo di primo 
della classe». Quel giorno, dun- 
que, il ragazzo aveva deciso che 
nella vita egli doveva ‘assoluta- 
mente diventare ammiraglio, e 
in seguito, vincendo le resisten- 
ze della famiglia — il padre lo 
voleva statale, la madre medico, 
una sorella lo sognava prete, la 
altra farmacista — aveva imboc- 


cato la sua strada, l'Accademia 
di Livorno, 

Con il anni dell’Accademia, si 
entra nel vivo della narrazione, 
la quale si conclude con la pro- 
mozione del protagonista ad am- 
miraglio di Squadra. Accanto 
alle esperienze umane, emozio- 
ni sul mare, amori a terra, as- 
sistiamo alla progressiva forma- 
zione dell’uomo e del marinaio, 
allo svilupparsi della carriera 
nei vari incarichi che ricopre e 
alle vicende del nostro Paese. 

Di queste, piace il sereno e 
consapevole distacco con cui il 
protagonista considera uomini e 
cose. «Pericolo — ragiona fra 
sè e sè allorchè l’Italia sta per 
entrare in guerra. — Ma dov'è 
questo pericolo oggi per l’Italia? 
Non abbiamo nulla da conqui- 
stare, nessuno minaccia concre- 
tamente i nostri interessi. Signo- 
ri, vogliamo parlare chiaro, per- 
chè volete fare questa guerra? 
Volete dirlo al popolo e spiega- 
re bene tutto, prima di prende- 
te una decisione che interessa 
tutti noi, le nostre famiglie, i 
nostri figli? Parlare? E chi par- 
la di questi tempi? Non parla- 
no i civili, di certi argomenti 
tacciono i giornali, tutti si li- 
mitano sempre a osannare e a 
glorificare: duce, tu sei tutti 
noi; non disturbate il pilota; 
marceremo dove il duce vuole, 
dove Roma già marciò! Figuria- 
moci se possiamo parlare noi, 
la Marina, la Grande Silenziosa 
per antonomasia, noi che insie- 
me con gli altri militari dob- 
biamo soltanto obbedir tacen- 
do». Finale a sorpresa, con cin- 
que sole paginette narrate in 
terza persona. La guerra è fini 
ta, la Marina è rinata: «e arrivò 
Îl giorno in cui il nostro uomo 
divenne ammiraglio di Squa- 
dra». A questo grado egli ha 
teso con tutta la sua volontà, 
per tutta la vita. Ora che lo ha 


raggiunto — la sua età ha da 
qualche anno superato la cin- 
quantina — ora che è il coman- 
dante di una base navale, non 
ne è soddisfatto, ha dentro di 
sè una sensazione di vuoto: «La 
vita è bella solo quando si com- 
batte per raggiungere una meta, 
per conseguire un ideale. Ma 
quando si è giunti in cima alla 
vetta, quando non c’è più una 
molla che ti spinge e ti eccita, 
allora ti senti solo e stanco». 

Con queste parole finisce il 
libro, un libro assai piacevole, 
sul quale però dobbiamo for- 
mulare una riserva, una sola. 
Già con i capelli grigi e con- 
trammiraglio, l’uomo sta per- 
dendo la testa per una ragazza, 
la sua sola amante da quando 
è sposato. Una sera, in fami- 
glia, una bella famiglia la sua, 
gli si schiariscono le idee, pre- 
valgono l’affetto e il senso del 
dovere verso la donna che è 
sua moglie, verso i loro tre fi- 
gli. E non va all'appuntamento 
che ha con l’altra, sul tardi, la- 
scia che la ragazza lo attenda 
inutilmente per due ore, finchè 
lei telefona in casa: egli le co- 
munica che non si vedranno mai 
più, e abbassa il ricevitore. 

Ecco, questo particolare è 
spiacevole. Fra le belle tradizio- 
ni della nostra Marina milita- 
re, c'è pure quella di una raf- 
finata signorilità. E non è certo 
da signore far attendere una 
donna, qualunque donna, e pet 
due ore, e inutilmente. E° vero 
che ogni regola ha le sue ecce- 
zioni, ma dal momento che il 
romanzo di Acquaviva è anche 
un omaggio alla Marina, e che 
l'ammiraglio appare sempre co- 
me un uomo esemplare, sarebbe 
piaciuto, e sarebbe anche stato 
più aderente alla realtà, veder- 
lo andare da lei e rincasare nel 
giro di mezz'ora. 

F. G. 


piere e Michael Hiltner, che fa 
l'insegnante. 

Il prossimo mese, sul percor- 
so del Central Park, si svolgerà 
la National Best All Round 
(BAR) Bicycle Race, una corsa 
ricca di premi in dollari e tro- 
fei, e baci di belle fanciulle, In 
palio sono anche alcune nuove 
fiammanti biciclette da corsa 
Magni, che pensiamo prendano 
nome da quello dell’ex grande 
campione italiano, dei tempi dei 
campionissimi Bartali e Coppi. 
‘Prenderanno il via i più quotati 
velocisti del Connecticut, New 
York, Maryland, New Jersey, 
California, Texas e Pennsylva- 
nia, che includono numerosi 
atleti di razza nera. Abbiamo 
scorso la lista dei concorrenti, 
sorpresi dal constatare la quasi 
assoluta mancanza di corridori 
di nome italiano per uno sport 
in cui l’Italia ha sempre brilla- 
to e sembra destinato ad affer- 
marsi anche qui. 

Veramente sorprendente che 
il pedalatore più promettente di 
Brooklyn sia un certo Sammy 
Zeitlin anzichè, poniamo, un 
atleta di nome Zancopè o me- 
glio ancora Attanasia, Fiorelli, 
Manzella, Coccobello. 

La reazione del pubblico alla 
chiusura del Central Park al 
traffico motorista nei giorni di 
fine settimana è stata general. 
mente favorevole. Alcuni cinesi- 
americani hanno scritto al Sin- 
daco Lindsay chiamandolo il 
«più onorevole degli onorevoli 
pedalatori». Per meritare il più 
possibile questo elogio, il dina- 
mico e giovanile capo dell’am- 
‘ministrazione di New York, si 
fa vedere spesso pedalare da 
casa sua fino al Municipio, di- 
stante diverse miglia. 

In provincia e nelle località 
suburbane i ragazzini si diver- 
tono con la bicicletta. Purtrop- 
po sono molti gli incidenti, do- 
vuti alla mancanza di riguardo 
dei giovani ciclisti. L’anno scor- 
so quasi 70 mila ciclisti sono ri- 
masti feriti e 540 uccisi in di- 
sgrazie della strada. Il Diparti- 
mento di polizia è dovuto inter- 
venire con l'emissione di norme 
per la guida della bicicletta, in- 
clusa la proibizione di andare 
in bici sui marciapiedi. Questa 
proibizione ha sollevato un pic- 
colo pandemonio nel suburbio, 
dove i giovani hanno sempre 
creduto lecito l'uso della bici- 
cletta sui marciapiedi. Ma gli 
anziani hanno avuto ragione sui 
giovani. Diversi di loro erano 
stati investiti. Vedi il signor Voj- 
voda, supervisore della cittadi- 
na di Riverhead, vicino a New 
York, che si è visto piombare 
addosso un velocipedastro men- 
tre usciva dal negozio del bar- 
biere, riportando diverse ferite. 
Vedi la signora Gloria Tartaglia 
di Islip che ha avuto un brac- 
cio ingessato per un mese a cau- 
sa di un ciclista minorenne fini. 
tole addosso mentre usciva dal 
negozio del parrucchiere. 

Adesso anche nel suburbio la 
congestione del traffico è tanta 
e le strade commerciali sono 
affollate. Non si può più peda- 
lare liberamente, bisogna tene- 
re sempre una mano sul freno. 
Specialmente durante l’estate 
gli incidenti sono alti. In certi 
paesi si sono fatte istanze per 
permettere dietro licenza o pa- 
tente che dir si voglia l’uso del- 
la bicicletta. La polizia cerca di 
educare i ciclisti, mostrando m 
appositi convegni film sulla cir- 
colazione stradale, sul controllo 
della bicicletta, sui sistemi di 
sicurezza e sulla obbligatorietà 
di procedere sulla destra, come 
le automobili. Chissà perchè 
questa faccenda della destra è 
dura ad entrare nelle zucche doi 
miniciclisti americani, che sem- 
bra non vogliano considerare la 
bici come una macchina. 

Se le biciclette sui marciapie- 
di sono un pericolo per i pedo- 
ni, le biciclette sulla strada so- 
no potenziali vittime di scontri 
con automobili. La Federazione 
generale dei Circoli femminili 
ha iniziato una campagna a li- 
vello nazionale per migliorare 
e rendere più sicuro il ciclismo 
americano. 

Mario Albertazzi 


Il Premio giornalistico 
«Fausto Saverio Procopio» 


Roma, 3 

L'Ente provinciale per il tu- 
rismo di Latina ha bandito, in 
collaborazione con l'Unione na- 
zionale cronisti italiani, un 
concorso giornalistico intitola» 
to alla memoria del giornali- 
sta Francesco Saverio Proco- 
pio, presidente dell'UNCI e del 
Sindacato cronisti romani. 

Il concorso dotato di un pri 
mo premio di un milione, è 
aperto a tutti i giornalisti e 
Ppubblicisti italiani che possono 
parteciparvi con uno o più ar- 
ticoli pubblicati entro il 31 di- 
cembre 1967 sulle pagine nazio- 
nali dei quotidiani, settimanali 
e rotocalchi a diffusione na- 
gionale. 

Gli articoli devono essere ri- 
volti alla divulgazione della 
storia, dell’arte, del paesaggio, 
dell'ambiente e della vita della 
provincia di Latina ed avranno 
il seguente tema: «Dalla palu- 
de alla centrale termonucleare: 
la provincia di Latina nei suoi 
aspetti turistici, paesistici ed 
economici e nelle sue prospet- 
tive. di sviluppo». 


So 


‘ fra l’altro relatore di due im-linterrogazione del consigliere lefonare al n, 37265. diciannovesima edizione ed ha otte- 


Martedì, 4 luglio 1967 IL PICCOLO Pag: 


PELLICCERIA 


ZILIOTTO 


Trieste.-Via Milano 16-Tel.29374 


GLI SUCCEDE IL RAG. ALBERICI 
sta a raggiungere Torino, es- 


LA DISTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI NEL NUOVO COMITATO PROVINCIALE |Commiato del cav. Martini INDICATE DAL SOTTOSEGRETARIO AGLI ESTERI ZAGARI 
dalla Fiat di Trieste 
ALLA SEGRETERIA D.C. | "===" LE PROSPETTIVE DI TRIESTE 
| oto E o 
i 2" NEI RAPPORTI BURO-AFRICANI 
2 7 |fessionale, il direttore della fi. Pa 
Î liale di Trieste della Fiat, cav. 
ELETTO SERGIO COLONI | === NBURAPPORTI EURO-AFRICANI 
o STO 3 ai patta teo arto] Risalto all’esigenza di accelerare l’unificazione economica 
Sottolineata la continuità i la linea politica impressa al partito . Pn po per poter collaborare proficuamente con gli altri continenti 
tial dott. Guido Botteri - Vicesegretari Ennio Antonini e Arturo Vigini eo o, Alce, 


I Persiano del South West Africa ha 
lo splendore della rare cose importanti. 
La Pellicceria Ziliotto Vi presenta una 
nuova Grande collezione per la sta- 


Martini, cui rivolgiamo auguri gione 1967-62 b da 

CORRE i Spr ASt a Il Sottosegretrio agli affari i contatto fra spazi economici di- | Mmmm prov 

Seo Coloni è i OTO Le portanti leggi: quella sulle nuo-{mosso Viceprefetto, e la brillan- Marcello Alberici, proveniente or trp: COTE 00 2 ù ERE RIE i; d du si affe 

guatzio rnpeecale Gel DOD Dogo di poro eni fe ES DI A [so Roma dove stato spprezze.| Scontrandosi ‘sunto dopo eee ZE 

# n spet 7 A 7 to vicedirettore quella filia- n 7 o ibil ti Ri temi 

TEGO. Cono gn, "fe Suituzione TO ansi Do MLA ; le della Fiat, AI nuovo diretto | cini a Suono delnien. . Sezione an SCONTI SPECIALI inno ti 

ari! ‘al recente congresso i nanziaria regionale. Appassiona-| Al dott. Guarrella, funzionario re un cordiale benvenuto. te Fiera, Slocovich. Il rappre- "i Con l’Oltremare, e in particola- PERTUTTO IL PERIODO DELLA FIER 

partito, Egli succede così allto del Carso e della montagna, | valoroso, e sincero amico di So ti DR *Afri il traffi it. n N 

dott. Guido Botteri, il quale|è stato anche il promotore della | Trieste auguri di buon lavoro ù n sentante ARTO ea ca DOD], esa pi oo] SET 

ha retto la segreteria della DC |legge per la difesa e la valoriz-| nel capoluogo lombardo . Lo sciopero in atto CORI TRZRO PACO esignDse: - TL one ERE EE 


per SPIE coi ora. dh zazione del patrimonio speleolo- IR ca È, Ki 
numciato alla propria camdida-|gico del Friuli - Venezia Giulia.| Semicorta, La CISL apprende dal. ; i di 
IERI ili DIO poi ene Sao teca Cei pene paliipRne ed r- dei dipendenti bancari sti in risalto gli aspetti, dell: 2 - il Lloyd Triestino e i nostri ope- ( 
Deo provinciale ha quin. | co commerciale «Leonardo da | nità che è stata accolta la richiesta Il Sindacato autonomo ban-| collaborazione sul piano  politi- i. tatori. avevano. saputo! condui- nei locali. dell'Istituto Vendite do 
esignato Arturo Vigini, da|Vinci» e dal 1952 svolge la sua | dell’introduzione della settimana. se- carl italiani di''nrieste inforina Vo n dna . n o_ saputo conqui: | diziarie in Via Vittorino da_Fò 
due anni vicesegretario del par- attività professionale alla Riu-|rmicorta nel settore delle farmacie | ju Ti RO a ani IA Gra ner PENSO pet men E ro io (piazza Perugino) - Telef. 5577 i 
Rito a AO E RATA Ore fasi sciopero, la percentuale locale | nel iso del trattato dij; 7 - RISI È È) È FIT OFFERTA, 
no stati eletti Ennio Antoni, PRA e delle astensioni.dal lavoro è sta-| Yaoundè, Al termine dell’incon- La competizione economica si e i 
Olinto Parma, Fulvio Molinari, L’estremo saluto Calearo ocra i ta del 90 per cento. Lo sciope-| tro, è stato reso noto che gli è fatta ora più difficile, per la TROVA 6 ag p 
Mario Gallopin, Girido Botteri, si ro — sottolinea il SABIT — è | interessati ai contatti con la de- concorrenza di altri Paesi e al- SOI di dieci giacche. sto 
dovuto all’atteggiamento nega-|legazione camerunense posso- tre flotte mercantili europee €| è bouclè ciascuno e mobili dik 


si partecipanti alla manifesta: gradatamente quelle posizioni . Î 
zione fieristica, sono stati po ; tradizionali e di prestigio che Vendita all incanti 


(«Giornaljoto») 
Il Sottosegretario agli Affari 
Esteri onorevole Mario Zagari 


2) 
SOPFERENTI SFIDUCIA! porto 


Il titolare riceve a: 
UDINE: Albergo Manin, gio 


TRIESTE: Hotel Posta, saballl Se ste 
) sente 


Dino Nodari, Costantino Gher- i 
sa e Livio Feletti, quest’ultimo al preside Della Rossa Consolato jugoslavo. Gli uffici del tivo delle associazioni datoriali, | no rivolgersi, da oggi e per d’Oltremare, e per lo stesso DTO-| tazione. 
quale esponente della lista mi- Si sono svolte ieri mattina | Consolato generale di Jugoslavia ri che «hanno eluso ogni possibili- | qualche. giorno ancora (dopo. gressivo sviluppo di alcuni Pae |sABATO 8 cm.: 
Horitaria. L'esecutivo, appena|le esequie dell'ing. Luigi Dalla | mangono chiusi nella giornata odier. («Giornalfoto»)  |tà di dialogo per il rinnovo del | le ore 16) al Consolato del Ca- Si africani, che stanno avvici- |" 209 e 300 dischi di musica cls 
eletto, si è riunito a sua volta |Rossa, direttore dell'Istituto di {na per la ricorrenza di una festa| Sergio Coloni, il nuovo segre- |coniratto collettivo di lavoro, | merun, in via della Borsa 1. nandosi in alcuni settori a cer-| 100 - 200 - 300 metri di stami 
per procedere alla distribuzio- tecnologia alla nostra Universi. nazionale della vicina Repubblica. tario provinciale della D.C. lscaduto già da sei mesi». L'on. Zagari si è altresì in-| © te forme autonome di lavorazio- | un pianoforte a coda, un teleY 
ne degli incarichi. Arturo Vigi.|tà, preside dell'Istituto tecnico | = Eni contrato con i responsabili lo- ne delle proprie materie prime, | un frigorifero e mobili d’ab 
ni conserva — oltre a quello di l'industriale. «Toltan Er i cali dell'ente lirico e della Sta- Trieste, comunque —_ ha afier| Durata, 3 sotimana, verranno È 
2 ca i i i mai rielli — cerca in: i 
rali sono mossi dalla cappella PER PREDISPORRE CONCRETAMENTE LE CELEBRAZIONI DI «TRIESTE ‘68» pier TO QU SEA Ha con essi relazioni di| Due gasogeni a carburo, att! 
di via Pietà, da dove la salma è ste venga inserita negli scambi si ) affari, continuando la sua azio-| ture e materiale di officina Pi 
stata accompagnata fino a piaz culturali tra l'Italia e gli altri ne intermediatrice tra il Cen-| Dianti elettrici e 
za Sant'Antonio Nuovo, per es- n n n Paesi, per quanto concerne i n. tro Europa e il Terzo mondo, ate bali In edi 
sere quindi avviata a elluno, | VI sta Î questo specifico settore. Rina fi: 
? Di particolare rilievo la riu- ° e» 
rantni PIO daro SRO N Nario Bcrio nelle sala convegni della Zagari a una riunione 
ol fera È all ua , . . . A 
Ce li m n Coda o RT dell'esecutivo socialista|{ Dorothy Gray ©: 
ari olitici ar- a 
n Ù merosi operatori ed esponenti STA i Il Sottosegretario agli Esteri|f Una Consulente Estetica 
f at PM @ sorto Un comit j del CO il'vice Com- Ri ra Ag: on. Zagari è intervenuto ieri se-|f disposizione delle Signore 
gioletti, e un folto stuolo di TRA Melo SEO (cora: | gegneria civile, delle bonifiche, | 12 9d una riunione dell’esecuti-|{ Trieste presso la Profu 
estimatori di Luigi Dalla Rossa, Molinari mo) 1 delle ‘comunicazioni e nel set. |VO, della federazione socialista, Ù 
la qui scomparso, ha suscitato era Ga ROD pa tore finanziario, in cui l’impe-|nel corso Garda Sta ee i 
L 1’ 2 Trieste profondo rim; 0, e innî % * ‘eno itali una relazione pr s 
lo del lavoro © dell'assistenza E pianto. (| Composto dal Sindaco, dal Presidente della Provincia e da altri esponenti |reb'ambito della siero, 1 te | Fiflardi negli ultimi se anni; |19 Politica internazionale. 
Dario Rinaldini, consigliere na- ini inni ci ù i è PI ; è i adra nel-|® Sia infine, nel cam della | L'on. Zagari ha particolar: 
Dario Rinaldini, consigliera Pe: II Viceprefetto Guarrella delle due amministrazioni si occuperà precipuomente dî gestire i fondi |fietto zag Ti collaborazione cooperazione’ tecnica, SG mente insistito sull'opportunità 
ufficio quadri. n Ù han-|dell'Italia si presenta estrema-|che la domani adesione 
La Mimione è stata presiedu- trasferito a Milano n a SIA 3 Gorga O ii iù mente largo ed efficace. britannica alla C.E.E. sia rapi- 
ta da Sergio Coloni, che è stato | Prende stamane congedo dai E' stato deine costi-| Uno dei primi adempimenti | possesso, le celebrazioni nazio- | ja riera di ‘Trieste, e che il Go-| Nel quadro più generate dei damente accolta affinchè l'Euro. |f puntamento. 
eletto nel comitato provinciale | funzionari e dal personale del: | 13it0 ieri mattina in Municipio sarà ruello di riconvocare tutte | zionali saranno aperte il 4 no- | verno italiano intende realizza. | rapporti, euro-africani, il Sotto-|p& possa svolgere un'azione de-|| Tel. 31.770 da lunedì 3 2.É 
con il maggior numero di vo-|la prefettura il Viceprefetto 120 ro ato « ca Ti da le istituzioni triestine, alle qua- | vembre 1967 a Roma. Quelle | re al massimo. segretario ha posto in luce l’esi-| Cisa per l'equilibrio internazio- ||| bato 8 luglio, 
ti. Nell'aprire i lavori, Coloni| dott. Vincenzo Guarrella, da OO n pa li Ri dhe relazione | triestine, al fine di evitare la Il Sottosegretario ha ricor- genza che l'Europa acceleri il nalee In merito alla posizione 
ha inteso esprimere ancora uma | dieci anni a Trieste, e ora dts. is le solenni celenrazioni! per Di SERATE o SR dl lei DEODII pro- | coincidenza con due consulta- dato quindi î più importanti processo di unione economica e lel partito l’on. Zagari ha affer- 1 E 
volta al dott. Botteri il ringra: | sferito a Milano, su richiesta |;j cinquantesimo anniversario [ana Si semp) USI e la si zioni elettorali, dovrebbe ini- |" rametri tradizionali della vita politica, e definisca il proprio| mato che la ripresa attuale «è 1 
ziamento e la riconoscenza di| del Prefetto Mazza, il quale du- | delia Redenzione, q a Da len- | ziarsi il 2 giugno 1968 e con- Pi dello sviluppo delle nostra Tuolo dinamico nei confronti o) ECTAIZIO di rafforzamento 
TO OSIOCIRMO a: UE tante la sua permanenza | 1, costituzione del Comitato | ci che TERI TR SIuGer il 4 novembre succes- | città — commercio, industria, del Toe door, sia per SE È HG ON e lalla 
î1 0 impegno politico ui |\Trieste sreta. siuio, modo di |, Licata con 'aslteva de |ebraioni Ongoizando Drop |“ Teri nane, nello costi | SEI di fienza — alterando | che deiegiazione economia | ndamentale, per una, pica 
triestina. «Con Ia segreteria| Quale componente della G.| Notaio Tomasi. Ne Ale daranno chiamate a | tivo, il nuovo Comitato ha pre SS poli attorno |sia per i rapporti con gli USA |di progresso e di pace», 
Hog Sbigetio(Coloni a [na oende fi fiala IU na co Spaccini, in veste di fia Da cui Rimzioni sursir |CiSeto che i beni e i fondi re- [ne con l'Africa. In proposito, [De co CL nera nel DIRE 
TORI RT Do ona di SARTI Cin a ‘dott, AE in qua. | organizzative a differenza di Petra; Conn raggiunto 2a SCOPO | Zagari ha sottolineato che Trie: Sa teDOIORioI; Hi E SET 1a L’omaggio alla memoria 
l lità, “li 004) "i SIAE Ù i juzionale, saranno devoluti | ste Ri fai: lio si cdn. Via di E È 
più incisiva e feconda la sua|stenza e beneficenza pubblica e Pea Ne ei poor RIA OTERiTO RO nel modo seguente: i beni, a A sviluppo, per i quali l'Europa| del dott. Duilio Magris|cano senza sottocoscia, oMi 4: 2 
presenza nella vita triestina, ha | del Consiglio di Prefettura, cioè 1 di aministralore: d'estas TÀ — comé precisato — gli | seconda della loro natura, alla | progressiva espansione, come integrata potrebbe essere l’ele- lo SLIP brev. dell’OrtoP es; 
assunto le proprie autonome|di tutti i principali organi col-| cre comunale Luciano Ceschia, | aspetti tecnici e finanziari. fo Biblioteca civica e al Museo del {quello della Comunità europea mento catalizzatore sul piano| L’Azienda di soggiorno e turi- | DI NENNA, Laboratorio}, probl 
: abilità in tutti gli am-|legiali di controllo, il dott.|<egretario del Comitato; non-|altre associazioni saranno inve Risorgimento di Trieste; i fon- | è dell'Europa danubiana, e un |Mondiale di sviluppo smo che Na voluto tributare un|Merulana 26%, tel 7346660 0,7 2 
bienti, ha fatto scelte coraggio- | Guarrella ha praticamente avu- | chè in qualità di memb ri effet: | ce inserite in un terzo onga to) di all'Università di Trieste per | continente come 1’ ‘Africa, aperto Il Sottosegretario era stato|Omaggio al proprio compianto |MA, con applicazione ed i 
se, guardando sempre al do-|to modo di partecipare a tutta | ty; il vicepresidente della Pro-| smo — il Comitato generale del. | 9SSere destinati ad assegni e|a grandi possibilità produttive. presentato — a nome del presi-| presidente dott. Duilio Magris | bilazione seduta stante di ‘ 
, e le sue scelte a volte/la vita amministrativa degli|vincia, prot. Apih, e il Prosin-|le celebrazioni — affinchè borse di studi» per lavoro at- | E° passato quindi a esaminare | lente Caidassi — dal componen- dedicando alla sua memoria il {siasi ERNIA senza ope 
contrastate sono ora condivise | Enti locali della. nostra pro-|daco “rof, Long.” sario! Coniferipà. con.ladoro paci tinenti alla ricorrenza della re: |i più importanti aspetti del pro- |te della Giunta della Camera di | libro «Rive e strade di Triesten 
della stragrande maggioranza | vincia. Ra ito fondamentale di que- | senza significato unitario delle | denzione di Trieste. blema dello sviluppo economi-|commercio Gabrielli, il quale di Biagio Marin, ha indetto per 
dell'opinione pubblica». In Prefettura ha diretto i ser- LI ina ve noti $ "dillo | manifestazioni. Si tratta quindi co dell’Africa, relativi al com-|ha delineato la figura dell’on.|QUesta sera al Circolo della 
In segno di riconoscenza per|vizi concernenti i lavori pubbli-| 4; ,. I eat di isti | di un'articolazione organizzati. | MMM | mercio. all'industrializzazione, | Zagari «convinto europeista,|Stampa di corso Italia 12, l’an- 
l'impegno del dott. Botteri, Co-|ci e soprattutto quelli dell’assi- Serpe oh Froua RONN ‘ni trasporti, all'acquisizione del: | fervido sostenitore non solo di nunciata manifestazione duran. 
loni gli ha fatto infine omaggio | stenza e beneficenza pubblica, gnati, in primo luogo dalla Re-|t0 delle aspirazioni di legittima Via Î a Vienna (a Buda est le moderne conquiste della tec-|UNa possibile convivenza pacifi- te la quale l'avv. Di Giacomo È 
a nome del partito di un Mbro | divenendo ben presto un esper: | sione con una legge Speciale, a | Tappresentanza, ma anche delle 99 P nica e della scienza, Ma il mec-|ca fra gli Stati del nostro con-|ricorderà la figura del suo pre- Viaggi . Cambio 
in cui sono raccolti i suoi di-|to dell’assistenza ai profughi, |ostegno delle varie iniziative | esigenze di ‘carattere funzionale. | Sono amcora disponibili alcu-|canismo dello sviluppo econo-|tinente, ma altresì di ogni ini- decessore e Marin leggerà pagi- Db cam erti ta 
sipica nio REALE A Soa al che si attueranno nell'ambito | Gia nella sua prima riunto-|Mi Posti per i viaggi TITAT, mico africano può essere mes-|Zziativa SII aperti € nedela ila: SO, Ra nn 
E ; D ni in ullman a VI A i rati a tali lemi», ) sono invi. : È 
che resta e resterà a indicare | rettore del locale Centro raccol- delle celebrazioni. Di SURE ne, il Comitato presieduto dal oe mi or EN so in moto soltanto qualora di Aa ie tali pro lemi», derive Staz, Centrale tel. 
ire. (Il n P guenza il Comitato predisporrà | Sindaco Spaccini, ha provve- 0/7 e 29/7 -2/8, sia uno sforzo congiurito da par er la sua posizione geopoli-| tali 20, 
tibro. E aio con una presente: ta profughi. Tra i numerosi in-| 2nche il programma ufficiale | duto a nominare un GR ‘Alla fine di luglio sono pro-|te sia dei Paesi. industrializzati | tica — ha: proseguito il dott. | Sirigenti del'PRI, del quale Ma. | ORARIO AUTOSERVIZ 
pi carichi svolti merita particolare | delle celebrazioni — già deli-|qi revisori dei conti per il con- grammati i seguenti viaggi: sia di quelli che affrontano il | Gabrielli — per la sua partico gris fu esponente, 


zione dell'on. Corrado Belci).| citazione l'inchiesta amministra» | ieato a suo tempo, ma in fase |trollo della gestione. finanzia: | 27/7-5/8 a PRAGA . VIEN. |decollo industriale. L'Italia —|re sensibilità quale punto di —__———_ ABBAZIA-FIUME gior. 8, 


Il comitato provinciale era | tiva condotta presso gli Ospedali ; 5 

9 i È ancora embrionale, da un co-|ria: A NA - BUDAPEST  |ha rilevato Zagari — sta condu- Chiamata d’'imbari st AURONZO via Ampezzo, 

DO a d Riuniti all’epoca del noto scan | mitato tecnico-esecutivo, cui o die e e Voi OT nonchè cendo una A azione alle 10, Tumo egenerale» (a compar: Li sa ai Hi to 

muovo segretario. Come era pre: | 4a]o, Inoltre, quale commissario i; Ù "dn. | CO. direttore recgente della Ra- RA s} | CROCIERE ISRITOTIONA) TELI e eo RIOLARICIEICO 

Visto im base valle indicazioni | Ceo, no e, RA Sue ir o i onore al bilan- | gioneria della Provincia, il dott. | 27/7-2/8 a P GA > |per una maggiore collaborazio- HE mozzo; 1 giovane macchina; 1 picco. | GENOVA via Mantova, Cr 
prefettizio presso AS, è riu-| cio, Verza — coordinando tutte | Reorchia, vicedirettore della Ra: VIENNA ne con i Paesi africani, al fine ESTIVE lo camera. ar giornaliera ore 8.15. 


essuali, Coloni è stato elet- i rd 
AR Ra get | scito a ottenere il ricollocamen- | Je iniziative che i vari Enti e le | gioneria comunale, © il dott,| 29/7-5/8 a VIENNA - BU- |di inserirsi positivamente nello PATERNITI VIAGGI 
bito dopo la sua elezione, Co- to presso altri enti pubblici del. | associazioni vorranno . predi- | Terzani, del collegio sindacale DAPEST sforzo comune. Sia nel campo Corso Cavour n, 7/1 
Joni ha rilasciato questa dichia-|18 quasi totalità dei dipendenti. | sporre nell’ambito del ce | della Cassa di Risparmio di|, Iscrizioni U.T.A.T., via Im-|commerciale, nel quale si regi- Telefono 25362 


razione: «Ad appena una setti-| Nel maggio scorso era stato pro- lebrativo. Trieste, briani 11 e Galleria Protti 2. stra un saldo passivo di circa 


mana dal congresso provincia- == |. Costituito così, con $ 
le, che ha sanzionato la linea i ILTLORE IRE —_—_e@@6@ "=== == == 


iti lia rela: 
poilica, contenta, mella 52 | 1 ELENCO PER STRADE DEGLI ABBONATI |cvverì dei erbiemi di caratte 


Rio co 1 oe di so ateo «ice | INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


MILANO giornal. ore 8.15 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 
Per ogni altro orario (94 
nee, treni, aerei, ecc.) inf0* 
zioni e prenotazioni rivo 
ai suddetti Uffici CIT. 


CENTRI 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


ha assunto con la mozione del- 


la maggioranza precisi impegni H pasa 
‘per 1 faiiono Geniooratica di ® b] ® cana organizzativa delle cele- DA OGNI ORIGINALE 
Fiato po Paro — | PrOSsima i appendice [in eu n RL ES 
detto Coloni — precisare anco- SH lavoro ones e patladzià a dott U [9] | 
ta quale sia la situazione. De- impostato dal precedente comi. B S O | I Bi . S . li . d Il Fi A BASSO COSTO ° C) 
C. ; tato e attraverso i contatti per: | Borgo San Sergio e la scuola - Binari senza tram - Specializzazione della Fiera ATE 


sidero tuttavia riaffermare — 


G. AVANZO Succ. ||reLtLE e veNER so07 


1 ° sonali che gli rinistratori 
22222 alla guida telefonica |: == "«dogrodo»- apro - Anoesioni di allevatori 
della D.C. triestina di ope: gui l hanno avuto net frattempo con | Ancora sull «Approdo» - Trattenute per uno sciopero = Apprensioni di allevatori. {| 1)-ret_ 36776 - Corso italia 17 pren. 
eee na ang. p. S. Benco (di fronte UPIM) VIA TORREBIANCA 4 


Questo sul piano locale. Un 
altro Comitato, presieduto dal 
Ministro Spasgnolli e composto 


2) Tel. 24689 - P.zza Cavana 7 ‘angolo via G_ Carducci? 
TELEFONO 61740 


massima incisività per vedere 
realizzati tutti gli obiettivi eco- 
nomici contenuti nel piano CI- 


nuto anche in campo nazionale e 
internazionale positive valutazioni 
per i risultati conseguiti nei settori 
vo anno scolastico si ripresenterà | del legno e del caffè». Ma ritenendo | comunali in ragione di un trente- 
per gli studenti di scuola media di |che una manifestazione fieristica nel. | simo, per ogni giornata di sciopero, 
‘Borgo San Sergio un problema ri- Ja nostra città si giustifichi soprat- | della retribuzione globale anzichè, 
masto insoluto nell'anno appena tra- | tutto con precise specializzazioni, il secondo la costante giurisprudenza, 
scorso. Infatti in questo popoloso | consigliere chiede al Sindaco se non |in proporzione alla paga base. Gli 


base a quali principi si è provveduto 
alla liquidazione delle trattenute per 
i giorni di sciopero dei dipendenti 


Dal consigliere Zimolo (PLI) è sta. 
ta presentata al Sindaco la seguente 
interrogazione: «All'apertura del nuo- 


Trascorso il primo semestre, , comunale Pahor (PCI) all’asses- 
PE, per garantire l'attuazione | un altro mese — o quasi — do-| sore alle pubbliche relazioni, dai presidenti delle province e 
dei programmi amministrativi | vrà passare prima che gli uten-| con la quale si chiedeva al Co-|dai sindaci di Trento e di Trie- 
alla BIOCIORO e al Comune, te-|ti del telefono possano entrare | mune di intervenire presso. lal'ste, prosegue frattanto l’esame 
fiendo conto anche della sca-|in possesso dell'elenco telefoni-| SIP per la mancata pubblica. | delle iniziative che saranno at- 
denza di «Trieste ’68» per ri.|co stradale. zione dell'elenco viario nella|tuate di comune accordo fra le 
lanciare la funzione europea di| Come è noto, la guida di que- guida telefonica locale. città di Trento e di Trieste. Il 
‘Trieste, soprattutto sul piano|st’anno presenta una sostanzia-| Si afferma, in proposito, che| Comitato ha già avuto due rit- | rione cittadino manca una scuola | ravvisi l'ovportunità che il Comu-|interroganti fanno inoltre presente 
culturale ed emporiale, per ri-|Jle novità, non figurando in essa | la mancanza nell’elenco dei fo-|nioni a Roma e prossimamen- | media unica e la più vicina è quel- | ne, attraverso la sua rappresentan- | che «ai fini del pagamento delle 
lanciare e modernizzare anche|la parte dedicata alle vie e gli azzurrini contenenti le vielte sarà convocata la terza. Con |la di Domio, che dovrebbe appunto |7 in seno al consiglio d'ammini 
la vita del partito, sia all’inter-| piazze cittadine, un particolare | @ le piazze cittadine con tutti la collaborazione di deputati. @ | accogliere, oltre ad alunni del Co-|Sstrazione della Fiera, si faccia in- 
no sia all’esterno, in particola-|di notevole importanza e di in-| gli abbonati sta provocando no-|di esponenti politici delle due |mune di San Dorligo, snche 4 ra- |terprete di questa esigenza; e dal 
re, proiettata verso un costrut-| dubbia utilità. AI momento del-|tevole disagio ai cittadini, per province. il Comitato naziona- | gazzi di Borgo San Sergio. La scuo- | momento — rileva Cesare — che 
tivo dialogo con tutte le realtà |Ja distribuzione degli elenchi|i quali — specialmente quando|le sta altresi svolgendo un'in. {1a di Domio è sistemata in un edi | Trieste si appresta a divenire un|in proporzione al solo stipendio ba- 
culturali, economiche e sociali | era stato reso noto che il cosid-| si tratta di enti — non sempre | tensa: azione per reperire mezzi |ficio moderno, fornito di ogni at- | centro di primissimo piano della «ci- | se, per cui non si riesce a compren 
operanti a Trieste». detto «stradale» sarebbe stato |è facile la reperibilità col solo | finanziari adeguati affinchè nel- |trezzatura e negli intendimento del | viltà del petrolio» e dei trasporti | dere come mai le trattenute straor: 
«La composizione della nuova | consegnato, con pubblicazione | sistema nominativo, data la di-|le due città siano realizzate | preside dovrebbe diventare una scuo. | energetici (con l'acquisizione dello | dinarie possano essere calcolate su 
giunta esecutiva provinciale del| a parte, nel mese di luglio, e| versità delle voci sotto le quali | opere celebrative durature con |la modello, anche per la tecnica | oleodotto, la probabile realizzazione | una base diversa da quella adottata | 
partito, nella quale verranno | più precisamente verso la fine. si trovano rubricati; il disagio| particolare riguardo alle istitu- | d'insegnamento. Manca però qual. |del metanodotto dall'Unione Sovieti- | per i pagamenti degli straordinari» a onna a onn 
invitati a titolo consultivo i| 1 motivo era stato chiarito con| deriva anche dalla ricerca di|zioni culturali. Contatti in que- | siasi collegamento pubblico fra Do. |cA © l'estensione della rete nazione” a 4 
deputati Belci e Bologna e gli | l'avvertenza che, in tal modo,|vie di recente denominazione, | sto senso sono stati avviati con | mio e Borgo San Sergio, per cui gli |le del metanodobii) il consigliere 
assessori regionali Masutto e|i'elenco risulterà aggiornato con | per le quali fino allo scorso an-|il Ministro Colombo; le pro» |alunni di quest'ultima località sono | propone infine una specializzazione | Da oltre due mesi — segnala il 


Triumph 


INTERNATIONAL È 


È 
i 


3 Ansia ni 
consigli di linea Do 


brica «L'Approdo», che il 5 giugno 
aveva dedicato un numero a Trie- 
ste, Stavolta è il consigliere Trauner 


colate dalla mancanza di mezzi pub- 
blici. di trasporto». L'interrogante 
sollecita pertanto che venga dato 


one Bi 


(la grande casa produttrice di guaine, reggise®9° 
costumi da bagno e biancheria intima) ! dome 


Stopper, costituisce — ha con-|tutte le variazioni di utenza; |no si davano indicazioni della|Spettive di assicurare congrui |quasi tutti costretti a frequentare | anche nel campo della ricerca, della PEMsIa Ere A Geo DIO ala pena È 
cluso Coloni — una garanzia | pertanto, si intendeva offrire | zona in cui esse si trovano. La| finanziamenti per tali opere so- [la scuola di San Sabba, già so- |Prospezione e dlel. tranposto; degli | Suina africana. reca ‘in. aloune pro- ps 
Jn°guesto senso». 1 ‘agli utenti la possibilità di ave- | interrogazione conclude con lo|no favorevoli. Secondo le in- | vraffollate, Molte famiglie di Borgo | Idrocarburi. COLO RIGA AIO? Olive 0 mai U % dell lo spin 
Il nuovo segretario provincia | re n disposizione informazioni | invito a ripristinare, con fasci-|dicazioni di massima fin qui in |San Sergio preferirebbero invece O) o: e O mie n esperta ella UE 
Lo tia) DO ta Dorn Ss ‘aggiornate con una periodicità coli aggiuntivi, {li necessario vien tat lle inca iscrivere i loro figli alla scuola di| Ancora una protesta sulla discus- serio See RSA PEOgDOe T e h I t ti ll TRA 

lo nato a este il le e, , di elenco per ordi: ia. Domio; no a) to osta-|s ‘asmissi vii Ù di È 
semestrale e, quindi, dimezzata P ine di via [ CALENDARIETTO o; ma ne gono appunto osta- |sa trasmissione televisiva della ru: |firto Leg oO UO riump nternational, on ce 


1932, è sposato ed ha tre figli. | rispetto al ciclo annuale, in uso| E’ quanto, appunt 
Proviene dalle file dell’Azione | fino allo scorso anno. alla sit di VEsstO i) 
Cattolica, che gli affidò anche la| La novità, appunto, consiste | do il preciso impegno della so- 


mento per la cura e il controllo 
della malattia. Fortunatamente nella 
nostra provincia non si è riscontrato 


Oggi: S. Ulderico — Il sole sorge 


carica di presidente diocesano | in questo: che vengono appor- | cietà torinese, alla alle 5.21 e tramonta alle 20.57. La |riscontro alle legittime richieste del. | (PLI) farsi interprete della. rea- 
d quale spetta a la ‘molte 
della GIAC; è stato altresì com-| tate tutte le variazioni ai nu-|i È 2 luna nasce alle 2.25 e tramonta alle |le famiglie di quel quarttere: «Le |rione «profondamente amareggiata» | &i0un caso di questo terribile male. ci È. 
al l compito di stampare e distri- | 18.18. ossiviatnt, sce — sono due: | di buona pi della ipolazione Ul Comune di Trieste ha infatti ema- ha qualche suggerimento e ci 


ponente del Consiglio provincia-| meri telefonici del semestre ap-|buire le guide telefoni : tem) ; mi ù 

le delle ACLI. Eletto nel comi-| pena trascorso, sì che lo 0 MEO nia SÙ ROTA mi: l'o proltingare le corse della linea |«per ti modo e i termini con i qua- | nato, tramite l'Ufficio veterinario, 

tato provinciale della D.C, nelldale» dovrà risultare aggiorna. HIva to pel Cento: vento km. 2 da|”21” fino a Domio. in coincidenza |1i si è creduto di rappresentare a | s0Yere disposizioni in materia, per 

1959, dopo aver ricoperto l’in-| to con le ultime modifiche; nei STATO CIVILE ||Nord: cielo 9 decimi coperto: mare | con l'inizio è la fine delle lezioni | milioni di telespettatori italiani 1a |13 salvaguardia del nostro patrimo- 

carico di dirigente organizzativo, | successivi sei mesi verranno calmo con temperatura di 24,4 gradi. | scolastiche; oppure mettere a dispo- | cultura triestina: secondo gli autori | 0 suino (vi si allevano tremila 
I: bassa alle 3.00 con| sizione degli alunni di Borgo San] della trasmissione — rileva il con- capi, di cui 2400 nel solo Comune di 


per la Vostra figura mata 
da confidarVi personalmente; 


città « 


è stato eletto vicesegretario pro-| apportate le variazioni nell’elen- 
5 i luglio Trieste), Ma è da rilev n 
vinciale nel 1963, all'atto del pas-| ro alfabetico, in modo da avere, Fond n È Sergio una piccola corriera che li |sigliere — esiste solamente in quan- S ‘Tilevare: une. cosa: vi 
saggio della segreteria dall’on.| praticamente, due aggiornamen- RA o Uci la etna porti a scuola e li riprenda», to prodotto "mitteleuropeo”’ e quale |19 disposizione dell'Ufficio igiene reca da Donna a Donna ps 
gii son lo tà, che l È O ERE: tn Il consigliere perla (MSI) ha | italo e "Tal0 teopreeectizione 1a dal 3 all 8 lu lio frau 
la e cura la ’otrebin ;opoldo a. Hi di di renzi 
Specie per quanto riguarda l’at-| pubblicazione di questi elenchi È Giuseppe a. 80; Falt Marcello alle 10,03 con cm. 16 sopra il LI-|nterrogato l'assessore competente | così completamente misconosciuto il 8 E 
tuazione delle scelte compiute |ha confermato alla SIP che la |&; 5% Crevatin Arianna minuti 40 | terroito (dalle 8.30 alle 19.30): D'Am-|Der sapere so dope Ja: sostititione [vero carattete culturale di Trieste, Daggiori 
dalla DIO. triestina negli uitimi| consegna delle guide. ‘con. 10 | Bratt Luciano a. 68: Cluk Raffaele 8: brosi, ‘vis. Zorutti 19/0; ‘tel. 96019; | ell fem con sit autobus sulla licea | irevisendo la Testtà e dioSeenio ; a i DI Et 
anni, Si sottolinea pertanto ne-| «stradale» sarà fafta il 26 luglio; | Petri Giuseppina a. 37: Pasqualini | Croce Verde, tia Settefontane 39, tel. |«8» sia intenzione dell'Amministra- | l'apporto della città giuliana alla i ea vostra disposizione presso gio par 
gli ambienti della D.C, la con-|la relativa distribuzione avver-| Virgilio a. 4; Skridiowsky ved, Gua-| 90697; Ravesini, piazza Libertà 6. tel | zione comunale di rimotere 0 co | Cime: all'arte, alla letteratura i richi 
finuità della linea e dell'azione | rà gratuitamente negli uffici del. | stalia Emma a. 78; Stopar ved. Ce-|}e1. 37816. o, via, Mazzini: 43; | prire quel. tratto di rotaie esistente | italiane. Fra l'altro sono stati Igno- per va 
del partito, che prosegue ora|la SIP, in piazza Oberdan, con| 5° Giuseppina a. 717. Farmacie in servizio nafiummo. (dal | Ulle rive e! che servivano esclusiva” | ret iouni del nomi più Justri © ù Di è. Molte 
con Coloni. Egli venne eletto | le modalità che saranno succes- diga le 1930 alle 8.30): Alla Salute, via|mente tale linea, La rimozione di | significativi», Fatte queste premesse, | positati quegli avanzi che gli alle ersano 
Sonsigiero comunalo nel 1 | sivamente rese note. Per Trio. Gi, tt, ft, Peng vi [ae i di rie, cho va de ir [i aiar, i noto al Since vini on po più rear? Se duo 
ferm: ‘62 r-| ste si renderà  nece DIETA a Ù (3a ‘al non È ati, come * 4 4 
Conto dl'capoge Py. du: | sterpa di 20,000 copie circa, i8|| Dove vai Trieste? ||m1,2;tei Mt tene piste Var | mino. renercote pil scorrevole e | nirzente prece fe compcimni sr lo lo immondize  rituti"a tre acticfontane, 10: Lrlesle a 
rante il 1966. Consigliere regio-| cui consegna avverrà nel più questo è il nuovo libro || Servizio medico comunale: per chia sicura la \cintolazione torità; di e presso la RAI |biciano, il pericolo della diffusione pia 
(O) della peste srina è ancora maggiore, A non ci 


nale nella prinia legislatura è|kreve tempo possibile, dopo il ni ini i: mate nei giorni festivi o in caso di 
stato vicecapogruppo della D.C.|loro arrivo nella nostra città. ue ERRO S Sato irreperibilità di altri sanitari, tele-| «La Fiera campionaria internazio 
All’Assemblea regionale ha svol-| Il problema è stato oggetto economici ‘sociali e poli- DAL i INAM: per nale di Trieste — ricorda il consi- 
to un lavoro di rilievo, essendo| proprio in questi giorni di una tici della città, visite urgenti, festive e notturne, te. | Slere Cesare (PSU) — è giunta alla 


I consiglieri Lonciari e de’ Vido- 
vich (MSI) hanno rivolto all’asses- 
sore al personale la seguente inter- 
Togazione: desiderano conoscere in 


Non sarebbe più opportuno ed utile 
che il Comune mettesse a disposi. 
zione le stazioni mobili per la bol 
litura e disinfezione degli avanzi? 


ali 
arebbe 


IL. PICCOLO 


EZZOGIORNO DI FUOCO PER I CANDIDATI AGLI ESAMI DI MATURITA' 


Nautico, Commer- 
Ale, Industriale, ecc, La pri- 
a prova di maturità — hanno 
tti affermato — non era mol. 
| difficile: nel leggere i titoli 
i temi d'italiano, gli studenti 


10 tirato un sospiro di sol- 
x FIERABVO. Eppure, al loro entrare 
le aule, spesso improvvisate 


di lunghi corridoi delle scuo- 
15 era visto trasparire sui 
nto o volti una tensione non in- 

iferente, il cui diapason sem- 
ndite fer dover crescere con il cal- 


TABA 
rt i, il sudore, 


:RTA Ma poi quella atmosfera si è 
leguata come un banco di 
“bbia alla prima brezza del 
tino, e il caldo è stato sop- 
e_stolirtato con più animo. I pro- 
siti d'&sori delle commissioni di 
hanno fatto di tutto per 
ttere a loro agio gli esami- 
indi. Hanno permesso loro di 
liersi la giacca e la cravat- 

$ di bere qualche bibita, di 
o nare (ma non troppo) salvo 
al l'istituto magistrale di via 
na perfadonna del Mare dove que- 
me Ultima concessione è stata 
zio edeirata dopo le prime due ore. 
Ma se nelle aule, spesso si- 
ate all'ultimo piano sotto il 
to, le cose stavano così, 

Ori — davanti ai portoni — 
* picci fratelli, sorelle, amici, 
ion frivano altrettanto. E’ stata 
fumeftt loro una attesa che rodeva 
De îintro. Davanti al «Dante», per 
iO ®mpio abbiamo notato alcu. 
3 N mamme che non mancava. 
Ri di chiedere al portiere ogni 
> la minuti: «Ma... ci sarà an- 
(cacera molto?». E il portiere, ras- 
esid ato, che sistringeva nelle 


(i 


MATURITÀ SCIENTIFICA 


Ecco i tre temi proposti per la maturità scientifica: 
PE 1) «Come la vocazione filosofica del Leopardi, che si 
| affe 
ci 


si 


‘tma 


della sua poesia». 


a, OD y: 3) «Tutti siamo 
ri L 


ed ill 
e di 


pera 


tel. 
gi 


vi 


10 


3/8 
E Risa 


mento?». 


a: 


a par tra le piante um giovanetto alto 
n troppo per la sua troppo verde età, 
i E pigtcino Hai pietà È 
‘orse di tutti quei candidi fiori 
e 


matemità. 


temi d’italiano sono stati giudicati, in genere, non molto difficili dagli studenti 
na poesia di Saba fra gli argomenti proposti - Caldo opprimente in molte aule 


Ù progressivamente col maturarsi della sua espe- 
rienza umana, contribuisca ad accrescere le suggestioni 


2) «Il progresso tecnico dell'ultimo secolo: quale ap- 

UCIA! porto ha dato al progresso secon. i O 
"stamenti nei rapporti di potenza jra gli stati?». 

e dobbiamo e possiamo essere effet. 

storia è azione spirituale, così ogni 


BILITAZIONE MAGISTRALE 


Questi sono i temi per l’abilitazione magistrale: 


., 1) «Dal Nievo ad oggi la narrativa italiana trae dalla 
ta delle nostre regioni la sua più viva ispirazione». 


2) «Quali sono, secondo voi, ì valori nuovi del mondo 
contemporaneo che il maestro dovrebbe attuare nell’inse- 
gnamento, soprattutto con l'esempio del suo comporta» 


3) Poesia da interpretare: «L'arboscello», di Umberto 


8g. Uggi il tempo è di pioggia. 
È Sembra il giorno una sera, 
sembra la primavera 
un autunno, ed un gran vento devasta 
È l’arboscello che sta — e non pare — saldo; 


che la bora gli toglie; e sono frutta, 
sono dolci conserve 

per l’inverno quei fiori che tra l’erbe 
cadono. E se ne duole la tua vasta 


MATURITA' CLASSICA 
Per la maturità classica, i candidati hanno potuto sce- 
gliere fra i seguenti tre temi: 


1) «Vita sociale e solitudine dell’uomo: due motivi 
ugualmente presenti nella letteratura italiana della prima 


metà dell'Ottocento». 


2) «I moti rivoluzionari dal 1820 al 1848: causa dei 
loro insuccessi e loro importanza storica». 


3) Passo da interpretare: «La letteratura al servizio 
della civiltà» di Carlo Cattaneo: «La letteratura che ai dì 
nostri sì è tutta data al servizio della civiltà non può più 


essere, come in antico, cultivata nell'isolamento; ci ri 
diamo ora di letterati anacoreti, alziamo sdegnosi le spal- 
le sulle loro meditazioni egoistiche dalle quali traspira sì 
profonda ignoranza del mondo e delle case, erudizione sì 
limitata spesso al circuito della propria città o tutt'al più 
della propria nazione, e che mostrano d'ispirarsi ad idoli 


da, gran tempo abbattuti, a 


tradizioni scolastiche, retori- 


che o grettamente classiche. Sdegnamo i loro tibri che 
solo la data posta al frontespizio c'indica appartenere al 
nostro secolo, piuttosto che al Settecento e ancora in- 
dietro. Oggi vogliamo nella letteratura la scienza, non nel 
senso didattico, ma nel senso dell’erudizione vasta, pro- 
fonda, nel senso della solidarietà delle nazioni, nel senso 
umanitario, nel senso della libertà. E' un errore deplora- 
bile credere che l’erudizione letteraria inceppi lo sviluppo 
della letteratura nazionale; ne è anzi la condizione, lad- 
dove invece un’erudizione monca e parziale le impedisce 
lo sviluppo, rendendo più facili le imitazioni, meno lam- 


panti le servilità». 


spalle, come per dire «Mah, 
chissa?», 

A mezzogiorno, finalmente, 
sono apparsi i primi, Sorriden- 
ti, quasi allegri, ma con il vol 
to un po’ stanco, e con una 
gran voglia di dire, di raccon- 
tare, Difficile. Ma no, facilissi- 
mo, che diamine. E’ stato suffi- 
ciente pensarci un po’ su, e poi 
le idee sono venute fuori sen- 
za sforzo. 

All'uscita del Liceo classico 
«Dante»,, abbiamo avvicinato 
uno dei candidati: Lino Sche- 
pis, il quale ha scelto il tema 
storico: «Il filo conduttore di 


omico generale e agli spo- 


speranza e di attesa, 


non particolare di alcuna religione. intrinseco alla uni: 
iversale religiosità umana. Ma, insieme col limite, il sin- 
golo avverte anche la propria potenza e la propria respon- 
sabilità, e il dovere di jar sempre, di fare senza indugio 
quel che gli spetta di fare, farlo con molti 0 con pochi 
\compagni 0 affatto solo, farlo pel presente o farlo per lo 
‘avvenire. Che cosa importa che gli altri non seguano o 
mon seguano subito; che cosa importa che gli altri sragio- 

igionino o folleggino, e, concependo bassamente la vita, in 
, Gredi simil modo la vivano? Benedetto Croce», 


ciò che ho scritto? Ecco: intro- 
duzione storica a parte, ho vo- 
luto porre l'accento sui motivi 
degli insuccessi delle società 
segrete che hanno animato quel 
periodo del secolo scorso. In 
poche parole, per la «Carbone. 
Tia» l'insuccesso è nato dalla 
mancanza di idee e di comune 
unità d’azione tra i gruppi; per 
la «Giovane Italia», l’insucces- 
so è dovuto all’utopia delle 
idee che l’animava, idee buone 
ma che non rispondevano alla 
realtà storica del momento». 

Marina Cosmini ha scelto in- 
vece il tema sulla vita sociale 
e solitudine dell’uomo. Perchè?, 
Chiadiamo, «Perchè non credo 
nella solitudine», ci risponde: 
«Almeno considerando il con- 
testo», aggiunge poi in fretta. 

Davanti al Liceo classico «Pe- 
trarca» abbiamo trovato, sedu- 
te ad un tavolino di un caffè, 
un gruppo di ragazze appena 
uscite di scuola. Fra queste 
Cristina ‘Benussi e Isabella 
I»'Eliso che hanno scelto anche 
loro, il primo tema. Cristina ha 
analizzato i rapporti tra scrit- 
tori e poeti — «rapporti d'’in- 
telligenza naturalmente» — di 
quel cinquantennio, Isabella, 
‘pur mantenendosi sulla stessa 
linea, ha analizzato invece una 
ad una le figure di Leopardi, 
Foscolo e Manzoni, dove la so- 
litudine in particolare è accen- 
tuata nel primo, c'è e non c'è 
nel secondo e non si nota af- 
fatto nel terzo, e ne ha illustra- 
to motivi e ragioni. 

Accanto alle due ragazze, c'è 
Elio Antonelli. Ha scelto «La 
letteratura al servizio della ci- 
viltà», Non si è ancora rimesso 
dallo choc iniziale ed è un po” 
ansante: «Sono d'accordo. Cer- 
to. Il Cattaneo ha ragione. Co- 
me possono gli scrittori o i 
poeti isolarsi dal mondo: che 
razza di letteratura ne verreb- 
be fuori. Non si può non par- 
tecipare alla vita dell'umanità 
se vogliamo fare della lettera- 
tura valida!» Parla a scatti, 
sottolineando con un sorriso 
quasi trionfale l'aver trovato 
un'idea che gli piace. 

Davanti al «Galilei» c'è l’im- 
mancabile gruppetto di studen- 
ti con il vocabolario d'italiano 
sotto braccio. Come è andata? 
«Bene. — risponde Roberto 
Dambrosio —. Ho scelto il pri- 
mo perchè Leopardi mi piace, 
E soprattutto mi piace la sua 
filosofia. L'ho scelto anche per- 
chè era l’unico più adatto per 
gli esami di maturità scientifi- 
ca. Per il secondo, quello sul 
progresso tecnico, non ho le 
idee molto chiare: concetti del 
genere, non sono apparsi sul 
nostro programma; un tema 
per il tecnico, non per lo scien- 
tifico. E quello su Croce, più 
adatto per le magistrali, non le 
sembra?». 

«Anch’io ho scelto il tema sul 
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care e benemerite ”’Segnalazioni””, 
le tante cose belle e le provvide 
ioni che Trieste offre all’otchio 
‘0 spirito del suoi abitanti, e che 
Simpatia e attrazione suscitano 
‘ore dei visitatori e turisti, vie- 
on certamente ultima la. Fon- 
one Baronessa Nora Economo 
È suo rifugio modello per ani- 
È domestici di Opicina (ASTAD), 
molte centinaia di cani e gatti 
ano. oltre il necessario mode. 
mo cibo, assistenza e cura amo- 
dle. Non pochi tra essi sono stati 
‘atti alla vita Tandagia, o alle 
atet crudeli di ragazzi immaturi. 
Sta provvidenza, indispensabile in 
città civile, costa molto denaro 
viene faticosamente racimolato 
e alla instancabile opera e de- 
le di veri apostoli contro la 
Grenza e alla modestissima quota 
ecento lire mensili versata dal- 
aggioranza dei soci. 


(gEerrmente vengono portati ‘al 
SS Bio parecchi cani e gatti, o ne 
le richiesto il ritiro da persone 
Der vari motivi debbono disfar- 
- Molto raramente queste perso- 
ersano un qualsiasi contributo 
il nuovo onere ch'esse causano 
ifugio, e quasi mai si nota, qual- 
elargizione pro ASTAD: effettuan- 
gli elargitori dimostrerebbero 
mon ci si dimentica neanche de- 
mali, 


ebbe troppo deprimente ‘per 


pgise 
a) 
D 


tutti i cittadini, e mortificante an- 
che per le autorità preposte a tener 
alto il decoro della città, se per ca- 
renza di mezzi finanziari questa no- 
stra istituzione modello e vanto dei 
triestini dovesse venir meno al pro: 
prio indispensabile compito e dive- 
nire prima o poi semplice ricordo. 
Ringraziando per l'ospitalità. Alice 
Nicolotti». 


Piccole cose 


«Niente critiche, ma osservazioni, 


colte qua e là e portate a conoscen- 
za di chi potrebbe avere interesse 
ad accoglierle. 


«Marciapiedi. Via Settefontane, do- 


po il Ricreatorio Padovan, la strada 
Viene ridotta ad una strettoia man: 
cando il marciapiede dal lato degli 
edifici già ultimati e sul posto del 
quale, ora sconvolto, sostano le auto 
a pettine fo al limitare degli edi 
fici stessi. I pedoni camminano sul: 
la carreggiata fra un intenso traffico 
veicolare. Più avanti, alla fine quasi 
della via, è stato ultimato un edi- 
ficio: di fronte a questo, sotto il 
muraglione della Fiera, 
piede sconvolto dai pesanti auto 
carri con rimorchio, è stato per una 
minima parte rifatto dall'impresa 
costruttrice, 
provvisorio. All’angolo di via Raf 
fineria e Largo Sonnino, un'edicola 
Occupa buona parte del marciapiede 
in un posto di intenso passaggio 
Pedonale e ristretto ancora dalle ca- 


il marcia 


ma in modo molto 


tenelle ‘verso la cordonata. Pochi pas: 
si, dietro l’angolo della scuola, con 
passaggio ridottissimo, l'edicola non 
recherebbe intralcio alcuno special 
mente alle ore d’uscita degli scolari 
lasciando libero più spazio anche ai 
genitori che sono in attesa. 

«Tombini. Sono stati portati al. 
l’onore di un processo. Giustamente 
Perchè se istallati devono essere te- 
nuti in efficienza per la loro funzio 
ne. In via P. Vergerio, su um tratto 
di 80 metri, su 10 tombini 8 sono 
intasati e inservibili. Durante gli ac. 
quazzoni la pioggia in discesa si 
riversa in piazza Foraggi contribuen- 
doal suo allagamento, B.Lo. 


__ 


Premi alla Fiera 


Alla Fiera sono stati estrat- 
ti ieri i seguenti premi: viag- 
gio per una persone a Vien- 
na, offerto dall’UTAT, dal 27 
settembre al lo ottobre '67, 
a Marcello Gerusina (via 
Manzoni 2, Trieste); un af- 
flacoltelli elettrico Philips a 
Sandra Delfin (via Franca 
18, Trieste); due fustini Di- 
xan e 20 pacchetti Persil a 
Pietro Libardi (viale Mira- 
mare 123/1, Trieste); due 
confezioni Isolabella a Ra- 
miro Minin (via Gatteri 46, 
Trieste), 


e eZ” 


Leopardi», interloquisce una 
studentessa, Marina Pippa. «Se 
condo me — aggiunge — c’era. 
no due aspetti da considerare: 
uno, la vita; due, le opere. Ho 
tralasciato la vita. Non si può 
scrivere un trattato, ad un esa- 
me. E per le opere, ho riempi- 
to ben cinque facciate e mezzo 
di fogli protocollo». 

In via Veronese, all'ombra 
di un muro davanti al liceo 
scientifico «Oberdan», ci sono 
Renato Volante (è tra l’altro 
un «collega»: dirige il giorna- 
lino scolastico «Cinque più»), 
Ermando Dudine, Giampaolo 
Fiorentin, Giusto Dean, I primi 
tre hanno scelto il tema sul 
progresso tecnico dell'ultimo se- 
colo. Ermando Dudine ha posto 
l'accento sull’industrializzazione 
e l’abbandono delle campagne 
un problema che si può risol- 
Vere con una politica agricola 
d'industrializzazione. Giusto 
Dean ha preferito il tema sul 
Leopardi, mettendo in risalto 
il pessimismo storico e cosmi- 
co del poeta. 


Mentre parliamo, si accoda 
a noi uno studente del «Leo- 
nardo da Vinci», Flavio Berto- 
gna, il quale ha preferito il ce- 
ma storico. Il candidato per 
meglio dimostrare le sue tesi, 
ha fatto cenno al fascismo e 
al nazismo, due movimenti che 
sono stati imposti con la vio- 
lenza e che perciò, mancando 
la. partecipazione del popolo, 
sono crollati, 

In piazza Hortis, davanti al- 
l’Istituto Nautico, ci sono Livio 
Guerra, Sergio Savini( un to- 
scano di Pisa) che hanno scel- 
to il tema letterario; e Diego 
Stinco che ha preferito invece 
il terzo, impostato sui concet- 
ti di civiltà, Livio Guerra ha 


MAGISTERO 
PER LA DONNA 


Questi sono i temi per 
l’abi ‘tazione di magistero 
professione per la donna; 


1) «Il romanzo è, forse, 
una delle jorme più interes- 
santi della produzione lette- 
raria dall'800 ai giorni no- 


stri; basandosi su cognizio- 
ni acquisite e su personali 
letture, si. soffermi la can- 
didata a considerare le va- 
rie espressioni». 


2) «La moderna organizza: 
zione della società assegna 
ur. posto sempre più impor- 
t-nte alla donna. Dite in 
muali campi e con quali 
funzioni ritenete che questa 
possa meglio affermare la 
sua personalità». 
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ABILITAZIONE 
TECNICA 


Ecco i temi per l’esame di 
abilitazione tecnica: 


1) «Riferendosi alle opere 
studiate, il candidato mostri 
come la letteratura del pe- 
riodo romantico abbia inter- 
pretato le aspirazioni, le an- 


sie e i sentimenti degli ita- 
l'anî». 


2) «Dica il candidato, ser- 
vendesi di opvortuni esem- 
pi, come ogni grande movi- 
mento storico sia necessa- 
riamente condizionato dalla 
partecipazione dei popoli». 

3) «Civiltà significa so- 
prattutto comprensione e ri- 
spetto par il modo di vivere 
e di pensare degli altri». 


trovato nel romanticismo gli 
ideali promotori dell'evoluzione 
popolare e di conseguenza del- 
l'Unità d’Italia; Sergio Savini, 
invece ha impostato il tema sul 
passaggio dall’Illuminismo ‘al 
Romanticismo, 

Diego Stinco ha concluso il 
suo tema rilevando che, seppu- 
re oggi mon mancano i presup- 
posti di una civiltà vera e idea- 
le, mancano ancora invece la 
totale coscienza, la maturità 
concetti fondamentali della ci- 
viltà. 

Sulla porta dell'Istituto magi- 
strale c'è Giovanni Licio. Per 
lui — parlando del tema che 
ha scelto, il secondo — i va- 
lori che il maestro deve attua- 
Te nell’insegnamento, sono sem- 
pre quelli di una volta con 
aspetti e importanza nuovi, Va- 
lori che nascono dai sentimenti 
di giustizia, libertà e fratellan- 
za, Ed ha anche scritto che f 
conflitti, come ce ne sono oggi 
nel mondo, mascono proprio 
dalla mancanza di questi senti- 
menti, e che la pace può essere 
instillata nell'animo del ragaz: 
zo attraverso lo sviluppo di 
questi sentimenti, 

Al «Carducci», ecco Gabriella 
Toffoli, Donatella Pierona, Evy 
Vezzali e Maria Pia Veglia. Sal- 
vo la prima, che ha scelto il 
tema pedagogico (sottolineando 
il contrasto tra scuola, tradizio- 
nale e scuola attiva, tra le 
quali è da preferirsi la secon- 
da, e condannando l'anarchi- 
smo pedagogico di Tolstoi — 
fa molto chic, vero?), le altre 
tre hanno preferito il tema ‘su 
Ippolito Nievo e sugli scrittori 
che sono a lui seguiti. E poichè 
non facevano. altro che inter- 
rompersi l'una con l’altra, ab- 
biamo capito assai ben poco di 
quello che ci hanno detto, 


SINGOLARE INCIDENTE IN VIA CARDUCCI 


Martedì, 4 luglio 1967 


SOTTO LA PRESIDENZA DELL'ON. DOSI 


La perfetta trasparenza del 
cristallo della. porta d’ingresso 
di un negozio di via Carducci, 
ha tratto in inganno il mecca- 
nico Jasic Suleiman, di 28 anni, 
residente mel Capodistriano, il 
quale — convinto che la porta 
fosse aperta — vi ha sbattuto 
contro con forza, La «capoccia- 
ta» che ha dato contro il cri 
stallo è stata così violenta che 
lo spesso vetro si è infranto 
riducendosi in mille pezzi. 


Jasic Suleiman, in quel mo- 
mento non ha nemmeno pen- 
sato alle lievi ferite che aveva 
riportato alla testa ma si è su. 
bito preoccupato del danno che 
aveva inavvertitamente prodot- 
to. Il titolare del negozio gli è 
corso subito in aiuto ed ha ac- 
compagnato lo sfortunato clien- 
te all'Ospedale maggiore. 

All’astanteria il medico di 
turno ha riscontrato a Jasic 
Suleiman escoriazioni alla par- 
te sinistra della fronte. Dopo 
averlo medicato, lo ha giudi- 
cato guaribile in due giorni. 


Ridotto a mal partito 
dal pentolone della sagra 


Da una terribile doccia bol. 
lente è stato investito l’impie- 
gato Damiano Pertot, di 23 an- 
ni, abitante ad Aurisina Cave 13, 
il quale ha riportato dolorose 
ustioni di secondo grado in 
quasi tutto il corpo, 

L'incidente sì è verificato an- 
cora domenica, nella mattinata, 
ma appena alle dieci di ieri, lu- 


CEGLIENDO FRA STORIA E POESIA 21° spezza con.lcan 


nedì, il giovane, dopo una not- 
te agitata, si è deciso a farsi 
trasportare all'Ospedale maggio- 
re da un conoscente con un 
automezzo. 

La dolorosa disgrazia è avve- 
nuta mentre Damiano Pertot si 
dava da fare per collaborare 
alla buona riuscita della sagra 
paesana e della mostra dei vini: 
egli stava infatti lavorando vi- 
cino al chiosco allestito in piaz- 
za San Rocco dalla società spor- 
tivo «Sokol» quando, non si sa 
come, il pentolone in cui stava- 
ho bollendo cinque litri d’acqua 
per la cottura delle salsicce, si 
è improvvisamente rovesciato. 
L’acqua, che aveva già raggiun- 
to l’ebollizione, è sprizzata qua- 
si tutta addosso allo sventurato 
Pertot. Sul momento egli non 
ha accusato dolori acuti ed è 
rimasto sul posto: ma l’acqua 
gli aveva prodotto ustioni este- 
se a tutto il corpo. Come abbia. 
mo detto. appena ieri mattina 
l'infortunato si è fatto accom. 
pagnare all’ospedale, Il medico 
di turno all'astanteria lo ha vi- 
sitato e lo ha quindi fatto rico- 
verare nella divisione dermato- 
logica giudicandolo guaribile in 
un mese circa, 


Nuove sepolture a Sant'Anna. Dal 
10 al 26 luglio potranno rivolgersi 
alla Custodia del Cimitero o alla 
stanza 536 della sede di passo Co- 
stanzi coloro che sono interessati 
alla conservazione e al trasporto in 
altra sepoltura dei resti mortali dei 
cittadini deceduti dal 17 maggio al- 
1’8 luglio 1957 e tumulati nella Crip- 
ta XVIII del Campo IV. 


ANNO INIZIATO LA GRANDE PROVA Nonvede i cristallo | Convegno alla Fiera 


sul mobile da cucina 


Premiati i vincitori del concorso nazionale 
La «Giornata» ufficiale dedicata al Camerun 


Ha avuto luogo nella Sala 
convegni dell’Ente Fiera la de- 
cima Giornata internazionale 
del mobile, alla presenza di un 
folto gruppo di operatori, di in- 
dustriali, di tecnici, e di «desi 
gners», Il convegno è stato pre- 
Sieduto per la decima volta 
dall’on. Mario Dosi, al quale il 
vicepresidente dell’Ente Fiera, 
prof. Venier, ha rivolto un ca- 
loroso saluto, L’on. Dosi ha po- 
sto in rilievo dal canto suo che 
i convegni mobilieri di Trieste 
hanno avuto fino ad ora un esi- 
to nettamente positivo permet: 
tendo così alla Fiera, e alla cit- 
tà stessa, di dare un efficace 
contributo all'indirizzo e alle 
tendenze dell'industria mobilie- 
ra nazionale. 

L'architetto Dal Lago ha 
quindi esposto i criteri che 
hanno indirizzato la giuria nel- 
la scelta dei vincitori del con- 
corso nazionale indetto dalla 
Fiera sul tema di mobili da cu 
cina, facendo rilevare che i de- 
signers hanno presentato delle 
soluzioni tematiche di notevo- 
le originalità, 

E’ stata quindi svolta la pri. 
ma relazione, da parte del si- 
gnrr Boffi, della «Boffi Arreda- 
menti Cucina», il quale ha in- 
sistito sulla necessaria collabo- 
raziona fra il «design» e la pro- 
duzione di serie, facendo rile- 
vare che finalmente si è «risco- 
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UN PRINCIPIO CONFERMATO DA UNA SENTENZA 


Assoluta sulle strisce 
la precedenza al pedone 


Condannato l’ automobilista che provocò la morte 
di un pensionato all’altezza della Domus Civica 


Precedenza assoluta ai pedo- 
ni sulle strisce: il principio di | gi 


legge è stato ribadito ieri al 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Corsi, P. M. dott, Pa- 
scoli e cancelliere Lidia Sfer- 


co. davanti al quale è compar- 
so il commerciante Livio Gri- 
malda, di 32 anni, abitante al 
Servola 115, accusato di omici- 
dio colposo per negligenza, im- 
prudenza e mancata preceden- 
za, monchè della contravven- 
di guida in stato di 


zione 
ebbrezza. 


Il dott, Corsi espone il fat- 
to che. a suo tempo, suscitò 
intorno 
alle 23 nella notte del 1.0 mag- 
gio dello scorso anno, il Gri- 
malda stava guidando da Mug- 
gia verso Trieste la sua «An- 
glia», targata TS 60906, con al 
fianco un turista neozelandese, 
al quale aveva offerto un pas- 
sagio sino al centro e che, a 
incidente avvenuto, sparì sen- 


notevole impressione: 


za lasciare traccia, mentre sui 
sedili posteriori c’era Giovan. 
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Lanci di paracadutisti 


Domenica 9 corr. è in program: 

ma, sull’aeroporto di E RiWolto, 
una esercitazione lancistica per i pa. 
racadutisti delle Tre Venezie, con 240 
lanci dal C.119 dell'A.M, La sezione 
di Trieste dell’Associazione Naziona- 
le Paracadutisti d’Italia, invita i pro- 
pri soci che intendono partecipare 
alla manifestazione, a dare, con ur- 
genza, la propria adesione in sede. 
Con l'occasione si informano i para: 
cadutisti che le sedute di allenamen- 
to e le lezioni di ripiegamento para- 
cadute si svolgono ogni martedì e 
venerdì nella palestra della caserma 
«Beleno». 


Vittoria di scacchisti 


La prima squadra della Società 

scacchistica triestina, campione 
d'Italia 1967, ha vinto il torneo lam- 
po internazionale che è stato dispu- 
tato a Gorizia. Ecco i nomi dei gio- 
catori concittadini che si sono im- 
posti d'autorità: Fili , Cappel- 
lo, Cosulich (maestri); Kovacich e 
Gioulis (nazionali di prima serie). 
Al secondo e terzo posto, si sono 
piazzate le due forti compagini slo- 
vene di Idria e Anhovo; al quarto 
posto, fra la generale sorpresa, si 
è classificata la squadra «juniores» 


Triestina, composta dal. ma- 
zionale» Fabrizio Fei, Battisti, Olt- 
votto, Stancic e 

altre dieci squadre, 


Arredamenti Trieste 


In occasione della Fiera ‘67, il 

Consorzio Artigiani invita l’affe- 
zionata clientela a visitare il padi- 
glione allestito nell'interno delia Fie- 
ra stessa, Per l'occasione sono stati 
progettati nuovi modelli «Linea Trie- 
Ste» che incontreranno sicuramente 
{ gusti dei concittaami. 


Panolare con Honda 


Motori marini entrobordo, fuori- 

bordo, 4 tempi, prestazioni ele 
vate, consumo minimo, a partire da 
lire 58 mila, e... teneteli sotto sforzo 
giorno e notte. Autosalone Derby, 
Piazza Scorcola 3. Autoservizio Der- 
by, riva Gulli 12, 


Mobili Ballarin in viale 


Cucine, cucine, cucine: veri gioiel 
lil Viale 53, dopo il Politeama, 


Il mare Vi attende 
L'organizzazione Derby Vi propo. 
ne infinite soluzioni per un felice 

svago sul mare. Battelli pneumatici, 

fuoribordo, motori marini ecc. con 
una nuova, interessante ed inedita 
forma di vendita rateale. Vi avvici- 
nerete al mare senza accorgerVene, 
Autosalone Derby, Piazza Scorcola 
3, autoservizio Derby. riva Gulli 12. 


OSO III 


Viaggio a Lourdes 


attraverso la Costa Azzurra 


Dal 10 al 16 luglio è stato or- 
ganizzato un viaggio in autopull- 
man attraverso la Costa Azzur- 
ta con sosta di tre giorni a 
Lourdes, 

Quota di partecipazione lire 
48.950. 

Prenotazioni presso gli Uffici 
UT.AT. 


Bramieri alla Fiera 


Un grosso personaggio sarà di 

scena stasera nel Piazzale degli 
Spettacoli della Fiera: Gino Bramie- 
ri. Insieme con il popolarissimo co- 
mico si presenteranno al pubblico i 
componenti il complesso musicale 
dei «Billows». 


Ruoli al Comune 


Fino a venerdì prossimo, 7 corr., 

resteranno esposti dalle 9 alle 19 
a pubblica ispezione negli uffici del- 
la Ripartizione imposte e tasse i ruo- 
li ordinari di l.a Serie 1967 per gli 
anni 1967 e precedenti dei contri 
buenti ai tributi erariali. Dopo il 
termine gli stessi saranno passati al- 
l’Esattore comunale per la riscossio- 
ne. Contro l'iscrizione a ruolo è am- 
‘messo il ricorso all'Ufficio distrettua- 
le delle imposte dirette entro 30 
giorni dalla notifica della cartella di 
pagamento, 


Padovan parchetti 


Quarant'anni di esperienza, 

con personale di provata ca- 
pacità e fiducia, SP®Clalizzato in 
tutti 1 lavori di parchetti, appli- 
cazione del Synteko originale. Tel. 
95239, via Paduins 5. 


seguono | Liquidazione totale 


E' un'occasione eccezionale a 
prezzi sottocosto è con sconti 
sensazionali per tutte le confezioni 
e tessuti, per uomo e signora, esi- 
Sienti nel negozio. Rickj di via” Bat- 
ti 2, 


mg : 


LE ORE DELLA CITTA’ 


=> 


‘ n ‘ 
Saluti da Comeglians 

La direzione della colonia «Gior- 

gio Pitacco» gestita dalia Lega 
Nazionale a Comeglians, informa che 
i 230 bambini portati ieri mattina 
da Trieste hanno raggiunto felice 
mente il soggiorno montano. I bam- 
bini inviano un saluto ai loro fa 
miliari, 


Mercato ortofrutticolo 


T prezzi prevalenti (tra parentesi, 
dopo ciascuno i minimi e i mas- 
simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto» 
frutticolo all'ingrosso sono stati i 
seguenti: 
Frutta: arance 200 (118-271); limoni 
147 (118-176); banane 294 (158-326); 
albicocche 165 (83-353); ciliegie 188 
(118-470); fragoloni 306 (294-353); me. 
le 212 (118-330); pere 14l (59-235); 
pesche 118 (36-330). 

Verdura: aglio 300 (200-400);  bar- 
babietole 45 (40-50); bietole locali 
50 (20-80); cappucci locali 40 (30-50); 
cappucci altra prov. 47 (24-53); ce- 
trioli 80 (70-118); cipolle 125 (100. 
163); fagiolini 159 (83-212); fagioli da 
‘sgusciare 165 (106-200); insalate altra 
prov. 100 (massimo); melanzane 306 
(294-411); insalata locale 160 (80-200); 
insalatina locale 200 (120-400); pata- 
te 49 (21-59); peperoni 235 (200-294); 
piselli 1/76 (94-212); pomodoro locale 
160 (120-250); pomodoro altra prov. 
135 (83-188); radicchio verde locale I 
250 (200-400); radicchio verde locale 
II 100 (50.150); spinaci locali 180 
(160-200); zucchine altra prov, 41 (12. 
59); zucchine locali 40 (20-80), 


MKV 


Questo grazioso «angolino» nel quale sono fuse insieme le 

caratteristiche di eleganza e semplicità, si trova da BALCOR 

via S. Maurizio 2 I' piano e negozio esposizione via Pietà 21 
angolo via Cavalli 


la poi del neozelandese, 
meglio d'ogni altro vide l’inci- 
dente, ma abbiamo già detto 


irre, 


I 


na Micheli, di 29 anni, che og-|do lo vide sopraggiungere mio 


altezza della Domus Civica, lo 


è sua moglie. Giunto alla |marito allungò il passo». 


Il brigadiere Leo conferma il 


automobilista investì il pensio-|rapporto e dice che il Grimal- 
n'to Vittorio Corenica, di 63|da gli sembrò alticcio e per 
anni, eiitante al numero 11 del- | ciò lo fece accompagnare allo 


la Domus stessa, che stava at- 
traversando la strada, da sini. 
stra a destra, assieme a sua 
moglie Gioconda Baissero, di 
60 anni. La donna riuscì a sal. 
varsi, mentre lo sventurato Co- 
renica fu «imbarcato » 
macchina e scaraventato, gra- 


dalla 


ospedale, 

Particolarmente severa suona 
poi la requisitoria del P. M. 
«Gli elementi di colpa ci sono 
— afferma il dott, Pascoli — 
data l'inosservanza delle leggi, 
la mancata precedenza al pedo- 
ne, le condizioni soggettive di 


vemente ferito, a qualche me-|chi stava guidando», Il P. M. 
tro c* distanza: morì all'ospe- | dissente dalla P. C. circa la 
dale alle 7 del mattino suc-|assoluzione per lo stato d'eb- 


nessivo. 


brezza e conclude chiedendo 


Sul posto intervennero i ca-|che il Grimalda venga condan- 


rabinieri che assunsero i rilie- 


nato a due anni e sei mesi di 


vi e trasportarono il Grimalda | reclusic.. » per l'omicidio e sei 
all'ospedale, dove un medico lo | mesi d'arresto e 60 mila lire di 
trovò in preda a ebbrezza al- {ammenda per la contravvenzio- 
coolica, Al termine degli accer-|ne. e alla revoca della patente. 


tamenti l'automobilista fu di. 


Prende poi la parola l'avv. 


chiarato in arresto e fu scar-| Romano e precisa di non con- 
cerato otto giorni dopo. Il pro-|cordare con la P. C. e analizza 
cesso dovette subire un rinvio, | quindi l'atteggiamento del pe- 


in quanto l'assicurazione dello | gone. 


imputato avanzò difficoltà per 
il risaleimento alle parti lese e 
le difficoltà stesse sarebbero 
state determinate delle condi- 
zioni in cui il Grimalda si tro- 
vava al momento del sinistro. 


A richiesta del dott, Corsi, lo 


Per ultimo parla l'avv. 
Morgera e dice che «i danni 
vanno ridimensionati e la po- 
lizza assicurativa li copre per 
intero». Il difensore sostiene 
poi che lo stato d’ebbrezza non 
è sorretto da alcuna prova. 
Il collegio si ritira per deli- 


accusato dichiara che quando |berare, Il Grimalda — come 
egli sopraggiunse il pedone era | annuncia il dott, Corsi — è sta- 


fermo e poi si mise a cammi.|to 


riconosciuto colpevole di 


nare dietro a sua moglie. Af-|omicidio colposo e condarnato, 
ferma poi che la sua velocità | con la concessione delle atte- 
era sui 70 chilometri orari e di { nuantì generiche, a un anno e 
non essere stato ubriaco: aveva | sei mesi di reclusione, al paga» 
bevuto soltanto un paio di bic- | mento delle spese di giudizio, 


chieri di birra, 
Il giudice a 


al risarcimento dei danni alla 


latere dott.|P. C. da liquidarsi davanti al 


D'Amato vuole sapere perchè | competente giudice civile, al 
manteneva quella velocità, e il | pagamento delle spese di rap- 
Grimalda non risponde, Si par- | presentanza e di costituzione 


ibile, 
Viene chiamata in aula la ve- 


LE 


SI OFFRE: 


che | di P. C. alutate in 100 mila li- 
re, all'assegnazione di una prov- 
visionale di un milione e mezzo 
che costui s’affrettò a rendersi |di lire e alla sospensione per 
due anni della patente di gui. 
da. Il Grimalda è stato invece 
dova del Corenica, costituitasi | assolto per insufficienza di pro- 
P. C. assieme al figlio Mauro: | ve della contravvenzione di gui- 
«Correva molto, dice, e quan-lda in stato d’ebbrezza. 


perta» la cucina, superando 
certi diaframmi mentali. 

Una relazione è stata presen. 
tata dall’ing. Flandoli, della 
SAFFA di Milano, che ha par- 
lato sulla progettazione e pro- 
duzione dei mobili per cucina 
in relazione alla situazione di 
mercato in Italia ed all'estero. 

Una'altra relazione, che ha 
messo in risalto la profonda 
correlazione fra la produzione, 
gli effetti della stessa e la strut- 
tura del mercato di collocamen- 
to, è stata tenuta dal perito in- 
dustriale Alessandro Benini, 
della direzione commerciale 
della Zanussi di Pordenone. 

Nella seduta pomeridiana so- 
no stati registrati numerosi e 
interessanti interventi, ‘e alla 
fine della riunione il presiden- 
le del convegno, on. Dosi, ha 
riassunto i lavori, sottolinean- 
do gli aspetti positivi emersi 
dalle discussioni in merito alle 
possibilità di rilancio del mo- 
bilio da cucina. E’ seguita la 
consegna dei premi, da parte 
del sen. Zagari, ai membri del 
concorso nazionale del mobile 
organizzato dall'Ente Fiera, e i 
cui risultati sono stati resi noti 
nei giorni scorsi, 

I programma fieristico com- 
prendeva ieri anche la celebra. 
zione dell'ottava «Giornata del 
Camerun», che si è aperta con 
un incontro con gli operatori 
economici e i giornalisti, Il pre- 
sidente della Camera d’agricol. 
tura, allevamento e foreste di 
Yaoundé, signor E. Mba — as- 
sistito da una qualificata, dele- 
gazione del suo Paese e, dal 
consigliere commerciale all'Am- 
basciata di Roma, e dal console 
A Trieste dott. Alberto Hesse 
— ha posto in evidenza la si- 
tuazione delle principali produ- 
zioni della giovane nazione 
africana. 

L’esponente camerunense è 
stato presentato alla stampa e 
agli operatori economici dal 
presidente della Fiera, avv. Slo- 
covich, con calorose parole di 
benvenuto. Nel corso dell'in. 
contro il sig. Mba, pur dichia- 
randosi ligio alla Carta Costitu- 
zionale dello International Cof- 
fee Organisation, ha detto che 
esporrà al suo Governo il pro- 
blema sulla eventuale costitu- 
zione a Trieste di un deposito 
permanente rotativo. 


Onorificenza italiana 


al camerunese Mba 


Il Sottosegretario agli Esteri 
Zagari, a riconoscimento della 
lunga e fattiva attività svolta 
dal. Presidente della Camera 
dell’Agricoltura, allevamento e 
foreste del Camerun, Ephrem 
Mba, a favore della promozio- 
ne dei rapporti d’interscambio 
italo-camerunesi, ha comunica. 
to ieri allo stesso signor Mba, 
nel corso di un cordiale incon- 
tro, che il Presidente della Re- 
pubblica Saragat si è compia- 
ciuto conferirgli la commenda 
dell'Ordine al merito della Re- 
pubblica Italiana, 


«Maturi» del 1912 
riuniti a convivio 

Dodici «maturi» del 1912 si 
sono riuniti a convivio per ce- 
lebrare il cinquantacinquesimo 
anniversario dell'esame che su- 
perarono insieme e dimostrar- 
Si reciprocamente la saldezza 
dei vincoli d'amicizia stretti in 
gioventù, Alcuni di loro, oggi 
residenti in altre città, si sono 
volentieri messi in viaggio per 
partecipare al simposio, E così, 
attorno allo stesso tavolo, col 
pensiero rivolto ai compagni 
di Liceo scomparsi e agli inse- 
gnanti dai quali furono educati 
all'amore per lo studio e per 
la Patria, sì sono ritrovati Gior- 
gio Angeli, Attilio Apollonio, 
Marino Bidoli, Bruno Coceani, 
Vittorio Cuderi, Sergio Deve- 
scovi, Vladimiro Ferlan, Atti- 
lio Hilty, Carlo Lautieri, Oddo 
Nasso, Federico Nordio e Li 
vio Zay. 

Al termine della riunione è 
stato deciso di devolvere un 
importo alla Lega ‘Nazionale 


ACGIAIERIE WEISSENFELS S.p.A. 


CERCANO DIRETTORE TECNICO 


Il posto di lavoro sarà a Fusine Val Romana (Tarvisio). L'incarico com- 
porta la responsabilità generale della direzione tecnica della società, ar- 
ticolata in 4 settori produttivi. 


La cocietà è impostata su moderni sistemi tecnici e organizzativi. 

Ha un organico complessivo di circa 500 persone. 

Si garantiscono importanti agevolazioni economiche e un livello retributi- 
vo adeguato all'incarico ed all'esperienza maturata. 


SI RICHIEDE: 


La persona che cerchiamo deve essere laureata in Ingegneria meccanica, 


deve avere un'esperienza documentata di conduzione autonoma di im- 
portanti unità produttive, 


[ 


Dovrà avere un'età fra i 30 ed i 40 anni; dovrà possedere non solo capa- 
cità tecniche ma anche attitudine alla conduzione di personale di consi- 
derevole livello professionale e gararchico. 


Si prega di.inviare dettagliato curriculum vitae alla 


Direzione Generale della S.p.A, 


ACCIAIERIE WEISSENFELS 


Fusine Val Romana (Tarvisio) 


Sì promette una risposta entro 10 giorni e la massima riservatezza. 


‘ 
| 


Martedì, 4 luglio 1967 


IL CONSIGLIO REGIONALE CONVOCATO PER QUESTA MATTINA 


Riprende l'esame della legge 
a favore degli universitari 


I rifugi riaperti 
sulle Alpi Giulie 


La direzione della Società Al- 
pina delle Giulie informa che 
in questi giorni sono stati ria- 
perti sulle Giulie i suoi rifugi 
che hanno servizio di alberghet- 
to e precisamente il rifugio di 
Sella Somdogna, dedicato alla 
memoria di Attilio, Ferruccio e 
Remigio Grego, che per la sua 
facile accessibilità sia dalla Val- 
bruna che dalla Val Dogna, è 
meritevole della più larga fre- 
quentazione, tanto da parte de 
gli alvinisti che dei più mode- 
sti escursionisti. 

E° stato aperto anche il ri- 
fugio Luigi Pellarini sul versan» 
te settentrionale del Jof Fuart, 
le cui cime grandi e possenti 
formano alle sue spalle una co- 
rona dalle forme superbamen- 
te armoniose, Può, come sem- 
pre, dare comoda ospitalità, il 
rifugio Fratelli Nordio-Deffar. 
che trovasi in fondo alla valle 
di Ugovizza ed è accessibile con 


Di imminente discussione all'Assemblea tre altri provvedimenti 
sulle opere pubbliche, il turismo e lo sviluppo della zootecnia 


L'Assemblea regionale torna a|lo 11 dello statuto regionale, in 
riunirsi stamane. L’ordine del|cui si afferma che «la Regione 
giorno della: seduta appare nu-| esercita normalmente le sue 
trito: infatti, oltre a svolgere|funzioni amministrative dele- 
numerose interrogazioni e in-|gandole alle Province ed ai Co- 
terpellanze, il Consiglio regio-|muni, ai loro consorzi ed agli 
nale dovrà proseguire e con-|altri Enti locali, o avvalendosi 
cludere l'esame congiunto del|dei loro uffici». Quindi, a pa- 
disegno di legge giuntale recan.|rere del relatore di minoranza, 
te provvidenze a favore degli| meno onerosa per le finanze 
universitari e della proposta di|della Regione e più consona ai 
legge dei consiglieri Siskovic, principi dello Statuto sarebbe 
Pellegrini, Bosari, Jare_(tutti|Sstata la decisione di delegare 
del PCI), e Bettoli (PSIUP),|agli Uffici tecnici delle Provin- 
avente analogo oggetto. Inoltre, | ce i compiti di controllo sulle 
nel programma della seduta. fi- | opere pubbliche dei Comuni e 
gura anche l’inizio della discus- degli altri Enti locali, anzichè 
Sione di tre provvedimenti ri-|creare ex novo dei comitati di 
guardanti, rispettivamente, le|controllo e, degli uffici tecnici 
nuove procedure in materia di regionali. 
opere pubbliche, le modifiche| Per quanto riguarda gli altri 
alla legge regionale n. 16 (turi-| que disegni di legge all'ordine 
smo) e le iniziative per lo svi-|del giorno, il primo costituisce 
luppo della zootecnia nella Re-|un'estensione di una preceden- 
gione. te legge regionale per il setto- 

Sul disegno di legge riguar-|re turistico e precisamente la 
dante le opere pubbliche, di cui|legge n. 16 del 1965. Il secondo 
si inizierà l’esame qualora la|infine, sullo sviluppo del patri. 
legge sugli assegni di studio | monio zootecnico e la valoriz: 
agli studenti universitari doves- zazione della produzione anima. 


otata sollecitudi-|le nella regione, era stato già i; 
TOI von due rela-| approvato Do precedenza dal ne dei vaccini sia fondalmental-|T0 degli Scaliui e dal fondo del- 


i: 1°da | Consiglio regionale, ma il Go-|mente affidata a puericultori o|!a Valle di Rio del Lego per ia 
Tio Rasoi aria ca voi REI la possi AR) Sarà così possibile sta-| malga Grand’Agar. Gli alpinisti 
Lana di minoranza, da parte |bile violazione di obblighi di|Dilire rispondenti calendari dij escursione sulle nostre mon- 
del cons. Coghetto (PCI). Il di-| natura internazionale, lo ave-| Vaccinazione, e potranno essere |tagne potranno inoltre trovare 
segno di legge che per l’esat-|va rinviato in attesa che in me-| scartati prove e indirizzi di vac-| ospitale ricetto nei bivacchi Gui- 
tezza risuarda l’esercizio di fun.|rito si esprimesse la Comunità | Cinazione che possono procura-|do Brunner, Carlo Stuparich, 
zioni amministrative in materia | Economica Europea. Non essen- re danni gravissimi in neonati| Adriano Suringar e Olimpia 
di opere pubbliche, di urbani-|do intervenuta nessuna decisio- apparentemente normali, 


che, sulla base delle importan- 
ti relazioni svolte al congresso 
riguardanti la nipiofarmacolo- 
gia — che hanno posto in luce 
quanta competenza e riguardo 
richieda l’impiego dei farmaci 
nella piccola infanzia — l’as- 
semblea si compiace della di- 
sposizione del Ministro Mariot- 
ti, la quale stabilisce che nei 
ruoli del personale medico de- 
gli istituti provinciali di mater- 
nità sia incluso l’assistente pe 
diatra per l'immediata assisten- 
za, anche farmacologica, al neo- | vizio di alberghetto anche il ri- 
nato. fugio Guido Corsi sul versante 

Si sottolinea altresì che, data| meridionale del Jof Fuart, per 
la larga disponibilità di sempre|quanto siano già stati iniziati 
nuovi farmaci, si rende necessa» |i lavori per il suo ampliamento 
rio che questi pediatri e pueri-|e ammodernamento giusta il {e 
cultori in servizio nei reparti di| lice e razionale progetto dell'ing, 
maternità si aggiornino conti-| Aldo Venturini. Questo rifugio, 
nuamente presso i competenti |fra tutti quelli delle Alpi Giulie 
istituti sulla tollerabilità e po-|occidentali, è certo il più sug- 
sologia, relativamente all’età ni-| estivo per le sue caratteristi- 
biologica, delle nuove prepara-|che di ricovero di alta monta 
zioni farmacologiche. gna e per la sua posizione ve- 

Si auspica infine che l’indica- tamente incantevole, Il rifugio 
zione e la regolamentazione, nei Corsi è facilmente iniie 


soggetti di età infantile oltre 
che nipiologica, dell’applicazio-| dalla Sella Nevea per il sentie 


villaggio omonimo; esso si pre 
sta ottimamente per lunghi sog» 
giorni estivi, 

Quest'anno avrà regolare ser- 


Architetture di Riccardo Mo- 
randi: questa la mostra docu- 
mentaria ordinata dall’Associa- 
ciazione austriaca per l’archi- 
tettura e allestita nella Sala co. 
munale di Palazzo Costanzi a 
Trieste, per iniziativa dell’Isti- 
Ho: CT e I 
automezzi di ogni portata gra.|ca dell'Università e con la col. 
zie alla camionale La ‘sale i laborazione del Circolo di cul. 
tura italo-austriaco e del Civi. 
co Museo Revoltella. 

Piace constatare che la divul- 
gazione dell’esperienza del co- 
Struire sia diventata familiare 
nella nostra città. Mentre un 
tempo le attività espositive in- 
teressavano esclusivamente la 
pittura e l'architettura, da un 
paio d’anni a questa parte ab- 
biamo avuto le mostre di Loos 
e di Fabiani, autori del recente 
passato, e successivamente le 
personali di Rossi e di Canella, 
giovani artisti italiani. Era gi 
sto, ora, affrontare anche una 
problematica appassionante che 
investe il difficile e incerto ter- 
reno dei rapporti fra l’arte e 
la scienza, fra la invenzione di 
forme e le esigenze pratiche 
che. le determinanti economi- 
che e il progresso tecnologico 
suggeriscono, 

Gli scienziati e i tecnici pre 
tendono di giungere sulla base 
del calcolo a soluzioni esclusi. 
ve; di contro gli architetti ri- 
nunciano talvolta  all’arricci 
Calligaris, aperti senza custode. Imento linguistico che. nuovi si- 


IL PICCOLO 


MOSTRE D'ARTE 


stica e di edilizia popolare, non-{ ne da parte della CEE, ed es- 
ché l'istituzione di uffici e orga- | sendo per giunta scaduto il ter- 
ni tecnici regionali, è un proget: mine per eventuali osservazio- 
to di carattere procedurale, il|ni, il Ministero degli Esteri ha 
cui esame molto probabilmente | autorizzato l'ulteriore corso del 
impegnerà il Consiglio regionale | disegno, che verrà quindi nuo- 
per parecchie sedute. vamente esaminato dall’Assem- 


Come rileva il cons. Rigutto blea. 


nella sua SNIEgione, po SARI 

zioni degli organi centrali e pe- 

SRO nello mafe Motivi del trasferimento 
rie interessate sono state tra- Hi H 
Tierito aula ‘Megione autonoma | della Facoltà di magistero 
in forza delle norme di attua-| Il ventilato trasferimento del- 
zione dello Statuto della Regio-|Ja Facoltà di Magistero dall’at- 
ne. Ma il trasferimento, così co-|tuale sede nella vecchia Univer- 
m'è stato disposto dalle norme |sità, al Collegio di Nostra Si- 
di attuazione, prevede come de-|enora di Sion, ha avuto un'eco 
stinataria l’Amministrazione re- |] Consiglio regionale. A_un’'in- 
gionale (indicata in maniera tm-|terrogazione del cons. Trauner 
‘personale), di modo che, NON] (PLI) che sollecitava un inter- 
‘essendo ancora stati istituiti da | vento della Giunta per scongiu- 
‘apposite leggi gli organi pone rare il trasloco giudicato intem- 
spondenti della Regione che de-| restivo, dato il proposito di 
vono sostituire quelli dello Sta-|costruite un nuovo edificio nel 
to, ne Merivani nevi ie DICA quartiere universitario di via|Scipio Secondo Slataper e Giu 
SeSTE s0, oli: ta, re tutte|Fabio Severo, ha risposto l’as- liano Slataper, Medaglie d'Oro 
TeSionne, cn isilre sessore alla P.I, Giust, facendo | 44 Valor militare, per esaudire 
i l'unico. organo sta-|Botare che alla Regione non ri- il voto degli esuli adriatici e 
fatazio, competente, e. cioè. la sulta l’esistenza di tale progetto. PrgfA Aes tutti i combatten- 

Il trasferimento della Facol. È 


una, tà nel Collegio di Nostra Si; La cerimonia, svoltasi ieri per 
ne, rileva il ollegio ‘ostra Signo-| is: 4: » si È 

ea a ‘non |ra de Sion, ha soggiunto Giust, | Mziativa della Sezione di To- 
può diventare norma illimitata | è predisposto proprio per trova-| Tino dell'Associazione Iialia Ir. 
nel tempo. Se ciò avvenisse|re un'adeguata sistemazione al- redenta, ha richiamato sulle 
continterebbe a permanere un|le biblioteche e alle attrezzatu- bale del Carso — teatro, nel 
ostacolo notevole per il rapido|re. Gli attuali locali di via del-| (0750 cella guerra 1915-18, di 
disbrigo delle attribuzioni già |l'Università sono stati ufficial- tante gesta gloriose e di tanti 
ricordate e alimenterebbe un|mente dichiarati pericolanti dal- sacrifici nel nome sacro d’Ita- 
senso di disagio negli ammini. |l'Ufficio Tecnico, e non consen. |la — innumerevoli figli in est- 
Strati. Il cons. Rigutto precisa {tono più la sistemazione di nuo. |lo di celle terre, in Istria e 
anche che norme di attuazione | vi libri e scaffalature, per cui Dalmazia, la cui conquista co- 
in materia di opere pubbliche, |la Facoltà si troverebbe pratica- stò tanto sangue ai nostri sol. 
tirbanistica, utilizzazione delle | mente paralizzata, se non aves.| dati. 

acque pubbliche ed edilizia po-|se altri sbocchi immediati. Ta-| Gli esuli istriani e dalmati, 
polare, stabiliscono che fino a|le, ha concluso l'assessore regio-|con nel cuore il ricordo della 
quando non sarà diversamente |nale, il parere dell'autorità ac-|’oro terra pe-duta, hanno ri- 
disposto con la legge regionale, | cademica, per la quale il tra-|proposto all'attenzione di tutti 
la Regione si avvarrà degli or-|sferimento della Facoltà al Col-|il loro amor di Patria, la loro 


Due vessilli tricolori sventola- 
no sul monte San Michele, în 
memoria dei Caduti în Russia 


Nevoso, nipote del Poeta-Sol. 
dato. Dopo ‘la deposizione di 
una corona al cippo dei Volon- 
tari giuliani e dalmati e l’ese- 
cuzione dell’inno della Lega 
Nazionale, una Messa è stata 
celebrata da don Alessandro 
Lanzini, di Trieste. Facevano 
corona all'altare î labari e le 
colonnelle delle Associazioni 
combattentistiche e d’Arma e 
gli stendardi del Comitato pro- 
vinciale di Torino dell’Associa- 
zione naz:.nale Venezia Giulia 
e Dalmazia, del Libero Comu- 
ne di Zara in esilio, della Fe- 
derazione provinciale di Pesca- 
ra dell’Istituto del Nastro Az- 
aurro, della Legione del Vitto. 
riale, della Compagnia Volon. 
tari giuliani e dalmati, dell’As- 
sociazione Famiglie Caduti in 
guerra, 
Alla fine del sacro rito, al 
quale î presenti hanno assisti- 
to in raccoglimento e con vi. 


ni ha benedetto le due bandie- 


DUE TRICOLORI IN MEMORIA DEI CUGINI SLATAPER 


Il secondo Scipio e Giuliano 
onorati sul monte Sun Michele 


Con l’ausfera cerimonia svolfasi domenica scorsa 
si è infeso rendere omaggio a fuffi i combaltenfi 


stemi costruttivi potrebbero re. 
care; ciò avviene in nome di 
Una affermazione creativa indi- 
viduale, 
lata dalle formulazioni scienti- 
fiche ed in realtà tanto più 
eclettica quanto meno la tra- 
ma di inevitabili legami cultu- 
rali con la scienza e la prassi 
è consapevole. Lungo la linea 
forse limitativa ma certamente 
integrante si muove, invece, la 
acuta invenzione di Riccardo 
‘Morandi, Egli stesso cita, in un 
suo scritto, Robert Maillart, il 
grande creatore di strutture, 
che sosteneva: «Secondo le cir- 
costanze il risultato del calco- 
lo potrà applicarsi tale e quale 
oppure subirà un cambiamento. 
E questo secondo caso si pre- 
senta sempre quando si tratta 
non di un matematico, ma di 
‘un costruttore che è all'opera». 


Costruttore, Riccardo Moran- 
di è stato in tutte le sue opere, 
come lo dimostra la lenta ma- 
turazione della sua coscienza 

i artista e l’esplosiva e fecon- 

ssima produzione degli ulti. 
mi vent'anni. Ed in ogni opera 
Sj è manifestata una scelta pre- 
cisa che travalica i presuppo- 
sti ingegnereschi nella inven- 
zione di forme purissime, inar- 
cate alla verità organica della 
struttura. 


asseritamente svinco- 


Nato a Roma nel 1902, attivo 


dal 1928, docente di forma e 
struttura dei ponti all’Universi- 
tà di Firenze dal 1959, Morandi 


ha tracciato nel suo studio ro- 


mano oltre trentamila disegni. 
Molti di questi progetti sono 


divenuti immense e arditissime 


fondamentale 
Dalla elasticità delle sagome 
definite attraverso minime wva- 


strutture in cemento armato 
che ora esaltano il suo ingegno 
nei più lontani Paesi del mon- 
do. La Mostra al Costanzi do- 
cumenta in quaranta tavole di 
fotografie o di riproduzioni di 
disegni i concetti emergenti dai. 
la progettazione di Morandi, 
traendo esempi dai ponti e dai 
viadotti realizzati dal 1946 al 
1966 e da fabbricati industriali 
e grandi impianti pubblici. 


Ponti e viadotti sono il tema 
della mostra. 


riazioni di spessore e giustap- 


mento promozionale per l’indu- 
stria italiana dell’abbigliamento 
non solo per quanto riguarda 
le possibilità di assorbimento 
regionale delle confezioni pron- 
te, ma anche di quelle offerte 
dai Paesi della Penisola balca. 
nica e della Mitteleuropa. 
L'importanza assunta dalla 
componente estera nello svilup- 
po della industria italiana dello 
&bbigliamento è stata sottoli. 
neata anche nella recente as 
semblea degli imprenditori del 
settore svoltasi a Milano. Dalle 
ultime rilevazioni statistiche ri 
sulta che le esportazioni di ca- 
pi di abbigliamento erano state 
nel 1966 pari a 80,2 miliardi di 
lire, contro i 76,2 nello scorso 
anno, con incrementi maggiori 
nel settore degli abiti po uo- 
mo (da 11,6 a 15,2 miliardi di 
lire, rispettivamente nel 1965 o 
nel 1966), degli abiti per signo. 
DL EGR ande DES di 
na È a| lire), degli \permeabili per 
sibile commozione, don Laneî* uomo (da 9,9 a 11,9 miliardi di 


gani tecnici e tecnico-consultivi|legio rappresenta allo stato at-|fede inesauribile nei valori spi- ire Î 
periferici dello Stato. Ciò com-|tuale dei fatti la più idonea so-|rituali che formano di una Na. re, accanto alle quali erano le Gn ETA net 


madrine signora Anita Satta di 
Torino e signora Lilli Luxardo 
di Trieste. Poi, nella limpida 
mattinata, con un sole splen- 
dente, le due bandiere sono sa- 
lite alte nel cielo, per garrire 
al vento di Levante in memo- 
ria di tutti î Caduti d’Italia. 

Hanno preso a questo punto 
la parola il dott. Giusto Mu- 
ratti, il quale ha ricordato i 
grandi meriti della Lega Na- 
zionale; il notaio dott. Dario 
Morano, che ha esaltato il sa- 
crificio ci Giuliano e Scipio Se- 
condo Slataper, che rappresen- 
tano quella parte d’Italia che 
tanto ha dato alla Patria e tan- 
ti sacrifici ha sopportato in 
suo nome, e infine il signor Si- 
mesio Pouchier di Trieste, se- 
gretario del Comitato onoran- 
ze, che, rivolgendosi aì membri 
dell’Associazione Italia Irreden. 
ta di Torino, ha detto: «Gli 
esuli vì ringraziano per questo 
atto di amore». 

Dalla vetta del San Michele, 
autorità, rappresentanze, invi. 
tati e vessilli si sono portati 
a Gorizia dove, sulle prime 
falde del colle del Castello, è 
stata scoperta una targa în 
bronzo ai piedi del busto che 
ricorda la figura di Gabriele 
D’Ammunzio. Vi è apposta la mo- 
tivazione della Medaglia d'Oro 
al V.M. che il Poeta-Soldato 
ottenne quale massimo ricono- 
scimento per le sue eroiche im- 
prese nel corso della grande 
guerra. Alla breve cerimonia 


porta, sottolinea il relatore, la|luzione possibile, 

SICA Sn Roo TI cons. Trauner si è detto in- 
‘on È |P 

Coro. debba considerarsi, come soddisfatto della risposta avuta, 
temporaneo, per cui, anche se 
le norme di attuazione non pon- 
gono limitazioni ai termini cro- 
nologici, si deve comunque ar- 
rivare all'istituzione di organi 
propri e alla cessazione della 
situazione in atto. 

Il cons. Rigutto osserva inol- 
tre che l’indirizzo seguito dal 
disegno di legge persegue lo 
scopo precipuo di intervenire in 
alcuni settori del procedimento 
amministrativo per l’approva- 
zione e l’esecuzione di opere 
pubbliche di interesse degli Fin- 
ti locali ed istituzionali al fine 
di semplificarne l'iter e snel. 
lire le incombenze burocratiche, 
L'avvento della Regione. infatti, 
ha fatto sorgere, negli ammi- 


zione un tutto unico, e «con 
lo sguardo amoroso rivolto alla 
costa di là dell’Adriatico», co- 
me ha cetto il dott. Dario Mo- 
rano, presidente  dell’Associa- 
zione Italia Irredenta di Tori- 
no, hannv consegnato, a questo 
monte che D’Annunzio definì 
«monumento della grande Ita- 
Fl, AO GIGUDIE petra 
comitato organizzatore del Con-| Una dedicata a Scipio Secondo 
gresso nazionale di nipiologia e | Stataper, «fulgida figura di sol- 
delle Giornate nipiologiche in-| dato, fedel: alle tradizioni di 
ternazionali, la manifestazione | ialicnità della sua famiglia e 
di alto rilievo tenutasi recente-| della gente triestina», l'altra a 
mente nella nostra città, Nel| Giuliano Slataper, «degno con- 
corso dei lavori è stato votato | tinuatore di una stirpe di eroi, 
un ordine del giorno — a firma | fiero toi DOT vorra LI 
dei professori pediatri De To-|me vita in olocausto alla Pa- 
ni, Nasso, Barberi, Ritossa, |tria», ambedue Caduti in Rus- 
Zambrano, Tecilazich e Di Gia-|sia nel 1943. 
como — che è stato inviato al] Alla cerimonia, iniziatasi alle 
MO della Sanità, sen. Ma- va Grano PIERRE SUCCROSE I 
Di enti, delle | riotti. ‘forità e la principessa Anna- 
TOI do che non] Nel documento viene rilevato! maria D'Annunzio di Monte 


si limitano agli interventi finan- | — And: n s 


ziari per l’esecuzione di opere 


pubbliche. Non è sufficiente da- 
te dei contributi per la realiz: 

van Rossana, Sergi Andrea, 
Stanese Furio, 


zazione di opere pubbliche — 
rileva Rigutto — occorre anche 
mettere a disposizione degli 
strumenti capaci di svolgere le 
‘pratiche preliminari necessarie, 

Scuola media statale 
«Nazario Sauro» 

Alla Scuola media statale 

«Nazario Sauro», di Muggia, so- 

no stati licenziati nella sessio- 


con sensibilità e con celerità, 
al fine di non rallentare il cor- 
so normale di un iter per il 
quale, di norma, tutti temono 
le secche della burocrazia. 
E’ infatti risaputo che il cam- 
TRO) del Gino ci TROTA 
lica è oltremodo lungo e ; 
ISPINIANSO Molte volte il SO ne estiva 1966-67 i seguenti|erano ospiti d'onore la N.D. 
po impiegato in queste opera- alunni: Annamaria D'Annunzio, princi 
zioni (e successivamente in Classe III A; Bertocchi Clau-|pessa di Monte Nevoso, ed il 
quelle di appalto) è superiore dio, Caineri Giorgio, Derganz|reggente del Vittoriale genera- 
al tempo che poi occorre per Fabio, Dilena Loris, Dudine|le Angelo Mastrogostino. La 
l'esecuzione dell’opera stessa. 1 Luc Flavio, Frausin Carlo, Minca| principessa di Monte Nevoso, 
‘Per cui — ribadisce il cons. za Claudio, Giraldi Viliano,.| Nevio, Nesladek Nerio, Petro-| dopo la benedizione della lapi- 
gutto — ne deriva quale logica Serboli Pierina. nio Livio, Classe IIT B: Bava-|c: da parte di don C.rarza, 
conseguenza che un’apposita Saiolai mellia statale resco Gabriella, Ferluga Dean-|na reso omaggio al monumento 
legge regionale è indispensabi- E auia Coral na, Furlan Ave, Giorgini Adel-|deponendo una corona d'alloro 
le ed urgente, sia per por fine PRI Frog ma, Matassi Elga, Metton Ali-|con nastro e la scritta «Anna 
ad una situazione che tende a| Nella prima sessione di esa-|da, Piccoli Bruna, Classe III | Maria al nonno». 
far sussistere dannose lungag-|mi dell’anno scolastico 1966-67,|C: Carli Nadia, Della Santal Tra le altre autorità presen: 
gini, sia per far cessare questo | sono stati licenziati, alla Scuo-| Emanuela, Radin Nevia, Rodel-| ti 1 viceprefetto dott. Palisi, 
‘periodo transitorio e consente |la media statale «Guido Corsi» | la Walter, Roiaz Silvana, Sa-|/'intendente di finanza dott. Pe- 
alla Regione di dare inizio ad|j seguenti allievi: badin Franco, Classe III ©:|drazzoli, il vicequestore dott. 
una sua amministrazione defi-| con la media di 9/10: Krava: Sandrin Annamaria, Slager Lu-| Rovelli, il giudice dott. Balani, 
nitiva, autonoma, ed esclusiva, | nia Daniele. Media 8/10: DI lise | ciana, Smiul Sergio, Stolfich |, col. Carlì per il Presidio, il 
«attraverso organi ed uffici tec-| Giulio e TI IUGITMANUGI i sv dia | Silvio, Tarlao Flavio, Vascotto | cap, Zilli per il Gruppo Cara- 
nici allo scopo istituiti. SR la. Media | roreta, Vattovani Lucia, Vida-|pinieri, Prestava servizio d’ono- 
Il relatore di minoranza, Co-| {1% Alfatat HO lei li Tiziana, Wagner Lucina, Zac-| re un picchetto in armi di lan- 
ghetto, osserva da parte sua |frnceschino Laura, Giorio | Cara Piero, Ridarich Germano, | cierì della Brigata Cavalleria 
che se lo scopo che ha animato i a " 0|Zorzenon Dario, Derin Aldo.|uPozzuolo del Friuli». 
la formulazione del disegno di| 2010, Maganja Darco, Marega | Classe III D: Bertocchi Mari. 
legge è degno della massima | Loredana, Masè Luigino, Mical- | no, Crevatin Walter, Marassi 
considerazione, in quanto si è|!! Luigi, Pasquini Laura, Rau-|Loris, Martincich Sergio, Pec- 
inteso creare uno strumento che | ber Sabina, Sabia Eduardo, Sa-|chiari Piero, Ramani Lucia- 
varese Maurizio, Sirca Cristina, | no, Rizzi Fulvio, Serli Ma- 
Sorice Rosanna, Ughi Donatel-|rio, Urbani Marino, Stefan. 
la, Zorzetti Rita, Cic. A Classe III Li Fe 
19: sco a, Costanzo Sandra, 
ICSoo TANI Fassi nice Gottardo Graziella, ITurincich 
ra, Brovedani Walter, Ceoloni TIR O FORO Aa 
Roberto, Chermaz Walter, Ci-|°% Posso paci 7 
pullo Vincenzo, Ciriello Sere- din Liliana, Tull Luciana, Zu- 
nella, Cook Roberto, De Marco 


consenta di sostituire alla far- 
raginosa ed accentratrice mac- 
china burocratica dello Stato 
‘una struttura democratica e de- 
centrata, le norme previste nei 
vari articoli del provvedimento 
mon innovano quasi niente ri- 
dich Marisa, Zupin Luciana. 
Maurizio, "Dudine Roberto,| per la Svizzera sono richiesti pro- | rassegna, situato sul lato de- 
Piordelmondo Riccardo, Ger-|veiti battilastra, fabbri scoccai ed | stro E oinzreso alla Campio- 
man Rita, Harej Milos, Krizai | elettrauto dai 21 ai 45 anni. Gli in | naria, ed ospita una selezione 
Mitia, Lucci Loredana, Perosa |teressati si presentino entro il 10|gelle più importanti produzio- 
Maurizia, Petronio Rossana, |dalle 8:30 alle 12 nella sede del-|ni del settore. 
Piccoli Nadia, Pierobon Wal.|l'Utticio regionale del lavoro in vial La manifestazione triestina 
‘er, Potasso Rosa Maria, Ro-'Svevo 21 (Servizio emigrazione), 


Richieste di pediatri 


al Ministro Mariotti 
Si è riunito il direttivo del 


NOTIZIARIO 


Scuola media statale 
«Carlo Stuparich» 

All'esame di licenza presso la 
Scuola media statale «C. Stupa- 
rich», dei venticinque candidati 
ammessi alla prima sessione 
sono stati licenziati dodici: 
Chalvien Alfreda e Scodellara 
Enzo (media 7/10), Angelini 
Vita, Lorenzi Gianna, Luin Ga- 
briella, Vascotto Roberto, V' 
nattieri Giorgio, Andreutti 
Arnerico, Clarich Luciano, Gar- 


L'abbigliamento 


alla Fiera di Trieste 


Anche quest’anno, per la 
quinta volta, l'Associazione ita- 
liana degli industriali dell’abbi- 
gliamento è presente alla Fiera 
campionaria internazionale di 
Trieste. La «collettiva», allesti- 
ta a cura della Associazione, è 
ospitata nel Padiglione D della 


spetto alla situazione attuale, 
wr cui si assiste alla volontà 
di sostituire al vecchio accen- 
tramento dello Stato un nuovo 
accentramento di tipo regiona 
le. Ma il fatto più negativo, sot- 
tolinea Coghetto, è rappresenta» 
to dal fatto che il disegno di 
legge manca di norme atte a 
realizzare il disposto del’artico- 


lire), 

E’ interessante notare come 
nella ripartizione geografica 
delle esportazioni in Paesi i 
cui interessi rronzno attorno 
all’emporio ti i 

no sempre più evidenti i valori 
di merci destinate a quei mer- 
cati che 
aprendosi alla produzione occi- 
dentale. 

In particolare compaioni 
nomi della Polonia, della Ceco 
slovacchia, oltre a quelli dei- 
l'Austria e della Germania Fe- 
derale, la maggiore acquirente 
di prodotti italiani 

La Fiera di Trieste, quindi 
assume un ruolo importante 
nel favorire l’apertura di nuo- 
vi mercati di sbocco all’indu- 
stria delle confezioni, confer- 
mando così la sua funzione di 
transito nello sviluppo degli 
scambi internazionali. 


LA VITA NEL PORTO 


, compaio- 


ente stanno 


o i 


‘poste le une alle altre fino alla 
risultante finale. (Viadotto so- 
pra il corso Francia in Roma 
del 1959, Ponte sul Cerami in 
‘provincia di Enna del 1956) si 
passa allo scatto lineare dei sot- 
tili inarcamenti che espongono 
la dinamica organica e forte- 
mente unitaria della sua intui. 
zione: è il ponte sul lago arti. 
ficiale Lussia in 
Lucca (1954) o il viadotto sulla 
Fiumarella presso Catanzaro 
(1959-1961). Gli 
ponte sul lago Maracaibo (1958 
e 1962) assurgono poi ad una 
dignità monumentale, quasi gi- 
ganteschi triliti concepiti nella 
originalità archetipica che il 
docile modellare nel cemento 
armato consente, Morandi non 
indulge ai formalismi, L’idea 
formativa nasce ogni volta con 
caratteristiche nuove, adeguan- 
dosi alla scala di grandezze del. 
l’opera e ai parametri funzio- 
mali: la soluzione può anche es- 
ser semplicissima, tanto sem- 
‘plice da apparire ovvia, benchè 
celi nella unità della struttura 
— che è corpo armonico sog- 
getto a tensioni e a pressioni, 
reattivo e quasi sofferto, come 
quello di una creatura vivente 
— un complesso procedimento 
ordinativo di successive scelte: 
abbiamo sotto gli occhi il pon- 
te sullo Storms River nel Su- 
dafrica (1955) che è uno dei ca- 
polavori di Morandi. 


provincia di 


elementi del 


A dare notizia della vastità 


di interessi e della larga dispo- 
nibilità di Morandi, abbiamo i 
documenti sulle altre realizza- 
zioni, oltre la cerchia delle ope- 
re d’arte viarie. Sono le fab- 
‘briche e le centrali energetiche 
termo-elettriche e atomiche, do. 
ve la composizione avviene so- 
vente per assemblaggio di sem- 
plici forme stereometriche. I 
62 piani del grattacielo della 
Peuget a Buenos Aires esempii- 
plificano la possibilità di tra- 
sposizione plastica della lin- 


del Collegio «Orsoline» 


regalmente 


L'ARCHITETTURA DI MORANDI 
NELLA RASSEGNA ALLA «GOMUNALE 


In quaranta tavole i concetti della sua progettazione 


guistica fondamentalmente bi- 
dimensionale di Morandi. Ma 
è una sortita isolata. Anche nel. 
le attrezzature pubbliche il suo 
"procedimento costruttivo nasce 
dalla definizione di un sempli- 
ce elemento organico che, ripe- 
tuto, giunge a strutturare un 
tessuto. 


I. N. 


Iscrizioni alle scuole 


A. Gorizia sono aperte le 


iscrizioni al collegio -convitto 
«Madri Orsoline» di via Palla- 
dio 6, che accoglie alunne fre- 
quentanti le scuole 
precisamente la scuola elemen- 
tare parificata, la scuola media 
riconosciuta, la 
scuola magistrale per le inse- 
gnanti di scuola materna e, al- 
tresì le alunne frequentanti le 
scuole medie della città. Poichè 
i posti per le alunne interne so- 
no limitati, la direzione dello 
Istituto raccomanda di provve- 
dere 
iscrizioni, 


interne e 


con sollecitudine alle 


Le iscrizioni alla prima, se- 


conda e terza media si chiu- 
deranno il 
licenziate della scuola elemen- 
tare nella sessione estiva e il 
25 settembre per le licenziate 
nella sessione autunnale, 


25 luglio per le 


Im memoria di Ernesto Corneli 

dalla famiglia 25.000 pro ECA, 25 
mila pro Centro tumori, 50.000 pro 
Comunità israelitica (Keren Kaje- 
meth), da Maria Tauri 5000 pro Co- 
munità israelitica. (Keren  Kaje- 
meth), da Jole e Adi Selovin 3000 
pro Centro tumori; da Maria Vene 
zian 2000 pro Ospedale Infantile 
(lettino Bruno Venezian); da Ti 
ziano e Milly Perizi 2500 pro Scuo- 
la Media «Benco» (cassa scolastica), 
2500 pro Ospedale infantile (lett. 
Bruno Venezian); da Jacopo ed 
Elena Serravallo 5000, da Carlo Mor- 
purgo 2000, da Luciana ed Edgard 
Oscar Jory 8000 pro Croce Rossa 
Italiana; da Rosita Benussi e fam. 
5000 pro Istituto Rittmeyer; da fa- 
miglie Paschi 5000, da Evelina Ra. 
vis 5000 pro Centro clinico distro- 
fia muscolare, 
In memoria di Felice Israel da 
Emilio Spagnul e fam, pro 
Ospedale infantile (lettino Silvio 
Spagnul), 2500 pro Unione italiana 
ciechi; da Emira e Sergio Spagnul 
5000 pro Unione italiana ciechi, 5000 
pro Ospedale infantile; da Bruno 
Giusto 2000, da Adolfo Griîner 5000, 
da Paola e Leo Paschi 3000 pro Pia 
Casa Gentilomo; da Vannina e 
Giorgio Petz 5000 pro Centro cli- 
nico distrofia muscolare; da Panaio- 
tis Krokos 2000, da Tommaso e 
fam. 5000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Zefirino Basso 3000 pro A.N. 
F.F.A.S.; da Rina Penco, Irma 
Ferlatti e Carmela Quinti 10.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Nera Griesser da 
Elvira e Giulio Tagliaferro 5000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe: da Lui- 
gia Partioné 2000, da Delly Hof- 
mann - Ghisi Simini- Maria Iviani 
3000 pro Unione italiana ciechi, 

In memoria del prof. Luigi Dalla 
Rossa da Bruno Giusto 2000 pro 
Villaggio del fanciullo; dall'ing. Ivo 
Schiavon 10.000 pro Ist. ind. «Vol. 
ta» (cassa scolastica). 

Im memoria di Leone Gennaro e 
Olimpia Visintin da Lisa e Sergio 
Visintin 2000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 


dn 
In memoria di Gemms 
da Nora de Pangher - Manzini 
pro Conf. femm. S. Vino, «sal 
firmorum», " 
In memoria di Umberto 


e Lucia Maggio Starace da È 
e Giuseppe Starace 10,000 DIO 
tuto Rittmeyer. AL 

In memoria di Flsa Rota 
e dott. L. Vittorio Rusca — 
ECA (fondo dott. M. Ru 
Marcella e avv. Teo de F@ 
pro Chiesa S. Rita: dal do! 
To Marcovich 2000 pro Os 
fantile. 

In memoria di Arturo Mi 
dalle famiglie Zanutti - Chet 
Schiavon 8000 pro Centro 
da Pina e Alberto Mlinar 
Domus Lucis, 

In memoria di Giorgina de; 
do Padovan dall'amica della’ 
Elsa Newrly Schoinz 2000 pi0) 
sa via Giustinelli (a mani d 


scolare. 

In memoria di Teresa Mi 
ni ved. Conca da gr. donne di 
Chiesa S. Pietro e Paolo 10. 
Chiesa di SS. Pietro e Paolo. 

Im memoria del marchese 
dro Faà di Bruno da Mara 
2000 po Centro clinico dé Ai 
muscolare, ‘uovi 
In memoria di Pierina Vi ROOT 
dalla fam. Catalan e Vennil@ got 
pro Istituto Rittmeyer, RA 

In memoria di Piero 0 DUbbl: 
dalla fam, Masetti 3000 pro & na un 
clinico distrofia muscolare, (® «Festi 
In memoria di Eugenio W ressa 
dalla. ditta Crismani suce. È per e 
pro Istituto dei poveri 

In memoria del tei 
setti da Lucia e Cesare BaM 
4000 pro Croce Rossa Italiallà 

In memoria di Gaetano ‘È 
da Concetta Brescia 2000 pro: pres 
Lucis, dal 

In memoria di Amelia Giu® 
Giulio e Fernanda Levi 3M 
Asilo Rittmeyer, 

In memoria di Erminia 


In memoria del col. Ferruccio Mi-|to da Ferruccio Polacco di 


nutillo fratello della prof. Livia 
Scrosoppi dai colleghi del consi; 


Pia Fondazione Scaramangà. 
In memoria di Amelia 


direttivo dell'Ass. «Famiglia e scuo-|dalla nipote Liliana Po; 


la»: Bergamo, Capuzzo, Fontanot, 
Gramitto, de Leitenburg, Palladini, 
Placido, Rosani e Viani 25,000 pro 
AN.F.FA.S. 

In memoria di Maria Paoletti dal. 
la fam, Longhetto 2000 pro Villag- 
gio del Fanciullo, 


no) 


po' 


i 


breil), 


NEL PROSSIMO OTTOBRE ALL'UNIVERSITA' 


A Trieste il congresso 
dell’Unione Matematica 


cecoslovacca, 


l’Unione 


Pervenute finora quasi cinquecento adesioni 


Dal 2 al 7 ottobre prossimo 
si svolgeranno, presso l’Istitu- 
to di matematica del nostro 
Ateneo, ì lavori dell’ottavo con- 
gresso dell'Unione matematica 
italiana (UZLI.), 

Per quanto la scelta della se- 
de di Trieste fosse ben nota 
negli ambienti scientifici inte- 
ressati, essendo stata fissata 
già. alla fine del 1963 (e cioè 
durante il precedente congres- 
so dell’U.M.I., tenutosi a Ge- 
nova nel settembre di quell’an- 
tuttavia sembra giusto, 
ora, il momento per una uffi 
ciale notizia, data la larga e 
significativa partecipazione di 
ilmistri matematici italiani e 
stranieri, che va delineandosi e 
che certamente supererà quella 
del precedente congresso, 

Sono giunte, fino ad oggi, 
quasi cinquecento adesioni, tra 
le quali figurano quelle di cir- 
ca cento cattedratici italiani e 
di più di cinquanta stranieri. 
In rno alle duecento sono le 
comunicazioni scientifiche  an- 
nunciate, che saranno ripartite 
su ben otto sezioni, Sono state 
fissate nuove conferenze 
generali, che dovrebbero fare il 
punto sulla attuale situazione 
della matenatica, nei suoi va- 
ri indirizzi. 

Saranno presenti matematici 
di fama internazionale, come 
P, S. Alexandrov, che rappre: 
senterà, con altri colleghi, la 
.demia delle Scienze di M0- 
Sca; saranno pure rappresenta- 
te l'Accademia delle Scienze 
olandese, 
ra, finlandese, ungherese; l’Ac- 
calemia Reale del Belgio (con 
L. Godeaux), l'Accademia Rea- 
le irlandese; la Società mate- 
‘matica francese (con P. Du- 
‘matematica 
israeliana (con F. Shamir), la 
Socie'à matematica svedese, ed 
altre, 

Per la cronistoria rammen- 
tiamo che il primo congresso 
dell’U.V'T, fu tenuto, trent'an- 


bulga- 


Tono Bologna (1940), 


ni fa, a Firenze, nel 1937, Le 
sedi dei successivi congressi fu- 


pro Liceo «Oberdan» (cass comol 
stica), di un’ 
In memoria di Felice Israe Di « 
fam. Ferro 10.000 pro Lega # presto 
(comitato signore), 20.000 PI curato 
munità israelitica (beneficenza. ita: 
pro Fondo nazionale ebraico; di Volta | 
maso e Fiorella Padoa 5000, déll TOSO & 
Giovanni e Maria Moscarda 90 stival 
Aldo e Tito Borghi 3000, dalle famosi 
glie Pitacco Lipizer 3000  d& 


Giudici 5000 pro Centro 
strofia muscolare; dall’avv. cat 
Gioseffi 2000 pro Ass, Spasticili Cato P 
bini); dal rag. Roberto Sagu@ Me la 
da Eugenia Zagarella 2000, dal Sante 
e Gemma Baruch 10.000 pro P siddet 
sa Gentilomo; da Sergio e "ricer: 
Kostoris 5000, dalla fam, OPP? drato 
5000 pro Comunità israelitic@# bigua 
ficenza); da Remo Alzetta. 
Orelli 5000 pro Villaggio del 
lo; da Rosa Kostoris marito ©! 
5000, da Gianfranco e Letiziali te 
ris 5000 pro Fondo Nazionale lingua 
co; da Liliana e Lelio Nacnil? deva 1 
pro Ospedale infantile (letti mente 
Nacmias); da Doris Kostol 


In memoria di Felice Israeilf VETnO 


PiS8 |ja Nordio ved. Zorzenoni dall 1aVOrO 


(1948), Taormina (1951), Pavia|mo e Lucia Polacco 1000 prof anche 


(1955), Genova (1963). E' ora|nità Israelitica, 1000 pro Ori 


la volta di Trieste, 


E’ quasi inutile segnalare lo 
interesse dell’avvenimento per |jorana 10.000, dall'ing. Giort 
la nostra città, la quale nonlnello e fam. 10.000, dall'avv: della 
solo si è brillantemente inse-|Gioseffi 2000, dall'ing. Ai | 
rita ..ella più genuina vita cul. 
turale italiana, ma sembra ve-|Napp 10. 
pe E TORA internaziona- 
le anche nelle attività scienti Revesi tr 
fiche. E tutto ciò — e questo Fs 
non è inutil» ricordarlo — mal-|iIstituto. «Volta» (cassa sco 
grado che la Facoltà di scien-|da Ferrutcio Niederkomn 30 
ze del nostro Ateneo, che con- 
ta cegi (tra ordinari e straor- 


dinari) 18 professori di ruolo, 


ventina di anni, 


L'avvenimento induee anche a 
che può ap- Orsi Mangelli Tripcovich da 


qualche riflessione 


è, in ordine a quello che oggi 


in campo nazionale, si usa chia- 
mare «crisi della scuola italia-|CRI (sez. femminile); da È 
na»; questa non deve affatto |Giovanni Gerolimich 3000, © 


i. endersi come carenza di ma. 
+ ale umano (chè non manca 


no veramente brillanti afferma- 


zioni sci ntifiche in campo in 
ternazionale) 


ma bensì come 


zioni. 
«Il Pr 
ron L 
Uno d 
tilissir 


fio S. Giuseppe. 
In memoria dell'ing. profe 
Dalla Rossa da Antonio ed 


”ei 
rozzi 5000, da Ondina e capi SBl0 
, da Marisa e capf Comm 
Napp 5000, da Ada Fillini 40 assuni 
Raoul e Bianca de Toma ‘mente 
f tenza 
| naliss 


ing. dott. Pedro Benussi 

Benussi 5000 pro Centro cl 
strofia muscolare; da Mari 
{1000 pro Istituto Rittmeyer; 


si sia costituita da appena una ing. Argimiro Ortolani 3000 DI 


la Media «Brunner» (cassa 
In memoria della contess 


Giannio e Mico Parisi 25,000 


parire estranea alle notizie su 
de*e, ma che in realtà non 10 | nie 0 PEOLtO 


fantile; dalla fam. Stefano 
»{ vich 10.000 pro Piccole Suo 
‘Assunzione; da Nora Giugia #4 


seppina e Giuseppe Geroli! 

pro Fondo Banelli; da Giò 

Orsini 5000 pro Fondazione #@ è 

da Piero e Nanda Slocovich 9} Uno « 
- | Centro clinico distrofia mu@ UNo s 
dalla contessa Angela Pace 


deficienza di mezzi e crisi dil Chiesa via Giustinelli; da 


strutture, Questi problemi sono 
stati, in Paesi industrialmente 
Din ere e ben 
Tisol , con felici intessiture tra 
industria, si che og: Elsa Glanzmann 3000 pro. 
in modo paritetico anche se 
non finalistico, non sembra pos-|Fondo «D. Tripcovich»; da 
sibile l'effettivo progresso di|e Frances Sospisio 5000 pro 


enza © 


una dell. due senza l’interven 
to d-ll’altra, 


Queste  & 


perciò indirizzare 


adi assise della 
sc'inza, come quella dell’otto- 
rep TossimO presto, devono | lena Kiugmamn e avy. Dieg 
pubblica e quanti hanno a cuo- 
Te l'umano progresso e la re- 
sponsabilità di alte decisioni 2 |miglie Vaccari, Possiedi, Luel 
se: “ibilizzare sempre più que-|vilacqua 


go 
moncini 5000 pro Centro tu guard: 
Helène Stavro Costi 3000 Pi 
Rossa (pronto soccorso); 
Dolzani 5000 pro ECA; da 


Elvetica di beneficenca; hi 
Piero Marcovich e fam. 50 Specie 
Ai d'anai 
04 tacolo 
Riuniti (Fondo Sospisio); da $ ma, 
e Fabio Ara 3000, dalla Di ( 
Vally Raîli 3000 pro Istitil ma cy 
meyer. RARA 
Im memoria di Ernesto Com Princi 
prof. dott. Giuseppe Klugmanl Salo, 
Fai 


ron e fam. 25.000 pro Centi 
co distrofia muscolare, 25 
Fondo emergenza Israele; ri 
 gionia 
la "fo 


20.000, da Pauli 


st* problemi che agitano da vi-|Schmidt 3000 pro Centro tum lenti 


cino la vita nazionale. 


Parfifa la «Colombo» con comifive ifaliane e sfraniere - Il movimento 


commerciale in giugno - L'incidenza del Levanfe nei fraffici portuali 


Nell’Italia 

LINEA NORD AMERICA 

AI comando del cap. sup, Luigi 
Oneto, la t/n «G. Colombo» è par- 
tita da Trieste il giorno 30-6 con 
‘a bordo numerosi passeggeri trans. 
oceanici nonchè comitive italiane 
@ straniere dirette a porti inter- 
medi del Mediterraneo, La nave 
scalerà oggi a Napoli da dove 
proseguirà per Algeciras, Halifax 
e New York, Come previsto dal- 
l’itinerario, l'arrivo nel porto ca- 
polinea statunitense avverrà il 18 
luglio. 

LINEA CENTRO AMERICA . 

NORD PACIFICO 

Come già annunciato, verso il 
12-7 è prevista in arrivo a Trieste 
la m/n «Fineo» (noleggiata) che, 
non appena ultimate le operazioni 
commerciali, ripartirà per un nuo- 
vo viaggio verso i porti del Centro 
America - Nord Pacifico. 

La m/n «A. Pacinotti» è previ 
sta in arrivo a Trieste verso il 
16-7; per i porti adriatici trasporta 
buoni quantitativi di merci com- 
‘prendenti in prevalenza semi, ra- 
me, legnami, cotone e terra infu- 
soria, La nave ripartirà da Trie- 
ste verso il 25-7 e, nel corso del 
viaggio di uscita, effettuerà un 
approdo straordinario a Callao, 

LINEA SUD AMERICA 

Tl p.fo «Tritone», proveniente dal 
Sud America, si prevede giungerà 
nel nostro porto verso il 15-7. La 
partenza per il successivo viaggio 
di uscita è prevista verso il 20-7. 


L'incidenza del Levante 
La statistica ufficiale dei MM. 

GG. relativa al periodo gennaio 

aprile fa notare che la massima 


accentuazione di traffico commer- 
ciale dà e per Trieste riguarda 
precisamente l’area levantina. Di- 
fatti catalogando i traffici del pri- 
mo quadrimestre si ha la seguente 
composizione di tonnellaggio: 


TRAFFICI GENNAIO-APRILE 


Cin tonnellate) 
Aree 1967 1966 

1) Levante 190,544 162.986 
2) Europa 109.023 102.011 
3) Asia mer. e 

di Sud-Est 108.595 123.994 
4) Estremo Or, 93.587 9.198. 
5). Persico 87.012 85.836 
6) America sett. 54.616 107.630 
") Africa Or, 29.756 24.999 


Dal prospetto appare evidente la 
importanza che per i traffici com- 
merciali triestini hanno le aree del 
Levante e dell’Oltre Suez, attual- 
mente colpite dalle incidenze del- 
la crisi del Medio Oriente e dalla 
chiusura del Canale, 


I traffici di giugno 

Una prima valutazione dei traf- 
fici realizzati dai Magazzini Gene- 
rali nel corso del mese passato si 
aggira ad un livello leggermente 
superiore alle 127 mila tonnellate, 
quota nettamente in regresso & 
fronte delle medie mensili prece- 
denti, La composizione qualitativa 
dei traffici, secondo quanto ci ri- 
feriscono gli esperti dell’Ufficio 
Programmazione, è stata la se- 
guente: merci varie: sbarchi 41.833 
tonn., imbarchi 74.461; minerali e 
carboni: sbarchi 12.758, imbarchi 
2.595 tonnj cereali: sbarchi 2.895, 
imbarchi zero; legnami: sbarchi 
1.186, imbarchi 1.350 tonn, 


Appare ben evidente la crisi che 
il porto ha dovuto sostenere per 
il conflitto arabo-israeliano, anche 
se le società di navigazione hanno 
mantenuto quasi tutte le partenze 
verso le aree pericolose. Solamen- 
te in questi ultimi giorni si è no- 
tato un certo ravvivamento nelle 
caricazioni per Beirut, Alessandria, 
Lattakia ed i porti di Israele, In- 
dubbiamente la crisi più evidente 
è quella che riguarda le nostre 
relazioni con il Mar Rosso; comun- 
que le navi accettano carichi per 
il Mar Rosso impegnandosi di far 
re la circumnavigazione africana, 


Dall’Ufficio 
Programmazione 

Dal lo di luglio alle ore 8 di 
ieri mattina sono giunte nelle aree 
amministrate dai MM.GG. 10 navi 
ver un carico globale fra imbarchi 
@ sbarchi di quasi 8700 tonnellate. 

Per quanto riguarda le navi che 
ieri operavano nel porto ci ven- 
gono segnalate, fra le altre, le se- 
guenti: «Mesapliku», di bandiera 
albanese, appoggiata alla Adria- 
tica. che sbarca pomodoro per 
‘Praga; «Blato» (Mediterranea) che 
carica 300 tonn. varie per Algeri, 
Casablanca, Las Palmas; «Vittoria 
S» e «Ronald», ambedue in ap- 
poggio alla Abdon D'Adda, che car 
ricano per Tripoli e Bengasi ,un 
contingente di circa 500 tonn. di 
varie; «Carso», della Navigazione 
Sperco, che sbarca quasi 700 tonn. 
di cotone, arachidi, angurie ecc. 
provenienti da Beirut ed Alessan- 
dria e carica più di 500 t. di ca- 
rico vario; «Goreniska» (Mediter- 
tanea) che imbarca per Grecia e 
Turchia circa 750 tonn. di varie e 


Icilio Seppiili 3000. pro Cen' 
nico distrofia muscolare; i 
Giovanni e Maria Moscarda 
Istituto Rittmeyer; dalla & 
Giovanna Liebermann 5000, 
miglia Lampi 3000 pro Pia 
tilomo; da Olga e Carlo Po! 
da Laura e Henri Monn 
pro Croce Rossa Italiana. 
In memoria di Emma vedi 
dalle figlie e genero e nipo! 
pro Unione Italiana Ciechi: 
de Luyk 3000 pro Lega 
da Jolanda Pettinello 3000, 
Senciari 2000 pro Istituto Ri! 
dalla fam. Orbani Cattai 
Istituto Rittmeyer, 2500 


legnami; «Loide Ecuador» (Trip. 
covich) che sbarca 2125 tonn. di 
caffè per conto IBC; «Meena» 
(AMAT) che sbarca quasi mille 
tonnellate di cipolle, cotone, ara- 
chidi, pannello di provenienza egi- 
ziana, ed imbarca più di 500 tonn, 
di varie; «Ais Giorgios», di ban- 
diera greca, agente Bos, che sbar- 
ca 1500 tonn, di patate fresche e 
di cipolle per ricevitori germanici; 
«Marko Marulica (Mediterranea), 
che imbarca 2000 tonn, di varie e 
500 di legnami per il Mar Rosso 
ed East Africa, 


Navi attese 

In giornata dovrebbero giungere: 
«Città di Catania», della linea Mal- 
ta e periplo italiano (101 tonn, di 
sbarchi di caffè e cotone; oltre 350 
t. di carichi di merci varie); «Eno- 
tria» (Adriatica) della linea Israe- 
le-Cipro, con 300 t. di imbarco; la 
albanese «Malinska» con un cari- 
co di pomodoro per la Cecoslovac- 
chia, Oggi arriva pure il «Marie» 
(AMAT) per caricare per la Cina 
comunista 12.192 tonn, di fertilia. 
zanti chimici di produzione au- 
striaca, 

Domani arriveranno il libanese 
«Al Fares» (agente Bos) con un 
movimento giobale di 250 tonn.; il 
«Città di Messina» (Tirrenia) con 
un movimento di quasi 400 tonn. 
per Malta, Francia e Spagna; «Pal- 
ladio» (Adriatica) della linea Egit- 
to, Libano, Siria, con 223 t. allo 
sbarco e 500 t. all'imbarco; «Ma- 
Kedonija» (Agemar) che imbarche- 
rà per gli USA oltre 1000 tonn. di 
carta e varie; «Bled» (Mediterra- 
nea) che imbarcherà per il West, 
Africa 500 t, di varie, 


TA VOFESEDIANU: IDONEO I i se EA NOZIO CNR Sereno coeso 


da Renato e Jolanda Tartaf4 a 
pro Villaggio del Fanciullo; @ : 
Kezich 5000 pro Opera difestj STATSÌ 
ri; da Pia Magris 3000 pofMi pi 
Rossa. 4 v 
In memoria del ten. col. Ul tati. ] 
setti ‘dalla moglie 10.000 daltè prc 
Pina e Bruno Miazzi 10. i 
cognate Maria, Lia, Ersilia ; 
10.000, da Vittoria Arsieri 
Emma Bartoli, Gemma de Or 
na Alfieri 15.000 pro Altar? 
Caduti senza croce; da Ang 
va 2000 pro Istituto Ritti 
Claudia Stebel 2000 pro 
nale; da Erna Kragl e GildA 
fi 2000, da Margherita Zauli 
Villaggio del fanciullo. 
L'elargizione di L. 16.00 
tumori s'intende fatta in 
di Vittoria Duhovnik ved. & 
anzichè de Rosa, da un & 
signore tra le quali Senci, 
Sensi, come erroneamente È 
to su «Il Piccolo» dd. 28 
n_—— 
Gite © sesgyggi0” 
SCI_. CAI — SOCIETÀ’ 
DELLE GIULIE. Continuano” 
zioni al corso di sci 
si svolgerà nel corrente 
luglio. alla Marmolada soWt9 
rezione di maestri nazioni 
SCI CAI XXX OTTOBRE di 
nuano le iscrizioni al COrSO) gj 
di sci ai Cadini di Misurin& 
collaborazione della Scuola © 
di sci di Sappada. Info: o 
iscrizioni in sede sociale, Vi 
lico 1 telef 168-795 53 
C.A.I, + ASSOCIAZIONE 2° 
TOBRE — Domenica 9 tugli, 
Rifugio San Marco con 
Croda Marcora (m, 3154). 


Rifugio San Marco al Biva&® 
e Giuliano Slataper e, lune! 
di San Vito, a Ca' San 
tenza sabato 8 luglio alle © 
ritorno domenica sera, IntOai 
ed iscrizioni in sede social@ 
Pellico 1, tel. 68795. 
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2 Il famoso «Teatro laboratorio» di Breslavia ha allestito 


istro! 

Mast 

ine. 

i 104 

paolo; NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
sa ‘Gi Spoleto, 3 


Al terzo piano del «Teatro 
Nuovo» di Spoleto, c'è un "ri. 
dotto” chiamato «Sala XVIII 
Settembre», In questi giorni, il 
# pubblico presente nella cittadi- 
Ù na umbra per seguire il decimo 
| «Festival dei due Mondi» fa la 

ressa per assicurarsi un posto, 
i per entrare in questa piccola 
gi Sala, per assistere a uno spet- 
sj tacolo teatrale del quale non 

i afferrerà il senso d'una sola pa- 
ino B rola. Centinaia di richieste di 
prod prerotazioni vengono disdette 
dalla segreteria. del Festival. 
fi Critici illustri giunti da ogni 
î parte d’Italia e dall'estero (fra 
i i quali quelli del «Corriere del. 
la Sera» e dell’«Unità») se ne 
tornano a casa senza aver po- 
tuto vedere nemmeno un minu- 
to di uno spettacolo che dura 
comulessivamente poco meno 
di un'ora, 
fi Di chesi tratta, dunque? E” 
presto detto, Menotti si è assi- 
enza) Curato quest'anno, per la prima 
ico; dî Volta in Italia, e dopo il clamo- 
n, dall roso successo’ ottenuto al «Fe- 
stival des Nations» parigino, il 
famoso ’’teatro-laboratorio” di 
di Breslavia diretto da quel Jerzy 
Grotowski che da critici e stu- 
ij diosi di tutto il mondo è indi 
cato pressochè all'unanimità co- 


Rigua etichetta di «avanguar- 
lan, 

i Preavvertivamochedello spet- 
i tacolo, interamente recitato in 
lingua polacca, non sì compren- 
deva una sola parola. Ma rara 
f mente a teatro era così poco 
i importante (diremmo anzi per- 
fettamente inutile) conoscere la 
lingua degli interpreti per rice. 
{ verne intatto il senso del loro 
ll lavoro e ricavarne profonde — 
f anche se contrastanti — emo- 
zioni, Il testo in questione era 
«Il Principe Costante» di Calde- 
“Ton De La Barca, vale a dire 
ij Uno dei capolavori di quel fer- 
7 tilissimo e fortunato ‘periodo 
i della cultura europea che fu il 


osto! 
thino A 


mente come un punto di par 
tenza per costruìrvi una perso- 
nalissima visione dell’azione e 
dei ‘personaggi, e soprattutto 
‘per allestire uno spettacolo 0 — 
gi manifesto” del suo auspicato 
ritorno al teatromagico o — ri- 
i tuale primitivo. 
ig Entriamo, fra 1 "pochi eletti” 
il Ammessi a vedere lo spettacolo, 
gi © appena gli ttatori hanno 
breso posto; la porta viene 
chiusa ‘a chiave dall'interno: 
nessuno vi entrerà, nessuno po- 
trà uscirne, sino al termine, Il 
"rito” teatrale ha inizio. Una 
impalcatura tubolare sorregge 
} alcune:assi di legno disposte su 
ig tro lati della sala, dove il pub- 
blico sì siede scomodissimo. 
i Uno steccato di legno delimita 


, mus uno spazio rettangolare, pochi 
ace 5 metri quadrati, che sarà il luo- 
da Ego dell'azione. Gli spettatori 
ti val guardano dall’alto, come se fos- 
0 PA Sero in un’arena o sopra una 
Hi alb fossa misteriosa: quanto acca- 
pro, $ de può esser visto come una 


| operazione chirurgica («una 
508 Specie di rembrandtiana lezione 
d'anatomia») o come uno spet: 
O tacolo circense dell'antica Ro- 
ma, 
seni Di Calderon è rimasta la tra- 
SÙ ma, vale a dire la cronaca del 
» com Principe Fernando del Porto- 
anf gallo, fratello di Enrico il na- 
Vigatore, che era caduto nelle 
* mani dei marocchini in seguito 
all'infelice spedizione di Tange 
Ti (1438) ed era morto in pri- 
ionia per le sevizie subìte, Nel 
d la fossa”, appena accesi i vio- 
f lenti riflettori, entrano alcuni 
f attori in toghe nere e stivaloni. 
gt Disteso 


alla bile. quasi crocefisso, ‘c’è un 
000, dii Uomo, coperto soltanto da un 
’ia CH minuscolo perizoma, La tortu- 
i Poregra ha inizio: lenta. minuziosa, 


ossessiva, implacabile; 
Tisponde a un preciso 
x crudeltà”, sino a che 
l'uomo, con un gesto simboli 
|co. viene evirato. 

Eccolo allora collaborare coi 
suoi ili cano lla loro 
BUneriori fascina lo sclagu- 
if rato, ed egli aspira unicamente 

tera diventare come loro, a inte- 
Lo grarsì, a vestire i loro medesi 

i mi panni, pronto a torturare 
anche lui f prossimi malcapi- 
01, U& tati, E it prossimo prigioniero 
) dai è proprio il protagonista, il 
10,00% «Principe Costante». Non oppo- 
ii ne alcuna resistenza, non pale 
af Mizza coî suoi nemici, Alla lo- 
To crudeltà risponde con pas 
fi Sività e dolcezza, che sono i s& 
ef gni della sua superiorità mora 

le. Egli non accetterà mai di 
integrarsi’, come ha fatto il 
suo predecessore. Indifeso, ca- 
| Pace di opporre alla violenza 
{Solo la sua austera essenza 
x Umana, mutilato, sanguinante e 
f morente, egli rimane indipen- 
fi dente. Lo uccideranno, alla fi 

ne, ma prima si disputeranno 
69 i suoi resti, quasi per studiar- 
ine la forza misteriosa. 
pi Impossibile, nelle poche righe 
gep* concesse a una cronaca fretto- 
losa, riuscire a condensare e a 
jo li Pestituire il senso di uno spet- 
igoni tacolo sconvolgente e comples- 
nte ISO, affascinante e insieme nau- 
| sot0] seabondo, suggestivo e lanci- 
jonali Ynante,. Grotowski definisce il 


"TE 
GiIda 
sgauli Si 


3RE gi teatro come una «autopenetra- 
o Lione collettiva». Se vuol riani- 


Mar>, stimolare la vita interio- 
te degli spettatori, il teatro do- 
rà infrangere fa loro resisten- 
za, frantumare — è il suo pen- 
Siero — ogni cliché” mentale 
che protegge l’accesso al loro 
subcosciente. Il «Principe Co- 
stante» — scelto, evidentemen- 
e, te, a parametro delle sofferen- 
iungol ze dell'intera umanità — è uo- 
mo, anche se forte, e il dolore 
lo fa gridare, piangere, 


10la 
formi! 
e, via! 


rarsi. Morde la polvere, ulula 
come una belva braccata e fe- 
rita, lecca le sue piaghe e nel 
contempo innalza, gridando il 
suo strazio, un commovente 
inno al dolore umano, La sof- 
ferenza è rappresentata da ogni 
muscolo dell'attore, da ogni pie- 
ga del corpo, dalle lacrime ve- 
re, dal sudore autentico e co- 
pioso; dall’epidermide che visi- 

ilmente si arrossa sotto le per- 
cosse: l*interprete è eccellente, 
giungendo a momenti di così 
intensa partecipazione fisica da 
sembrare in trance” (si sa che 
le tanne più interessanti del 
metodo di Grotowski sono quel- 
le compiute sul lavoro degli at- 
tori) e da comunicare agli spet- 
tatori un repugnante senso di 
ribrezzo. Ma è proprio quello 
cui vuole giungere il ’’teatro- 
laboratorio” di Breslavia: «nel- 
la nostra epoca — si legge in- 
fatti nel loro programma — 
tanto lucida quanto scettica, la 
fedeltà a valori tradizionali non 
si ottiene con un culto estasia- 
to e banale, ma con ia violen- 
za. Quei valori che il teatro 
sembra violare ferocemente, ri- 
nascono a un livello più elevato 
grazie alla pietà e all’orrore 
provati dallo spettatore: dun- 


secondo gli insegnamenti di Artaud «Il Principe Costante» 


que. grazie a una catarsi puri- 
ficatrice», 

I mezzi espressivi applicati da 
questo sconvolgente (e talvolta 
irritante) regista polacco sono 
uno "choc" brutale, una conti- 
nua dialettica di tragico e di 
grottesco, di provocazione e di 
blasfema apoteosi, canalizzati 
però in una rappresentazione 
Organica @ coerente, che ricor- 
da assai da vicino il «teatro 
della crudeltà» teorizzato da 
Antonin Artaud, Non ha senso 
alcuno definire uno spettacolo 
del genere bello” o brutto” 
secondo i consueti canoni este- 
tici. Ma l’intensa concentrazio- 
ne degli interpreti, la perfezio- 
ne dei loro movimenti, la ioro 
disciplina quasi monastica, l’ec- 
cezionale sforzo fisico cui si 
sottopongono, unitamente al ri- 
chiamo programmatico alla ca- 
tarsi classica sono elementi suf- 
ficienti per allontanare — ove 
ce ne fosse bisogno — dalla lo- 
ro attività (ampiamente discu- 
tibile ma meritevole di altret- 
tanto ampio rispetto) ogni pos- 
sibile sospetto di artificiosità, 
di gratuita volontà di pater”, 
di elaborata mistificazione. 


Giorgio Polacco 
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IL PICCOLO 


SUCCESSO D'UNA CLAVICEMBALISTA TRIESTINA 


L’amico di Mao 


e «I soliti ignoti» 


Tutto previsto per la serata 
del lunedì: nel primo canale il 
«TV 7» e net secondo il film 
per la serie degli «Anni difficili 
del cinema italiano», «I soliti 
ignoti» di Mario Monicelli. 

Dei quattro servizi presentati 
Jeri dal «TV 7» non sappiamo fl- 
no a che punto potevano inte- 
ressare i primi due. 

Più interessanti ci sono sem- 
brati invece i due ultimi pezzi: 
cioè l’incontro con il giornalista 
britannico Edgar Snow, amico 


Laura Battilana, la glovanissi- 
ma musicista che si è afferma- 
ta ultimamente anche come va- 
lente insegnante, è nota a Trie- 
ste soprattutto come ottima 
concertista di clavicembalo. Ma 
la sua fama ha ormai varcato 
da tempo i confini della nostra 
città. L'anno scorso essa è sta- 
ta chiamata a Roma dalla Casa 
discografica RCA, e vi si è reca- 


Applaudita Laura Battilana 
in due concerti in Germania 


razione, di uno stato di grazia. 


Il successo è stato incondizio- 
nato. Anche in questo concerto 


primeggiava Johann Sebastian 
‘Bach, ma accanto a lui figura- 
vano William Byrd, J. Ph. Ra- 
meau e Domenico Scarlatti. 


Guido Janni 


Film «assistenziale» 


Martedì, 4 luglio 1987 


GRATTACIELO 


MISSIONE 
SUICIDIO 


‘Technicolor con TONY CURTIS 


RITZ 
GIOVENTU’ BRUCIATA 
JAMES DEAN 


NATALIE WOOD 
Technicolor 


i i ine- | ta portandosi dietro il suo ma-|e PARCO DI MIRAMARE, Spettacoli di 
5, quale rca dior elio iarumento, i brani se In progetto a Hollywood | ti amata too 
pretare i motivi della destituzio- | guiti in quella ‘occasione sono Hollywood, 3 | EDEN. 16: «Berlino 1945 la caduta 


stati incisi in un disco che è 
stato già molto venduto. Ha te- 
nuto inoltre dei concerti in tut- 
te le principali città d'Italia, 
come Milano, Bolzano, Piacen- 
za, Foggia, L'Aquila, Treviso, 
Udine, Gorizia, e, in Germania, 
ad Amburgo e Bayreuth. E qui 
è piaciuta tanto che è stata in- 
vitata nuovamente quest’anno 
per sostenere uno dei program- 
mi della «Settimana della musi- 
ca per organo», che ha avuto 
luogo dal 24 giugno al 1.0 cor- 
Tente. 

E° il sesto anno che viene ce- 
lebrata questa «Orgelwoche» 
hella suggestiva cittadina del- 
l'Alta Franconia, la quale vuol 
dimostrare al mondo che essa 
non è soltanto la culla della 
musica wagneriana, ma della 
musica in genere, e soprattut- 
to di quella del più grande com- 
positore di tutti i tempi: Johann 
Sebastian Bach. L'iniziativa si 
deve al maestro Viktor Lukas, 
organista e «Kantor» della cat- 
tedrale luterana della città, il 
quale, con la sua profonda 


ne del Capo di Stato cinese Liu 
a opera di Mao, e la posizione 
di quel Paese, nei riguardi della 
politica interna e internazionale, 
dopo lo scoppio della sua bom- 
ba all'idrogeno; e l’altro pezzo, 
dedicato alla risposta di Marza- 
botto al criminale nazista Wal- 
ter Reder, che ha chiesto recen- 
temente ai superstiti della stra- 
ge, o ni loro parenti, d’essere 
perdonato. 

Nell’altro programma c’era, 
come si è detto, il film di Mo- 
micelli «I soliti ignoti», con un 
bel mazzetto di interpreti fra 
cui Vittorio Gassman, Totò, Re- 
nato  Salavatori, Marcello Ma- 
stroianni. «I soliti ignoti», che 
fu realizzato nel '58, rappresenta 
in certo modo l'illustre e diver- 
tente capostipite d'una lunga se- 
tie di film comici all'italiana, 
degenerati più tardi a livelli al- 
quanto bassi. E’ da supporre 
che il pubblico l’abbia rivisto 
volentieri. 

Ber, 


IN UN CIMITERO TRA LE COLLINE DELLA PENNSYLVANIA 


cultura e l’elevatissimo gusto 
musicale, è riuscito a combina- 
Te quest'anno un programma 


LA MANSFIELD RIPOSA 
ACCANTO A SUO PADRE 


Niente funerale «stile Hollywood) ma una cerimonia semplice 
cui hauno pariecipato i parenti dell'attrice e pochi amici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
G Pen Argyl, 3 

Jayne Mansfield sarà sepolta 
oggi accanto ‘al padre, in un 
piccolo cimitero jra le quiete 
colline della Pennsylvania, a 
migliaia di chilometri da HolUy- 
wood e dalla splendida villa 
che l'attrice aveva lasciato po- 
chi giorni or sono per una 
tournée nel Mississippi e in 
Louisiana. Mickey Hargitay, se- 
condo dei tre mariti di Jayne — 
e tuttora suo consorte al mo- 
mento della tragedia, secondo 
quanto ha statuito il giudice di 
New Orleans che non ha rite- 
nuto valido il divorzio messi- 
cano — ha annunciato che alla 
breve cerimonia junebre, cele- 
drata secondo il rito metodista, 
assisteranno solo i parenti e 
gli amici, non più di una qua- 
rantina di persone. 

Sono state prese disposizioni 
per evitare che î curiosi turbi- 
no il funerale; il custode del 
cimitero di Pen Argyl ha segna- 
lato che già da sabato passano 
continuamente davanti al can- 
cello automobili che rallentano 
perchè gli occupanti possano 
dare ‘un'occhiata alla tomba; 
qualche vettura si è addirittura 
fermata. La gente che fa il 
«ponte» per la lunga vacanza 
del 4 luglio (la festa nazionale 
degli Stati Uniti) affluisce dal- 
la zona circostante. 

Non ci saranno î tre bimbi 
nati dal matrimonio jra Jayne 
e l’er «Mister Universo», Miklos, 
Zoltan e Marie; sono ancora a 
New Orleans, nell'ospedale ove 
sono stati ricoverati per le 
ferite riportate nella sciagura 
che è costata la vita alla Mans- 
field, al suo avvocato Sam 
Brody di quarant'anni e al ven- 
tenne Ronald B. Harrison, che 
guidava la ALL Buick grigia, 
prestata alla comitiva da un 


| proprietario di ristorante di 


Bilori, Gus Stevens. La vettura, 
lanciata a forte velocità, è an- 
data ad incastrarsi sotto un 
autotreno articolato che, nel 
racconto del conduttore, aveva 
rallentato perchè preceduto da 
un veicolo che spargeva insetti 
cida atomizzato. 

E’ stato Hargitay a interes 
sarsiì della preparazione del ju- 
nerale, dopo che il giudice Ber- 
nard Bagert ha ordinato che la 
salma venisse posta a disposi- 
zione dell'oriundo ungherese e 
della madre della attrice, si 
gnora Peers. Matt Cimber, terzo 
marito di Jayne, aveva annun- 
ciato che stava predisponendo 
un «funerale in grande stile» a 
Hollywood, perchè «a Jayne 
piaceva la pubblicità e amava 
Hollywood come nessun altro». 
A Cimber è stata concessa da 
un tribunale di Los Angeles la 
amministrazione provvisoria del 
patrimonio della trentaquattren- 
ne attrice; ha detto che agirà 
senza indugio per salvaguardare 
i beni lasciati da Jayne, che 
secondo la sua petizione per- 
sonale ammontano a «proprie 
tà per oltre diecimila dollari e 
un ammontare imprecisato di 
contanti, titoli azionari e titoli 
di Stato». Il 21 del mese si 
terrà l'udienza nella quale sarà 
nominato l'esecutore testamen- 
tario e amministratore perma- 
nente. 

Da Cimber le Mansfield aveva 
chiesto il divorzio nel luglio 
1966. ma mon si era fin qui 
avuto decreto definitivo. Per 
questo Irwin Bcscoe, avvocato 
di Cimber. insisteva sul diritto 
di Matt (che ja l'agente teatrale 
e sì chiama in realtà Thomas 
Ottaviano) di far celebrare il 
funerale di Jayne. All'attrice 
era stata concessa, dopo la se- 
parazione, la custodia del bim- 


dispe- bo nato dal matrimonio, Anto- 


nio, che ha ora venti mesi. 

Jerry Weber, legale di Har- 
gitay, ha annunciato che il rito 
funebre sarà celebrato nella 
sede dell'impresa di pompe fu- 
nebri Pullis: la cassa di rame 
rimarrà chiusa. Mickey ha ac- 
compagnato la salma della 
Mansfield in aereo da New 
Orleans a New York, e poi in 
furgone junebre fino a Pen 
Argyl, presso Bryn Mawrj Jayne 
nacque nell’unico ospedale della 
zona rurale. 

All'ospedale della Fondazione 
Hochsner di New Orleans, ove 
sono degenti, Miklos Hargitay, 
di otto anni, Zoltan, di sei, e 
Marie di tre : >, secondo le 
ultime notizie, in’ buone con- 


dizioni, 
U. P.I 


Schermi d’acqua 
all'Expo di Montreal 


Montreal, 3 
Uno schermo formato da mi. 
gliaia di getti d’acqua sottili 
come aghi, provenienti da due 
condotti speciali che corrono so- 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7.88: Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale; 8.20: 
Canzoni del mattino; 9: La co- 
munità umana; 9.10: Colonna 
musicale; 10: Giornale; 10.05: Le 
ore della musica; 11: Cronache di 
ogni giorno; 11.05: Le ore della 
musica (II parte); 12: Giornale; 
12.05: Contrappunto; 12.47: La 
donna, oggi; 13: Giornale; 13.20: 
Punto e virgola; 13,33: Le mille 
lire; 13.36: E’ arrivato un basti 
mento; 14.40: Zibaldone italiano; 
15: Giornale; 15.40: Pensaci, Se- 
bastiano; 15.45: Un quarto d'ora 
di novità; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.30: Novità discografi- 
che; 17: Giornale; 17.15: Mo- 
mento napoletano; 17.30: Parlia- 
mo di musica; 18.05: W. Beltra- 
mi al cordo 18.15: Per vol, 
giovani; 19,5 Luna-park; 20: 
Giornale; 20.15: «Andrea Che- 
nier?, dramma lirico; 22.15: Or- 
chestra diretta da Vittorio Sforzi; 
22.30: Musica leggera; 23: Oggi 
al Parlamento - Giornale - 2l.a 
edizione Premio Strega. 


SECONDO PROGRAMMA 


17.30: Giornale - Almanacco; 
7.40: A tempo di musica; 8.16: 
Buon. viaggio; 8.20: Pari e dispa- 
Hi 8.30: Giornale; 8.40: Signori, 
l'orchestra; 9.05: Un consiglio 
per voi; 9.12: Romantica; 9.30: 
Giornale; Album musicale; 
10: «Manon Lescaut», romanzo; 
1045: Vetrina di «Un disco per 
l'estate; 10.30: Giornale; 10,35: 
«Hit parade»; 11: Ciak; 11,35: La 
posta di Giulietta Masina; 11. 
Le canzoni degli anni ‘60: 12.1 
Le mille lire; 12.15: Giornale; 
18: Lei che ne dice?; 13.30: Gior: 
nale; 13.45; Teleobiettivo; 13.50: 
Un motivo al giorno; 14: Arriva 
il Cantagiro; 14.05: Juke-box; 
14.30: Giornale; 14.45: Cocktail 
musicale; 15: Canzoni; 15.15: 
Grandi direttori: Eugene Orman- 
dy; 15.80: Giornale; 16: Solisti di 
musica legge, 6.35: Tre minuti 
per te; 1 Transistor sulla 
sabbia; 17: Buon viaggio; 17.30: 
Giornale - 54.0 Tour de Franci 
18.25: Sui nostri mercati; 18.30; 
Giornale; 18.50: Aperitivo in mu- 
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quanto mai intenso, interessan. 
te e vario, sebbene l’autore fos- 
se unicamente il grande Bach, 
perchè sono state eseguite di 
lui opere per orchestra e per 
diversi strumenti solisti. 

Nel corso della settimana son 
stati dati ben otto concerti, che 
si sono svolti o entro il sette- 
centesco teatro barocco dei mar- 
gravi, tutto stucchi e oro, 0 
nella austera cattedrale o nel 
grande salone del «Nuovo Ca- 
Stello» della margravia Gugliel- 
mina. 

Questo festival primaverile 
non attira a Bayreuth, come 
quello estivo, le più brillanti 
Stelle del firmamento della mu- 
Sica mondiale, nè un pubblico 
internazionale, Gli ascoltatori 
sono per lo più tedeschi, e così 
pure gli esecutori. Fra questi 
Ultimi vi-era solo un francese, 


pra e sotto lo schermo, fornisce 
una nuova dimensione per pro- 


iettare immagini nel padi- | Maurice André trombettista ve- 
goone Radek alla Expo ’67 di | ramente eccezionale, e, come 
‘ontreal. 


unica rappresentante dell’Italia, 
la nostra Laura Battilana. Il 
suo concerto comprendeva cin- 
que preludi e fughe dal «Clavi. 
cembalo ben temperato», la 
«Partita in re maggiore» e il 
«Concerto Italiano», Ai suoi pez- 
zi erano intercalati altri per 
vigloncello, Naturalmente, è sta- 
ta applaudita con molta convin- 
zione e ha ottenuto critiche as- 
sai lusinghiere, sebbene — co- 
me essa stessa ci ha confessato 
— il caldo insopportabile di 
quella serata le avesse impedi- 
to di sentirsi perfettamente in 
forma. 

Invece aveva potuto essere 
veramente se stessa alcune sere 
prima a Kassel, nel concerto 
organizzato per lei dalla «Acca- 
demia Musicale» di quella cit- 
tà in collaborazione con la «Fé- 
dération International des Mu- 
siciens», Niente le aveva impe- 
dito allora di abbandonarsi 
completamente alla sua arte, e 
aveva suonato meravigliosamen- 
te, come per effetto di una ispi- 


Una vera e propria «cascata 
di colore» sullo schermo d’ac- 
qua conclude lo spettacolo inti- 
tolato «Le meraviglie della foto- 
grafia». Le immagini si forma. 
no, apparentemente dal nulla, 
allorchè l’acqua in movimento 
riflette tre diapositive a colori 
proiettate una accanto all’altra, 
In tal modo si ha l'impressione 
che le farfalle volino, che i pe- 
sci guizzino nell'acqua e che i 
fuochi d'artificio esplodano nel 
cielo. 

Durante la prima parte dello 
spettacolo viene usato uno 
schermo convenzionale, mentre 
negli ultimi tre minuti di pro- 
iezione entra in funzione lo 
schermo d’acqua. Complessiva- 
mente, vengono usati ben dodi- 
ci proiettori carousels, 

Questo spettacolo, che viene 
presentato in una sala capace 
di centinaia di posti, è una del. 
le numerose manifestazioni of- 
ferte nel padiglione della Ko- 
dak canadese. 


TV NAZIONALE 
: Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 
: a) Il carissimo Billy - La pipa — b) I Michaels 
în Africa - Fotografi nella giungla. È 
RITORNO A CASA 
: Concerto di musica da camera. 
: Sapere - Storia dell'energia. 
RIBALTA ACCESA 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - oggi al Parlamento . Arco- 
baleno - Previsioni del tempo. 


Telegiornale - Carosello. 


: «Fanfan la Tulipey - Film - Regìa di Christian 
Jaque - Int.: Gérard Philipe, Gina Lol 
Nerio Bernardi. n 4 SORTA, 


: Andiamo al cinema. 
): Telegiornale. 


TV SECONDO 
: Eurovisione - 54.0 Tour de France - Arrivo della 
quinta tappa Roubaix-Jambes. 
: Segnale orario - Telegiornale. 
: Intermezzo. 
“ Quest'estate - Settimanale per le vacanze. 
: Concerto sinfonico diretto da Claudio Abbado. 
: Roma - Assegnazione del Premio letterario Strega. 
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sica; 19.30: Radiosera; 19.50: 
54.0 Tour de France; 20: Punto 
6 virgola; 20.10: Non tutto ma 
di tutto; 21.10: Musica da ballo; 
21,30: Giornale; 22: Complessi e 
solisti di jazz; 22.30: Giornale; 
22.40: Benvenuto in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


9.55: Turismo e cultura; 10: 
Musiche clavicembalistiche; 10.20: 
Musiche di van Beethoven; 10,55: 
Sinfonie di J. Sibelius; 11.380: Mu- 
siche di Bach e Tartini; 12.10; 
La settimana a New York; 12.20: 
Musiche di M. De Falla; 12.55: 
Recital del pianista’ Vladimir 
Ashkenazy; 15,40: Georges Bizet: 


che di Debussy; 18.15: Quadrante 
economico; 28.30: Musica legge- 
ra; 18.45: Il mondo ha sete; 
19.15: Concerto di ogni sera; 
20.30: Il pensiero filosofico fra i 
due secoli; 21: Liszt, o della co- 
scienza romantica; 22: ‘Giornale; 
22.30: Libri ricevuti; 22.40: Rivi- 
sta delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


715: Il Gazzettino; 1205: Ma- 
sici del Friuli; 12.15: Asterisco 
musicale; 12.20: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 18.15: Mo- 
tivi popolari istriani; 18.25: Tea- 
tro per i ragazzi: «Le cento di- 
sgrazie di Facanapa», di Guido 


«I pescatori di perle»; 15.20: Mu- | Galanti; 13.45: Appuntamenti 
siche di Glinka; 15.30: Novità di- | con l’opera lirica; «Guglielmo 
scografiche; 16.20: Compositori Telly, melodramma tragico in 


contemporanei; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.10: Musiche di com- 
‘positori finlandesi; 18.05: Musi- 


4 atti. Musica di Gioacchino Ros- 
sini - Atto I; 19.30: oggi alla Re- 
gione; 19.45: Il Gazzettino. 


Fund», il fondo di assistenza per 


Nel quadro di una campagna 
per la raccolta di fondi in fa- 
vore del «Motion Picture Relief 


i lavoratori del cinema in diffi- 
coltà, la «Universal» ha deciso 
di realizzare «un film molto 
importante» e donare tutti i 
profitti al fondo. 

Sul film non si conoscono 
particolari. La «Universal» ha 
stanziato una somma generica 
di tre milioni e mezzo di dol. 
lari, che potrebbe eventualmen- 


dei giganti», E' l'unico film di guer. 
ra che si può definire autentico, Di- 
retto da C, Le Roy, con C. Douglas, 
D. Cooper e N. Strauss, Vietato ai 
minori di 14 anni. 

EXCELSIOR, 16,30: «La lunga notte 
di Veronique», in Eastmancolor. Sen- 
suale, morboso e piccantissimo con 
Alba Rigazzi, Alex Morrison, Cristina 
Gadoni. Vietato ai minori di anni 18. 
FENICE, 16: «L'occhio caldo del cie- 
lo», Un superwestern in Fastmanco- 
lor con Rock Hudson, Kirk Douglas, 
Dorothy Malone. 

GRATTACIELO. 16.30: «Missione sui. 
cidio». Un film crudele, violento e 


te essere aumentata. spietato con Tony Curtis e Mary 


Vedremo sugli schermi 


il mostro del lago Ness 


Hollywood, 3 

Il produttore George Pal pre- 
para un film sul fantomatico 
mostro del Lago Ness, in Sco- 
zia. Il film si intitola, affettuo- 
samente, «Nessie», ed è basato 
su un soggetto di Donald e De- 
rek, intitolato «Breakout of the 
Loch Ness monster». 


Murphy. Sì) 
NAZIONALE. 18: «Navajo Joe» in ci- 
nemascope 
spietato e violento in prima visione 
con Burt. Reynolds, Nicoletta Ma. 
chiavelli, Vietato minori anni 16. 
RITZ, (Via S, Francesco 10 - Telef. 
36736). 16: «Gioventù. bruciata», con 
sames Dean e Natalie Wood. Un'ec- 
cezionale indimenticabile 
Warner in technicolor, Vietato ai mi. 
nori di anni 16. 

ALABARDA, 16.30: Ultimo giorno: «I 
5 della vendetta», 
color dalle audacissime e temerarie 
avventure, con Guy Madison e M. 
Randall, Vietato minori 14 anni, 


ttacolare. technicolor. 


technicolor. Un western 


roduzione 


Colossale techni- 
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ASSEGNATI | PREMI «IDI ST. 


VINCENT» 


Hanno vinto Levi e Marchè 
con<Se questo è un uomo) 


Riconoscimento ad 


Alfredo Balducci 


per il dramma «Don Giovanni al rogo) 


Roma, 2 


La commissione giudicatrice 
per l'assegnazione dei premi 
TDI-St. Vincent per la stagione 
teatrale 1966-67, presieduta dal 
l'on, Egidio Ariosto, dopo aver 
preso in esame tutte le novità, 
italiane rappresentate dal 10 
luglio 1966 al 30 giugno 1967, ha 
deciso di destinare il «Premio 
IDI . St. Vincent» di un mi- 
lione di line a: «Se questo è un 
uomo» di Primo Levi e Pieral. 
berto Marchè, ‘La stessa com. 
missione ha assegnato inoltre 
altri due premi di 500 mila lire 
ciascuno a: «Gli amanti» di 
Brunello Rondi e «Direzione 
memorie» di Corrado Augias. 

Ha inoltre attribuito il pre- 
mio per la migliore regìa di 
una novità italiana, rappresen- 
tata. nello stesso periodo, a 
Giorgio De Lullo, autore della 
messa in scena di «Metti, una 
sera a cena», di Giuseppe Pa- 
troni Griffi. 

Infine, la commissione ha de- 
stinato le Maschere con lauro 
d'oro per i migliori interpreti 
di. novità italiane inscenate nel- 
lo stesso periodo: a Elsa Albani 
per «Metti, un asera a cena» di 
G, Patroni Griffi; a Paola Bor- 
boni per «Farfalla... farfalla» di 
Aldo Nicolai, a Lucilla Morlac- 
chi per il «Ciarlatano meravi- 
glioso» di Tullio Pinelli e a 
Gianrico Tedeschi per «Unter. 
denlinden» di Roberto Roversi. 
I premi saranno consegnati a 
Saint Vincent nel corso di una 
cerimonia alla quale interver- 
ranno autorità e personalità 
del mondo politico e culturale 
italiano. 

Un altro riconoscimento del. 
l’IDI, un assegno di un milione 
de lire previsto per il vincitore 
del concorso nazionale bandito 
dall'Istituto per un dramma 
inedito, è andato ad Alfredo 
Balducci, per la sua opera «Don 
Giovanni al rogo», La commis- 
sione giudicatrice, presieduta 
da Salvatore Quasimodo, ha 
inoltre segnalato, come merite. 


voli, i seguenti testi: «Ti assol. 
vo. per insufficienza del giudi- 
ce», di Mario Chioccio; «Tutto 
per amore», di Mino Bellei e 
«Le mani addosso» di Eva 
Franchi. 

«Don Giovanni al rogo» verrà 
rappresentata da un complesso 
primario o stabile entro i pros- 
Simi tre anni. 


Da Eschilo 
ad Aristofane 
tutti sovversivi 


Atene, 3 

La censura, da una parte, 
e l’opposizione di alcuni ar- 
tisti stranieri al nuovo regi- 
me instaurato in Grecia, 
d'altra parte, hanno fatto 
subire quest'anno importan- 
ti mutamenti al programma 
del Festival d’Atene. Molti 
solisti complessi musicali 
dei Paesi dell'Est, tra cui 
l'Orchestra filarmonica di 
Mosca, il Quintetto Kirov, il 
violinista Igor Oistrakh, per 
esempio, che avevano assi. 
curato la loro partecipazio. 
ne alla manifestazione, sì 
sono ora ritirati. Parallela. 
mente, alcune commedie del 
teatro greco classico sono 
state censurate; tra. queste: 
«Il Prometeo incat.nato» di 
Eschilo, «Le fenici» e «Le 
supplici». di Euripide, «Aia. 
ce» di Sofocle e tutte le 
commedie di Aristofane, Le 
personalità del nuovo Gover. 
no ellenico hanno infatti ri. 
tenuto che questi testi con- 
tengono idee «sovversive» 
che il pubblico ateniese po- 
trebbe interpretare come cri. 
tiche contro la società, il 
re o la religione. Le comme. 
die e le opere tolte dal pro- 
gramma originale somo state 
rimpiazzate con altre meno 
«pericolose per lo spirito 
del pubblico». 


Questa sera alle ore 21 


AL WHISKY GOGO' 
DI AURISINA 
IL COMPLESSO 


THE BILLOWS 


suonerà nel giardino, Ballo 
ogni sabato e domenica dalle 
ore 21 alle ore 24. 


AURORA. 16: Straordinario successo 
di: «A qualcuno piace caldo», inter- 
pretato da M. Monroe, T. Curtis e 
J. Lemmon. Straordinario successo 


comico. 

CAPITOL, 16.30: «Questi pazzi agenti 

segreti», con Nancy Sinatra, Marty 

Allen e Steve Rossi. Gli unici, i soli 
diverti 


ai minori di 14 anni, 

CRISTALLO, 17: «Il lungo, il corto, 
il gatto» in cinemascope technicolor. 
Una risata dalla prima all'ultima sce- 
na, con Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia, Ultimo giorno. 
FILODRAMMATI( atene «Sexy dia 
lie», Spettacolare lorscope con le 
più seducenti donne in bikini e ori- 
ginali numeri esotici, Vietato ai mi- 
nori di 18 anni, 

GARIBALDI. Oggi riposo. Domani: 
«Le nevi del Chilimangiaro», 
IMPERO, 16.30: «Strani amori», Ca- 
polavoro Ceiad in technicolor con L. 
Turner e G, Robertson. 

MODERNO, Oggi riposo, Domani ore 
16.30: «Sicario 77 vivo o morto», con 
‘Robert. Mark, Alicia ‘Brandit. Una 
lotta all'ultimo sangue fra due insu- 
perabili avversari, ‘Technicolor. 
VIALE. 16.30: Un film di Alfred 
Hitchcock: «Delitto per delitto», con 
Farley Granger e Ruth Roman, Inte- 
ressantissimo 

VITTORIO VENETO, 16.15, Technico- 
lor: «Questa ragazza è di tutti», con 
Natalie Wood e Robert Redford. Trat- 
to dal romanzo di Tenessee Williams. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ABBAZIA, 16.30: «Il ritorno del ken- 
tuckiano». Un film d'avventura bel- 
lo e grandioso con John Wayne, Ve- 
ra Ralston e Oliver Hardy, 
ALCIONE. (Tel, 96162). 16.30: «Il com. 
pagno Don Camillo». L'ultimo diver- 
tentissimo film della celebre serie di 
Don Camillo con la famosa coppia 
Fernandel - Cervi. 

IDEALE. 16.30: Technicolor: «Quello 
strano sentimento», con Sandra Dee, 
Bobby Darin e Donald O'Connor. 
Divertente, 

ARISTON. 17 (estivo 21.30): «Pot tl 
sposerò». Una brillante commedia in 
technicolor con JP, Cassel, Irina De. 
mick, C. Deneuve, ecc, Allegria, Vie. 
tato ai minori di 14 anni. 

ASTRA, Chiuso. Domani: «Sotto 10 
bandiere». 

MARCONI, 16.30 (estivo 21.15): «Yo- 
ghi, Cindy e Bubu», Divertentissimi 
cartoni animati a colori. 

NOVO CINE, 16: «La ragazza dagli 
occhi d'oro». Film sexy con. Marie 
Laforet. 

SERVOLA, Vedi estivi. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON, 21.30 (si ripete il 
l.0 tempo): «Poi ti sposerò». Una 
brillante commedia in technicolor con 
J.P. Cassel, Irina Demick, €, Deneu. 
ve, ecc, Allegria, Viet. min, 14 anni. 
ARENA DEI FIORI, 21.15 (cassa 
20,30) . Si ripete il 1.0 tempo): Ja- 
mes Stewart nell'avvincente technico- 
lor in Panavision: «Rancho Bravo», 
con la fascinosa Maureen O’ Hara e 
con Juliet Mills e Brian Keith. 
ARENA DIANA, 21.15 (cassa 20,30 » 
Si ripete il 1.0 tempo): «L'uomo che 
non sapeva amare». Avvincente tech. 
nicolor con G. Peppard, A, Ladd. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20,30), Spettacolo unico con il film: 
«Operazione sottoveste», a colori con 
Cary Grant, Tony Curtis, 
GINNASTICA, Apertura cassa 20,45, 
Inizio 21.15 (Si ripete il primo tem- 
po): «La vergine della valle». Cine- 
mascope a colori con R, Wagner, D. 


Paget, J. Lund. 
MARCONI, 21.15: «Yoghi, Cindy e Bu. 
bu». Divertentissimi cartoni animati 


a colori. 
SATELLITE, 21: «Come uccidere vo- 
stra moglie», J. Lemmon, V. Lisi. 


‘Technicolor. 

SERVOLA, 21.15: Maurice Ronet e 
Ciwudia Mori in: «Un amore e un 
addio», Grande successo, Scopecolor, 
STADIO. 21.15: «La vergine di No- 
rimberga». A colori. Rossana Podestà, 
Philippe Leroy, Viet. minori 14 anni. 
VALMAURA, 21: «Il fi 

Costa d'Oro», 
d'Africa con Robert Mitchum e Car- 
roll Baker. Technicolor, 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fent. 


lodrammatico, 
to, Abbazia, Al , Marconi, 
Cine, Estivi: Ginnastica, 


MUGGIA 

ROMA estivo, 21.30: «Il grande Pae- 

se». Cinemascope in technicolor con 
Peck, Jean Simmons, Carroli 

‘Baker e Charlton Heston, 


UDINE 
ARISTON, 15: «La buglarda». 
ASTRA, 15: «7 Winchester per un 


MASSACIO». 
CAPITOL. 15: «Per qualche dollaro 


rosse», 
CRISTALLO, 15: «L'amante infedele». 
DIANA. 15: «Tempi inquieti», 


GORIZIA 
CORSO, 17: «Operazione paura», con 
G. Rossi Stuart e E. Blanc. Scope 
a colori, Vietato ai minori di 14 an- 
ni, Ult, 22, 


nel Piazzale degli Spettacoli della 


FIERA di TRIESTE 


una serata eccezionale 
di sicuro successo: 


NO BRAMIERI 


con il complesso THE BILLOWS 
Presenta MARIA PIA BELLIZZI 


Entrata in Fiera con il normale biglietto senza maggiorazioni. 
Dopo le 19 non sono validi i biglietti omaggio. 


In vendita nel quartiere fieristico la cartolina 
filatelica ufficiale con l'annullo speciale. 


MODERNISSIMO, 16.15: «Divorzio al. 
l'italiana», con D, Rocca, S. 
drelli .. Mastrolanni, Vietato al 
minori di 16 anni, Ult. 22. 
CENTRALE, Chiuso per tumo di ri- 
poso. Domani: «Orizzonti di gloria», 
con_K. Douglas e R. Meeker. 
VITTORIA, Turno di chiusura, 
VERDI, Turno di chiusura, 


MONFALCONE 
AZZURRO, 18: «Spia, spione», L, St- 
ni e C. Gaioni, Eastmantolor. 
PRINCIPE. 18: «Per favore chiudete 
le persiane», L, de Funess, B, Blier. 
EXCELSIOR, 17.30: «L'armata sul 
sofà», B. Vill e C. Deneuve. 


GRADO 


TEATRO MOBILE (Città Giardino). 
21.30: «Scampolo», 3 atti di Dario 
Nicodemi, con la Compagnia di Um- 
‘berto Verdirosi. 

CRISTALLO. 20,30: «I nostri maritia, 
con Jean Claude Brialy, Michele 
Mercier, Alberto Sordi e Ugo To- 
gnazzi. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult, 22.30, 

PARCO DELLE ROSE, 21.30: «Au- 
genblick der Wahrheit» (Il momento 
della verità», con Miguel Mateo Mi- 
guelin e Josè Gomez Sevillono; in 
cinemascope technicolor, 


RONCHI 
RIO, 20: «Per un dollaro di gloria», 
con Brederick Crawford ed Elisa 
Montes. Cinemascope a colori, Ulti 
ma 22, 
EXCELSIOR: riposo, 


LADONNA 
DISABRIA 


LÀ 
Eld OKADA YOKO KISHIDA 
niko HIROSHI TESHIGAHARA: 
Gran rambo iuria' XVII" FestivaL DI camves 
istribizione LADY FILM 


Oggi 
all’Excelsior 


«PRIMA» 
ALBA RIGAZZI 


ALEX MORRISON - 


LA LUNGA NOTTE 
DI VERONIQUE 


EASTMANCOLOR - SCHERMO PANORAMICO 
WALTER POZZI | (10 mne 
VEANINE KEDO GIO regno 
TONY BELLANI | REMEIIEO pui eu 

RL irpini ec 

CRISTINA GAIONI 

GIANNI VERNUCCIO 


ROCK KIRK 
HUDSON:DO 


DOROTHY MALONE 


JOSEPH COTTEN = CAROL LYNLEY 
NEVILE BRAND 


pi) 
li 
È 


st 


Martedì, 4 luglio 1967 


IL PICCOLO 


RINNOVATA COMPLETAMENTE NELLA CARROZZERIA E NELLA MECCANICA |j © 7° 


SS 


La nuova <Cortina MK Il GT> de 
con le «sicurezze» ERG: — 
imposte negli U.S.A. 


La nuova Ford «Cortina» 
MK II, che è stata introdotta 
in Italia dallo scorso gennaio, 
venne presentata in prima 
mondiale al «London Motor 
Show». Essa è leggermente più 
corta dell’attuale «Cortina» (la 
cui vendita continua parallela 
mente a quella della MK II), 
mentre l’interno è di 5 cm. più 
largo. 

La «Cortina» MK II, da noi 
viene importata in tre  ver- 
sioni: 1300 DE LUXE a 2 e 4 
porte; 1500 GT a 2 è 4 porte; 
1300 STATION WAGON. In 
Granbretagna esistono anche 
versioni 1300 Standard e 1500 
Super che non saranno intro- 
dotie in Italia. Dei tre nuovi 
modelli le carrozzerie della 
1300 De Luxe e della 1500 GT 
sono pressochè identiche ad ec- 
cezione di fregi particolari. La 
Station Wagon, invece, è sta- 
ta ottenuta dal prolungamento 
della carrozzeria della berlina. 
Tutti hanno il motore anterio- 
re e trazione sulle ruote po- 


eriori. È 
T modelli 1300 e 1500 GT si 
differenziano invece notevol. 
mente per le soluzioni adot- 
tate nell'interno dell'abitacolo 
e în particolare per quanto Ti- 
guarda la strumentazione che 
nella GT è più ricca e di tipo 
sportivo. In tutte le vetture i 
freni anteriori sono a disco, 
quelli posteriori a tamburo. Il 
motore da 1300 (1297) è un 
quattro cilindri in grado di svi- 
luppare cavalli 57,5 a 5 mila 
giri al minuto; il motore del- 
la GT (1500), sempre a 4 ci. 
lindri, sviluppa cavalli 83,5 a 
5200 giri al minuto. La veloci. 
tà delle due vetture varia da 
un massimo di 140 chilometri 
all’ora per la Cortina De Luxe 
a 164 chilometri all’ora per la 
GT; il consumo è di litri 7,6 
per 100 chilometri per la vet- 
tura da 1300 e litri 9,7 per 100 
chilometri per la vettura da 
1500. Tutti i nuovi modelli Cor- 
tina sono disponibili, a richie- 
sta, con la trasmissione auto- 
‘matica. 

Ma quello che soprattutto 
conta è bontà e resistenza del 
materiale impiegato ed il gra- 
do elevatissimo di sicurezza 
della vettura realizzato in ba- 
so alle più recenti e progre- 
dite cognizioni tecnologiche. 


Purtroppo l'elemento umano 


(imperizia, lentezza di riflessi, 
sbadataggine, malore) riesce 
troppo spesso a trasformare 
l'automobile, di per sè mezzo 
confortevole e sicuro di loco- 
mozione, in uno strumento pe- 
ricoloso per chi lo guida e per 
gli altri. Quando si parla di 
sicurezza si deve quindi so- 
prattutto parlare di ciò che 
può esser fatto al fine di pre- 
venire il verificarsi delle con- 
dizioni umane che sono alle 
origini dell’incidente automo- 
bilistico, e di quello che può 
essere fatto al fine di proteg- 
gere il più possibile le. perso- 
ne che in un determinato in- 
cidente si dovessero trovare 
coinvolte. 

La Ford inglese, che ha im- 
messo i suoi nuovi modelli Cor- 
tina MK II, ci offre un esem- 
pio concreto della serietà con 
cui le grandi case d’automo- 
bili — Ford Motor Company 
in testa — stanno affrontando 
e risolvendo il problema della 
sicurezza stradale. Essi pre- 
sentano tutte caratteristiche 
costruttive ed elementi, acces- 
sori in pieno rispondenti agli 
standard per la sicurezza di 
guida fissati dall’AGSA. (Ame- 
rican General Services Admi- 
nistration). 

La scocca delle vetture è a 
struttura integrale e risulta 
quindi molto rigida ed ecce- 
zionalmente solida, presentan- 
do al tempo stesso i vantaggi 
di una relativa leggerezza. La 
Ford sperimentò per la prima 
volta con successo questo ti- 


po di costruzione 17 anni or- 
sono, con la Consul MK I. 
Una carrozzeria siffatta ha di- 
mostrato, statisticamente tra 
le vetture circolanti e nelle 
sperimentazioni di laboratorio, 
di contribuire in maniera mol- 
to elevata ad una migliore pro- 
tezione dei passeggeri in caso 
di incidente. 

Sotto la spinta della forza 
d’urto, poniamo pure il caso 
di impatto frontale o tangen- 
ziale anteriore, la parte davan- 
ti della carrozzeria subisce 
una deformazione graduale as- 
sorbendo progressivamente e 
riducendo d’intensità l'energia 


Cilindrata: 1500 ce. 
Potenza: HP 83,5 a 5200 giri 
Velocità massima: km. 163,4 


Accelerazione: da 0 a 100 
km. orari in 13”7 


Peso: kg. 955 a vuoto 
Consumo: litri 9,7 per 100 km. 


Prezzo: (2 porte) 1.370.000 
(4 porte) 1.430.000 


cinetica dell’ostacolo fisso o 
mobile contro il quale è avve- 
nuto l’impatto. "Tale energia 
è ridotta nella maggioranza 
dei casi a zero o a valori tra- 
scurabili prima che — supe- 
rato il frontale della vettura 
— miesca a. colpire ed eventual- 
mente deformare  l’abitacolo. 
E' naturalmente essenziale che 


Il lussuoso e completissimo cruscotto della Cortina GT MK II con tachimetro, contachilome- 
tri, contagiri, livello carburante, manometro olio, termometro acqua e amperometro, oltre a 
mumerose «spie», segnalatori fari, indicatori di direzione, sistema. riscaldamento e aereazione 


== 


INNUMEREVOLI LE 


= 


SUE APPLICAZIONI 


Anche i canotti di «Vipla»|: 


Fregoli delle materie plastiche 


Vi è una materia sintetica|e sempre mantenendo le. sue 


che può a giusto titolo essere 
chiamata «il Fregoli delle ma- 
terie», ed è la vipla. E’ general. 
mente conosciuta come quella 
ottima finta pelle che serve per 
il rivestimento interno delle 
automobili, dei sedili, dei cu- 
scini. E alla Fiera di Ancona, 
e precisamente allo stand del- 
la Montesud Petrochimica (del 
gruppo Montecatini Edison), 
che essa rivela le sue qualità... 
trasformistiche. Infatti — e fin 
qui si è sempre nel campo dei 
rivestimenti — la vipla è otti- 
ma per il rivestimento interno 
delle ibarcazioni, grazie alla 
sua eccézionale resistenza alla 
corrosione marina e agli agenti 
atmosferici, e alla sua indefor- 
mabilità (non si restringe al 
sole, non subisce le offese del. 
la pioggia) e grazie alla sua 
duttilità può essere applicata 
sugli oggetti nei punti più com- 
plicati e dalla forma più diffi. 
cile. Inoltre la grande varietà 
di colori con cui si presenta ne 
fa un rivestimento gaio ed ele. 
gante a un tempo. 

Lo stesso elemento lo ritro- 
viamo poi sotto forma diversa 
e insospettata: ad esempio co- 
me pinne per nuotatori, ma- 
schere per immersioni subac- 
quee, portabombole per sub, 
canotto. La stessa docile, mor. 
bida vipla che sostituisce tanto 
vantaggiosamente la pelle, può 
diventare un elemento duro, 
coriaceo, a prova d'ogni sforzo, 


caratteristiche; indeformabilità, 
lunga durata, assoluta imper- 
meabilità, grande resistenza 
agli attacchi del mare, del so- 
le, della pioggia. Insomma, sia 


allo... stato morbido che nelle 
sue versioni più consistenti, la 
vipla si rivela come uno dei 
più preziosi amici per gli aman- 
ti della nautica e degli sport 
nautici. 
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durante l’urto le portiere ri. 
‘mangano chiuse, al fine di pre- 
servare alla struttura metalli. 
ca del veicolo l’originale rigi- 
dità e robustezza. 

E’ stato dunque. necessario 
studiare e realizzare serrature 
di sicurezza in grado di sop- 
portare fino a 1.134 kg., esatta. 
mente come stabilito dalla 
AGSA. Le portiere posteriori, 
nei modelli a quattro porte, 
sono state inoltre dotate di 
bloccaggi speciali per la sicu- 
rezza dei bambini. Lo spec- 
chio retrovisore è incastonato 
in una cornice che in caso di 
urto si stacca automaticamen- 
te dal supporto, eliminando 
così un altro non trascurabile 
elemento di pericolosità in ca- 
so di incidente, I sedili ante- 
riori hanno già predisposti gli 
ancoraggi perle cinture di si. 
curezza. 

Il sistema di aereazione Ae- 
roflow, a flusso continuo, già 
in dotazione sulle Cortina mor- 
mali, è stato potenziato del 
25% ed è ora in grado di ef- 
fettuare un ricambio completo 
dell'intero volume d’aria vizia- 
ta esistente all'interno ogni 34 
secondi. Il cruscotto, le visiere 
parasole e qualsiasi altro ele- 
mento sporgente situato all’in- 
terno dell’abitacolo è stato ge- 
nerosamente imbottito. 

La Cortina GT è una vettura 
dalla meccanica assolutamente 
tradizionale: motore anteriore 
e trazione sulle ruote poste- 
riori, sospensioni anteriori in- 
dipendenti e posteriori ad as- 
sale rigido; sistema frenante 
misto con dischi anteriori e 
tamburi posteriori. Una vettu- 
ta assolutamente non rivolu- 
zionaria ma che deve il suo 
successo alla sobrietà della li. 
nea, alla meccanica robusta e 
collaudata ed a quel pizzico 
di grinta sportiva che il motore 
da un litro e mezzo le dà. E” 
una vettura indirizzata a chi 
ha necessità di una vettura che 
offra quattro posti comodi e 
prestazioni superiori a quanto 
‘può dare la versione con mo- 
tore da 1300 cc. La vettura ci 
ha convinto perchè mantiene 
quanto promette: è veloce, ben 
frenata, scattante e conforte- 
vole; anche le rifiniture sono 
proporzionate al prezzo. Una 
vettura insomma con le carte 
in regola per conquistare e 
mantenere un posto nel «cal. 
do» settore delle litro e mezzo. 

Senza dubbio potente il mo- 
tore della Cortina GT; esso 
eroga infatti 83,5 cavalli SAE 
a 5200 giri minuto, L’alimenta- 
zione è assicurata da un car- 
buratore doppio corpo ad 
apertura differenziata; l’entra- 
ta in funzione del secondo cor- 
po si avverte sull’acceleratore 
nettamente con  l’accresciuta 
resistenza del pedale; la. po- 
tenza erogata all'entrata in fun- 
zione del secondo corpo au- 
menta bruscamente ed il mo- 
tore guadagna giri rapidamen- 


La tenuta di strada della Cor- 
tina GT è buona in rettilineo: 
la vettura procede sicura an- 
che alla massima velocità. In 
curva il comportamento della 
Vettura è sottosterzante in ac- 
celerazione (nelle curve stret- 
te è possibile avere un effetto 
sovrasterzante — derapage del 
retrotreno all’esterno — se la 
curva viene affrontata con una 
marcia bassa ed il motore tra- 
smette tutta la potenza alle 
ruote); frenando bruscamente 
all’interno della curva si ha 
un comportamento anomalo 
rispetto ad altre vetture della 
stessa impostazione della Cor- 
tina: generalmente la reazione 
che provoca questa manovra 
è lo slittamento all’esterno del 
retrotreno, con la Cortina in- 
vece la reazione è opposta, è 
l’avantreno che slitta verso 
l'esterno. Limitata l’influenza 
del vento laterale sulla dire- 
zionalità della vettura in ret- 
tilineo. 

Senza dubbio la prontezza al- 
l’accelerazione è una delle mi. 
gliori doti della Cortina GT; lo 
scatto è deciso e la vettura 
guadagna rapidamente veloci. 
tà. La ripresa in quarta è al- 
trettanto decisa se il regime 
di rotazione del motore non è 
inferiore ai 2500 giri al minu- 
to. Affondando l'acceleratore in 
quarta da una velocità di ot- 
tanta chilometri/ora la Cortina 
salta via e in pochi secondi 
ha già superato i centoventi 
chilometri/ora. La entrata in 
funzione del secondo corpo è 
determinante ai fini dello scat- 
to; la sensazione è netta: supe- 
rando lo scalino sull’accelera- 
tore la vettura schizza via. An- 
cora ottime le possibilità di 
accelerazione in quarta ad al- 
ta velocità: in quarta ad una 
velocità di quasi 130 chilo. 
metri/ora (è possibile marcia- 
re a questa velocità con un 


Ila Ford 


solo corpo) la vettura in un 
attimo raggiunge i centocin- 
quanta all'ora all'apertura del 
secondo corpo. Senza dubbio 
lo scatto, ma ancora di più la 
ripresa ad alta velocità, sono 
le cose che più ci sono pia- 
ciute in questa vettura. 

= Ottimo il valore della velo- 
cità massima — oltre 163 km. 
orari — come pure molto buo- 
ni sono i limiti raggiungibili 
nelle marce inferiori: ottanta 
chilometri/ora in seconda e 
centoventi in terza. La velocità 
di crociera è dell'ordine dei 
150 chilometri/ora. La massima 
velocità. raggiungibile con un 
solo corpo del carburatore è 
di km. 127. 

Buona la frenata che è assi- 
curata dai dischi anteriori e 
dai tamburi posteriori; lo sfor- 
zo al pedale è tale da non ri- 
chiedere una pressione troppo 
elevata per ottenere la massi- 
ma delecerazione ma sufficien- 
te per poter graduare la frena 
ta agevolmente. Nessun sinto- 
mo di affaticamento neanche 
dopo un uso molto intenso. 

Ottimo il cambio sotto tutti 
gli aspetti; perfettamente sin- 
cronizzato, rapido e preciso, 
ben manovrabile. Un unico 
appunto: a volte l'innesto del- 
la retromarcia è rumoroso. 

Non troppo leggero lo sterzo 
della Cortina; piuttosto demol- 
tiplicato. Il ritorno è presso- 
chè nullo. Molto poco reversi- 
bile. 

Il consumo è condizionato 
all'impiego della vettura. Noi 
abbiamo consumato in città 
tra gli undici e i quindici li- 
tri per 100 chilometri, Su stra- 
de extraurbane è possibile con- 
sumare nove litri per 100 chi- 
lometri con una guida attenta 
e poco veloce; con una guida 
veloce il consumo cresce fino 
a 13 litri per 100 chilometri. 


IN AUTUNNO UN'ALTRA «BOMBA» ITALIANA ! 


AVRÀ 125 CAVALLI 


| L'ALFA ROMEO 1750cc 


Sarà equipaggiata di un motore a quattro 
cilindri e svilupperà i 180 km. l'ora 


Per il prossimo autunno è attesa una nuova vettura 
dell'Alfa Romeo. Quando apparirà la «1750» — il nome 
rievoca le gloriose vetture Alfa Romeo degli anni ’30 — la 
gamma-base della casa milanese andrà dai 1290 cc. della 
«Giulia» più piccola, attraverso i 1570 ce. della «Giulia» 
maggiore ai quasi 1800 ce. del nuovo modello, sino ai due 
litri della «33», del cui motore — entro quest’anno — ver- 
ranno costruiti almeno cinquanta esemplari. A_ questi mo- 
delli potrebbe fra non molto aggiungersi una «1100» se il 
progetto Alfa-Sud andrà in porto. 

Le caratteristiche della nuova «1750» sono: carrozzeria 
berlina a cinque posti, motore anteriore a quattro cilindri 


indiretta, cilindrata compresa fra 1750 e 1800 cc., cambio 
a cinque marce più retro, freni a disco servoassistiti sulle 


ratteristiche di massima della nuova «1750» che l’Alfa 
Romeo sta sottoponendo in questi giorni ai collaudi defi- 
nitivi e che verrà lanciata nel prossimo autunno, Con una 
potenza di circa 125 CV, questa vettura avrà una velocità 
massima nettamente superiore ai 180 chilometri all’ora e, 
sul chilometro con partenza da fermo, dovrebbe far arre- 
stare i cronometri più verso i 33’ che non i 34”. 

Un’incognita ancora è costituita dal motore destinato 
a equipaggiare, quando verrà costruito in serie, il coupé 
carrozzato da Bertone e presentato all’«Expo ’67»: sarà il 
quattro cilindri di 1750 ce. (attualmente le due auto di 
Montreal montano il motore della «Giulia») che potrebbe 
erogare 150 CV (cioè quanti la «Dino» Fiat) o l’otto cilin- 
dri derivato dalla «33»? La prima soluzione permetterebbe 
di lanciare il coupé a un prezzo più invogliante, la secon- 
da — che per ora appare più probabile — ne farebbe una 
macchina di grande prestigio, ma meno diffusa. Il lancio, 
in ogni caso, non avverrà entro quest'anno. 

E’ facile intuire i motivi per i quali l'Alfa sta gradual. 
mente ampliando la gamma. delle proprie cilindrate: anzi- 
tutto la tendenza europea verso la vettura di circa due 
litri, in secondo luogo la necessità di accaparrarsi strati 
di mercato non ancora sfruttati a fondo delle concorrenti, 


| quattro ruote, trazione sulle ruote posteriori: ecco le ca- 


e due assi a camme in testa, alimentazione ad iniezione | i 


== 


===> 


NOVE ANNI DI ATTIVITA’ AL SERVIZIO 


DELL'AU 


OMOBILISMO TRIESTINO 


IL 1967 ANNO DI RILANCIO 
DELLA SCUDERIA d.. OSTUNI 


Dall’organiz- 
zazione delle 
prime gare del 
dopoguerra alle 
affermazioni 
in campo 
nazionale 

e triveneto 


Siamo nell’anno 1959 e l'at- 
tività automobilistica triestina 
è praticamente nulla se sì tra- 
scende dall’organiezazione del- 
la tradizionale corsa in salita 
Trieste-Opicina alla quale, pe- 
rò, di piloti triestini ci si tro- 
va appena una traccia, Quella 
attività che nell’anteguerra 
aveva trovata per animatrice 
la Scuderia «S, Giusto» nella 
persona di Mario Piazza, spa- 
rà con gli eventi bellici e dob- 
biamo arrivare al 1959 per ve- 
dere la rinascita dell'automo- 
bilismo nella mostra città, 

E' un dinamico corridore 
motociclista, zaratino di na- 
scita e che a Trieste ha im- 
piantato un'attività commer- 
ciale, a lasciare la moto dopo 
un grave incidente di gara e 
a provocare il rilancio auto- 
mobilistico. Quest'uomo Pie- 
ro Ostuni che sobbarcandosi 
interamente il peso di una s0- 
cietà, costituisce la nuova Scu- 
deria e la intitola alla memo- 
ria di suo padre Luca. La scu- 
deria trova immediatamente 
oltre 100 proseliti ed inizia la 
sua vita con un fervore orga- 
mizzativo brillantissimo. Mette 
in calendario mazionale ben 
tre gare mel primo anno: il 

‘(Rallye dei Castelli, ‘il Rallye 
Città di Trieste e il Rallye 
del Carso, trovando eco di 
partecipazione anche a Udine 
ea Gorizia. | 

La «Luca Ostuni» è una del- 
le pochissime scuderie italia- 
me che oltre ad iscrivere i suoi 
piloti alle gare, le organizza 
direttamente, compito che s0- 
litamente — anche perchè fi- 
nanziariamente molto gravo- 
so — è demandato agli Auto- 
mobil Club. Ma Piero Ostuni, 
insieme ad un piccolo gruppo 
di dirigenti entusiasti, non si 
spaventa e per tre anni con- 
tinua da solo a far fiorire que- 


sta attività formando nel con- 
tempo anche un gruppo di ve- 
locisti che si cimenta nelle ga- 
re in salita. Tra questi trovia- 
mo i Doratti, i Prioglio, i 
Porcu, i Giuliani, i Moncini, 
tanto che quest’ultimo — do- 
po un severo moviziato nella 
scuderia triestina — passerà 
a pilotare le Alfa Romeo da 
competizione. 

Ma se il gruppo dei veloci- 
sti è numericamiente modesto, 
quello dei regolaristi cresce di 
mese in mese e le prime usci- 
te nazionali della Scuderia ve- 
dono in gara al Rallye del Sud 
(Giro di Sicilia) la coppia Sta- 
bile-Davia su Abarth 850 e al 
Giro di Sardegna quella for- 
mata da Stabile-Cordiglia. De- 
cisamente questa è l'annata di 
Tullio Stabile che si aggiudi- 
ca anche il titolo tricolore al 
campionato nazionale dei gior- 
malîsti e la vittoria al campio- 
nato sociale  dell’Automobil 
Club di Trieste per il 1959. Ma 
oltre a questi regolaristi la 
«Ostuni» annovera tra le sue 
file Fabio e Livio Merluzzi. Re- 
nato Verzier, Gino Cordiglia, 
Sabatore Aleffi, Dino Garbin, 
Carlo Kraus. Luciano Giulia- 
mi, Carlo Grusovin, Oscar 
Frusaferro, Sergio Sandre, Li- 
vio Bissaldi, Giorgio Coloti- 
bin, Gianfranco Canponi, Pao- 
lo Perco. Gioroio Samsa, Ses- 
sì, Sumberaz-Sotte, Suban e 
tanti altri di cui ci sfugge il 
nome. 

Ormai il regolarismo triesti- 
mo è lanciato e diventa tanto 
mastodontico che gli studenti 
universitari militanti nella 
«Ostuni» decidono di istituire 
una loro scuderia, quella del 
«CUS Trieste», sicchè già si 
verifica il primo sano e spor- 
tivo dualismo tra due forma- 
zioni della stessa città. E° la 
prima gara del 1960, il «Ral- 
lye Città di Trieste», che vede 
in lotta la Scuderia Friuli, la 
Ostuni, la Cus Trieste e la 
Isonzo di Gorizia: vince Sta- 
bile, ma secondo è l'udinese 
Navarra e terzo Verzier del 
Cus Trieste. 

I rallyes ormai sono diven- 
tati di moda e si moltiplicano 
in tutta Italia e la Scuderia 
Ostuni sì fa conoscere anche 
in campo nazionale e interna- 
zionale: al Rallye di Monte- 
carlo iscrive l'equipaggio Mon- 
cini-Antonello e poi a quello 
dei «Fiori» Aleff-Rigo. L'am- 
biente triestino ribolle ormai 
di iniziative e di organizzazio- 
nî ed anche il Cus Trieste ha 


© Un'industria in- 

glese ha lancia- 
to un nuovo pro- 
dotto termoplasti- 
co. adatto per co- 
struire un manto 
stradale robusto e 
compatto. La co- 
pertura delle strade 
avviene . con. una 
macchina che può 
essere montata su 
qualsiasi autocarro e che spruzza il 
prodotto fino ad ottenere uno strato 
alto un centimetro e mezzo. La mac- 
china ricopre la strada alla velocità 
di sel chilometri orari e il nuovo 
manto si solidifica in mezzo minuto. 


@ In America sta ‘prendendo piede 

la moda delle vetture colorate se- 
condo la «pop art». Un pittore di 
Chicago ha rinunciato ai pennelli 
per impugnare pistole a spruzzo e 
si dichiara pronto a decorare di co- 
lori sgargianti e strani le vetture 
dei seguaci di questo stile. Prezzo: 
500 dollari circa. 


VETRINETTA 


detle 


CURIOSITÀ 


Ila Michelin si 
appresta a en- 
trare ufficialmente 
nel mondo delle 
corse e probabil- 
mente nel 1968 i 
suoi pneumatici sa- 
ranno montati sul 
le Matra. A Le 
Mans tutte le vet- 
ture francesi ave- 
vano i nuovi Mi- 
chelin, senza battistrada ma con 
Piccoli fori alveolari, a stella, 


@ Durante la recente «Assise na 

zionale sugli incidenti e sul traf- 
fico», tenutasi a Parigi, è emerso 
che il 66 per cento della gente 
che guida ha una vista insufficiente 
o mal corretta. Quindi quasi sette 
persone su dieci sono inadatte a 
guidare una vettura, già soltanto dal 
punto di vista oculistico, 


@ Con l'applicazione dell'ora. legale 
gli incidenti stradali sono dimi- 

nuiti, ma le mucche della provincia 

di Milano hanno dato meno latte. 


breve vita perchè è l’Automo- 
bil Club che desidera, ora, for- 
mare una squadra sportiva 
che viene denominata «Scude- 
ria Trieste» ed a capo della 
quale mette Bruno Sacerdoti 
che così si stacca dalla Ostu- 
ni, seguito prima da Marcello 
Rigo e poi da Massimiliano 
Bizjak. 

Sembra perciò che la stella 
ostuniana stia per tramonta- 
re, ridotta a pochi nomi an- 
che se di buon valore. Ma è 
solo una stagione di transizio- 
me perchè alla fine dello scor- 
so anno una nuova fiamma 
anima Piero Ostuni che deci- 
de di passare alla controffen- 
siva e difatti vi riesce oltre 
alle sue stesse previsioni. Il 
1967 è l’anno della ripresa in 
forze dell’Ostuni che non si 
limita più al solo regolarismo 
rinforzato dalle presenze di 
Gandini, Bonduri. Goruppi, 
Mutinati, ma forma un nuovo 
gruppo di velocisti con Porcu, 
«Matimiliann, Massimo Prio- 
glio e un complesso femmini- 
le del quale può andare orgo- 
gliosa. Alla Coppa del Bian- 
cospino Gandini si classifica 
secondo e Attilio Bonduri 
quinto; poi Franca Monai vin- 
ce il trittico per esordienti 
organizzato dalla Scuderia 
Trieste e la Ostuni spopola 
collettivamente con Roberto 
Giovannini, Livio Bonelli, Al- 
do Crociati, Enrico de Gala- 
teo tra gli uomini e con Fran- 
ca Monai, Giuliana Balbi, Lu- 
ciana Trevisan, Tina Fontana 
tra le donne. 

Subito dopo Tullio Stabile 
va in Sardegna e vince, per 
la quarta volta, il campionato 
italiano dei giornalisti; Ales- 
sandro Moncini trionfa nella 
Bassano-Montegrappa in sali- 
ta; Piero Gandini si classifica 
primo assoluto mella Coppa 
Città di Empoli e terzo del 
l’Arc en Ciel a Milano piaz- 
zando anche Francesco Cas- 
sata. e Livio Bonelli. In que- 
st’ultima gara tra le donne 
Franca Monai conquista il ter- 
zo posto, Roberta Santoro il 
decimo, Emanuela Bonduri il 
dodicesimo, Giuliana Benve- 
nuti (moglie del campione del 
mondo) il diciottesimo. 

Intanto è in corso l’Autora- 
dioraduno e la «Ostuni» può 
prestare all’Universaltecnica, 
che forma una squadra per 
l'occasione, ben 32 equipaggi, 
tra i quali quello formato da 
Lorettu e Stabile che riesco- 
no ad andare alla finale di 
Monza classificandosi al 18.0 
posto assoluto su 46.000 parte- 
cipanti e al primo tra i 1600 
equipaggi della Regione Friu- 
li- Venezia Giulia. 

L'ultima affermazione si ve- 
rifica giovedì scorso quando 
con undici equipaggi la «Ostu- 
ni» partecipa alla seconda fa- 
se del «Volante d'oro» a Tre- 
viso. Franca Monai conqui- 
sta il primo posto assoluto su 
200 partecipanti e la Scuderia 
quello per squadre con la Mo- 
mai, la Santoro, la Balbi, la 
Fontana e la Bonduri. Dopo 
la Scuderia «Sporturismo» di 
Milano, il gruppo femminile 
della «Ostuni» è senza dubbio 
il più forte d’Italia. 

La stagione automobilistica 
nazionale non è ancora termi 
nata e certamente i successi 
non si fermeranno qui, anche 
perchè la «Ostuni» con Um- 
berto Porcu sta affrontando 
varie gare in salita per «For- 
mula 3» pilotando l’«Antonuc- 
civ che monta un motore Fiat 
124 elaborato dall’appassiona- 
to. preparatore triestino. 

Argo 


Qui 
= 


CON LA COLLABORAZIONE DELLO STILISTA FRUA 


Piste 


Partendo dalle esperienze ac- 
quisite con la costruzione delle 
‘berline a quattro porte con mo- 
tore a otto cilindri a V di 2600 
cc., la Glas — che ora fa parte 
integrante della BMW — ha 
realizzato un nuovo coupé di 
«tre litri» di cilindrata. La car- 
rozzeria di questa Gran Turi- 
smo è stata studiata in colla- 
borazione con lo stilista. torine- 
se Pietro Frua, che ha dato vi. 
ta a una vettura di linea so- 
bria, di stile perfetto, dalle am- 
pie luci rettangolari. 

Gli organi di guida della 
«3000-V 8», sono. frutto delle 
esperienze precedenti della Glas. 
Così la barra stabilizzatrice e 
gli ammortizzatori telescopici a 
doppio effetto, garantiscono una 
perfetta aderenza al suolo. Il 
ponte posteriore De Dion, con 
giunti snodati e freni a disco 
situati in prossimità del diffe- 
renziale, ‘ha ammortizzatori 
idraulici, molle, balestra e bar- 
ra Panhard. 

Il motore a otto cilindri a V, 
con i suoi tre carburatori a 
doppio corpo invertiti, sviluppa 
una potenza di 160 CV a 5100 


gUn'in 


È NATO IL COUPE” 


La pi 
A ape 


Statist 
e es 


giri al minuto, ciò che conse! 
te alla vettura di raggiungere Non } 
200 km/h. Su questa «tre litiare la 
è montata l’accensione a tri issono 
sistor; una novità assoluta P°A fami; 
le costruzioni automobilisticSttori « 
tedesche. La cilindrata esatlé Una | 
del motore è di 2982 cc. (alesaBMiò ess 
io mm. 78 e corsa mm. 78) fa prim 
il rapporto di compressione Mano ai 
9,2: 1. Con partenza da fermi 
la nuova Glas raggiunge i ll 
km/h in 9” e sempre con Pi 
tenza da fermo il chilomet 
in 32”. 


E ER 


A Brands Hacht 
tre Ferrari P4 


valevole per il campionati 
diale prototipi. Attualmente 
classifica è comandata dallzta gal 
Porsche che precede di un s0lh{}j in 
punto la Ferrari. La casa di M#6. Lan 
ranello si presenterà al via cola. ques 
tre vetture 330 P4 che sar: TAV 
affidate a Chris Amon, Brusa cui t; 
McLaren e Jackie Stewart. Pelli 
o 


mercato 


del veicolo 
l'Occasione 


FILIALE 
DI TRIESTE 


Via Campo Marzio 12 


tel. 31985 


dove la vettura 
d'uccasione 
è un acquisto 


che vale 


soddisfa e dà fiducia 
assicura risparmio 


in un vasto assortimento 
di modelli anche vetture 
con speciale garanzia 


massime facilitazioni 


di pagamento 


la mostra è sempre aperti 


flat 


Favorevoli al latino 
età degli studenti 


zUn' indagine nelle scuole ha rivelato che il 50 per cento dei licenziandi 
on ha voluto abbandonare la lingua di Cicerone e ha sostenuto l'esame 


a 


li 


IL PICCOLO 


840 
| ALLA FINE DEL PRIMO TRIENNIO DELLA MEDIA UNICA 


M 


artedì, 4 luglio 1967 


TERRIFICANTE ESPLOSIONE NELLA CAPITALE NIGERIANA 


LA PITTRICE TOSSICOMANE 


Roma, 3 
À gr prova scritta di italiano 
a aperto oggi — come rife- 


mo altrove — il ciclo di esa- 
É di ET classica e scien- 
e ica e di abilitazione magistra» 
inedì Domani i candidati alla ma- 
rità classica sì cimenteranno 
lla prova scritta dal latino e 
lopo domani ancora latino, que- 
ta volta versione dall'italiano. 
Pochi giorni or sono è termi. 
fato il ciclo di esami di licenza 
\edia, fra i quali esisteva an- 
he una prova, ma facoltativa, 
latino. 
E' lecito chiedersi di fronte 
questi due dati di fatto, cosa 
vverrà fra cinque anni, quan- 
O i «licenziati» arriveranno alla 
aturità. E quanti sceglieran- 
o questa branca di studi. E 
ale sarà la loro preparazio- 
e specifica nella «lingua ma- 
‘e», che essi hanno iniziato a 
udiare, in modo approssimati- 
solo in seconda media. 
E soprattutto, cosa avverrà 
el latino se l'interesse. degli 
denti nel confronti della lin- 
{a di Giulio Cesare diminuirà 
po’ per volta? 
Oltre 250.000. studenti della 


divenuto legge il 31 dicembre 
1962. Una legge, questa, che 
l’Italia attendeva da oltre un 
secolo. 

Il contrasto ideologico trala 
D.C. e i partiti laici del centro- 
sinistra, che ha animato e tal- 
volta infuocato dibattiti ad ogni 
livello, tavole rotonde e con- 
vegni, fu composto appunto nel 
1962, prima in sede tecnica tra 
i rappresentanti delle commis- 
sioni scuola dei quattro partiti 
della maggioranza, poi «ratifi- 
cato» in sede parlamentare. La 
«vexata quaestio» era il latino. 
Obbligatorio o facoltativo? e 
forze politiche, dopo vivacissi. 
me polemiche e contrasti ideo- 
logici memorabili, giunsero al 
l’accordo. Si parlò di compro- 
messo politico. In effetti, le so- 
luzioni precedentemente nego- 
ziate, a livello tecnico, altro 
mon erano se non l’espressione 
di una profonda volontà socia- 
le di dare un'istruzione base a 
tutti i giovani dagli ll ai 14 
anni. La questione del latino 
apparve a molti secondaria: es- 
sa venne risolta con l’introdu- 
zione della lingua nella seconda 
e l'inserimento, quale materia 
facoltativa nella. terza. 

Resta soltanto da attendere 
i prossimi dati ufficiali sugli 


‘| studenti che hanno scelto il la- 


tino: solo allora si potrà con- 


ja: | Statare se la lingua di Virgilio 


udenti che si iscrissero per 
[mi alla scuola media unifi- 
fata non ha voluto abbando- 
are questa lingua. 
Statistiche esatte ancora non 
e esistono, ma in base ad una 
ente inchiesta è stato accer- 
che al Sud nove presidi 
ternellati hanno affermato 
|e il 75 per cento dei giovani 
Scelto il latino; nel centro 
36 per cento e nel Nord il 
per cento. Bisogna aggiunge- 
in proposito, perchè queste 


'uole di avviamento, dove il 
tino non era compreso fra 
materie di insegnamento, 
cuarliava quella delle ex scuo- 
‘medie, 
fi Non bisogna inoltre dimenti- 
‘e la decisiva influenza che 
Ossono esercitare sul giovane 
famiglia l’ambiente ed altri 
ttorì esterni. 
Una. duplice interpretazione 
Ò essere data a queste cifre: 
prima che i giovani non s 
Giano ancora staccati dal lati. 
ferm0@0, come vorrebbe la nuova im- 
ostazione della scuola media; 
seconda che in realtà il fatto 
e la metà degli studenti ab- 
ano rinunciato a studiare la 
stra -«lingua.. madre», dimo: 
Lltra che il legislatore ha visto 
fusto e che con il passare del 
4 po i giovani abbaridoneran: 
PIERZII di più lo studio del 
tino. 


Con la fine dell’anno scolasti- 
la scuola media ha concluso 
pi primo anno di vita nela sua 
lobatiltà triennale. Nel 1964-85, 
Do una fase sperimentale (diu- 
ta dal 1960 al 1962), entrò in- 
tti in funzione la prima clas- 
. L’anno successivo la secon. 
+ Quest'anno la terza. 

Per avere dei dati più precisi, 
cui trarre delle deduzioni ac- 
ttabili bisognerà attendere al- 
eno il prossimo anno e vedere 
[(P i «latinisti» sono diminuiti 
meno. Complessivamente oggi 
Tea 1.600.000 alunni frequen: 
0 le settemila istituzioni sco- 
stiche; 500.000 di questi hanno 
stenuto la prova di licenza. 
T 1 rimanenti rimane ancora 

vo il problema del latino. 
La «vexata quaestio» è nata, 
ttavia, in modo molto diver: 
da quello che si potrebbe ere- 
Te. Nacque con i primi tenta- 
vi per avviare a soluzione il 
oblema dell’obbligatorietà del- 
truzione fino al quattordice- 

o. anno di età. 

I Ministri Gonella, Medici e 
) Sco tentarono di trovare una 


luzione, ma soltanto il Mini- 
To Gui riuscì nel 1962 a ri- 
Uovere quegli ostacoli di di- 
Tsa natura, obiettivi e sogget- 
IVI che fino ad allora si erano 
‘apposti alla realizzazione del. 


non incontra più i favori dei 
giovani. 
——_________—& 


BILANCIO POSITIVO 
per la STET dell'IRI 


Torino, 3 

L'Assemblea ordinaria degli 
azionisti della STET — Società 
Finanziaria Telefonica P. A. — 
si è tenuta oggi a Torino, sotto 
la presidenza dell’on. avv. Arri- 
go Paganelli. 

Nel corso dell'assemblea: so- 
no stati esposti i tramuardi rag- 
giunti dal settore delle T-leco- 
municazioni dell’IRI durante lo 
esercizio 1966, grazie ad investi- 
menti che hanno superato i 145 
miliardi di lire, di cui 41 nelle 
Regioni del Mezzogiorno. L’atti- 
vità del gruppo STET nell’an- 
no sì può riassumere con alcu- 
ne cifre: la SIP-Società Italiana 
per l'esercizio telefonico P. A. 
ha investito complessivamente 
136 miliardi di lire; ha aumen- 
tato di 322.000 il numero degli 
abbonati ragriungendo un tota- 
le di 4.862.000 unità (5 milioni 
hel maggio 1967); ha incremen- 
tato di 165.000 gli apparecchi 
supplementari che sono così ar- 
rivati ad una consistenza di 
1.607.000; ha aumentato di 409 
mila i numeri di centrale, men. 
tre la rete urbana e quelle ex- 
traurbane hanno avuto incre- 
menti rispettivamente pari a 


- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lagos, 3 

Una terrificante esplosione ha 
destato la scorsa notte la capi- 
tale della Nigeria: un'automo- 
bile abbandonata dinanzi al Co- 
mando centrale di Polizia era 
saltata in aria, devastando una 
casa situata dall’altra parte del. 
la via e uccidendo, comunicano 
le autorità, «almeno quattro 
persone». Fra le vittime sono 
due bambini. 

Le squadre di soccorso fru- 
gano stamane fra le rovine del- 
la casa semidistrutta; si teme 
che altri morti si trovino se- 
polti sotto il muschio di mat: 
toni e calcinacci, e può darsi che 
vi sia qualche ferito. 

Undici sono i feriti ricoverati 
in ospedale: fra loro un poli. 
ziotto colpito dalle schegge dei 
vetri di una finestra del Co- 
mando, un ragazzo che abitava 
nella casa investita dallo scop- 
pio e che è in gravi condizioni 
e un uomo che era degente in 
una clinica di cinquanta posti 
letto, un istituto privato si- 


1.223.000 e 468.000 km.cto. Il gra- 
do di automatizzazione delle 
centrali ha raggiunto il valore 
del 99 per cento e la densità te- 
lefonica (numero apparecchi 
per 100 abitanti) quello di 12,1 
valore decisamente europeo. 


La Società ha proseguito, nel- 
l’anno, la propria normale atti- 
vità di ricerca e sperimentazio- 
ne nel campo delle telecomuni- 
cazioni, con studi suggeriti da 
problemi di esercizi che mira- 
no sia alla costruzione di proto- 
tipi di apparecchiature di possi- 
bile adozione, sia ad individuare 
o favorire la via di miglior im- 
piego di quelle esistenti. 

Gli azionisti della STET han- 
no approvato la relazione del 
consiglio di amministrazione ed 
il bilancio chiusosi il 31 marzo 
c. a. che presenta una utile di 
145 miliardi; il dividendo pari 
a L. 150 al lordo delle ritenute 
di legge, invariato rispetto al 
precedente esercizio, sarà posto 
in pagamento a decorrere dal 6 
luglio 1967. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Genova — E° iniziato — come riferiamo più sotto — ieri al Tribunale di Genova il processo 
per Ul traffico di stupefacenti che faceva capo alla pittrice Maria Rosa Faccin ( foto) 


-—. 3 


UNA MACABRA SCOPERTA IN UNA CASA ISOLATA: NESSUNO HA UDITO IL PIANTO DELLE PICCOLE 


MORTE DI FAME DUE BIMBE A DETROIT 
DOPO UNA SPAVENTOSA TRAGEDIA FAMILIARE 


Theresa e Sheryl sono rimaste chiuse nella loro abitazione assieme ai cadaveri dei giovani genitori 
protagonisti di un oscuro dramma che la polizia ha definito «un omicidio seguito da un suicidio » 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Detroit, 3 


sguardo, ma anche un po’ dijto liberarsi dalla schiavitù del- 


so che avrei to po 
ni Ponzio aalpate la imbarazzo o forse soltanto fa-|la droga. Due medici, Eugenio 


della scientifica indicano che lo 
mie nipotine mi sento impaz- 


uomo ha dapprima ucciso la 


Due bimbe sono state trova- | zie», moglie, sparandole alla testa, |Stidio; così men ia pittrice Feo RAI Gi 
te morte di fame nella loro abi-.| Charles  Rodanhister aveva |da brevissima distanza, con un| Matia Rosa Facc N liera furono da lei interpellati. 


tata davanti ai giudici della pri- 
ma sezione del Tribunale penale 
che deve giudicare la vicenda 
che attorno a lei, avvenente 
ventisettenne, rotea portandosi 
appresso altre quattordici per- 
sone, di parecchie città italiane. 

L'inchiesta, condotta con il ri- 
to sommario da parte del sosti- 
tuto Procuratore della Repub- 
blica dott. Nicola Marvulli, si 
è conclusa il 13 maggio. Le in- 
dagini erano state condotte dal- 
la Squadra Mobile, che era sta- 
ta informata dal medico provin- 
ciale di un notevole e inspiega- 
bile aumento nel consumo della 
morfina a Genova: era stato co- B. C 
sì accertato che la Faccin, di- Do 
rettamente o mediante varie 


tazione di Detroit; erano rima- 
ste chiuse nella casa dopo la 
tragica fine dei giovani genito- 
ri, protagonisti di una tragedia 
familiare che la polizia ha de- 
finito «un omicidio seguito da 
suicidio», 

E’ stata la madre dell'uomo, 
signora Rodanhisler, a fare la 
macabta scoperta: «Per tutta 
la settimana» ha detto «avevo 
cercato invano di parlare al te- 
lefono con qualcuno di casa. 
La fatalità ha voluto che per i 
miei impegni non mi potessi 
recare prima a vedere se fosse 
successo qualcosa. Quando pen. 


ventiquattro anni ed era im- 
piegato alle poste. La polizia 
cerca di appurare per qual mo- 
tivo nessuno dell'ufficio si. sia 
preoccupato di indagare sulle I due corpì erano nella stan- 
cause della prolungata assenza|#a da letto, al piano superiore. 
del giovane dal lavoro. Charles | ha raccontato la madre di 
era sposato con la dicianno-|Charles: 
venne Sue; non avevano molte «Ho suonato ripetutamente 
amicizie, conducevano vita ri- | alla porta, senza avere risposta. 
servata. Si ignora per il mo-| Alla fine mi sono decisa ad usa- 
mento quale sia stato il moven-|re la chiave che Charles mi 
te che ha armato la mano di|aveva dato per i casi di emer- 
Rodanhisler. genza. ci 

Che si tratti del delitto di| ‘Sul pavimento era stesa pri- 
una terza persona gli investi-| va di vita Theresa, la maggiore 
gatori lo escludono; i rilievi | delle due piccole: aveva dicias- 
sette mesi, Sconvolta, la signo- 


fucile da caccia; poi ha rivolto 
l'arma contro di sè, e il colpo 
gli ha sfracellato il capo. Il ju- 
cile era ai piedi di Rodanhisler. 


«Mi dissero che era necessario 
il ricovero in una clinica e che 
occorrevano due milioni, di cui 
700 mila lire le dovevo dare 
subito. Anzi il dott. Repetto mi 
telefonò che se non procuravo 
la somma sarei stata denuncia- 
ta al medico. Io volevo procu- 
rarmi la somma. Avrei venduto 
una pelliccia..». In seguito a 
quella richiesta di denaro per i 
due medici si è formata l’impu- 
tazione di tentativo di circon- 
venzione di incapace: la Faccin 
non fu mai «denunciata» al me- 
dico provinciale. 

Il processo riprenderà domani. 


persone, servendosi di ricette 


I LAVORI DEL CONVEGNO LANCISIANO SUI TUMORI MALIGNI 


CANCRO ED EREDITARIETÀ 
NEL RAPPORTO» DEL PROF. GEDDA 


La malattia del secolo va affrontata con più impegno e più mezzi 
altrimenti, secondo l'illustre scienziato, essa è destinata a incrementarsi 


= | ra Rodanhisler è corsa dj so- 
pra: Sheryl era nella culla; la 
piccola aveva appena quattro 
mesi. Lì presso erano stesi È 
cadaveri dei suoi genitori. 

La-casetta bianca dei Rodan- 
hisler è isolata; Theresa deve 
aver gridato e pianto, ma nes- 
suno l’ha udita, e la bimba non 
era in grado di aprire da sola 
la porta. 

A pianoterra tutto era sosso- 
pra, i cassetti aperti, la roba 
alla rinfusa sul pavimento. Si 
è pensato dapprima all'opera 
di un ladro, si sono cercate an- 
che impronte digitali; ma poi 


mediche vere o falsificate, era 
riuscita ad ottenere, acquistan- 
dole in diverse farmacie, alcune 
migliaia di fiale di morfina. 
Quando la polizia) fece irruzio- 
ne nell’appartamento della pit- 
trice, scoprì che essa conserva- 
va la morfina in flaconcini di 
profumo. Ma che era riuscita a 
versare lo stupefacente nell’ac- 
quaio prima dell'ingresso degli 
agenti. La Faccin Îu arrestata 
la vigilia di Pasqua, insieme 
con il commerciante genovese 
Giacomo Lupi di 41 anni. Il Lu- 
pi, accusato di avere procurato 
alla pittrice la morfina, si è di- 
feso, come gli altri arrestati in 
seguito, dicendo di avere credu- 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 3 

Il flagello dei tumori, che ri- 
vela una crescente minaccia 
verso la specie umana — ha 
detto il.prof. Gedda, nella sua 
magnifica relazione, attenta. 
mente: seguita. dal qualificato 
uditorio, che ha partecipato in 
questi giorni al convegno del- 
l'Accademia Lancisiana —, è 
stato opportunamente prescelto 
per una messa a punto medico- 
biologica e sociale. Nell’oscuri- 
tà che ancora avvolge questo 
grosso. problema della patolo- 
gia umana, l'interesse scienti- 
fico si rivolge ovviamente ai 
due estremi causali: per un 
lato, alle mutate condizioni di 


he stava 


È Roma, 3 
Il commerciante Silvio Fana- 
% di 47 anni, morto stamane 
ella sua abitazione, in via del- 
Cava Aurelia 199, dopo es- 
Stato colpito dal proiettile 
una pistola che stava pulen- 
Silvio Fanali era proprie 
rio del ristorante di via dei 
‘anchi Nuovi 39, denominato 
fanatico della genuinità». 
,» appassionato d'armi, pos- 
eva venti pistole, Alla deto- 
Jone, la moglie e la suoce- 
sono accorse ma Silvio Fa- 
era morto sul colpo. Sul 
logo della disgrazia si sono 
acati agenti della «Mobile» e 
dirigente del commissariato 
+S. Borgo. 
\Silvio Fanali faceva parte del- 
Tappresentativa azzurra di 
To con la pistola; lo scorso 
nno pa; ai campionati 
el mondo a Wiesbaden, Anche 
moglie, Giovanna Catoi, di 
3 anni, era un'appassionata di 
i ed abile nel tiro, La pi 
Sola che Silvio Fanali steva 
sulendo è una «Colt» cal. 38: 
proiettile che ha ucciso ti 
mmerciante e entrato sotto 
zigomo sinictro, 
Nelle: prime or? di stamane 
dichiarato la signora U'oi 


ceiso dalla «Colt» 


’appassionato d’armi stava guardando 
lella canna quando è partito il colpo 


pulendo 


alla polizia, il marito era stato 
svegliato dal continuo abbaia. 
re di un cane: non riuscendo 
a riaddormentarsi (soffriva tal. 
volta di insonria) il commer- 
tiante aveva preso la «Colt» e 
il colpo è partito mentre stava 
guardando vrima di pulire l’ar- 
ma, mer vedere se aveva un 
colpo in canna, I due figli di 
Silvio Fanali, Paolo ed Ettore 
di 14 e 13 anni sono fuori Ro- 
ma in vacanza. Vivevano col 
commerciante anche la suoce- 
TA e una cognata, 

Un analogo incidente, però 
non mortale, è accaduto circa 
alla stessa ora, all’antiquario 
Eugenio Saba, di 73 anni, il 
quale è stato ricoverato nel 
l'ospedale San Camillo con pro- 
gnosi di guarigione di otto gior- 
ni. Eugenio Saba ha dichiara- 
to ai carabinieri di piazza Bo- 
logna, i quali compiono inda- 
gini, che stamani, mentre ma- 
neggiata nel suo letto un’anti- 
ca pistola, è partito. un colpo 
che lo ha colpito poco al di 
sotto di un orecchio, 
Soccorso dalla moglie, l'anti. 
quario è stato portato con una 
ambulanza della Croce Rossa 
all'ospedale dove è stato sotto» 


posto ad intervento chirurgico | di 


per l’estrazione del proiettile. 


lule in 
struttura e funzioni, alla cellu- 
la progenitrice. L'evento cance- 


ruzione di tale regolarità gene- 


di cellule difformi, anomale 
per qualità e quantità. Si ve. 


la scoperta di un numero sem- 
pre maggiore di agenti che pro- 
vocano una tale mutazione se 


zioni ionizzanti, determinate so- 
stanze chimiche, suggerisce che 


che possono scatenare il danno 


cellulare rappresenta l'essenza 


si è giunti alla conclusione che 
doveva essere stata Theresa a 
cercare disperatamente qualco- 
sa da mangiare, prima di acca- 
sciarsi sfinita a terra. Nè lei 
nè la sorellina recano tracce di 
percosse: è stata la fame a uc- 


ciderle. 
U. P. IL 


SI E' APERTO A GENOVA 
il processo della morfina 


to che la donna fosse malata. 
L'interrogatorio della Faccin 
non ha fornito colpi di scena. 
«Tutti sapevano che io facevo 
uso di stupefacenti e che ime- 
dicinali che acquistavano per 
me in farmacia lo erano. Sol- 
tanto il Torcelli non lo sapeva», 
ha detto la giovane ribadendo 
le sue accuse. Gli uomini della 
storia, quasi tutti per assecon- 
darla, le chiedevano qualcosa. 
Ha chiesto il Presidente: «Quel- 
li che le procuravano la droga 
pretendevano le sue grazie pri- 
ma o dopo?» Ha risposto la 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |7accin: «Alcune volte prima, al- 
Genova, 3 tre dopo. Ma poi si diventava 
Biondissima, Un camiciotto|amici e così loro facevano un 
abbottonato sino al collo ma alfavore a me ed io ne facevo 
minigonna, portamento estre:|uno a loro...) 
mamente aggraziato, un tratto] Ma ci fu un momento nel 
di ostentata sicurezza nellolquale la giovane avrebbe volu- 


LA STAZIONE E' DI NUOVO IN PIENA ATTIVITA" 


UN PIGCOLO INCENDIO 
IERI A_ROMA-TERMINI 


Fuoco in un «bow per la rivendita dei tabacchi 
Tutto è però finito prima dell'arrivo dei pompieri 


ambiente della vita moderna, 
specie sotto il profilo dei nuo- 
vi condizionatori fisico-chimici; 
per l’altro, alle motivazioni co- 
Stituzionali dell'organismo uma- 
no presenti in alcuni casi di 
malattia, Vale a dire, il con- 
cetto di costituzione, che, nel. 
la medicina moderna, significa 
variabilità ereditaria, chiama 
direttamente in causa la gene. 
tica medica, che studia i feno- 
eni dell’ereditarietà patologi- 
ca dell'uomo, e la sua compe- 
tenza di fronte ai tumori può 
essere stabilita a due livelli cli- 
nici e sperimentali: cellulare e 
genealogico, 

A livello cellulare, il tumore 
maligno denuncia un danno ge. 
netico in quanto dopo la diffe- 
renziazione tessutale, le cellu- 
le che hanno conseguito forme 
e funzioni specifiche, qualora 
siano chiamate a continuare 
nella vita indipendente la loro 
azione procreativa, riproducono 
se stesse in stretto senso eti- 
mologico, cioè fabbricano cel- 
copia conforme, per 


un tumore maligno dell'occhio, 
n se noblazioma, descritto nel. 

{o stesso convegno: Lancisiano 
dall'assistente all'istituto di ge- 
netica di Roma, dott. Alfieri, 
depone per una generi eredita: 
ria, che è logico attribuire ad 
una mutazione della linea g 
minale. La dimostrazione, 
fatti, della natura genetica di 
certi tumori maligni è basata 
non solo sul numero dei casi, 
ma sulla qualità identica, sia 
per quanto riguarda la caratte. 
rizzazione istologica, che per 
quanto riguarda la sede, Un 
tipo particolare di dato fami- 
liare, a potere dimostrativo an- 
cora più valido, è quello pre- 
sentato dal prof. Gedda di ge- 
melle che, nonostante il diver- 
so tenofe di vita e condizioni 
Ambientali sensibilmente diver 
se, hanno permesso di osserva- 
re l'incidenza di uno stesso ti- 
po di cancro e nella stessa lo- 
calizzazione corporea. Anche la 
madre presentò lo stesso tipo 
di cancro, e il matrimonio da 
cui traggono origine è stato un 
matrimonio tra consaguinei, il 
che esalta, come è noto, i fat- 
tori ereditari, 

Sulla base di ricerche ormai 
vaste, in questi ultimi tempi 
il prof. Gedda ha sottolineato 
l’esistenza del fattore energeti. 
co (ergon) e del fattore tempo 
(cronon) del gene, per cui esso 
ha un suo particolare anda. 
mento di innesco, di durata e 
di estinsione, di notevole inte- 
Tesse anche nei riguardi del 
cancro, a proposito. del quale 
l'incremento dei fattori muta- 
geni ambientali lascia prevede. 
Te la insorgenza di un nume- 
TO sempre crescente di neopla- 
sie maligne, se la lotta contro 
il cancro non verrà realizzata 
con una maggiore concretezza 
scientifica e medico-sociale. 

Vale a dire, da qualunque la- 
to si affronti il problema del 
cancro, come dimostra anche 


roso produce una brusca inter- 


tica, determinando produzione 


rifica, cioè, una mutazione, e 


vengono direttamente applica- 
ti, come certi virus, le radia- 


Roma, 3 
Mentre squadre di operai iner- 


Tutti gli uffici posti ai piani 
superiori. dol eo) fron- 

icati su lungh le scal . {tale sono stati riattivati o sono 
no iniziato n «medicazione Dona in via di riattivazione, dopo la 
le gravi ferite» della stazione [ni comp effettuata dagli or- 


l'ambiente è ricco di fattori, 


genetico, cioè la mutazione re- 
sponsabile della cellula cance- 


ti lle strutture 
rosa. L’alterazione dell'eredità Termini gli pquirenti hanno RENE QOMESeRA Renna 


concretamente dato il via al|Portanti. Ia biglietteria e l'uf- 
loro complesso lavoro. Il pri. ficio informazioni sono stati 
mo rapporto dai vigili del fuo- | sistemati in via Giolitti, nel lo- 
co già rimesso alla autorità |cAle già affittato alla Camera 
giudiziaria in merito al colos-|di commercio per le riunioni 
Ue | sale incendio è stato integrato | della borsa merci, ora trasfe- 
quello genetico ed ereditario, Oggi con numerosi rilievi” os-|rita al terzo piano dello stesso 
illustrato magistralmente al con- | servazioni, accertamenti ‘utili | edificio, 

vegno. Lancisiano dal prof. Ged- | dal dott. Zenna, il magistrato | Da stamattina tut i servizi 
da, esso appare singolarmente |ciella Procura che si occupa | della metropolitana, nessuno 
grave — Aut: come dimostra |del caso per stabilire l'esisten- | escluso, funzionano regolarmen- 
l'andamento francese, destinato {ra di eventuali responsabilità. te. E' da segnalare infine un 
a a SAISIaSi altro grup-| I! compito dei tecnici e dei episodio ci per sè di scarso ri- 
po Cuma Rie —, pell'odierno | funzionari chiamati a  svolge-|lievo, ma che non ha mancato 
periodo pan ico, per cui occor- |re questo delicato lavoro — ol. |di provocare una certa appren- 
te affrontarlo con ben maggio. {tre ai vigili del fuoco sono in|sione data la tensione ancora 
re I uomini pre- |corso inchieste da parte della |esistente, Un trasformatore per 
parati ie ) (eguati, e sul | Direzione generale del Mini: |l’itiuminazione al neon sistama- 
piano legislativo come si è fat- | stero del Trasporti e del Genio |to nell'interno di un box per la 
to almeno per la tubercolosi, civile — è quello di stabilire | rivendita di tabacchi nella gal. 
poichè si tratta di un gruppo |ge sussistono responsabilità do- |leria della stazione, di fronte 


stessa dell’evento tumorale, in 
quanto, se l’alterazione di una 
singola cellula o di gruppi di 
cellule ha di norma causalità 
esterne, fisiche, chimiche, vira- 
li, il tumore maligno diviene 
tale quando le alterazioni o mu- 
tazioni così determinate, supe- 
tati i meccanismi selettivi del- 
l'organismo, assumono caratte» 
ristiche di riproducibilità e cioè 
di eredità in generazioni suc- 
cessive di cellule, 


A livello genealogico, l’osser- 
vazione, quale può essere pra. 
ticata nelle sedi cliniche più 
diverse, ci mette spesso di fron- 
te — continua il prof, Gedda — 
al ripetersi del medesimo tu- 


ts, î TRIESTE: Rappresentante. GIANNI TOMASI — Telefono 24877 

more maligno, oppure della |di malattie micidiali destinate | ose 0, "iù verosimilmente sem: | ad una delle scale che portano, Vezs ROSE 

Stessa. emopatia RGREARI in | Ad incrementarsi se non appre- SRI Falpase! REN ni tenti sotterranei, DE preso Depositario GIOVANNI CARBONERA — Telefono 35646 

uno Epazio familiare, Fo ad FICO Ti SE Stamane si fina una “Tuoro per cause unoindio. GORIZIA: Depositario LODOVICO MIS CHOU — Telefono 2376 
drequenza quani ivamen- commissione mista alla quale |Lo stesso gestore ha spento le o) : 

te significativa per la denuncia |10 grandi linee nel nostro ar- partecipano tecnici e Insione: fiamme A alcuni PESI d’ac- MONFALCONE: Depositaro DITTA T I M:A VO —. Telefono 72388 
un processo di natura ere. |ticolo conclusivo, ri delle Ferrovie, del Genio ci- |qua prima dell'arrivo dei vigili] G. R A D 0: Depositario DITTA TIMA VO — Teleferin 80239. 

ditaria. Per esempio, il caso di Aldo Barchiesi ’vile e dei Vigili del fuoco, del fuoco, È 


tuato a breve distanza dal Co- 
mando di Polizia. 

I due bimbi e i due adulti 
uccisi dall'esplosione sono sta- 
ti evidentemente sorpresi nel 
sonno, Le salme sono state por- 
tate alla morgue del Civil Ho- 
spital. 

Non v'è dubbio, dice la Po- 
lizia, che gli autori dell’atten- 
tato miravano a far saltare in 
aria o quanto meno a danneg- 
giare .gravemente il palazzo. di 
cinque piani del Comando. Esso 
ha invece riportato solo. qual- 
che danno, al pari della clinica 
‘privata. Lo spostamento d’aria 
ha preso in pieno la casa di due 
piani prospiciente una stazio- 
ne di servizio, che è dall'altra 
parte della via a poche decine 
di metri dal Comando, 

E’ stata ricostruita la scena. 
Quattro uomini a bordo di una 
automobile chiusa, di colore ne- 
To, si sono avvicinati  all’in- 
gresso del Comando di Polizia. 
Li ha fermati l’agente di guar- 
dia. La vettura, riferiscono. i 
portavoce ufficiali, ha allora 
fatto marcia indietro a gran ve- 
locità, con stridore di pneuma- 
tici, attraversando la strada e 
raggiungendo la stazione di ser- 
vizio. Gli uomini sono balzati 
fuori ‘e sono fuggiti di corsa. 
Sapevano evidentemente di ave- 
re perduto tempo prezioso e di 
correre un pericolo mortale. 


in effetti erano passati ap- 
pena pochi secondi. quando 
l'auto è esplosa, devastando la 
casa vicina e facendo saltare i 
vetri alle finestre in una vasta 
zona del quartiere di Koyi. 

Il luogo dell'attentato è a cir- 
ca ottocento metri dalla caser- 
ma di Dodan, quartiere generale 
e residenza del maggior genera- 
le Yakubu Gowon, Capo del Go- 
verno militare federale, Il tren- 
taduenne ufficiale ha proclama- 
to un mese fa lo stato di emer- 
genza, dopo la secessione della 
regione orientale che si è pro- 
clamata indipendente con il 
nome di Biafra. Contro il Bia- 
fra, governato dal tenente co- 
lonello Odumegwu Ojukwu, Go- 
won sta mettendo a punto la 
mobilitazione, in vista di un at- 
tacco da sferrare ai secessioni- 
sti ove non rientrino nei ranghi. 

Truppe in assetto di guerra 
e poliziotti armati circondano 
da questa mattina il teatro del- 
l'esplosione, vietando l’accesso 
agli estranei. 

Successivamente una nuova 
esplosione ha distrutto oggi una 
stazione di servizio a Lagos, nel 
quartiere di Yaba. Si tratta del- 
la seconda stazione di servizio 
che viene distrutta da um’esplo- 
sione in dodici ore. Nel secon- 


do attentato tre persune sono 
Timaste ferite. 
LL 


UN ATTENTATO A LAGOS 
AL COMANDO DELLA POLIZIA 


Salta in aria un’auto abbandonata dai criminali dinamitardi 
devastando una casa vicina: quattro morti, fra cui due bimbi 


VOZNESENSKI ATTACCA 
Kruscev per la scarpa 


Mosca, 3 


Il poeta sovietico Andrei Voz- 
nesenski, il cui viaggio negli 
Stati Uniti è stato misteriosa- 
mente disdetto due settimane 
fa, ha assistito ieri sera ad uno. 
spettacolo.dato a Mosca nel tea- 
tro del dramma e della comme- 
dia. Al termine dello spettacolo 
Voznesenski è salito sul palco- 
scenico per pronunciare alcune 
parole di omaggio al direttore 
del teatro che è ammalato e gli 
spettatori lo hanno invitato a 
recitare alcuni dei suoi versi. 

Voznesenski ha letto una sua 
vecchia poesia nella quale ri cri. 
tica la rivoluzione culturale ci- 
nese e quindi una poesia, fino- 
ra non pubblicata, nella quale 
si afferma che il popolo deve 
conoscere la nuda verità, ciò 
che è stato interpretato da alcu- 
ni osservatori come una critica 
alla censura sovietica. 

Voznesenski ha recitato anche 
una poesia contenente un attac- 
co all’ex Presidente del Consi- 
glio sovietico Kruscev: nella 
poesia non è menzionato diret- 
tamente Kruscev, ma si parla 
di una persona che si tolse le 
scarpe alle Nazioni Unite, 


tea ae 


QUADRI DI PITTORI RUSSI. 


în vendita a Londra 


Londra, 3 

Una esposizione di dipinti di 
‘pittori sovietici verrà inaugura- 
ta domani alla Royal Academy 
di Londra, 

Sette quadri sono stati sele- 
zionati dalle autorità sovietiche 
e nessuno di essi ha carattere 
politico. La maggior parte sono 
paesaggi e nature morte. 


IN CLINICA IL PADRE 
dei fratelli Menegazzo 


Roma, 3 

Il signor Pio Menegazzo — 
padre dei due fratelli uccisi nel- 
la rapina di via Gatteschi — 
hon si è recato uggi a compie. 
re il riconoscimento di alcuni 
gioielli recuperati dalla Polizia 
berchè, colpito recentemente da 
un esaurimento nervoso è stato 
ricoverato in una clinica di Ve- 
rona per la cura cel sonno. 

I gioielli che dovevano essere 
esaminati dal signor Menegaz- 
zo, furono rintracciati in una 
agenzia di pegni dove erano sta- 
ti portati da Anna Di Meo, la 
amica di Francesco Mangiavil- 
lano. L'esperimento giudiziario 
è stato rinviato, causa l'assenza 
cli Menegazzo, a data da desti- 
harsi. 
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Martedì, 4 luglio 1967 


IL PICCOLO 


FELICE GIMONDI DANNEGGIATO ALL'ARRIVO DA JANSSEN E RARSTENS 


AI BELGI LA TAPPA E LA MAGLIA GIALLA 
DOPO UNA CORSA CON IL PAVÈ GRANDE PROTAGONISTA 


Reybroeck s’impone nell’accesa volata di Roubaix mentre Spruyt subentra 
a Polidori al comando della classifica con l'italiano Basso al secondo posto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roubaix, 3 

Dopo la giornata degli italia- 
mi al Tour, è venuta quella dei 
‘belgi. Il terreno di scontro era 
Îil «pavé» e c’era da aspettarsi 
l’affermazioni dei fiamminghi 
che sono i massimi specialisti 
nel correre sulla strada a mat- 
tonelle. Reybroeck ha vinto la 
tappa e Joseph Spruyt ha con 
quistato la Maglia gialla sfilan- 
dola dalle spalle di Polidori che 
l’aveva conquistata ieri. Il segno 
del primato è andato a Spruyt 
per un minimo scarto di tempo, 
ma è bastato per fare felice il 
belga e lasciare nell’amarezza 
l’italiano della squadra «prima- 
vera». Polidori, poco assuefatto 
alle insidie del «pavé», ha avuto 
oltre tutto la sfortuna di fare 
le spese della lotta nella quale 
si erano impegnati in duelli di. 
retti Gimondi, Poulidor, Janssen 
e tutti i maggiori aspiranti alla 
vittoria nel Giro di Francia. 

Era inutile che la lotta venis- 
se scatenata oggi sul «pavé», su 
un terreno difficile, per certi 
aspetti quasi quanto quello del. 
le grandi montagne e che quindi 
si addice soltanto ai campioni. 
Si immaginava alla partenza 
che la tappa di Roubaix avrebbe 
detto qualche cosa di interes: 
sante e che avrebbe chiamato in 
causa i grossi nomi, ancora ina 
pegnati nello «studio» reciproco. 
Alcuni ipotizzavano addirittura 
che in Maglia gialla dovessero 
partire domani mattina Gimon- 
di o Poulidor e Janssen. E” usci- 
to invece dal mazzo dei concor- 
renti Spruyt, un professionista 
di medio valore che ha sempre 
fatto onore alla sua firma. Do- 
mani, correndo sulle strade di 
casa sua Spruyt sarà comunque 
subito costretto a una corsa di 
accanita difesa, alla quale è im- 
probabile che regga per molto. 

Ritornando a Polidori, va con- 
siderato che l’aiuto che egli po- 
teva ricevere dai compagni di 
squadra era molto relativo. Non 
era sul gioco di squadra che 
si poteva sperare, poichè è in- 
dividualmente che sul «pavé» si 
Viene ai ferri corti. Sin dalle 
prime battute è parso evidente 
che oggi i «grandi» non si sa- 
rebbero distratti e le scaramue- 
ce iniziali hanno avuto brevissi- 
ma durata. I francesi sono de- 
cisi a rendere la vita dura agli 
italiani e lo hanno dimostrato 
quando è bastato che forasséro 
Colombo e Mugnaini perchè sca- 
tenassero la «bagarre». 

Con anche maggiore accani- 
mento Poulidor e compagni si 
buttavano poi in avanti quando 
Gimondi forava per due volte 
nel giro di pochi chilometri. La 
reazione del capitano dei «mazio- 
nali» era però formidabile, gra 
zie anche all'appoggio dei gre- 
garì fermatisi ad aspettarlo, e 
le acque tornavano a calmarsi. 
Forava poi anche Poulidor e an- 
che egli riusciva a rientrare ra- 
‘pidamente nel gruppo: lo ha fat 
to — anzi — prima ancora che 
Gimondi avesse ben capito che 
cosa fosse successo. 


Ordine d'arrivo 


(Amiens - Roubaix di 191 km.) 
1) REYBROECK (Diables Rou- 
ges) in ore 4.46'44”, con ab. 
buono 4.46’24” (media km. 
39,967); 

2) Janssen (O1.) s.t., con abb. 
44834”; 3) Karstens (O1.) s.t., 
con abb. 4.46°39”, 4) GIMONDI 
(It.), 5) Lopez-Rodriguez (Sp.), 
6) Lasa (Esperanza, Sp.), 7) 
Simpson (GB), 8) Poulidor (Fr.), 
9) Letort’ (Bdleuts, Fr.), 10) 
Spruyt (Bel.), 11) Shepers (OL), 
12) Wully In’'t’ven (Diables Rou- 
ges, Bel.), tutti in 4.46’44”; 13) 
Jimenez (Sp.) 4'46'53”; 14) BAS- 
SO (Primavera, It.) 4.478", 15) 
Godefroot (Diables Rouges, Bel.), 
16) Van Clooster (id.), 17) Van 
Looy (Bel.), 18) Wright (GB), 
19) Samyn (Belutes, Fr.), 20) 
Peftgen (Germ.), 21) Saez (Sp.), 
22) Monteyne (Diables Rouges, 
Bel.), 23) Grain (Coos, Fr.), 24) 
De Roo (01.), 25) Huysmans 
(Bel.), 26) Monty (Bel.), 27) BO. 
DRERO (Primavera, It.), 28) 
Glemser (Germ.), 29) Van Den 
Bossche (Bel.), 30) Brands (Bel.), 
32) VICENTINI (It.), 37) POG- 
GIALI CIt.), 41) BALMAMION 
(Primavera, It.), 42) Aimar (Fr.) 
tutti in 4.478”; 

52) Durante (It.) 4.47°58”, 63) 
Riotte (Fr.), 70) Polidori (Prima- 
vera, It.), 78) Genet (Fr.), 81) 
Dalla Bona (It.), 84) Colombo 
(It), 87) Mugnaini (It.), 91) Mi. 
chelotto (Primavera, It.), tutti in 
4487387”; 

97) Ferretti (It.) 4.49'42”, 100) 
Stefanoni (Primavera, It.) s.t., 
104) Scandelli (Primavera, It.) 
s.t., 109) Portalupi ‘Primavera, 
It) st 

3”; 119) Chiappano (It.) 
124) Minieri (It.) in 


Classifica generale 


1) SPRUYT in ore 19.5040” 
2) BASSO. eee. a 19” 
3) POLIDORI a 105” 
4) Haast .. a 127” 
5) Genet .. a 128” 
6) Bayssiere a 130” 
#) Dumont . + a 133” 
8) Riotte . a 1938” 
9) Karstens . a 144” 
10) Poulidor . a 150” 

$ 12) Janssen a 
154”;13) V. Diaz a 1755”; 14) ex 
aequo: Chappe, Aranzabal, Van 
Neste a 1'56””; 17) ex aequo: BO- 
DRERO, GIMONDI, Lopez-Rodri. 
guez a 1°58”; 20) Roeybroeck a 
2°; 21) Simpson a 2°3"; 22) Le- 
tort a 2°4”; 23) Lasa a 2'10”’; 24) 
Alomar a 2’11”; 25) Paul In’t'ven 
a 212”, 
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Intanto andava delineandosi 
l'assetto della tappa. L'iniziati- 
va decisiva era presa da Van 
Springel al 138.mo km. Il belga 
sferrava un poderoso scatto e 
alle sue spalle sopraggiungeva- 
no Sweerts e Wolfshol, seguiti 
2 loro volta da Spruyt, Letort è 
dall’italiano Bodrero. Mancava- 
no a questo punto una quin- 
dicina di km. all’arrivo e il «pa- 
vé», a schiena d’asino, rendeva 
più difficile l’equilibrio dei cor- 
tidori, Tentava di approfittare 
della situazione Janssen produ- 
cendosi in un ammirevole allun- 
go, ma Gimondi partiva decisa- 
mente al contrattacco seguito 
da Poulidor e Reybroeck. 

Il bergamasco, col suo segui- 
to, «infilava» tutti i corridori 
che lo precedevano e passava in 
testa sul costone di Beaumont, 
precedendo, a lievi intervalli, 
Reibroeck, Poulidor, Janssen, 
Karstens, Jimenez, Simpson e 
Lopez Rodriguez. Era in questa 
fase che Polidori perdeva la Ma- 
glia gialla, oltretutto il «prima- 
vera» era anche vittima di una 
foratura a dieci km. dall'arrivo 
quando la lotta era in pieno svi- 
luppo. 

All’epilogo della tappa Rey- 
broeck ha dominato tutti: sulla 
pista di Roubaix è esploso in 
una lunga volata che nessuno 
ha nemmeno tentato di contra- 
stare. A Roubaix gli italiani han- 
no perso anche la Maglia verde 
conquistata ieri da Basso: da 
stasera ne è titolare Karstens. 
All'arrivo Gimondi, assediato da 
un nugolo di giornalisti ha di- 
chiarato: «Poulidor, non lavora- 
va affatto. Dovevamo sbrigarce- 
la con il pericolo magari di fa- 
vorire altri. Oltretutto poi nella 
volata sono ‘stato danneggiato 
da Janssen e Karstens». 

Balmamion ha così spiegato 
la sua tattica di corsa: «A un 
certo momento se ne sono an- 
dati Gimondi, Poulidor e Jans- 
sen. Questi tre uomini hanno i0- 
gicamente creato il vuoto e non 
C'era più nulla da fare. 

Domani si corre la Roubaix: 
Hambes di km. 172, che com- 
prende una salita «pedalabile» a 
metà tappa. Non è detto che 
Basso, secondo in classifica ze- 
nerale, Polidori terzo, non cer- 
chino di prendersi una rivincita. 


Luigi Prado 
CANOTTAGGIO 
Successi triestini 
alle regate di Pola 


Vogatori di tre società trie- 
stine: Nettuno, Pietas Julia e 
Saturnia hanno gareggiato do- 
menica a Pola opposti ad atle- 
ti di otto sodalizi dell'Istria e 
del Quarnero. 

Ai rematori triestini sono an- 
date tre vittorie ed altrettanti 
secondi posti. Ha vinto la gara 
del singolo Ritossa della Satur- 
nia, che ha poi anche prevalso 
nella corsa del doppio, in cop- 
pia con Fragiacomo. Nella ca- 
tegoria ragazzi, il successo è 
andato al singolista Ricamo del- 
la Pietas Julia nella cui scia è 
giunto Jungwirth della Satur- 
nia. Secondi posti sono stati 
raggiunti dal singolista juniores 
della Nettuno, Becic; dai con- 
soci Massi e Machnich nel «2 
con», timoniere Sivitz della Sa- 
turnia. Fuori gara, in una pro- 
va ad handicap, ha regatato an- 
che il «2 senza» della Saturnia, 
formato da Lorenzi e Simoni, 
che ha superato l’intero schie- 
ramento avversario. 


Il trionfo italiano ad Amiens è stato ridimensionato a Roubaix. Nella foto: Polidori (a sin.) 
e Basso che avevano rispettivamente indossato la Maglia gialla e vinto la tappa, ieri si 
sono difesi: Polidori è retrocesso al terzo posto ma al secondo si trova il «primavera» Basso 


CAMPIONATI DI ATLETICA LEGGERA DELL’A.A.U. 


La Farrell uguaglia 


il «mondiale» 


dei 100: 111 


Charlotte Cooke corre i 400 metri in 52”5 
Madeleine Manning vince gli 800 in 2°03”6 


Santa Barbara, 3 

La californiana Barbara Far- 
rell ha eguagliato il primato 
‘mondiale femminile dei 100 me- 
tri in 11”1 nel corso dei cam- 
pionati americani femminili di 
atletica leggera dell’AAU. Il re- 
cord del mondo dei 100 metri 
risale all’8 luglio 1965 quando 
due polacche furono accredita. 
te a Praga dello stesso tempo, e 
cioè 11’”1. Le due polacche erano 
Eva Klobuskowa e Irena Kirs- 
zenstein. Questo record fu egua- 
gliato anche il 31 luglio dello 
stesso anno a Kiev dall’america- 
na Wyoma Tyus. 

Teri a Santa Barbara in Cali- 
fornia, la Tyus è finita terza in 
11”°6 dietro a Diana Wilson (in 
11’°4) in questa gara dei 100 me- 
tri vinta dalla Farrell. Nella 
stessa riunione l’altra califor- 
niana Charlotte Cooke, di 19 an- 
ni, ha migliorato il proprio re- 
initense dei 400 metri 
il precedente primato 
stabilito lo scorso anno era di 
53”3. Il nuovo record della Coo- 
ke rappresenta anche la miglio- 
re prestazione mondiale dello 
anno. 

Le gare si sono svolte con 
un bel tempo, senza vento, da- 
vanti a 2.000 spettatori. Le pri. 
me tre di ciascuna prova si so- 
no qualificate per l’incontro 


DOPO I GRAVI INCIDENTI MOTORISTICI DEGLI ULTIMI TEMPI 


Proposta del Ministro dei Trasporti 
di vietare le corse su circuiti stradali 


L’on. Scalfaro sostiene che non è tecnicamente possibile realizzare 
in maniera perfetta degli effettivi e ragionevoli criteri di sicurezza 


Roma, 3 

Divieto tassativo alle compe- 
tizioni motoristiche su strade 
normali, «stante l’impossibilità, 
provata anche dai frequenti gra- 
vissimi incidenti sia per i piloti 
che per iìl pubblico, di realiz 
garvi le indispensabili attrezza- 
ture di sicurezza», Questa la 
misura ufficialmente proposta 
dal Ministro dei Trasporti e 
dell’Aviazione civile, on. Oscar 
Luigi Scalfaro, in una nota in- 
viata alla Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri e ai Ministe- 
ri dell’Interno, dei LL.PP. e del 
Turismo e Spettacolo. 

Il Ministro dopo aver sottoli- 
neato la pericolosità delle com- 
petizioni stesse «quando non so- 
no effettuate su apposite sedi», 
ha ricordato come in materia îl 
Dicastero deì Trasporti sia più 
volte intervenuto, con partico 
lare riferimento alle nuove «nor- 
me di agibilità delle piste e 
strade sedi di competizioni ve- 
locistiche per auto e motovei- 
coli», diramate con la circolare 
del 30 giugno 1962 del Ministero 
del Turismo e Spettacolo, e con 
la circolare 2 luglio 1962 del Mi- 
nistero dell’Interno. 

Le muove norme — scaturite 
dal lavoro di un’apposita com- 
missione interministeriale costi- 
tuita per incarico del Presiden- 
te del Consiglio dei Ministri — 
hanno costituito certamente, af- 
ferma l’on. Scalfaro, un miglo- 
ramento rispetto alla situazione 


ri 
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FINALE DEL TORNEO REGIONALE DI TENNIS 


DI DAVIDE E LA GIADROSSI 
VINCITORI NEI <SINGOLARI> 


Gianni Di Davide si è assicu- 
tato il torneo regionale d’aper- 
tura della stagione tennistica 
organizzato dal Tennis Club 
Triestino e riservato ai terza 
categoria e non classificati. Nel- 
la finale del singolare maschile, 
disputata ieri pomeriggio sui 
campi di via Guido Reni, Di Da- 
vide ha battuto in tre set Ma- 
rio Renosto per 6-4, 4-6, 6-1..T 
pronostici della vigilia sono sta- 
ti quindi rispettati. Di Davide, 
«testa di serie n. 1», dopo aver 
vinto il primo set per 6-4, ha 
dovuto cedere nel secondo che 
è stato appannaggio di Renosto 
con lo stesso punteggio. Nella 
frazione decisiva l'equilibrio dei 
valori è durato ben poco. Sul- 
Y1-1 Renosto, provato dalla fa- 
tica, ha tirato i remi in barca 
e Di Davide ha avuto via libera 
verso il meritato successo finale. 

Il titolo del singolare femmi- 
nile è andato a Serena Giadros- 
si, che nella finale disputata 
contro la consocia Rossella Pre- 
sel si è imposta in tre partite 
per 7-5, 2-6, 10-8. L'incontro, 
molto equilibrato, si è protrat- 
to per quasi quattro ore. Il 
successo della Giadrossi, senza 
con ciò voler togliere nulla al 
merito della Presel, è stato me- 
ritato. 

La Giadrossi, in coppia con 
Renosto, si è assicurata anche 
il doppio misto. Di Davide e la 
Presel, l’altra coppia finalista 
in questa specialità, dopo un 
primo set. molto ‘promettente 
(6-1), non hanno saputo bloc- 
care il gioco degli avversari, 
che con un finale in crescendo 
si sono imposti nel secondo 
set, molto tirato, per 11-9 e nel 
terzo per 6-1, Renosto e la Gia- 


drossi hanno vinto con pieno 
merito in virtù soprattutto di 
‘un migliore affiatamento. 

Nel doppio maschile successo 
della coppia Kostoris-Di Davide, 
che in finale ha battuto quella 
composta da Costa e Manlio 
Presel. Dopo una partenza in 
sordina, che poteva far temere 
il peggio, Kostoris e Di Davide 
sono andati progressivamente 
aumentando il ritmo e, favoriti 
anche da un calo di Costa, ter- 
minavano in bellezza. 

Il dettaglio delle finali. Sin- 
golare maschile: Di Davide b. 
Renosto 6-4, 4-6, 6-1. Singolare 
femminile: Giadrossi b. Presel 
1-5, 2-6, 10.8. Doppio misto: Re- 
nosto-Giadrossi b. Di Davide- 
Presel 1-6, 11-9, 6-1. Doppio ma- 
schile: Kostoris- Di Davide b. 
Costa-Manlio Presel 1-6, 6-4, 6-3. 

C. N. 


DIRETTIVO FORTITUDO 
MI Nei giorni scorsi si è svolta l’as- 

semblea ordinaria dei soci del 
G. S. Fortitudo per eleggere, tra l’al- 
tro, il Consiglio direttivo. Presidente 
è stato riconfermato Galliano Dona- 
del, mentre eletti sono risultati: Giu- 
seppe. Apostoli, Riego Marassi, Gio. 
vanni Franceschinel, Giovanni Pacor, 
Gianfredi Zaccaria, Giuseppe Ciacchi, 
Franco Costanzo, Mario Valenta, Elio 
‘Pugliese, Giordano Macor, Carlo Bra. 
dassi, Giorgio Parenzan. 


INDOMITE - FURIE ROSSE 
Mm in una partita amichevole di 

calcio femminile disputata sul 
campo comunale di Aurisina, le Indo- 
mite di Turriaco hanno battuto le 
Furie Rosse di Cormons per 1-0. La 
partita, organizzata dal C. S. Auri- 
sina, è stata seguita da un folto 
‘pubblico. 


precedente, ma, in sede di ap- 
plicazione delle stesse, vennero 
ammessi «diversi temperamen- 
ti» ai rigidi criteri stabiliti dal 
comitato tecnico della commis- 
sione interministeriale. Questo 
per consentire, in via transito» 
ria l’agibilità dei precedenti cir- 
cuiti stradali. Ciò ha comporta» 
to — prosegue il Ministro — 
che, per tali circuiti, non è sta- 
to possibile ancora raggiungere 
il necessario grado di ragione- 
vole sicurezza, conseguibile so- 
lo sugli autodromi, 

Il Ministero dei Trasporti, 
«data l’importanza nazionale del 
problema della sicurezza stra- 
dale cui lo svolgimento di gare 
motoristiche può portare grave 
pregiudizio», ha ribadito l’avvi- 
so già espresso, circa la perico- 
losità dello svolgimento di com- 
petizioni motoristiche su stra- 
da. L’on. Scalfaro ha aggiunto 
che sulle normali aree stradali, 
infatti, «non' è tecnicamente 
possibile realizzare interamente 
degli effettivi criteri di sicurez- 
za, a meno di non trasformare 
le strade stesse in veri e pro- 
pri autodromi». 

Da Firenze si è appreso a 
tarda sera che la proposta del 
Ministro Scalfaro ha provocato 
notevole impressione anche ne- 
gli ambienti automobilistici del- 
la Toscana e presso l’Automo- 
bile Club di Firenze organizza- 
tore del «Circuito del Mugello» 
in programma per domenica 23 
luglio sulle strade delle colline 
mugellane all'estremo limite 
della provincia fiorentina. A ta- 
le gara, infatti, sono già iscritti 
oltre 140 piloti italiani e stra- 
nieri essendo la corsa valevole 
per il campionato del mondo 
di marche, prototipi sport. € 
gram turismo. 


Chiesta la sospensione 


dell'assemblea del Milan 


Milano, 3 

Gli. avvocati Rodolfo Barto, 
lozzi e Michele Catalano che 
assistono il socio del Milan, 
avv. Paolo Chinno, hanno pre- 
sentato una istanza al presiden- 
te del Tribunale, prima sezione 
civile, dott. Laatieri (già inve 
stito per la causa intentata dal 
Chinno per ottenere una dichia- 
razione di illegittimità del prov- 
vedimento della Federcalcio con 
il quale veniva nominato .com- 
missario il comm. Luigi Carra» 
To) volta ad ottenere la sospen- 
sione dell'assemblea straordina- 
Tia indetta dallo stesso Carraro, 
per il 6 luglio prossimo. 

In tale assemblea si dovrebbe 
decidere la trasformazione del. 
l'Associazione Calcio Milan in 
società per azioni, L'istanza sì 
basa sulla considerazione che 
essendovi una causa in corso 
contro il Milan e contro il Car- 
raro, del quale ultimo è stata 
chiesta l’esautorazione come 
commissario, lo stesso Carraro 
non ha alcun potere, a giudizio 
dei legali dell'avv. Chinno, per 
riunire i soci fino a quando la 
Magistratura non si sarà pro- 
nunciata. 

RIE RE peg reo 
TOURNÉE A CARACAS 


Napoli batte Valencia 
con un gol di Altafini 


Caracas, 3 

Con un gol segnato al 22’ del 
primo tempo da Altafini, il Na- 
poli ha vinto anche la partita 
amichevole disputata ieri a Ca- 
racas contro la squadra vene- 
zuelana di Valencia, continuan- 
do così a conservare la sua 
imbattibilità nell’attuale tournée 
in Sud America, 


L'incontro ha offerto fasi di 
bel gioco impostato soprattutto 
sulla velocità. Altafini, per aver 
guidato e diretto la manovra 
offensiva del Napoli, e il por- 
tiere del Valencia Colmenares 
per aver salvato il salvabile con 
interventi spettacolari, sono sta- 
ti i giocatori che si sono messi 
particolarmente in luce, entu- 
siasmando i 15.000 spettatori 
presenti alla partita, 

NAPOLI: Bandoni; Emoli, Mi- 
celli; Girardo, Panzanato, Zur- 
lini; Canè, Benitez, Altafini, Vol- 
pato, Angelillo. VALENCIA: Col- 
menares; Nelson, Navarro; Luis, 
Careca, Eduardo; Hugo, Rober- 
to, Joaquin, Vava, Osman. 

pt eno a li 


Bis di Giachelli 
nel «Guato d'oro» 


Il triestino Renato Giachelli ha vin- 
to anche la quinta e penultima pro- 
va della sesta edizione del «Guato 
d'oro» di pesca sportiva. Giachelli, 
nella gara che si è svolta sui la- 
ghetti di Monfalcone, ha totalizzato 
174 punti precedendo nell’ordine Va- 
lentini con 169, Gattegno (98), Godas 
(97) e Frega (68), 

Dopo la quinta prova la classifica 
generale vede al comando Renato 
Giachelli con 115 punti, inseguito da 
Mario Potocco con 105, Fulvio Gatte. 
gno con 104, Sergo 101 e Godas 99. 
presa vittoriosa dello scorso anno. 

Con il successo ottenuto a Mon: 


falcone, il triestino Giachelli si è vir. 
tualmente assicurato questa edizione 
del «Giato d’ero» bissando così l'im- 


Ai giudici triestini 
il triangolare di Belluno 


All'incontro triangolare di altetica 
leggera, disputato a Belluno, tra le 
rappresentative dei siudici della 
FIDAL delle tre Venezie, ha pri 
meggiato in tutte le specialità. atle- 
tiche, vincendo di gran misura il 
Trofeo in palio, quella della Vene- 
zia Giulia, guidata dal fiduciario re- 
gionale Bruno Facchettin di Trie- 
ste, La manifestazione, che ha vi- 
sto in gara ben 204 giudici, ha avu- 
to il seguente risultato; ‘1) Venezia 
Giulia punti 434; 2) Venezia Euga- 
nea p. 350; 3) Trentino - Alto Adi 
ge p. 112. 

E? seguita la premiazione e circa 
un centinaio di giudici è salito sul 
podio per il ritiro dei premi; infine 
sono stati premiati i giudici giuliani 
Silverio Santi, Alfio Surza, Giovanni 
Giaschi e Nives Fozzer che hanno 
accumulato il maggior punteggio. 
Ai primi tre sono andate le meda- 
glie d'oro offerte per l'occasione dal 
Prefetto di Trieste dott. Cappellini, 
dall'Ente provinciale del turismo e 
dal Lloyd Adriatico di Assicurazioni, 
mentre alla Fozzer è stata consegna. 
ta una targa del CONI, A conclusio- 
ne, il fiduciario Facchettin, ha pre- 
miato anche, con medaglia d’oro, il 
giudice-atleta Giulio Levi di Trieste. 


L D. 


Stati Uniti - Commonwealth bri. 
tannico che si svolgerà a Los 
‘Angeles nei giorni 8 e 9 luglio 

Ecco i risultati: 

400 metri piani: 1) Charlotte 
Cooke, 52”5 (nuovo record ame- 
ricano e migliore performance 
mondiale dell’anno); 2) Kathy 
Hammond, 52”6; 3) Lois Drink- 
water 53”5. 

Salto in lungo: 1) Pat Win- 
slow m. 6,32; 2) Willie White m. 
6,12; 3) Martha Watson m. 5,97. 

Lancio del giavellotto: 1) Re- 
nee Bair m. 59,82 (seconda mi- 
gliore performance dell’anno); 
2) Barbara Friedrich m. 58,27; 
3) Jean Shweeney m. 50,93. 

200 metri piani: 1) Diana Wil 
son 23”6; 2) Barbara Farrell 
23”7; 3) Wyoma Tyus 24”. 

1.500 metri piani: 1) Nathalie 
Rocha 4,29; 2) Vickie Foltz 
4°29”5; 3) Paula Schutt 4°33”7, 


80 metri ostacoli: 1) Minnie 
Rallens 10”9; 2) Cherrie Sher- 
rad 11”2; 3) Chi Cheng 11”2. 

Getto del peso: 1) Narren 
Siedler m. 14,27; 2) Lynn Gra- 
ham m. 14,15; 3) Carol Moseke 
m, 13,36. 

800 metri piani: 1) Madeleine 
Manning 2’03”6 (nuovo record 
americano); 2) Drois Brown 
2°03”9; 3) Charlotte Cooke in 
20873. 

Lancio del disco: 1) Carol Mo- 
seke m. 46.46; 2) Renee Kletch- 
ka m. 46,20; 3) Helen Chayer 
m. 43,99. 

Salto alto; 1) Eleanor Mont- 
gomery m. 1,68; 2) Sranzetta 
Parhal m. 1,65; 3) Estelle Ba- 
skervill m. 1,65. 

Staffetta 4x100 metri: 1) Te 
xas Southern University 46”3; 
2) Maior Daley Y. S. 47”3; 3) 
Laurel A. C. 4776. 


LE SEMIFINALI DI WIMBLEDON 
Newcombe - Pilic 
Bungert - Taylor 


Wimbledon, 3 

Incontro fra due «teste di se- 
rie» oggi a Wimbledon: l’austra- 
liano John Newcombe, giocan- 
do in grande giornata, ha age 
volmente disposto del connazio- 
nale Ket Fletcher (erano rispet- 
tivamente i numeri 3. e 6 fra le 
teste di serie). Newcombe ha 
vinto in tre set, ed è ora l’unico 
degli otto tennisti inizialmente 
«qualificati» dai selezionatori di 
Wimbledon che sia rimasto in 
gara. Sarà uno dei quattro se- 
VASI Punteggio: 6-4, 6-2, 

Un altro semifinalista è l’in- 
glese Roger Taylor (secondo ‘i 
glese a raggiungere le semifi. 
nali dal ’38) il quale ha scon- 
fitto per 6-4, 8-6, 6-4, in 90 mi- 
nuti di gioco, l'australiano Ray 
Ruffels. il «numero sei» della 
gerarchia degli Aussies. 

Wilhelm Bungert è passato in 
semifinale (ner la terza volta in 
quattro anni) battendo il brasi- 
liano Koch in un match nel qua- 
le entrambi i giocatori hanno a- 
vuto momenti di gioco molto 
brillante, alternati a periodi di 
stasi. Il tedesco è riuscito solo 
negli ultimi due set ad aver ra- 
gione del mancino brasiliano. 

Nell'ultimo quarto di finale 
del torneo lo jugoslavo Pilic ha 
battuto l’australiano Cooper do- 
po una durissima lotta. In se- 
mifinale Pilic dovrà vedersela 
con Newcombe che è oggi con- 
siderato il grande favorito per 
la vittoria finale. Secondo le 
previsioni comunque anche oggi 
Pilic avrebbe dovuto essere 
sconfitto, invece è riuscito ad 
avere la meglio su Cooper per 
14-12, 8-10, 6-4, 6-2. 


rc 


I CAMPIONATI NAZIONALI DI HOCKEY A ROTELLE 


Per la Serie <A> classifica fasulla 
Il Ferroviario primo al giro di hou 


Mentre la Triestina ed il Follonica 
si cimentavano. contro due squadre 
svizzere di bassa lega in un torneo 
internazionale organizzato sulle spon- 
de del Tirreno, il campionato è an- 
dato avanti con la disputa di sole 
fre partite sulle cinque in program- 
ma. Questo di concedere autorizza. 
zioni — e non è la prima in questa 
stagione, nè sarà l’ultima, dopo che 
si è creato il precedente — a. mani- 
festazioni, che disturbano il massimo 
torneo nella sua regolarità, è un 
malvezzo riprovevole. Purtroppo sia- 
mo ormai di fronte ai fatti, e tiria 
mo avanti. 

Causa, questi inconvenienti la clas- 
sifica è fasulla; quattro squadre han- 
no da recuperare una partita e quin- 
di la gloria del nuovo leader mode- 
nese è effimera, Comunque il Mo- 
dena ha vinto nella trasferta di Mi. 
lano contro il Pirelli e questo per i 
canarini è già un bel passo avan- 
ti, Chi non ha vinto invece è stata 
la squadra campione d’Italia del 
Candy che, a Bassano, ha dovuto 
accontentarsi della divisione della 
posta. Il Candy quest'anno proprio 
non va: cambia formazione ad ogni 
partita (non ha disputato ancora 
due partite con lo Stesso schiera 
mento) ed in trasferta è più fragile 
che mai. 

Nella terza gara della giornata, 
quella giocata a Valdagno, il Mar- 
zotto ha conquistato una sonante 
vittoria a spese del dimesso Novara, 
presentatosi sulla pista dei lanieri 
con una formazione rabberciata, Tra 
l'altro ricompariva l'anziano Nanot- 
ti, che ormai entra nella cerchia del- 
le vecchie glorie. Con questa sua 
seconda vittoria il Marzotto condi- 
vide con altre due squadre (Bassano 
e Arengo) l’ultimo posto in classi. 
fica. 

Ed ora attendiamo di conoscere 
la data delle due partite di recupero, 


LA CLASSIFICA 


Modena 6 411 1821 9 41 
Breganze 5 311 21107 —2 
Candy Monza 6 312 1615 7 —2 
Triestina 5 221 168 6 —1 
Follonica 5 212 1617 5 —3 
Novara 6 213 1921 5 —3 
Pirelli 6 213 1627 5 —4 
Marzotto 6 204 2222 4 —4 
Arengo Monza 5 20.3 1314 4 4 
‘Bassano 8 123 14.16 4 —5 


Triestina-Breganze e Arengo Monza- 
Follonica. E quanto alla regolarità 
del funzionamento del campionato 
buonanotte al secchio! 

e 

La Serie B ha concluso il girone 
d’andata ed il Ferroviario, vincendo 
sul campo lodigiano contro quella 
imbattuta squadra, ha messo una 
seria ipoteca sull’entrata nel girone 
finale. Per i ferrovieri questa prima. 
parte del campionato si è conclusa 
nel miglior dei modi. Il ritorno in 
Serie A appare ora solo questione 
di tempo, 

A loro volta gli Hockeisti Triestini 
hanno conseguito a spese dell’Ignis 
di Oderzo il primo successo della 
stagione davanti ai propri sostenito- 
Ti. Comunque i triestini non hanno, 
aspirazioni alla promozione: Ferro- 
viario e Lodi sono le candidate ad 
entrare nel gitone finale a quattro 
da dove uscirà la coppia da promuo- 
vere alla massima divisione. 

se. 

‘Anche. la Serie C ha concluso il 
girone ascendente. La Goriziana è a 
punteggio pieno: due lunghezze più 
indietro si trova il CRDA di Mon- 
falcone. Il Pordenone appare taglia- 
to fuori dalla lotta dovendo giocare 
tutte e tre le partite del girone di 
ritorno in trasferta; gli potrà andare 
bene quella di Grado, la cui squa- 


dra è la cenerentola del girone, ma 
a Monfalcone ed a Gorizia per i por- 
denonesi la vita non sarà tanto fa- 
cile, 


B. IL 


MARCATORI 
11 reti: Battistella (Breganze); 
8 reti: Sbalchiero (Marzotto); 
7 reti: Prinz (Triestina) e ‘Baraldi 
(Modena); 
De Gerone (Marzotto) e Cam- 
pana (Arengo); 
Rautnich (Follonica), Colom- 
bo (Novara), Crotti e Borto- 
Uni (Candy Monza), Galliaz- 
zo (Pirelli); 
Mora (Novara), Trevisan e 
Marchesini (Follonica), Mala- 
goli (Modena) e Manni (Mar- 
zotto); 
Maiocchi (Candy M.), Mar- 
con e Aina (Novara), Bordi- 
gnon e Marchiori (Bassano), 
Moncalieri (Modena), Perego 
e Federici (Pirelli), ecc. 
e 


Le quote Totip 


In tutta Italia sono stati rea- 
lizzati: 3 dodici, 76 undici e 1048 
i Ai dodici spetteranno lire 
.183; agli undici lire 176.296; 
ai dieci lire 12,545. 

Nel corcorso n. 27 del Totip 
nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 10 undici e 
107 dieci. A Trieste sono stati 
realizzati 7 undici: 2 al bar Ca- 
vana con un dieci; uno al Bar 
Bezzante; uno all'agenzia gior- 
nali Zanor; uno al bar Bertoli. 
ni, uno al bar De Pol; una alla 
Totoricevitoria Agapito. 

Per quanto riguarda le vinci. 
te con punti dieci: a Trieste so- 
no 45, a Gorizia 3, nel Friuli 8, 


6 reti: 


5 reti: 


€ reti: 


3 reti: 


OGGI A MILANO GIORNATA CAMPALE 


Mercato e presidenti 
In piena ehollizione— 


Amarildo, D'Amato, Gori e Mazzola Irche 
furbano i sonni dei dirigenti del calcio’ 


iL NOST 


Milano, 3 fl Gove: 
Il calcio vivrà domani a Milano una giornata partico@erire ti 
larmente intensa, Il capoluogo lombardo che come 
anno in questo periodo dell’anno è il punto di raduno 
dirigenti, allenatori e tecnici di tutte le società grandi ia all 
piccole che siano, ospiterà tre importanti avvenimentifia al © 
il Comitato di presidenza della Lega nazionale (che si riti 
nirà alle 10,30); il Consiglio direttivo della Lega (convocal 
ner le 17) e l'Assemblea dei presidenti di Serie A e 
convocata in un grande albergo cittadino dall’on, Ev 
gelisti, ePcol 
Alle due riunioni dei dirigenti della Lega interverti ssinger 
il presidente dott. Aldo Stacchi, il quale farà così il suUMluswaer 
ritorno ufficiale nel mondo del calcio dopo un periodo diltenuto 
«aspettativa» che egli stesso aveva chiesto per motivi proîVerno f‘ 
fessionali. Già oggi Stacchi ha preso contatto con i diri k di a 
genti dei diversi settori per essere informato sui più im eat, 
portanti problemi, Domani il vicepresidente reggente P: une, 
lo Mazza, passerà le consegne a Stacchi. 


ci 


fon è st; 

Nel pomeriggio alle 17 il Consigiio direttivo della esatte 

si riunirà per esaminare un lungo ordine del giorno dice è 

prevede, fra l’altro la discussione dei seguenti punti: diff!azione 

rettive campagna acquisti; bilanci delle società; pas: bo È 

gio dalla conduzione commissariale a quella ordinari#bromess 

delle società già trasformate irì S.p.A.; programma 1967-6gj appri 

campionatit minori; esame delle domande provenienti dalkoli gov 

le squadre di Serie C'e cioè Bari, Monza e Perugia. poss i 

a 
. . . . GI 

Oggi al Gallia giocatori all'asta &t9,d 
I presidenti (ma meglio si dovrebbe dire i «commi fomana 

sari») parteciperanno anche all'assemblea che è stata org@à re, le 

nizzata dall’on. Evangelisti, Il commissario della Roma 

inteso con questa iniziativa raccogliere tutte le osservazio! 

le critiche e le proposte che sono emerse in questi gio: 

a proposito del veto di trasferimento dei calciatori P. 

dell’ingaggio di calciatori stranieri, i rapporti con 

RAI-TV per la ripresa di partite di calcio, Come sj ved y 

si tratta di argomenti anche di particolare delicatezza 0 capiti 

tre che importanza per l’intero mondo del calcio italian@ino che . 

L’on, Evangelisti è personalmente favorevole ma già ale 

mi dirigenti gli hanno espresso la loro solidarietà a riap 

re la campagna acquisti dei calciatori stranieri anche 

moderare ii mercato italiano ed offrire qualche motivo 

ulteriore interesse agli sportivi che seguono con passion 

le vicende del campionato. Ma Evangelisti è anche favo! 


definiti «probabili olimpici» e non tanto perchè il vel e 
federale ha bloccato il passaggio di Mancin (che è appull Fenoo 
to un P.O.) dal Venezia alla Roma, ma per considerazione, e 
di ordine generale e che riguardano il potenziamento dell'è tenuti 
squadre e il movimento dei calciatori, 

‘A proposito del cosiddetto «mercato» oggi è 
un’altra giornata ricca di colloqui, contatti, mezze prome 
se, ma ben poche sono state le conclusioni, La più iny 
tante riguarda il trasferimento di Innocenti al Lecco ( 
nori sono stati precisati i termini) e i passaggi di Mascel , nel co 
dal Pisa al Verona e di Ripari dai Varese al Pisa, O; AMT» 
nel grande albergo dove si svolge il «mercato» si è rivist® veto it 
il giocatore tedesco Beckenbauer, L'atleta era giunto 
Milano ieri ed aveva avuto un colloquio con il seg 
dell’Inter Allodi, Oggi Beckenbauer si è incontrato 
dialmente anche con Casati del Varese, Domani cei 
mente con l’arrivo di così elevato numero di dirigenti 
Milano, le novità non dovrebbero mancare. dal 

Per certo è annunciata la firma sul contratto che us ha 
terà Jair alla Roma in cambio di Pelizzaro e Colausig chifite le re 
dovrebbero vestire la maglia nerazzurra (diciamo dov: avveng 
bero, poichè non è escluso che gli stessi possano servi Soia 
ad Allodi per cambi). aa 


Pascutti e milioni per Bonfanti 


Domani si discuterà anche su Bonfanti e Pascutti. 
Bologna e l’Inter, dopo lo scambio Guarnieri-Nielsen, 
intenzionati a proseguire il «giro» d’affari, Il general 
nager dei nerazzurri ha detto che vi sono almeno nov: 
ta probabilità su cento che Bonfanti rimanga a Milani 
Infatti la giovane ala sinistra (25 anni) potrebbe raggi 
gere Bologna solamente se Viani oltre a Pascutti (30 ani 
aggiungesse anche un certo numero di. milioni, n 

Frattanto Amarildo sta diventando il nuovo uomo del&, Com 
mercato, Chi lo vuole — dice il Milan — sborsi 400 mi Rios 
Si sa che il Napoli, dopo aver visto sfumare alcune po 
bili trattative, è molto interessato al brasiliano, ma né 
bisogna dimenticare che la Fiorentina sta lasciando gli 
occhi per questo giocatore e che Rocco desidererebbe avel 
Hamrim, A proposito del nuovo tecnico milanista, circo 
la voce che egli abbia dato ordine a Passalacqua di mu 


schi, m 
vi di 
condo | 


‘amente 
sgggerno di 
» ital 
so atto) 


Ock, si 
rtiges A 


catore è in comproprietà con il Venezia, che vuole 
montagna di soldi per cedere il suo 50 per cento, Comu! 
que entro domani, se non si vorrà giungere alla famo 
busta» il caso dovrà concludersi, Su Mazzola II circo 


andare a Firenze per permettere a Bertini dj vestirsi 
nerazzurro, Il giovane Mazzola piace a Chiappella, vedrem! 
gli sviluppi, 

Per Scala il Milan ha cambiato idea, Sino a sabato 
giocatore era dichiarato incedibile: ora invece si è 
preso che il ragazzo sarà ceduto in cambio di un validi 
elemento che potrebbe anche essere D'Amato sempre 
to conteso, I rossoneri poi sono alla caccia di un portie! Vicina 
Si parla di Cudicini, ma il nuovo guardiano potrebbe Minist 
sere anche Mattrel, per quanto Rocco vorrebbe avere “funque, 
«suo» Vieri dando al Torino in cambio Mora, che lisfatto, 
fa gola a Fabbri. Inoltre il. Milan si sta interessando fatlli 
vamente a Stacchini, che la Juventus potrebbe anche e 
dere, Deciso il passaggio di Noletti alla Sampdoria in cal’ 
‘bio di Francesconi, non è escluso che anche Trapati 
parta da Milano per raggiungere Varese, 


Bobo Gori: tutti lo vogliono 


Bobo Gori attende di conoscere il proprio destino, 
Vicenza vorrebbe tenerselo ancora un anno, Alcuni pettà 
dicono che Helenio lo voglia tutto per sè, mentre da all 
fonti è giunta la notizia che Heriberto lo gradirebbe 
Torino, Per ultimo anche Fiore vorrebbe portarselo 
Roma. 

Si dice che Carpenetti non andrà più all'Inter. Dop 
la partenza di Guarneri, i nerazzurri stanno cercando Ul 
stopper che possa eventualmente sostituire Landini, 4 
questo proposito e saltato fuori Spanio del Mantova, Mpo. Fin 

La Juventus, per il momento, tace, Dopo Meroni si arebber 
chiusa in un assoluto riserbo, Niente di strano se Ss 
piasse un’altra bomba: il silenzio delle volte è preludio 4 
qualcosa di grosso, 

Il caso Scopigno è stato veramente un fulmine a 
sereno, Eliminare così un Seminatore d’oro non è "i 
che possa passare senza commenti, Il motivo ufficiale non 
stato comunicato, per quanto Rocca in una intervista a 
bia detto: «Durante la tournée nel Nord America sono 
dute delle cose che ci hanno indotto ad agire così». 
condo alcune voci si parla di screzi provocati da certe 
chieste economiche dei giocatori e di fronte alle quali È 
tecnico avrebbe assunto un atteggiamento non gradita 
alla società; secondo altre fonti si asserisce che all’origi! 
dell’esonero sia un rilassamento della disciplina in se 
alla squadra, rilassamento che verrebbe attribuito a 500% 
pigno, 


Primo Mi 
cordi 
ossigl 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


2l.L'AUSWAERTIGES AMT IL MINISTRO BOCK E L'AMBASCIATORE LUCIOLLI } DOPO IL FORZATO E NON ANCORA CHIARITO DIROTTAMENTO AD ALGERI 


sonntenta di ammorbidire 


+ 


Il primo luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


DOTT. ING. 
Leopoldo Potrebin 


già Direttore della Fabbrica I 
ADA con il marito dott. DO- 
graziamento al Primario 


Macchine S. Andrea dei Can- ì 
MENICO PITALI, l’adorato 
che l'ex Premier sarà estradato in Congo |PTof D'Agnolo, ai sigg. Me- 


tieri Riuniti dell’Adriatico 

A. tumulazione avvenuta 

*  |ne danno il triste annuncio 

LA SORTE DI CIOMBE nipotino LEOPOLDO e i pa- 
renti tutti. 

dici della III Divisione Me- 

dica, alle buone Suore e alle 


la moglie MARIA, la figlia 
Un comunicato ufficiale dà per scontato |,” particolare sentito rin- 
infermiere. 


— esclude una vera e propria azione mediatrice: tuttavia il Governo federale 
Il Ircherà in ogni modo di far cadere il veto all'ingresso di Vienna nel MEC 


| cio. Algeri, di con una barca a Teri veri 

ì fa i ) Igeri che 

JL NOSTRO CORRISPONDENTE ‘dal Primo Ministro Kossighin,|cato i temi del Medio Oriente[il ruolo della accresciuta com- si si iesonna DEgzio a perila ne CI e nino 

Ì Bonn, 3 {dal primo vice primo ministro|e dell'Asia Sud-Est. Lo scambio prensione fra Est e Ovest in i |non lascia dubbi sulla sorte di|sul luogo dell'incidente, il gio- 

, 3 1 Governo federale intende | Polianski e da altre autorità.|di opinioni sulla situazione del| Europa che potrà «creare gra- i Moise Ciombè, l'ex Primo Mini-|vane si è tuffato vestito ed è 

rticoderire tutti i possibili tenta- Una banda militare ha suona-|Vietnam, ha detto Ko: ighin, | dualmente favorevoli condizioni È Ge i stro congolese condannato a|riuscito a trarre in salvo i sei 

per far desistere «'amico|to gli inni dei due Paesi. ha rivelato una sicura coinci-|per discussioni e una soluzione morte dal regime di Mobutu|imolesi, mentre sopraggiungeva- 

Ua portavoce francese ha det-|denza nei punti di vista dei no-|pacifica dei grossi problemi che e) per alto tradimento, e che è|no altri soccorritori. Nel com- 

“|to che la visita era stata pro-|stri Paesi all'aggressione ame-!dividono ancora l'Europa». x 5 Stato portato forzatamente in|piere il generoso gesto, il Mo- 

{|grammata in occasione del viag-|ricana al popolo del Vietnam. _ ; ; RL roi Noa Sio [Fatti ha INTO DOTI 

Pia L MEO, Dl gio a Parigi di Kossighin nello| Kossighin, che ha definito - to le Baleari, L'agenzia che | che conteneva mila lire in 
i ritfiltati dei colloqui che il vice | Scorso dicembi 3 Benin BI DIMISSIONI A NA ; «agenti internazionali  dell’im-| contanti. 

Éicellicre è Ministro del'com: È cembre, e ad essa nonf Francia e Unione Sovietica co- POLI perialismo e del neocoloniali- — GIUSEPPE, LORENZO e 


cio. austriaco, Fritz Bock, | fune e onraiPuire alcun signi-|me le più grandi potenze euro-|qa] partito socialproletario $ (4 |:mo stanno tentando di otte corra ALFREDO PITALI } 


È o "{ficato politico. Mercoledì Pom-|pee lati NI 1 n or | î N 
avalif Auto oggi col Ministro de: | pidou e Couve De Murville Vi-|Buene DeRitata dina are a o ; nere ja liberazione di Ciombè. Al Tribunale di Perugia — ANTONINO BILLE” 
, e col Cancelliere federale Se ao e Find collaborazione dei due Paesi| La direzione del PSIUP in- 4 3 ; male l'Algeria — prosegue la VENTISETTE CONDANNE a MARIO SENBISO 
vert#esinger poi, il portavoce del-| Men! AO 3a IR *Parti-|per una soluzione della crisi| forma, in un comunicato, di agenzia — per credere anche RG am RENATO URSO 
| su0luswaertiges AMT», Ruhfus,|ranno per Parigi venerdì pome-|del Medio Oriente, ha lasciato avere ricevuto «dal compagno per gli esoneri irregolari — FRANCESCA MORABI. 
TO . MANDAGLIO 
Perugia, 3. |— ANTONIO MANGIONE 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Con vivo cordoglio si asso- 
ciano al grave lutto: 
— i coniugi ADELE e AN. 
GELO GIARRATANO | 
e le famiglie: li 


V S i ‘ i i > È d È per un solo momento che essa 
lo di'tenuto a sottolineare che il DEA Sl A, ila parola a Pompidou. Questi|Locoratolo e altri compagni di d. si lascerebbe impressionare da 
profferno federale ha assicurato e x a S ha pure chiesto la fine dell'in-| Napoli una lettera di dimissio- A questa o quella potenza, e de- 
Lo k di appoggiare, ora come RIDETLOIA per domani e ve- VERRI PRE pa Viet-|ni dal partito, . 3 S |vierebbe di uno iota dalla sua| Si è concluso a tarda ora, di- 
‘mibassato, la richiesta austria. È a nam, si o pronto a nome| «La direzione — presegue il linea risolutamente anti-impe-|nanzi al Tribunale di Perugia, il 
1 Mi associazione al Mercato| In serata, dopo il pranzo al| del suo Paese a collaborare per | comunicato — ha deciso alla x rialista, insozzando la sua di-|processo per gli esoneri irrego- | I CANTIERI RIUNITI DEL 
Pao une, i se: Cremlino in onore dello stati-| una giusta e duratura pace nel unanimità di accettare le dimis- {Telefoto' A.P. al «Piccolo») gnità rivoluzionaria. Fedele ai|lari dal servizio militare, com-|L'ADRIATICO ‘partecipano con 
pon oa poctue CERO sta francese, Kossighin ha toc-| Medio Oriente e ha illustrato sioni dei sopraddetti compagni», | Londra — Nina Di Mambro, la segretaria inglese di Ciombè'|Suoi DEInOIDI, L'AEREO a messi SRIOLOLI FIST profondo cordoglio la TERE 
gi esattezza se da parte au- DI I # come prendere qualsiasi deci-|di Perugia. Il Tribunale ha con- sa avvenuta a Trieste il 1° lu- 
a chelaca è So sollecitata lat —r ci = = | sione che è PRECan Lo i dove | dannato 27 imputati È ne ha A glio 1967 dello 
1 difdiazione tedesca e, soprat- ri che si Imposta, circa la|solti 72 per insufficienza 
ssato, se da perte del'coremo| FEROCE CONFRONTO IMMEDIATAMENTE A SUD DELLA FASCIA SMILITARIZZATA sore riorvaa alveo di PIOVE Loi paulo ING 
nal'i#promessa; ma, secondo quan: dichiarato dell’Africa». Appare |cioè il generale Fernando Cic- Leopoldo P otri ‘ebin 
67-61 apprende questa sera nei 


chiaro, dunque, che il. Gover-|colari Micaldi, di 61 anni, di Fo- è Ì 

| deligoli governativi, si dovrebbe no algerino intende consegna-|Jigno, commissario dell'ufficio |già direttore della Fabbrica Mac. | 
ludere tale eventualità, per- te Ciombè al Governo Mobutu. | leva, e Loris Balducci, di 43 an- !chine S. Andrea e valente col- 
Ufficialmente si mette in In precedenza, il Governo al-| ni, impiegato dello stesso uffi- |laboratore nel campo della pro- 

gerino, aveva comunicato alla | cio, dovevano rispondere di con: | gettazione degli apparati motori ì 


Ambasciata belga che i cittadi- | cussione, corruzione e falso. Te- | marini, 
ni belgi che si trovavano a bor-| resa Doninelli vedova Toti, di 52 


) rici i do dell'aereo dell’ex Primo Mi-|anni, e la figlia Bianca, di 34, | IEEE IIE©@IIEEMMEOIMIMDI 

ere, le divergenze italo-au- nistro e che potrebbero essere | nonchè Mario Bartoccetti, di 52, q 

lache. Bonn, infatti, non vor. coinvolti nel suo rapimento, so- | dovevano rispondere di concor- È 

\be, con un passo Tea Sonore: no attualmente sottoposti a in-|so negli stessi reati. np "i 
piVegliare i sentimenti -te- 


terrogatorio, per accertare la| Il Tribunale ha condannato il 
hi che gli atti di terrori- loro posizione. L’ Ambasciata | generale Ciccolari Micaldi e Lo- 


riferendo i colloqui k Cinquantotio mor i, 125 fer IÙl 4 SPer; tr ] n . . eine belga è la sola che abbia finora | ris Balducci a sette anni di re- i 
ca le ‘olo avverti. un novantna di Ci È posta alle soì-|clusione e 120 mila lire di mul- i è spento nel suo castello 

rendo i col: di Boc) e 3 di pi S1 a 5 1 americani menti e ottenuto una ris le l S 

pita) i a OMUunisti ì ; m 


U Ù . . A 7 ra 5; È menti sulla vicenda e sulla po-| concussione e falso continuato; 
ioce non si dovrebbe per. | SONO rimasti sul campo - Selvaggi scontri alla baionetta sotto il fuoco infernale dell'aviazione |sizione delle persone coinvonte | feresa Monineni a o nni ai | generoso del 


nel caso. Anche le autorità spa- | reclusione; il Bartoccetti a due 
lari Ruoni uffici da parte di 


gnole e inglesi hanno cercato | anni e sei mesi di reclusione; 
n nella disputa fra Vienna 
DI 
trava în azione una compagnia| po. Anche i carri armati ame-|chino, captata a Nuova Delhi, |rettamente, dalla Spagna e le seconde per |in corruzione e concussione, 
0 7 TIE 1 a O 7 Ministro di Stato a r. 
colo distaccamento di un gros-| oggi. Secondo fonti americane, | «il popolo indiano ha comincia OCCUPATO AD ADEN che si trovavano sull'aereo. ma| Sedici imputati minori sono 
(circa tremila uomini), che è|a lanciare un attacco contro il|gno Mao». L'emittente ha defi- 


Saigon, 3 
è Cinquantotto marines ameri- 
portavoce dell’«Auswaerti-| vani, sono rimasti uccisi e al- 
AMT» ha ricordato, in una {tri 125 feriti, mentre 34 risul- 
tano dispersi, in una durissi- 

» | ma battaglia avvenuia contro 
veffQuanto Brandt è attualmen-|reparti nordvietnamiti, vicino 
ppresidente di turno del Con-|glla base americana di Con 
‘o dei Ministri del Mercato | Thien, immediatamente a Sud 


lune, e per tale sua funzio-|della fascia smilitarizzata tra i 
è tenuto ad interessarsi del- 


è stato attaccato dall’eviazione 
e dall'artiglieria, mentre en- 


gevano frequentemente alla ba- 


g Ù £ verno comunista nel Bengala». 
tonetta, in selvaggi corpo a cor-| Una trasmissione di Radio Pe- 


4 di ottenere informazioni, le prì- | questi ultimi tre sono stati ri- MARCHESE 
fonti ufficiose, Al Governo, cen- me dato che l’aereo proveniva | conosciuti colpevoli di concorso 
trale non intende intervenire di- Alessan dro Faà di Bruno 
di marines. IL gruppo comuni-|ricani sono intervenuti nella|& i o H conoscere la sorte del pilota e | mentre sono stati assolti per in- 
sta era, però, soltanto un pic-|battaglia, che è durata fino ad di IIa O DA GIVRRIRRT TIA SRIE TAI di un altro cittadino inglese | sufficienza di prova da] falso. 
so contingente, con ogni pro-|il contingente nordvietnamita, | to la sua marcia rivoluzionaria x % ° IRIOnIPniO, stati'‘condannafi a’ dusfannl:di 
babilità un intero reggimento | infiltratosi al Sud, si preparava | sulla strada indicata dal compa- il quartiere ribelle 


La signorina Nina Di Mam-|reclusione ciascuno e sei a un Li E n { 
bro, di 26 anni, di PEFionao anno e sei mesi, di Tesiuzioro Ne dà il triste annuncio | 
Aden, 3 inglese, ha dichiarato oggi cl e | perchè riconosciuti colpevoli i 

Un portavoce militare britan.|Ciombè doveva tornare ‘a Pai- | concorso in corruzione; altri 72 la desolata ; 
nico ha annunciato che reparti | ma di Maiorca venerdì sera; |imputati, che dovevano rispon- 
inglesi. hanno occupato, ad|Nina Di Mambro fa parte di| dere dello stesso reato, sono sta- FAMIGLIA 


intervenuto di rinforzo nella bastione di Con Thien, e la 
è te t due Vietnam; i comunisti han- battaglia. azione statunitense, seppur a 
richiesta austriaca e ad ap- no lasciato sul terreno 86 mor-| Anche da parte americana| caro prezzo ha fatto fallire que- 

larla—«non i a | ti, ma le loro perdite dovrebbe- | sono stati fatti affluire d'urgen-| sto progetto. 
ini 'Ssì | ro essere ben superiori. za rinforzi, mentre cacciabom- 


ito la rivolta di Naxalbari «lo 
inizio della lotta armata del po- 
polo indiano». 
Intervistato a Calcutta da un 


; ; R n h Matt : A i i ‘he for- | ti assolti con formula dubi- 
Li 1 ori, ; info n Le perdite subite dai marines | gio: t -| Aden, il quartiere di Crater, |Una agenzia di Bristol, che. 
po! VE e FRA po evidenti ui DaFragia è cominciata. ie- Tuoi di Teazione e bombar- | nel settore, sono le più impor- Tiorde partito poderi che era tenuto dai nazionalisti Heol Ls I di 
vità». quando aerei da ricognizio-| dieri strategici «B-52» sgancia- i i i i n i segreteria. La —_ een O 
‘condo il portavoce governa: SEAT a niro gi ‘gl tanti che siano state regisirate | sovietico, Dange, ha definito | arabi. 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 3006) | 


peo Canale di MRCRITCO dopo gli aspri combattimenti 
iombe, razzì e di napalm| svoltisi per il e; j di -soci si si si i 
SI roIoI TS: n 151 per il possesso di «quo-|co-sociali della rivolta dei brac-|stenza dei nazionalisti è stata 


i ho È or } È 1 ta 881», una colli - | cianti i i i di 

visa in EA Gonzo la 3 miti. Il contingente comunista) terra, i combattimenti si svol- to i n Sa conae a sio Fani a Sa SRO "icolso! ini 

to festa austriaca, e Ruhfus ha la zona smilitarizzat i î o i i "arri Î 

taricisato che Bock ha ilustrato | Laos. li volume di fuoco su | 2a | Nina DI Mambro ha detto a1| all'arrivo di Costantino 
‘amenti eggia uppato dai comunisti nella bat- i rig A tali Corfù, 3 
CA FAI, 500 ini SO Thiene stato tn; IL «TOUR» DIPLOMATICO D EL RE DI GIORDANIA Ra ahor Lu terrazza dell'asroporto di 
80 atto» dell'esposizione fat- Danilo minata state SRI ma di Maiorca, insieme a Ciom- | Corfù, affollata di persone che | 
î dal collega austriaco. ù 2 i sa sotto un violento pi (57 © bè, giovedì, a bordo di un ae-|volevano salutare all’arrivo Re E° mancata improvvisamen- 

poîffus ha però aggiunto che, - mortai e circa 150 granate sono reo di linea della società spa-|Costantino e la Principessina te ai suoi cari 

x chéte le regolari consultazioni i |cadute sulle sue posizioni. n gnola «Iberia». Secondo la gio-|Alexia, è crollata improvvisa- A A 

vreli avvengono fra Bonn e Ro- 3 bu | Mentre erano incorsoi vane, due agenti della polizia | mente, causando la morte di tre Antonia Cumin 

Y dovute ai rapporti amiche- ; MA | vattimenti, i comunisti RU spagnola sorvegliavano Ciombè. | persone: i feriti sono trenta, i 

TWAf che intercorrono fra i due bombardato con mortai e raz- La mattina di venerdì Ciombò |sette dei quali gravi, ved. Andreuzzi 


: ; COS ESI Hd annunciato che si sarebbe 1 Re, appena giunto. con la à 
si, è probabile che, in tale d zi le posizioni dei marines a alla a [a Dn Israele RE SGoDizio per poche ore, ma CERRI RAR passando in | lasciando nel dolore il figlio, le 
che sarebbe tornato in tempo |rassegna una guardia d’onore |figlie, la nuora, i generi, i ni- 


©, si parli nei Seo Lia Done sia pom ainiante dal set- 

ella possibiliti eliminare 2 9 ‘ore ‘on en) e a Gio n, s5r fi i WEI 

To italo-austriache, Linh; in questa ultima località per la riunione RITI Diet quando si è verificato il disa- pari; RICE i co- | 

ivocate da un incidente nel non vi sono state vittime. Le cia De tria Sicnorche Hueni SII fee) pla Ò ne is Tuner) =Vinno idoga oggi | 

1 sii - ite subi i È taiati , + | corso, mettendo con le sue ma- agi 

ron Rergite subite dagli americari| Si spera che una iniziativa del sovrano arabo {br Ciombè usoì, venerdì maiti | ni diverse persone sulle auto: SRO 
x i * |na, dall'albergo ambulanze. e ARRSA: 

dia avvio a Una soluzione globale della crisi |Wraiorca nei quale aveva preso 


n 5 i i era rivol. N 
de «giusti». i presupposti economi. | Secondo il portavoce, la resi- Feto pb combo Au AVO, Tro morti all'aeroporto 
si gretaria per una riunione d’af- 
fari che doveva svolgersi ve- 


SCIAGURA A CORFU' 
nerdì a Palma di Maiorca. 


), nel colloquio all'«Auswaer- | nella zona di Con Thien un 
AMT» si è parlato anche | gruppo di 100-150. nordvietna- 


Con sentito dolore si asso- 
cia al lutto della famiglia il 
rag. GUIDO CODELLI. 1 


soldati italiani». @ Dong Ha, colpita da 105 ra 
La terrazza crollata, vicina al-|N. 8, Muggia. 


si Da grosso calibro, non sono 
state rese note. î 
Teri ; ; alloggio, era sempre accompa- |la torre di controllo, ha fatto] Muggia, 4 luglio 1967 
i, a circa 500 chilometri a fnato de due agenti della PO | precipitare gli occupanti per do: re 
lizia spagnola. dici metri: i feriti più gravi so- t 


Li i ; i x 7 Nord-Est di Saigon, 
RR MOR sie: . della La Divisione Sllcamalienia Parigi, 3 IT i i 
DE > SALVA SEI PERSONE DOES trasferiti ad Atene in 


iplomatici italiani nei Paesi 7 in 3 aviotrasportata hanno ucciso Re Husse 4 Gio: 
dla Comunità europea, ha x - 54 comunisti in un combatti giunto in SARDO Pare 
in procinto di annegare 
Bologna, 3 


itato a conoscenza del Go- i - mento di circa otto ore, co- sta sera, proveniente da You: 
Sei persone, fra cui due bam- FRANCESCO IANEZIC, il ni- 


0 federale il «veto» di Ro- minciato quando una compa lara. Al suo arrivo ad Orl , Hus- 
TRUPPE ETIOPICHE DIRialen ata eni ari è più. pote SERGIO con la moglie 


che — ha detto — è da gnia americana è stata presalsein ha dichiarato: «Ne! 
L= «in relazione all’atteg- sotto un, violento fuoco di viet- | del'mio breve. soggiorno. a pae 
i i | ER piangono il marito, la figlioletta | MARIA, la nipote LAURA con 
penetrate nel: Sudan: |t0: di ‘annegare nell laghetto di mne ie oa Ariel marito GIANGARE STRA con 


questa predisposizione si inne- 
sta il piano inglese di utilizza- 
re il prestigio e l'influenza di 
Hussein per una soluzione ra- 
cifica e definitiva della crisi. 


Il 2 luglio s1 è spento il'no- 
stro caro 
Giovanni Barbo 


Ne danno il triste annuncio 


loss re pene erat] 
T Pina Petri n. Jercog [la figlia BRUNA con il marito 


o E'mento di Vienna sulla que- si ; cong o nordvietnamiti trincera-|rigi, spero di poter esprimo 
yverfme dell'Alto Adige, che di. ti in un villaggio; da parte ame: | al'geno De Gina Caio n 
tra l'inesistenza di quella È : Aa) sono stati 19 morti e |titudine che noi proviamo nei 


i È È tate sal ; 

suoi confronti per la simpatia Castel dell’Alpi, sono si telli, i cognati e i parenti. GA, i pronipoti. RENATA e 
ARRE ; n FILOCI e Ja comprensione da lui dimo- SERE RO sà Ve Sep, arena sal dorati avranno luogo oggi ROSSELLA e i parenti tutti, 
latore Luciolli non A CAR strataci in questi momenti diffi. ‘na fon D, i ci ‘uglio alle ore 16 partendo dalla Cap-| I funerali seguiranno i 

Otuto vedere personalmen- Si RIVOLTA OCINESE cili. Nel corso di questo incon- | formata ha annunciato che|-— Luciano Ruscelli, Ottavio Ghi- | peila di via della Pietà. P ‘gui oggi 4 


tro — ha aggiunto il Sovrano | truppe etiopiche hanno supe-|ni, Cesarina Stanzani, Adalgisa luglio alle ore 15.15 partendo 


Tandt, perchè questi aveva Î Î indi; x dalla Cai St, 
to, nel irattembo, raggiun- (- i i In un distretto indiano giordano — spero di potet|rato la frontiera sudanese nella | Grassini e le piccole Paola Ghi- a alla Appella dell'Ospedale 


7 4 h Maggiore. 

rcolle L'Aja, dove si svolge una ; SA Nuova Delhi, 3 |esporre in termini adeguati al |parte orientale del Paese. La|ni e Amedea Grassini — erano 

ebbéMione  dell'UEO, Al o ri. Braccianti indiani guidati da| Presidente della Repubblica il | stessa fonte ha aggiunto che 11|giunti da Imola nella località (Erimazia Impresa Zimolo) 
si ho, il Ministro degli Esteri -. a comunisti filocinesi hanno pre-|problema arabo e quello della | Primo Ministro sudanese, Ah-|appenninica, per trascorrervi il Profondamente commossa 

È rale dovrà occuparsi a fon- ; È e 4 | so il potere con la forza nel di-| Giordania», Il .te di Giordania | med Mohame Mahgoub, il qua-|uweek-end». 


‘ er le attestazioni d' 
della faccenda, e gli osser- 3 Stretto di Naxalbari (Bengala) |sarà ricevuto domani mattina |le si trova attualmente a New| Noleggiata una barca, i gitanti P ni d'affetto 


ri politici di Bonn afferma: x © la rivolta tende ad allargarsi; | dal generale De Gaulle, York, è stato informato della |si erano spinti verso la diga ar-|® si Serna REI, al mio Celestina Ved. Chiopr Îs 
to. che la sua posizione è S i api del movimento, dopo| In precedenza, Hussein aveva | «aggressione» etiopica. tificiale, che blocca le acque del|adorato e indimenticabile 
 aP’altro che invidiabile, dato avere dichiarato apertamente di | avuto ampi coll 


i Li Ì d / si è spenta il 2 luglio, 

n pui Secondo notizie pervenute |lago: improvvisamente, l’imbar- | marito s 

attendere rifornimenti di armi|con il Primo Miaistey Eno più tardi a Khartoum, seimila | cazione si è capovolta e i sei SI O TNnO LIDONI 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») {dalla Cina popolare hanno deci-| 6 con il Ministro degli Yrsteri | Soldati etiopici sono penetrati|sono caduti in acqua, in quel TEN. COL. 

Ugo Rossetti 


Isole di Tonga — Taufa Ahau Tupou IV al suo arrivo in una |so di «combattere per l'insta Brown, cominciati I i 14.45 dalla Cappella dell'Ospedale di 
i, 3 con in territorio sudanese per una|punto profonda una decina di S. Giovanni. 
chiesa evangelica per esservi solennemente incoronato re di Tonga l razione di una libera zona ago- | Jazione dr lavoro in Dong profondità di 50 chilometri. metri. In loro aiuto è accorso, 


(Primaria Impresa _Zimolo) 
—rr=5 | Street e proseguiti nel pome: 


Tiggio, Fonti informate hanno 


SEO che i governanti in- 

lesi anno chiesto a Ò À 

ale condivide il punto di H o SAI questo mezzo, anche a no-|quando il tuo dolce sotriso 
ufficiale di Vienna, to pacifico con Israele, attra- me dei familiari, i miei più 


sein di ricercare un Tegolamen- 
i: e È CI CI e O © Ù € È si è spento, caro 
fm Sceicco yemenita ucciso |: "=" «blocco parziale matti: 


vicina». 
Ministro austriaco ‘Bock, 


n 


“MITIGATO L’EMBARGO A TRIPOLI Re eg 


TeDpOnI CERA un ° e e ° 9° In PArHcaladi Wilson, nel si MS L APUNUOE, Nereo 
liceo» CON Il figlio in un’imboscata |. 
i A UIL IINDOSCaAta 


® (n) e all’Unione Stenografica Trie. 
di estremisti. A Bonn si è che la Granbretagna si oppone d (is) | p e È r (*) | } | (+) li b }| € o 
ae i Tn Di ii oiran creo, 


stina «Guido du Ban» e a 
vinti, d’altro canto, alla conquista di territori con 


i dal ricorrere ai veto ome] La camionetta sulla quale viaggiavano con altri realisti lites di Protnio di FIeoiani 
ha per indurre le autorità 


ò ; Gigi NRE RI ie cai Anche l’Italia fra i Paesi «amici» 
friacho a stroncare il terro| è Stata colpita dal fuoco concentrico di mitragliatrici | fecit pavia non 
mo. «Koeliner o 


) avrebbe fatto presente che sa. | Cui saranno ripristinate le forniture 

pa da al (TRO che 105 vano Seni che Israe- 

ubblicai omani, scrive Londra, 3 dove aveva svolto alla radio una i le ritiri le sue truppe da tali 
» s discorsi politici contro suo pa- 

to Pon Si spera che ill Im un'imboscata tesa da' ele |Violenta campagna contea Nesi dre. mciar ai da Co ao DE Fe eontnt Tripoli, 3 |stesso, Stati Uniti e Granbreta- 

che iniziativa in Dono menti nasseriani è stato ucciso | Ser, quando è stato preso all’im-|poi dalla radio di Sanaa. Lo Si > che Hussein è stato ti.|, La Libia ha deciso di man-|gna hanno accettato di avviare 

po. Finalmente, gli pei Un importante personaggio poli- | Provviso di mira da) fuoco in-|sceicco, un duro tipo di guerrie- | tenere il blocco del petrolio a| discussioni per un piano di eva- 


PA N ETTARI 
3 A N i mise; ; 7 rato nel conflitto con I n i 
si “Sarebbero resi conto dei dan- LEO lo sa SO si aa DIANO: che si era assoldato durante | casi. all'ultimo MOMO Stati Uniti, Granbretagna e Ger-| cuazione delle loro truppe. La 


la seconda guerra mondiale per tivi mania Ovest, ma ha deciso di) Inghilterra ha meno di mille] Nel III anniversario della 
resistenza realista contro i re-| Versi, | combattere 1 nazisti sul fronte PERO OE Doo RI riaprire il flusso per Francia, |uomini in Libia, in tre basi, a|morte di 
pubblicani che detenegono il po- | Nell imboscata, avvenuta afrusso, non aveva interrotto la Spagna, Italia, Grecia, Turchia|El Adem (RAF), Bengasi (re- 


) PINEDIUE 
tere nel paese. Lo sceicco che|otto chilometri ‘da Mudich, in |sua campagna antinasserista, Il Sis nni re eni non e «altri Stati amici», come ha|parto corazzato) e a Tobruk Anna Maranzana 


tutte le persone buone che| 2 tu rivivi sempre con noi. 


vollero in varia guisa esser 
mi vicine nella triste. ora 
della di Lui dipartita. 


La moglie e le figlie ti ri. 
cordano con immutato affet- 
to a quanti ti conobbero e ti 
vollero bene. 


EMMA RIZZARDI 
ved, ROSSETTI 


Famiglie MARTINELLI 
ENCEINTE | 


Nel quinto anniversario 
della morte del 


Vi aveva 45 anni, era noto anche|territorio sudarabico ma vici-|ragazzo era stato rapito a Dha- Hussein, Ciò lo designa come |dichiarato il nuovo Primo Mi.|(compagnia di fanteria e quar- DOTT. ING. 1 
co perda vicenda familiare di ef- | nissimo al confine yemenita, so- (1a, do Sali cicala a HS elemento adatto per la ripresa |nistro Abdel Kader el Badry.|tier generale amministrativo).|j figli, i familiari e 1 parenti Pietro Blessi 5 
on D Femrae o gemee nea ‘erato orrore: nell'ottobre scor-|no uti altri tre realisti che |sua madre, ‘condo rappo; el | dei i il Go j| Il nuovo Governo libico reste- Ù 
Primo Ministro francese a Mosta {so elì era steto rapito dagli av-|lo accompagnavano, fra cui il|servizio segreto inglese, era sta-|sci Soloqui con PSENREAÌ la ricordano con immutato amo- letro BIessi 


dg i È 5 5 ‘Tel Aviv, sempre che ratural- |rà fedele all'impegno dei Paesi] —_—_—__—_____—_—=- 
versari Dolitici un figlio sedi-|suo figlio maggiore. Un quinto |to dapprima tradotto nella città as Mes colloquio n arabi di sospendere il flusso CHINO ALESSI 
cenne, che ora giace paralizza | elemento del gruppo è rimasto |di confine di Qataba e nel gen-| comprenda solo la Giordania, | del petrolio a quegli Stati che Direttore. responsabile 
to dalle torture in una prigio-|gravemente ferito. I cinque uo-|naio si trovava a Sanaa, nelle 


cordi su Vietnam e M.0. Edito dalla S. ET. 


H È | ; i pla ma anche gli altri Paesi arabi |si ritiene abbiano aiutato Israe- A 
Ì ossighin e Pompidou ne gela capitale yemenita.|mini, si ritiene, erano in viag-|mani del servizio segreto egi-| partecipi della crisi. le nella guerra dei sei giorni.| 5*9P- Ti. Triestino + Via S. Pellico 8 
j Sanaa, gio per riunirsi alle forze reali-|ziano. Secondo notizie raccolte | Nello sbarcare a Londra, Hus- |Il nuovo Premier, già Ministro 
Mosca, 3 Lo sceicco, secondo la versio-|ste impegnate nella guerra ci- 


ad Aden fu non solo imprigio- | sei del resto, dichiara. | dell'edilizia e della proprietà | L® tiratura de «Il Piocoto» 
Primo Ministro. francese |ne dei fatti data ad Aden da un|vile contro i repubblisani dello Pn Da a 


Te e affetto, 


CETRA 
Nel II anniversario della tragica 
scomparsa del loro caro 


Giorgio Marchi 


inconsolabili i genitori e il fratello 
lo ricordano, 

Oggi alle ore 8 nella Chiesa del CL 
mitero di S. Anna verrà celebrata la 
S. Messa, 


CINI I 


la moglie EMMA, con indi- 
cibile dolore, ricorda l'eletto 
e adorato consorte, luce pe- 
renne delle migliori virtù e 
di bontà infinita. 


Una prece 


si nato e torturato, ma tenuto in|to la suaintenzione di adope- (statale, ha riaffermato l’inten-| è controllata dall'Istituto 

0? RR ed il Mini-|portavoca inglese, percorreva |Yemen, catene, A scopo di tortura era|rarsi per una riunione dei =" zione del suo Paese di liquidare | Accertamento  Diftusione 

a R0na piva ‘uve De Mur-l ieri dn camionetta il letto asciut.| Il figlio minore dello sceicco, | stato trascinato su un pavimen.|presentanti arabi, avente per|le basi straniere sul territorio di veg 

Fo du ope en to di un fiumiciattolo presso ill di nome Farouk, rapito nell'ot:|to coperto di vetri rotti e aveva | scopo un riesame radicale de-|nazionale e di far sgomberare RED noritio. 
GI Î 


ì confine dell'Arabia del Sud conltobre scorso era stato tortura-|perduto quasi interamente l’uso | gli errori commessi e l’imposta- | le forze straniere. alla FIEG \. Federazione 
3. (Ro stati accolti all’aeroportolio Yemen, di ritorno da Adenlto per obbligarlo a pronunciare | delle gambe, "zione di una politica nuova; su] A quanto ha annunciato egli] "Alana Editori Giornatt 


4 luglio 


Martedì, 4 luglio 1967 IL PICCOLO 


ii AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 19) PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 ner cinque giorni. 

In testata di ogni singola 

rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Glì avvisi ordinati per la 
domenica svbiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 
4 La pubblicazione di ogni 
Ì avviso è subordinata all’ap- 
i provazione del giornale che sì 
î riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errori di stampa che nov 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
5{ viso non danno diritto a ri. 
È petizioni gratuite, così pure 
(tt errori dipendenti da cattiva 
Ì scrittura degli avvisi. 


di Questi avvisi vengono accet 


[lt tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. fatevene 
18 Gli avvisì economici posso- 
Ai no essere ordinati presso la un 


S.P.1. - Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
test ‘| n. 4 pianoterra, o inviati a 
vi mezzo posta, con relativo im- 
9 porto allo stesso indirizzo. 
— ————_— 
î A Domande di lavoro 
: personale di serv. L. 25 


dali DOMESTICA praticissima tut: 
il 


«=» baffo liscio 


i tofare offresi dalle 8-15 piccola 
Hi famiglia possibilmente adulti. 
i Cassetta 48884 A, SPI. 


Daf B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


n 
CONIUGI soli cercano’ presta- 
servizi 9-17 sappia cucinare, tut- 


RAGAZZO 15 anni portapacchi | APPARTAMENTO 2 stanze, sog- 
cercasi. Presentarsi Facau, via|giorno, cucinino, bagno, ripo- 


o no 
D Uîferte d'impiego L. 70 


N Acquisti d’occasione L. 60 


È 
E tofare. Telefono 27836. 48876 B 
& DOMESTICA referenziata servi. 


Cavana 14. 27246 D|stiglio, 2 poggioli, centralnaîta, 
—_——______—zSvS——tl Ascensore affitta libero IMMO- 
F_Off. cam. e pens. L. 60|BILIARE VESTA, Gallina 4, 


AFFITTASI stanza mobiliata, | 730344. 29495 I 
via S. Francesco 48, Saina. APPARTAMENTO FABIO SE. 


48854 F VESTO Si pra cu 

i Lg Cina, bagno, poggioli, ascen- 
Ai sore, autoriscaldamento affitto 
Tel 38742. ve Deir E |32.000. Immobiliare CIVICA, 


AFFITTASI slanza due ie e: Free do GOTAN SAR ATTIIO 
ventualmente pensione, Crispi] APPARTAMENTO camera, ca- 
50, Gregorovich. 48858 F | meretta, cucina, 15.000; camera, 
cucina 12.000 poche spese, affit- 
tansi. Amm.ne Crispi 9. 29479I 
TACP 2 camere soggiorno cu- 
cina bagno, cantina, scambiasi. 
Tel. 816279. 48874 I 
LOCALE centralissimo 210 ma. 
adatto birreria, night, affitto ce- 
desi. Telefonare 23182. 29385 I 
MATTEOTTI 21 VII p. affittasi 
‘bistanze, bagno, terrazza, cen- 
tralnafta, ascensore. Visite pn- 
sto 16-17. AGEP Crispi 14. 
29461 Il 
TACCO 2-3 stanze, primingresso, 
ALVIANO 2-3 stanze, prontin- 
gresso. SETTEFONTANE sog- 
giorno, 2 stanze, primingresso. 
BAIAMONTI soggiorno, 2 stan- 
ze, affitta IMMOBILIARE ITA- 


A.A.A, RAGAZZE 15-19 anni 
assume industria confezioni. 
Tel, 820196, 50661 D 
A SIGNORE signorine età non 
inferiore 25 anni, presenza, mo- 
ralità, entusiasmo, aventi dispo- 
nibile anche mezza giornata, so- 
cietà internazionale offre inizia» 
li lire 50.000 mensili rapido mi. 
glioramento per organizzato la- 
voro visite clientela femminile 
Trieste. Cassetta 48814 D, SPI. 
APPRENDISTA commessa, pre- 
feribilmente se con conoscen- 
za sloveno-croato cercasi. Pla- 
stigomma, via Carducci 18. 
29433 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
co orario 8-16 domeniche festa. 
‘Bar Timeus, via Timeus 16. Tel. 
44153, 29455 D 
APPRENDISTA tecnico radio 
"TV cercasi per negozio zona re- 
sidenziale. Richiedesi massima 
volontà e serietà, Via Combi 22 
tel. 725233. 48894 D 
APPRENDISTA ragazza cerca 
bar via Pascoli 22, ore 8-17, do- 
meniche libere. 29473 D 


APPRENDISTA mezzalavorante 


i zio 8-17 cerca piccola famiglia. 
bi Presentarsi salita Trenovia 12/4. 
(Ba 29427 B 
si DOMESTICA cercasi, per fami 
i glia signorile 3 persone, ottimo 
1 trattamento, retribuzione ade. 
Hi guata. Richiedesi capacità, one- 
stà. Telefonare ore 12-14 n. 
90543. 29443 B 


© Richieste d’impiego L. 30 


EX maresciallo polizia mezza 
età capace ufficio impegno re- 
sponsabilità offresi massima ri- 
servatezza. Cass. 50699 C SPI. 
GIOVANE volonteroso con auto 
propria offresi a ditta. Telef. 
43310, 29439 € 
OFFRESI rilegatore libri con- 
dizioni miti. Telefonare 23844. 
48860 C 
SIGNORINA svizzera bella pre 
senza parlando lingue nazionali 
e inglese cerca impiego interes- 
13 sante. Anche Ospedale, 15 ago- 
7 sto o settembre. Scrivere S. Ca- 
" netti, Direttrice Biirgerheim 
Sonnenhof, CH - 9500 Wil Sviz- 
Zera. È 5794 C 


nare 38196. 


CAMERA mobiliata centralissi. 
ma affittasi, persona distinta, 
via Sanzaccaria 6 II. 29445 F 
INDIPENDENTI vuote, mobi- 
liate, appartamentino, negoziet- 
to affittansi scambiansi. Palma, 
telefono 94756. 48902 EF 


(È) Istruzione i. 60 


A.A, CORSI riparazione medie 
inferiori, superiori. Stenografia 
dattilografia contabilità lingue. 
Istituto Enenkel, via Battisti 
22, Tel. 761989. 27250 G 
A. ACCURATA preparazione e- 
sami media, possibilità fortissi- 
mi sconti dilazioni. Corsi estivi 
operatori meccanografici IBM 


Za 


chia 6. 


vi CU Lavoro a dumicilio cerca salone «Sì», via S, Nicolò | perforatrici. Scuole Riunite, Bat-|LTA 61512, Ponterosso 3. 395 I 
di e artigianato L. 50|23. 48864 D Du È 38139. ina DARE oi adatti an- 
Lat ——____=T=7_,— |APPRENDISTA 15.enne cercasi 10, che ambulatori laboratori una 
fi A. PARCHETTI riparazioni Ta-|par viale D'Annunzio 14. Telef, | A. ESAMI riparazione corsi spe-| oppure più stanze affittansi, te- 
DA schiatura verniciatura preventi- | 90910, 48862 D | ciali di tutte le materie. Lezioni | lefonare 23182. 29385 I 


vi gratuiti Abatangelo & Gaspa- individuali e collettive a piccoli 


} Z. PRONTO i ki 
i ri, telefono 90497. 27106 CC ingresso apparta: 


APPRENDISTI ambosessi cer- menti tristanze, cucina, bagno, 


ca degustazione O. P. Oriani 5. 


A.A. ACQUISTIAMO quadri, so- 
prammobili, orologi, pianoforti, 
mobili, salotti antichi, giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358. 


A. ACQUISTIAMO 
quadri orologi salotti antichi 
pianoforti mobili vari. Telefo- 
29437 N 
e 
NN Mobili e pianotorti L. 60 
A.A.A, ACQUISTANSI mobili an- 
tichi, salotti, studi, quadri, so- 
prammobili, pianoforti, orologi 
‘pendolo per Veneto. Tel. 31428. 
A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredi- 
tarie. Telefonare 23485. 48892 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio» 
loni recinti cestine materassini, 
grandioso assortimento poltro- 
meletto 15.000, brandine 5500, 
pancheletto 30.000, divaniletto 
‘armadiguardaroba bauli porra- 
scarpe scale comodine ammala: 
ti attaccapanni 9000, materassi 
‘Permaflex 15.000, Mobili singo- 
li cucine matrimoniali soggior- 
ni prezzi bassissimi. Taraboc- 
50827 NN 
ATTACCAPANNI camerette cu. 
cine guardaroba librerie matri. 
moniali salotti soggiorni singo- 
li. Polli, Petronio 32. 
MOBILIFICIO Bruno fabbrica 
vendita cucine soggiorni. Fon- 
deria 3 (Largo Barriera). 


(0) Commerciali 


48892 N 
cineserie 


93 NN 


L. 60 


poggiolo, cantina, riscaldamen- 
to da L. 35.000 affittiamo. Im- 
predil S. Francesco 11, tel. 90582 

48904 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


CERCANSI affitto due apparta- 
‘menti tre stanze paraggi Univer- 
sità muova, Cologna, Cantù, Cas- 
setta 29489 L, SPI. 

CERCASI affitto camera ca. 
meretta cucina gabinetto, Cas- 
setta 510571 SPI, 


rr 
M vendite d’occasione L. 0 


A TITOLO di propaganda valu-|]}; 
tiamo il vostro frigorifero 30- 
40.000 acquistando uno dei no- 
stri ultimissimi modelli. super- 
freezer due temperature delle 
migliori marche. Telef. 725233. 

48894 M 
MACCHINE per cucire Piaff te 


pit ARTIGIANO muratore esegue 
4 ‘modifiche, tetti, pavimenti e ri- 
vestimenti. Tel. 96608. 29475 CC 
IDRAULICO eseguo riparazioni 
fs: acqua gas sostituzioni bagni 
scaldabagni. Tel. 225297. 

fai 27242 CC 
VERB MURATORE piastrellista re 
La stauri offresi. Tel. 732305. 
i 48882 CC 

pi PER lavoro ricalco domicilio ab- 

Teti bisognaci personale ambosessi. 

$ Scrivere Idam. Guanella 11/4 

Ù Milano. 5795 CC 
va PITTORE stanze cucine colori- 
} ì ture olio offresi prontamente. 
} Tel. 43296. 50045 CC 
(I PITTORE esegue stanze semi. 
i MRO 10.000, tappezzate 20.000 
IABIRIt ‘onare 93616. 29491 CC| mano e macchina. Rivolgersi 
| SGOMBERO, pulitura soffitte, | Tintoria Ziberna, via M. Cengio 
i cantine, abitazioni, asporto ma-|7, 2551 D 
#54 teriali inutilizzabili. Tel. 37646 | CERCANSI ambosessi per lavo- 
i ore 13-15. 29481 CC|ro di trattoria vitto e allog- 


Domenica chiuso. 29429 D 
CANTANTI cerchiamo voci nuo- 
ve per incisioni discografiche 
canzoni Festival Sanremo, otti- 
mo guadagno, Scrivere Canta- 
sanremo. Sanremo/F., 5305 D 
CERCANSI operai apprendisti 
lamieristi e verniciatori. Car- 
rozzeria Bastianetto, via Gam- 
bini 3. 51049 D 
CERCANSI  sarte. Rivolgersi 
Tintoria Ziberna, via M. Cen- 
gio 7. 2551 D 
CERCANSI apprendista o aiuto 
commessa presentarsi panificio 
Zavadial, via dell'Istria 16. 
48870 D 
CERCANSI stiratrici capaci a 


ESTETICA, massaggi, manicu- 
ria, pedicunia. Corsi estivi, for- 
ti sconti. Cimec, Battisti 8. 38139. 

50649 G 
LAUREANDO impartisce lezio- 
ni matematica inglese a medie 
inferiori. Rivolgersi a Pertot. 
Viale XX Settembre 70. 48856 G 
SIGNORINA diplomata perma- 
nenza biennale Germania offre- 
si lezioni lingua tedesca oppu- 
re traduzioni. Scrivere G. Lam- 
pe, S. Rocco, Muggia. 48872 G 
TEDESCO latino italiano lezio- 
ni accurate insegnante pratica 
900 ora inizio lezioni ultimi lu- 
glio. Telefono 57398. 27228 G 


____—_——_ y_ 
H Oggetti smarriti L. 60 
ip ii rana 
SMARRITO piccolo portacarte 
con documenti rinvenitore ri- 
volgersi via Palestrina 4, man- 
cia. Puerari. 48880 H 


Soccorso 


PARTITA fieno vendesi. Salita 
Muggia Vecchia 44: Ulrik. 


48868 O 


———————————{#_ 
P_ rappr. piazzisti L. 70 


ABBISOGNANCI ovunque rap- 
‘presentanti 
‘pronto soccorso di legge azien- 
de varie, novità borse pronto 
automobilisti, alta 
provvigione. Casella 215/A, SPI 
20121 Milano. 

EQUATOR bruciatori speciali 
‘per forni da pane, cerca agenti 
introdotti panifici. Scrivere via- 
le IV Novembre 2, Reggio Emi. 


cassette 


5798 P 


5796 P 


ia. 

KING Fire generatori aria cal. 
da, impianti condizionamento, 
cerca agenti di zona. Scrivere 
Viale IV Novembre 2 . Reggio 


5797 P 


_———— 


Q Auto, moto, 


L. 50 


desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, v. Ti. 
meus 12. 41M 
OCCASIONE condizionatore 
aria nuovo vendo o scambio 
con qualsiasi altro oggetto di 
ugual valore. Tel. ‘725233. 
48894 M 
PELLICCE zampe, teste, per- 
siano, straoccasione lire 45.000. 
modelli alta classe, Vasto as- 
sortimento ogni altro tipo. 
Confezioni visone lire 590.000 
mila in poi. Pellicceria Cervo, 
Prezzi propaganda. Visoni 13 
XX Settembre 16. 2493 M 
TELEVISORE nuovo 23 pollici 
occasione eventualmente facili 
tazioni pagamento. Telefonare 
1731573. 29483 M 
TELEVISORE 21” originale te- 
desco vendo o scambio con 
qualsiasi altro oggetto di ugual 
valore. Tel. 725233. 48894 M 


gio. Preferibilmente pensiona- 
to-a. Tel. 37633. 29471 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa per articolo automobilistico, 
massimo 18enne, Offerte mano- 
scritte Cassetta 29477 D, SPI. 
CERCASI ragazzo-a giovane bar 
«Paolo». Tel. 41786. 27210 D 
CERCASI ragazzo apprendista 
per panetteria. Mitelli Giovanni, 
via Madonnina 21, telef. 93845. 

48900 D 
CERCASI ragazza 16enne per 
aiuto negozio. Rivolgersi Tinto- 
ria Ziberna, via M, SoRFIOLE 


i__——— 


I Otf. appart. e bott. L. 60 


APPARTAMENTINO  Settefon- 
tane, camera, cucina, gabinetto 
15.000 affittasi Agenzia, Mazzini 
n. 47. 29487 I 
APPARTAMENTO tristanze cu- 
cina camerino per bagno indu- 
striale libero affittasi Ventiset- 
tembre 98, Cattelani. 48866 I 
APPARTAMENTO TIGOR  sa- 
loncino, 2 stanze, 2 stanzette, 
doppi servizi, centralnafta, af- 
fitta Immobiliare CIVICA piaz- 
Djza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
CERCASI apprendista meccani. 29485 I 
co tomnitore. Via Reni 12/B. APPARTAMENTO via CORO- 
50927 D| NEO 3 stanze, cucina, poggiolo, 
MEZZA lavorante parrucchiera|doppi servizi, ripostiglio, cen- 
e garzona ottimo stipendio con|tralhafta, ascensore, affitta per 
possibilità di perfezionamento |settembre Immobiliare CIVICA 
cercansi. Presentarsi via Fabio|piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
Severo 69, 27208 D 29485 I 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


SERRA: corso Vitt. Em. 
PRONOTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza C. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 
ROSSO: piazza S. Carlo 
PASQUALE: piazza S. Carlo 
ti DAVICO: via Viotti 

1 TROVATO: piazza Castello 


SAF: n, 1, n. 2,n3en.9 
della Stazione di Porta 
i Nuova 


SAF: Porta Susa 


md 


Galilei 20, 


La 


n, 31944, 


rign 


A. ABBIAMO 


in vendita Fiat 
1500C ‘66, 1500 ’62 e 1300 ’62, 
Simca 1000 ’64, 500 D, 600 D, 1100 
D ‘65, Primula ‘65, 1200 GL ‘59, 
Giulietta ‘61, Taunus ’63, Con- 
sul ‘63, Nordì 
BIANCHINA Spec. anno fine 
62, ottimo stato vendesi. Tel. 
44146 ore 13-15 feriali. 
FLORIDE Spider 60 850 cc. ven- 
do permuto con facilitazioni 


48906 Q 


48886 


55 Q 


GIULIETTA settembre 1961, ot- 
timo stato, unico proprietario, 
vendesi 275.000. Telefonare al 


48878.Q 


MOTOSCAFO Pinin 42 nodi mo- 
tore. americano quasi nuovo 
particolarmente adatto sci d’ac- 
qua vendesi. Tel, 68401 - 7 li. 
nee ore ufficio. 
OCCASIONI: 600 ‘60, Dauphine 
?59, ‘62, ’63, Austin A40 ’64, ven- 
diamo con permute facilitazio- 
ni, via Galilei 20. 55 Q 
RENAULT. R8 ’63, R4 ’65, ‘66 
perfette vendiamo con garanzia 
via Galilei 20. 
TRIUMPH 2000 Spyder TR 3 
vendesi, Tel. 726520. Dalle ore 
13 alle 14, 
VENDO OCCASIONE: NUO- 
VO MERAVIGLIOSO SUPER FI. 
SCHERMAN (MOCHI CRAFT) 
LUNGHEZZA F. T. 7,60 LAR- 
GHEZZA F. T, 2,75 ALTEZZA 
IN GABINA MT, 1,85, POSTI 
LETTO 2 più 1: WC IN LOCA- 
LE SEPARATO - BLOCCO CU. 
CINA GHIACCIAIA . FORNEL- 
LO . LAVELLO CON ACQUA 
CORRENTE. 2 MOTORI DIE- 


29449 Q 


55 Q 


29453 @ 


A GENOVA 


IL PICCULO è im vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CORAZZA: p.zza Acquaverde 
PAGANETTO: p.zza Principe 

GISELDA: p.zza Deferrari 
MORCHIO: 


mia 
GRAFFEO: piazzetta Labo 
PATRINI: via XX Settembre 
Ponte 
I'RUSSI: piazza Fontane Ma: 


Accade 


rose 
LAGOMARSINO: piazza Ua 


ano 

DRUSASICH: via Fiume 

SAF: della Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n. 1, 2 e 3 della Stazio 
ne li Porta Principe 
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j 
ROIANO piazza vendonsi | T 
partamenti signorili corso È 


struzione. AGEP, Crispi A Ss 
i V 
ROMAGNA zona verde, ui 
quilla, vendonsi Tussuosisi a 
appartamenti costruzione inl 
lazzina. AGEP, Crispi 14. È 
f INSERZ 


TERRENO adatto villa vi@ Il giorn 
Tenda Rossa, altro Saglà 
GLA 


vendo, Tel, 23182. 2098 


VILLINI LIGNANO Pinet@| 
mingresso, 250 mq. giardiz 
berato 1.250.000 contanti, 
mutuo quindicennale, vende! 
mobiliare CIVICA, piazza 
Giovanni 4, tel. 61712. 2 
ZONA RIVE vendesi nl 
pronto ingresso signorile 
que stanze, salone, trisefi 
AGEP, Crispi 14. 


CONDIZIONI GENER 
PER LE INSERZIO 


Gli avvisi economici È I m 
no pubblicati nella rubricaf Tan 
corrispondente all'oggetto. al pi 
le inserzioni, minimo 10 
le, la disposizione viene 
ordine alfabetico; per Î 
tare le ricerche viene m@ 
cato eventualmente il testo Il N 
modo da renderne l’evideli AUStria 
La S.P.I, ha la facoltà di 
breviare qualche parola 
annunci, ] 

La S.P.I, non assume 
sponsabilità per casuali 
cate inserzioni, nè per 
di stampa od omissioni! 
responsabilità verso il 
il pubblico e i terzi delli 
serzioni eseguite, rimane 
na e intera agli inserentil.. 

I reclami possono A 
presi in considerazione Sti 
dietro presentazione del DE 
cevuta dell'importo “É alano: 


ROSSI 


SITTER APERITIVO 
: i 


Agenzia dolci ® 


;; un pic 

gli avvisi, ne, Ti 
Le eventuali lettere 0 trovani 
colari reclamistiche con? brande! 
capito alle cassette sardî no Piv 
Tin que 


SEL DA 60 HP, CIASCUNO,|A. SISTIANA villa signorile sa-|INDUSTRIA 51 pronto ingres- 
SERBATOIO CIRCA 200 LITRI |loncino, 3 stanze, stanzetta, cu-|so vendesi bistanze, cucina, ba- 


NAFTA, META’ CONTANTI, |cina, bagno, riscaldamento, box,|gno, terrazza, centralnaîta, | cestinate. 1 
j; a 4, Opinio) 
TELEFONO 35418, 50697 @ =» SS VENDE I ascensore, adatto investimento. | 16 offerte debbono, 2 TEESTE 
500 F settembre ’65 km. 10.000 a d "29495 S Visite posto 16-17. AGEP, Cti-| ms di legge essere affrali provoc: 
vendo contanti. Tel. 27162. spi 14. 29469 S| (con aftrancatura semplll di una 
29451 Q | ALLOGGIO. prontingresso,  tre| ORGANIZZAZIONE IMMOBI-| rom raccomandata © «Circ 
1800 Fiat privato vende, Tele. | camere, ogni comodità, accura- | LIARE ITALIA 61512, Ponteros: i é to di 
A 29383 © | amente finito, vista mare, iram|so 3. SETTEFONTANE gl (di 50) e spedite per posta. Sine, ug 
È deli GEEIn vendesi, DET fronte FIERA) pronta consegna sentieri 
È Gip. soc, cess, aa. Lo Si) | PIZZO» ilitazioni pagamento. | appartamenti soggiorno, 2 stan- second. 
R_ Cap. soc. 2. IL. 50 | Telefonare 816263. 48888 S|ze, 2 poggioli, servizi separati, SILE 
CEDESI cartoleria chincaglie- | ANCHE NEL COMPLESSO EDI. |ripostiglio, rifiniture signorili, A BOLOGNA ne l'est 
ria giocattoli occhiali libri sco-|LIZIO «BARCOLA SUPERIO.|Visite ogni giorno 11-13. ALVIA- ha pot 
lastici e lettura, 1.300.000 più|RE», a pochi minuti dal portic-| NO-TACCO (Circonvallazione) || IT, PICCULO è :m_ pelli breviss 
merce. D'Annunzio 10. 29435R |ciolo, in palazzine ultimate con| prontingresso cucina-soggiorno, nelle seguenti rivendilî setta d 
ra È rifiniture signorili, dotate di tut- 2 stanze, 2 poggioli, investimen- È a conten 
DEGUSTAZIONE caffè centra-| iS" f sp) to capitale garantito, visite ogni BENTIVOGLIO: <niar2a o 
lissima rendita 6-700.000 mensili | ti i comforts, vista mare, con| giorno 15-18 sul posto È Settembre rag 
desi parcheggio auto, vendonsi ‘ap-|Giorro sul posto. ; 396S/l GAMBERINI: piazza dteria « 
vendesi. Cassetta 29459 R partamenti godenti il mutuo a- ANORAMA meraviglioso sù Stazione via Vietramell Per un: 
FINANZIAMENTI in genere, as. | gevolato dell'Istituto di Credito tutta la città e golfo, via Civi- |l AMEDEO: via indipend@ diante 
soluta rapidità, discrezione, affi. | Fondiario delle Venezie, che |dale (Gretta). Appartamenti da ang. via A. Rig setta è 
damento. Immobiliari «Julia»,|sarà erogato per il 75% del co-|tre stanze, soggiorno, servizi, || BRICGCOLI: via Indipenl della c 

piazza Tommaseo 2. 50837 R|sto complessivo e restituibile in| poggiolo, vendonsi, 30 per cen- za ang. via Manzoni fatto 
SPACCIO l Jcoolii i iras ri i 
vini licenza alcoolici | 30 anni, come previsto nell’av-|to acconto, 70 per cento mu-|f GABURAZZA: via  Indif esplosi 
® superalcoolici. Buon lavoro, | viso commerciale sul «Piccolo» |tuo, Impresa Egena, via Roma denza ang. via U, Bag Nanze» 
miti pretese vendesi. Telefono |di Trieste di data 2 luglio 1967.|98 ‘Tel. 38585-38212. = 5ogoss|f PENNSSI: piazza Mag; Tlnco 
37236. 27196 R.| Per informazioni e delucidazioni | QUARTIERE Marcesio a 150 || GASPARI R.: piazza = sari 
rivolgersi sul posto presso Skerl x : o re Modernissimo REERDIe 
S Case, ville, terreni L, 90|St. del Friuli n. 124, tel. 61733.| metri dalla via Flavia. Invece || 1nuE TORRI: Due Torzil è fitme 
- - 18990 S|dell’affitto pagate la vostra ca- Rizzoli INERTE 
Gi i i an lari n de APPARTAMENTO in palazzina SEFAVSndonsi Appantamenti da | BUSCHI: via Marconi Pass 
Done AI amenti 2, 31 vista mare, 3 stanze, cucina, ba- 1, 2, 3, 4 stanze, servizi, pog-|f RAMINI: via Marconi S ne che 


via U. Bassì fich = 
SAF: n. 1, 2 e 3 della 8 CNC eSI 
zione Centrale gicorreni 


stanze, comforts modernissimi. H gioli, giardini, box, post vo 

gno, poggiolo, centralnafta, , 7 ,, posteggi a0 
contanti 1.900.000, saldo 24.000 | Stesare vende 6.200.000 Immo:|Qua calda centralizzata. Impre- 
mensili. Vende Immobiliare | biliare CIVICA, piazza S. Gio-|sa Egena, via. Roma 28, Tel. 
Carducci 28. Tel. 734257. 27148 S' vanni 4, tel. 61712. 29485 S138585-38212. 50897 S 


GLI SPECIALISTI PREFERISCONO 


i prodotti dell'industria romena del legno, che grazie 
alle sue moderne attrezzature e alla sua tecnica pro- 
gredita, offre prodotti di qualità superiore apprezzati 
in ogni parte del mondo: 


ta da è 


— Segati resinosi Nec 


— Segati in faggio e rovere 


pREST-AUM, 
PS Alt, 


— Assicelle e tondelli resinosi 


— Legni per cellulosa 


— Parchetti in faggio e rovere 


— Legni da risonanza che ag] 


— Pannelli in particelle PAL ASSE 
— Pannelli in fibra ROMPAN 


— Pannelli laminati e stampati 


una cer 
ti giori 
capitale 
come 
Sollecit 
scorsi, ; 
lemiea 
dell’ att 


— Impiallacciature 

— Controapplicati in faggio 
— Pannelli forti in faggio 
— Legno «filé» 

— Carbone di legna 


relazior 


mentat 
Seduti 
non è s 


CONSEGNE: 


 EXPORTLEMN 


BUCAREST ROMANIA 
4, Piata Rosetti 
Telefono internaz.: 243 


Telex: 364 e 363; B.P. 802 
Telegrammi: EXPORTLEMN 


sudtiro) 
\dell'inti 
‘spinta, 


BUCAREST 


Per informazioni sollecite rivolgersi all’ UFFICIO COMMERCIALE ROMENO a MILANO, via 
Orti 3, telef. 553434 - 554815 e durante la FIERA DI TRIESTE allo stand della Romania 


